Oggs Usiti al parco di Villa Glori per la Festa della stampa comunista 


Alle ore 18 il compagno Giuseppe Di Vittorio parlerà ai cittadini romani 


Quotidiano > Spedizione in abbonamento postale 

Dieci «jìoriii 

cIk‘ sconvolsero il mondo 


lOdiz. tnlviinil* 


Ltliiori liiitniti L. UOO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 <• Arretrata il doppio 

O^'gi un articolo di 

T O C L I A T T 1 
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[SesHunn copia rcHli invenduta ! 
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DOMENICA 22 SETTEMBRE 1957 


QlJ ARANT ’ A NINl 

A('i'ìmIi‘ 11*111 (li i'ìmIo che, (hilhi itivohi/ìoiic (l'Oltohic di «iiicsta dìv(‘rsil:i «Ielle vie 
Ilei eiii.sii deiriis|)ra hitta pò- iiMin/aiio eeiiliii:ii:i di mi- di aviili/.ahi del iiosleo (;ran- 
liliea l'iie le fur/e operaie e lioiii di iioiiiini, ileeiiie di de iiioviiuenlo e eonerela- 
deiuoeratiehe o^'^i eoiidiieo- iia/ioni, l.a steniiiiiala ani- melile .si lavora per aprirsi il 
no, ralleii/ioiie sia eosirella pie/./a del moviiiieiilo eoiidi- proprio eaimiiiiio, che appa- 
a reriiiarsi su aspetti partirò- /iotta la diversità delle for- re piu evideiile la }’rande//a 
lari della realtà e seiuhri al- me. la varietà dei proldeiui iiieoiu|)aral)ile e la iiiesaii- 
lievolirsi, almeno tempora- nuovi e aiiehe la loro difll- riliile fecondità deiro|iera 
iieameiile. la eousapev(de//.a eidtà, impone la continua compiuta dalla Hivolu/ione 
dei grandi, decisivi moimm- eriM/ione ori;^inale, di cui d'Oltoliri; c. dopo di essa. 


Il della storia, l'orse 


soeialisnio necessita, se «•on la «’osiru/ione di una so- 


niito ipialeosa di simile, ne- vuole essere un proeesso ri- *‘ielà socialista dcirUliione 


^;li ultimi due anni, per vidn/ionario adeguato alle Sovietica. Il legame clic a 
(pianto ri;'Uarila rL'nionc particolarità di o^ni situa- (pieH’opera unisce tutti co- 
.Sovietica. I.c erilielie stesse /ione, di oniii Paese, di oKoi loro che coniliallono per la 
cui i (liri;^enli sovietici cosi Hiado dello sviluppo stori- democra/ia e per il soeiali- 
cora;,';^iosanienle hanno sol- co. Nè ipiesto contraddice sino è un legame di classe, 
loposto la sìliia/ioiie cui si alla unità soslan/iale della ma attorno alla .'Vi-.e opc- 
Irovarono di fronte alla dollriiia che ei «iiida, del 11- ‘'he avan/.a per creare 

seouiparsa di Staliii; il sue- ne che lottiamo per ratiKÌuii- lutto il inondo un jiotere 
cessivo, duro, corso defili “ere, delle linee fondameli- nuovo e in lidio il mondo 
eventi; le nuove forme del- hdi della nostra a/ione, l'ii pnrre fine allo sfriillameiilo 
Patlacco avversario c la ne- Lenin, iiifalli. l'assertore più del lavoro, sono lotte le for- 
cessilà di fari;li fronte non deciso did valore universale 'r del projjresso che si pos- 
sfii““endo a un diliallilo che della itivolu/ioiic d’(dlohre. sono c delilioiio raccogliere, 
di (piclh; criliclu* co^jliesse colui che più insistette seni- Questo 6 ciò che nella cr¬ 
ii “insto valore, lutto (piesto pie sulle necessarie diversi- lehra/.ione del (piaraiiteslnio 
Ila creato una situa/ione là defili svilu|ipi coiicrcli, anniver.sario della .storica 
p.'irlicolare. Non jiin'i escili- tanto clic j;ià nel l'.llil, con- vittoria dcirOllohre deve es- 
dersi che anche Ira le for/e «postato il potere nella (ìeor- seri* reso evidente, fallo pe¬ 
ri vohr/.ionarie sia «pia e là “ia, parte dello .Stalo russo, netrare iieija coscienza di 
penetrala iiii'onihra o dì ama- rìeonlava inuneilìalanienle milioni e milioni di mmiini. 
re//a o di seellicisnio. ('.erto ai eoniiinisti i;ei)r;;ianì, la Ihililiianio a (pudia vittoria 
non seiiiiire è ìniniediala- esi“en/a di non applicare l‘‘ di'fi'di mele unia- 

menlc presetilc la visione lo « sctuMiia russo ». ma di della liherla ihù popoli, 

completa dì cii'i elu' sii^iiìli- avere ima loro tattica « ori- della pace e del socialismo 
ca. p(‘r il mondo, per lutti “ìnale. coraneiosa e abile» ci ■‘«i presentano cnim* mele 


IL MINISTRO nL (;LI LSI KRI SIRIANO A COLLOQUIO CON IL N OSIRO INVIAK) 

Salah Bitar ci parla dei rapporti 
con l’Italia l'America e l’U. R. S. S. 

// giudizio sttiraccordo petrolifero sottoscritto dairiCÌSI e sul viair^io di (bronchi a Teheran-La luptidnzione 
del prestiiTÙf delVAmerica nel mondo arabo è il solo risttitato della dottrina Lisenhmver - Le prospettive della 
competizione pacifica - ! rapporti troie correnti nazionali e socialiste arabe e i partiti comunisti di ipiesti paesi 


seiiiiire 


mente presctile la visione lo « sctuMua russo ». ma di 
completa dì cii'i elu' si(<uìli- avere ima loro tattica « ori- 
ca. p(‘r il mondo, per lutti “ìnale. coraH;;iosa e abile » 
^li uomini e per noi, prima {On.. Lt7). 

(Il tulio, la marcia vittoriosa Ma è jiroprio (piando si 
dell'l'nìone Sovietica, dalla f(iun“e alla consapcvole/./.a 

presa del potere da parte _ 

dell.i cl.isse op(‘rai.-i c dei co- 

la sottoscrizioni 

la socialista e verso il co- 
mmiisiiio. 

non 

slorìeo. .Sono I I 

[loiai |iin di una f^eiierazionc aRaallaanBaP 

umana, e la storia si conta a _ . 

.scadi, soprattutto «piando si ,2 , 

tratta di lauto iirofoildc tra- Direzione del Partito erano 
sforma/.ioni sociali. Ma lu 

«piesli (jiiaraiil’anni il mondo Fedora/.ionc Vei 

ha cosi radicaimcnie cani- MATERA 1.26i 

liialo la sua .striittiira c il i'JF.Kf 
suo vidto. u la lolla per il Mn! 

.socialismo ha avuto .successi Iggòrij * 
tali clic (tiialtro decenni or MODENA 15.50 

sono nessuno si sarcfibe so- VERCELLI 3Ì55 

“ludo di prevedere, se non REGGIO EMILIA 14^00 

Lenin, ratilore della vittoria SIENA 11.35 

d'Ollobre, col sin» s“uardo RAVENNA 11.50 

dì aipiila. L'imperialismo do- COMO 1.80 

minava il mondo intiero, seii- ^,^'NA 1.^ 

za eccezioni. Unni bi sua «a- ORISTANO 28 

lena è rolla, la mannioranza REGGIO CAL. 1.10 

dei popoli sono sfiinnili TERMINI IM. 31 

stanno per sfiinnirc al suo UDINE 1.60 

nio.no. Non era pcns.-ibilc al- S. AGATA MIL. 43 

lor.a se non per ipotesi, poi- BOLOGNA 26.00’ 

cbè non nc esisll-va nessun ’ eo 

esempio. Una economia prò- BENEVENTO 86 

“i-edila non capitalistica: on- PORDENONE 68 

“i il capitalismo, sirello nel- FOGGIA 2.16 

le sue cinlraddizioni. è co- PESCARA 1.17 

sircflo .ill.i compeli/ione con VARESE 4.12 

recoiioinia socialista, elle lo PALERMO 

Ita “ià balliilo iieiresseii/ia- 

le. nei ritmi dì sviluppo del-| FIRENZE 17.50 

la prodii/ione. Il socialismo ^ PORLI' 4.121 

non esisteva, prima del 11117.1 PROSINONE 1.00 

come forma di “overno c or-| GORIZIA 1.00 

dinanienlo sociale. .Mia vini-l GROSSETO 4.00 

lia della .second:i n<ierrai LIVORNO 8.Wi 

mondiale il .socialismo n>à! 

occupa il 17 per renio della 1 enna 55 

.siiperlicie del niobn. afiitalol PARMA 2.70 

dal n per cento della popola-] BRESCIA 4^42 

/ione lerreslre. con il deci-! ANCONA 3.01: 

m«» circa dell.'i produzioneI CAMPOBASSO 26 

indiislriale totale; onni PAVIA 5.87! 

cupa il ‘-M'ic^ della snperneie,, rAcc^wr» **'9^ 

c(d It.'i per cento della pop'»-, 

laziiuie e la terza parli- della MASSA CARRARA 871 

produzione industriale. Il LUCCA 1.05' 

movimento opi-raio br.inco- TRENTO 73 

lava, prima dell'Ollobre. fra' FERRARA 5.76 

nli estremi del tradimento da ASCOLI PICENO 1.211 

una parie e un radicalismo. BARI 2.30 

corancioso. ma per lo più; ^‘22! 

infanlile e cieco, dall’altra. BERGAMO 1.20 

t>*me .si potesse n''lP2<'r^ ^ Dopo la chiusura sono ar 

un ordinamento .socialista. sina 150.000, Saltari 65.000, 

dare vita a un nuovo as-__ 

sellu economico, fondare un _ -^ - 

diverso ordine politico, non 

si riusciva se non confusa-; • 

mente, e spesso assai ronfii-, 1 

.saniciite. a itnma“inare. 0““i ' ■ ■ 

ci si muove, in lutti questi. 

rampi, sulla base di una ro-j B 

lussale esperienza reale, che B— fB fllv 

Ila atf contalo per la prima' 

sulla i problemi più diffìcili I _ 

e li ha vittoriosamente risol-; 

li. .-iccuiniilando un rapitale j l.ti proftlf'SHn di pi 

di dottrina e pratico die è; _ 

CIO che la classe oiieraia c i I 

piiprdi anelanti alla libertà® /Dalia nostra redazione) 

e :.I socialismo posse““onui SPK/.I.A, 21 - sta¬ 
di pai pro7.ioso. La . j ■ 1.,.., 

... . . . . , lo di aRit.'izir.ne dei lavorato- 

1. stala aperta una rada ' 

all umanil.i. ed c una strada ^ e-^ploso negl: scors; 

nuova, quella che le classi nejja decisa e mas- 

sfrulLde e i popoli oppressi. protesta di due tra Je 

(la secoli e secoli cercavano. ;rnporLanti categorie 

un. n..; tracciatori e della 

Rivoluzione d Otiobre. Qnf-'^rnen^er-a leecera I trac- 
slo CI hanno dato il gemo di 


I loro tattica « ori- della pace e del socialismo 
iiraggiosa 0 tdiile » «'i ■‘«i luesenlano come mele 
|;i7). che possono essere rag- 

liroprio «piando si giunti-. 

Ila consapcvoli-/./.a PAI.MIItt» TUGI.IATTI 


(D.al nostro Inviato speciale) 

D.AMASCt ). .scllembic. 
— VriiiKi di ])iiitirr jicr 
/Vcm Vor/c. dori; ra/ijirc- 
srntcnì il sita ixicsc (din 
A.'<'«’inhlrit (n'iirnilr dcl- 
VONIJ, il jitiìtislri) dr/di 
c.sf(-ri drl (jntu-riin didla Si- 
rm. Stilali llitnr, ha Dolu¬ 
to corlc.s-«-uicafc rimuTitii 
c riiiin’drritii il f(-iuj)o par 
una liiiifia «; ataiflifixdf 
rmi riTsiicii ittf. spi niiritdti 
la sua sipiisita ritrlrsia fi¬ 
na a invittirini a colucioue 
iH’l ristnriintf di ini (/ruii- 
dr e fatnnsa «dbcri/o di 
Dnniasra. Salah lìitar, rha 
io UD«-/’o ranosriitia at-l 
rtirsa di mi prcri-dcule 
DiUf/f/io in Siria, r carta- 


infiitf atta 
jialilifi jHu 


p«-t(cioa(- 


polru 


iiofi-roli del 1 iiou ri.s'oli-crs-/ u fuDorc (b-l- 


LA SOTTOSCRIZIONE PER IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Sottfiscritli 313 milioni 

Alle ore 12 di Ieri, sabato 21 settembre, alla Sezione centrale di amministrazione della 
Direzione del Partito erano pervenuti I seguenti versamenti per la stampa comunista: 


Fcdora/.ionc Vei salo 

MATERA 1.260.000 

MELFI 900.000 

CROTONE 1.270.000 

RIM INI 1.600.000 

I8ERNIA 258.000 

MODENA 15.500.000 

VERCELLI 3.550.000 

REGGIO EMILIA 14.000.000 
SIENA 11.350.000 

RAVENNA 11.500.000 

COMO 1.800.000 

LATINA 1.200.000 

SIRACUSA 1.000.000 

ORISTANO 287.000 

REGGIO CAL. 1.100.000 

TERMINI IM. 315.000 

UDINE 1.600.000 

S. AGATA MIL. 437.500 

BOLOGNA 26.000.000 

CATANZARO 1.225.000 

L'AQUILA 600.000 

BENEVENTO 862.500 

PORDENONE 688.500 

FOGGIA 2.160.000 

PESCARA 1.175.000 

VARESE 4.125.000 

PALERMO 1.495.000 

AGRIGENTO 1.075.000 

NUORO 600.000 

FIRENZE 17.500.000 

FORLI' 4.125.000 

PROSINONE 1.005.000 

GORIZIA 1.000.000 

GROSSETO 4.000.000 

LIVORNO 8.020.000 

RAGUSA 775.000 

LECCO 1.052.500 

ENNA 550.000 

PARMA 2.704.000 

BRESCIA 4.425.000 

ANCONA 3.012.500 

CAMPOBASSO 267.500 

PAVIA 5.875.000 

AREZZO 4.106.401 

CASSINO 260.000 

CHIETI 400.000 

MASSA CARRARA 875.000 
LUCCA 1.050.000 

TRENTO 732.500 

FERRARA 5.765.000 

ASCOLI PICENO 1.212.500 

BARI 2.300.000 

NOVARA 5.000.000 

BERGAMO 1.200.000 


Fi-dci ii/ioiK- 

BOLZANO 

ROVIGO 

MILANO 

PISTOIA 

TARANTO 

BELLUNO 

CUNEO 

MANTOVA 

IMPERIA 

VERONA 

PIACENZA 

SONDRIO 

CAGLIARI 

RIETI 

CASERTA 

ASTI 

TREVISO 
SALERNO 
VENEZIA 
PESARO 
MACERATA 
TRIESTE 
TRAPANI 
POTENZA 
LA SPEZIA 
PERUGIA 
CATANIA 
COSENZA 
CALTANISSETTA 
CREMONA 
TERNI 
SAVONA 
ROMA 
GENOVA 
TERAMO 
PADOVA 
VITERBO 
MESSINA 
BIELLA 
AVELLINO 
SASSARI 
NAPOLI 
VICENZA 
BRINDISI 
ALESSANDRIA 
AOSTA 
LECCE 
PISA 
TORINO 
AVEZZANO 
VARIE 


V«-i salo 
480.000 
3.500.000 
25.050.000 
3.305.000 
1.465.013 
575.000 
583.615 
5.002.145 
832.-500 
1.375.000 
1.500.000 

351.250 
825.000 
400.000 

821.250 
450.000 

1.050.000 

1.125.000 

3.536.516 

2.666.500 
1.000.500 
1.000.000 

500.000 

300.000 

3.500.000 

2.330.000 

912.500 

902.500 
500.000 

2.375.000 

1.787.500 
3.500.000 

12.975.000 

12.987.500 

646.250 
2.200.000 

725.000 

512.500 
2.160.000 

562.500 
315.000 

5.000.000 

1.021.550 

497.500 
2.900.000 

250.000 

400.000 

2.400.000 

6.250.000 

125.000 

315.490 


nianila antha Mrmhra drl 
partila llaath (sartalisla), 
lifr.scf/iiilata III trnipa 
ilrtla dtllahiia ih .S'ci- 
sctakli e «•<».slr«-ft(» itU'rst- 
ito, ('(iti ha vi.^stila in Itn- 
lin r in l’ntnrtn dare hit 
avuta tnada di slitdiarr ila 
ridila Ir vtrrndr drtlr eu¬ 
ri*- carrrnti drl inarintrii- 
ta apertila c sarialishi rii- 
rapra, di riti itnrara apijt 
si liriir rastantrniriilr al 
rarrrtilr. E' ini tianta uu- 
rara relaltriniirntr piava- 
nr. I,a sita parltrahtrr far¬ 
cii palitira lirrirn ihilla or- 
(lanirihi strssa il r I l a 
sua farniacianr rnltariilr 
e idralapiva. rhr rati ha in 
comune con ipiasi IntU i/h 
altri tinniint pnhtiri riti- 
fanniina l'allnalr (;rup)io 
diriiirnlr siriana r rhr fa 
di c,\so il i/riippa diniirnlr 
più ill'ltazala r pili palili- 
rinnriitr rsprrta di latta il 
manda arahn Assirnir 11 
llarani. itirtiihra drl sua 
sfcvso parlila, r a Killrd ri 
Azrnt. pahtiranirnir inih- 
prndriilr. nmif.lra didla 
difrsa r prahahilr candi¬ 
data. qiianda ipirsta pro- 
hlrnta si parrà nri sitai 
tcriaini rnsltlaztanah aVa 
|>r«-.sidcu;:(i dclbi ffcpul»l»l'- 
ra. Sahih Uilar rappresenta 
appi una delle punir aran- 
zale nnn salinnta dei ma 
eimrtiln micianale e sariit- 
li'itit siriana ina di tulli, il 
mari menla ih liher'izianr 
dei papali arahi. rhr pmir- 
ihtmi a Ini rame a un pos-- 
sihile ministra depli esteri 
del hi flit tira mtziane nrilhn. 

I.e prnti,- hnttiitr della 
mr.Ira ranversaziaiir — 
c/m- I ereherà di riassinnere 
fedrimenir senza liilliiria 
ralrr all rihnire al ni'a tn- 
lerlarularr parair te.Inali 
ehi' min ha arata mada ih 
rareapitrrr — hiintia arnia 
per aaarlla la ‘.tessa ifiir- 
'.Itanr sulla (piale ha ut ala 
arrir.iaur ih inlriilleiirrmi 
con dir, Ha,nini frdiliri <, 1 . 
rulli, r eh,- ihmas’ra il 
pramir nili-rr .'■r d, Oiiina- 
,,c'o per 1 prilli, «• aneara li- 


hi rnn;:n dellii iiiemt sarra- 
Itila di ipiesh paesi r della 
; farzii dei tara inarimeiili 
mwuiiiah per eaiiiiiieiare a 
penare le Itasi di itati eea- 
naniia mena nrretriihi. Sn- 
hih liitiir phidieii in muda 
pasilira lineile pii lireenni, 
eantennti nel eamiinirnla 
1 eanehisira della risiili di 
Ciranehi. Il min pahlieil ilii- 
liiimi versa il .Media Orien¬ 
te hnsatn sul mutuo rispet¬ 
ta. Eph lineile elle se In 
piililtea ilaliann ea 11 Ini 11 era 
a srihippiiry.i seeamla min 
lille hneii. In jiasiziane dei 
paesi nrnhi versa il nastra 
pnesr paini rnpidiiineiile 
miiinre ed eralversi versa 
riippnrii pia ampi c anii- 
rherah 

Imiltre. ‘Udiheiie la min 
passa, SII ipiesla sperifira 
e delirala iirpamenla. nn • 
peipuire ni alemi inaila In 
respansiihiliti) ilei minisira 
deph rsteri della Siria, ha 
avuta Ennpressiaite ehe 
una risila di (’,ranchi a 
Dninnsea sarehhe e.slretnn- 

Ai nUUTO .lAf'OVII, 1 , 1,0 

'('“liUiiti.i II) H paK B ri>l » 








■■Il 








nostro Invialo a colloipilo con S.ilali Itltar, nilnislro «Ice II esteri slrl.iiio (;i Binintra» 


PERICOLOSE CONSEGUENZE DELLA SUDDITANZA ATLANTICA 

l'Italia vincolata dalla U.E.O. 
ad un voto contro l'Algeria? 


Conrcrmala la fornitura di armi alla Tunisia? — Aumentate di cìnquanta- 
c'infjue miliardi le spese militari — Battute polemiche tra Fanfani e Gonella 


muli cou/u‘« aei'rinii ,t -ni proli 

mia piihUea ttahaua ver-.,, J pri--uti «i(i- d. 
il manda araìi(): Vaccord'i 1 roljjnli--i- \ .1 
Ira l'E\'l e mia r.rnnpnpiìia iliilii.ir.iio «be 
ftmincuiria iraniana per il la t I O. ir.i 
petralui r il riappìa del vr.intio .uloll. 
prr.siih’iite della Kepiihhli - iiienlo loinoni 
ea a Teheran. .Salah fhtar 1 nel |■ro-•■lIlo 


Nolfvoi,- ITO li.i .ivolo ieri ne. » ipi.iulo affennò il iniiiiilro l'el- »ivo. I.e |irrte>r i>o»i/ioiii ariti- *oibli(f.'iIIo per i vaii1.«ZRÌ 
kIì .iioliii-nii pollili i l.i riolizi.» I I., rn-ll.i ni,, iilliiii.i ronlrrnir.-i eolorii.ilisir 1 : >> nirililerr.Tner i> .-ipportano .-ili ■ ronnirenza 

tr.i-nie--,i ii.iir.i;:i-ii/i.i .iim rii 1 -l.noii.i, :l•>l^or.■n•lo rln- il z'»- 'lei p.irlilo ileiiiorri-li.iiio mani. l>ror.-i Ir.i ibv-Tii l’.irii. \ 

11.1 ,l"i>i miei/ /’»en reiiioilo eoi vi rilo il.iliaiio .ivri-lilie pre-o no.i fe.lrrelibrro prini.i (le| previ*Io leeilorio, i Kiorn,iliv|i baimi 

1.1 IoMiini-'ioiie pollile.I ili’ir i ilei'i.ioiie ‘III prolilnii.i alriTinoila loro fr.izilit.'i l'iirtroppo, zià rrzi*lr.ilo niiovR lialliile 

I-i-iiililiT ili'II.i I f.O b.i pre-o po '-oli, ipi nulo fo--i- •t.ilo ni po--jil ili-iono pnniiiiir i.ito i|,i l’ell.i fiiih-inirj Ir.i f .inf.illi e lioi 
I-i/ioiH- l.ivoir ilell.i |e.| I r.iii-{-e--o ili liilli ì ilili ilei prò- allO.NI , leioinlii lina lian.ile 'iiiiriillinio niinierr, ili-lla 
II--,- .III prolili-iii.t .ili;eriiio 11 { lilem.i. e .•:zniiii:eiiilo • lir d j iiii|>(i-l,i/ioni- .iiiti-ov ielle. 1 e viti, rivi-l.i -Soriefn iSitota, lai 
® pre-nienie ili'll.i I otrniii--ioiie I/overno il.il;.ino aii-pii.iv.i mia./,j .ileiiii elenienio ili iiri.i poli- li.i aU.irr.iIo il furlirieo n < 
I l'olaiiilr-i- \ .III l)er Irli'-. Ii.i -olii/lone ili>- 1 ino ili.i-ie i ilif-llii.i ii.irion.ili- i|.ili.iii.i ne| Me- liimo» ili l'anfanì nel e. 
, ilii lii.ir.ilo «Ile i -etle l’.ie-i il>l llereiili pillili ili vi-t.i .’ilzeriliri ilio tIriiTrte, aerreilil.i iiiieii.i ilelli; alleanze, e ha affer 
Ila I IO. Ir.i ini ril.ib.i. ilo-! e Ir.noe.i- Ori ri-ol|ere|>I,r. in-' inipres>if,iii- ili mi nniiplelo av- rhr «i 'i inzannano zìi elei 


vi rilo il.alialio .ivri-hhe pre-o 1111.1 ' fe-lrreliliero prini.i ilei preVÌ*Io leeilorio, 
i i|ei'i>ioiie ‘III prolileiii.i alrerinoila loro fr.izilit.'i l'iirtroppo. zia rrzi*lr.ilo 
'■oli, ipi nulo fo--i- •t.ilo ni po--|il ili-iono priniiiiir i.ito i|,i l’rll.i ■ liulriiiìrj 


airO.M 


leeilorio, i ziornalivli hanno poi 
n-ziilralo nuove lialliile della 
poleinira Ir.i f .inf.iiii e Oom lla. 


banale 'iiill'iilliriio 


iiii|io-l.i/iiini' .iiiti-ov ielle .1 e ven. rivi-t.i .Soriefn iSitotn. Oonella 


e ili-ll.i I ininiii--ione I 

\ .III l)er 1 . 01 -. Ii.i 
I «Ile i 'elle l’.ie-i l|i| | 
Ir.i I Ili I ll.ib.i. ilo- ! 
ailoU.irr un .lUer-i.i { 


II.il;.ino aii-pii.iv.i mia./,j .ileiiii elenienio ili illl.i poli-jli.i attaeralo il furlieieo •'erlel- 
i,- ili» I Olii ili.i-ie i ilif-llii.i ii.izion.ili- ii.iliaii.i ne| Me- li'mo » ili l'anfani nel rampo 
pillili ili vi-ta .’ilzerino ilio tIriiTi(e, arrreilii.i iiiii-ii.i ilelle alleanze, e ha afferm.ito 
••e Ori ri-iil|ere|ilie. in-' inipres>ii,iie ili mi nniipleio av-1 rhe «i 'i inzannano zb eleitorr» 


I vranni, ailoU.irr mi .lUerzi.i Ivi-ie. ih» l'Il.ili.i ha prima ili •ozzell.itiienlo iljli.itio azli in -1 «liianiio r 
• nierilo iiimiirir in ilii'-ilo ui-n-o liitlo niimiii.ilo .1 a-‘itmeri- mijlere.ii ihi unni » ,il|i-ati » allan-,/ioni l,i 
Idei |■rll-•lnlo ilihillilu all’OlNI | iUe/-i.niieiiIo .111101101110 vinro-I tiri. { poblirhe. 


ipiamio ri rinvia a dopo le ele¬ 
zioni 1,1 sreh.i delle alleanze 
poblirhe. fanfani ha replieato: 


fpudu'a in nitida jiasltira l !» l’oirhè l'Alreri.i I- p.irle ih ll.i 1 t.imlo l.i *0.1 iio-i/nnie a ipfell.i' .\nihe per ipi.into rizuarila i' ' einne faeriarrir» a dire :he vo- 
...... -i.f.t. !i-: _i 1 . .1 . I- ,|,.| ILO. — - - - ' -• 1 • - ---- • .J-;--- 


TOTALE L. 311.490.980 


Dopo la chiusura sono ancora pervenuti i seguenti versamenti; Roma 1.291.375, Mes¬ 
sina 150.000, Sassari 65.000, portando così il totale a 312.997.355. 


due falli, elle eph vede 
stretUimeiite tepat’ t.'nr- 
enrd'i rf,t,aserili(i dnll’E.SI 
intradnre, .seeamlo il mi¬ 
nistra depli esteri .siriano, 
nn jirinripif, nuor;r> nei rnp- 
porti tra le compagnie pe¬ 
trolifere .straniere e i paesi 
drl Afodio Oriente. Un 
principio che alla lunga 
pini modificare questi rap¬ 
porti in senso favorevole 
allo sviluppo di una com- 


I r.ini i.i — ezii III ileiti, — I,- ilri |,|i,i I o I l'.(>. e I Ile In r.ipporti il.ilo-lmii-ini, e*vi ap.jziiimo riro»liliiire il qiiailripar- 
•.itbiznini ilei •■iioi prolileiui »p>l- 1 onilo Inozo e--.i arieii.a ib par-^ pillino riihoribn.ili e vinrolali I l'I'» «* allearri ron quevto r» 

lano il l’irlamenlo Iriineir... |lire il il pre.iippo*lo 1 Ile r.\l-|izli inli‘re-*i polilirri-militari ilei ^‘l'*ello dei pirtili minori, «e poi 
l’oiihè iliHieitmeiii.- -i pi]ii|zerii e pirir inii-zr.inie .|e| ter - j eolotii.ili'ino Iranie-e. I 11 porta. I eletionto ne «pizza via i|aal- 
ereilere ibi- il pre*idi'nle della | rilorio franrr-e i-d e ipiiiidi imi-1 vetri- di l'alazzo Lhizi ha ron- eiino? .v. ( on rio fanfani ha run- 
rommi*‘irine dell 1 l'fll aldna l.iler.ilmenie •uffrli.i .alli; deri-j ferm.rlo ieri rfie e-i-iono Irai- (emulo di volere acrentrare rel- 
r‘prr-‘o una opinione per-onalr. |-ioni 1 oloiii ili*le della franerà |lalive Ir.a ITtib.i e l.i Tijni»,i l-* III., tulio il potere, «alvo 
r poirhè la milizia ilelfazenzia j I.' evidinle ilo- -e i|tie-ie no-, per uni forniliira di armi, e rhe ad appozziir-i orraiionalmente 
amerirana parla di una derilione I lizie \eni-*erii ronfrrmatc e ‘i ' il roverno il.iluno — pur e.- " indifferenlemrnte a que-ta o 
rfella commisrione. «e nc ibi-j lrailnre»*ero in falli nel (nr>o -endo favorevole iti linei di, «l'iella birza •obalterna I zior- 
vrelilie dedurre rhe l'Italia ha] del diluuilo alTONf.'. la pori-{m.i-'ima — prenderà iinr de. n.ib'«li hanno poi avolo rimpre». 
dalo il zoo a“enio a fina «imile 1 zione italiana nel Medio Ori--nie ei-iorie m iirnpo-ito > ilopo 'ione rhe Fanfani preferirra ro. 


il.ilo-lmii-ini. 


i.iino riro»liliiire il «piadripar- 


• pirlli, dei partili minori, «e poi 
I eletionto ne «pazza via iinal- 


!deri«ione. f.iò in ronira'lo conine rirrverrlihe nn colpo deri 


Scioperi contro il taglio dei tempi all*Ansaldo di Spezia | 
La direzione dei Cantieri di Taranto non paga gli operai j 

Lfi pronifSHn fh pagare entro sabato è stata violata - A Massa Carrara mille lavoratori in lotta — Trattative alla Lancia 

/Dalla nostra redazione) icostantc rincaro del co.«;to tuale di cottimo e la corre-Je prepo'.e.nt: da parte di unj.SociCtà che aveva a .sua voi- mio semestrale, la rivaluta-; 

, . .della vita, si fa 'cmpre p;u sponsione di un p:em;o diid,rigente che e inviso a tut-ita assicurato gli organi mi-Jzione e Fincremento del pre-‘ 

L.a SI’f.ZI.-\, i.1 — f-o s.a- 1 rr -, nroduzione. La direzione h.aì:; s la-.uratfiri c ad una nar-! ni-teriah «li nagare le .=nel- mio a partire «lalFannonros- 


.ibirio — pur e.- *• indiffi-r<-n|i-mrnte a que-ta o 
voli- in linei ib , «l'Iella («irza •obalterna I zior- 
prrnileri iinr d»- nab'«li hanno poi avnto rimpre». 
Iiriqio-ilo " dopo 'ione rhe Fanfani preferirra ro. 
ne rirevereldie nn tolpu deri- aver e»aminit«» tulli zìi a'peui ’ dala delle elezioni i|i]e||a 

_ ''bl problema ». .Nfj zb appelli '^'1 1' ziuznu. 

I «fel problema ««mo »oUopo*ti dii' f infani repiiij di nuovo al- 
B g a j z«iverno itali ino non «olo al travrr*f» il l'iipolo affermando 

Pg H B ^TB {proprio esame, ben»! .anche al- 'b •* non |etio il menzio- 

I l'e-.ame dei z«>verni franre*» e ri.ifi, irlir'i!,, mi di poter ron- 

I americano, fiome è nfilo, il tu fermare quinto rhìir zia ad e*pri- 
g ® ^ (Verno liini'ino •! è rivolto al 1 «nere, e riur i-he in deftniliva la 

llfl ^nB^^MBPyBB jl'It.iba, rome ad allri l'je-:. non 'bi'rminizione ib Ile alleanze 

P** ■ jeisendo rioseiif, ad ottenere ar t'‘*-1 elen,,rj|i «ara influenzati 

_ mi dilli Ue..i Irirmi \I.i 'i d >1 re-pon-o «he zìi elettori da- 

f raneii, temendo rhe 1» armi ranno ‘uzli orienlamenti nei pro- 
Itative alta Lancia jpo--anfr finire a| » ribelli aire, j zrimmi eleui,rali dei paniti». 

_ rini e, avanza obiezioni anche f-irrj Ij dila ib-lle elezioni fan- 

1 eoniro eveniiiab forniinre da i->ni «i è limitalo a ripetere rhe 
mio semestrale, la r.-.'rflulli-i parie di airri I’.ie,i f, l azenzu /'«"r la IH. - orni data è buona. 
none e Fincrc-me-ntz, del pre-‘/fo/ùi ha informalo ieri rhe Fin j mrhe qu'!!» rhe potrebbero e— 
mio a partire «lall anno pros- «i-tenza di F’arizi «n tali obie- -ere «reiie nel me-e di matz>o 
5;mo. Le trattative s: S'/olge-. zionì «embra ‘mentire l'opinione 

ranno a Tonno. eorrenfe «erondo mi d zoverno DiSDCrSfO SOS nsli AfldllftCO 

... franre*. potrebbe non oppor-i I- j I j 

VT V - - V r- V dh V t: V or ■* "" evemai|e nfornimroto d. d€ll UttlinO V6Ìl6rO 061 MOIIM 

-•i.A^5:'|.-\ ^.Ar(...-\r..\. 21 armi alla Tnni«ii «e qne-le armi' -— 

Dura (>rrr.~i: da ii.-^.a settim.a- proveni.iero di Pae*i amiri eh» [ .AMBURGO. 2'. La s'-Ai.-Dn--* 
ni lo r.c.op-_-ro ile: lavor.iton zarjnti“ero «iiIla loro de-iìna-1' rr.ir.::..T.k z. Nordde:;h 


icostantc rincaro del co.sto tuale di cottimo e la corre-Je prepotenti da parte di unj.SociCtà che aveva a sua vol- 
Idc-lla vita, si fa 'cmpre p;u sponsione di un premio dii'Lrigcnte enee inviso a tut-ita assicurato gli organi mi- 
Idifficile. produzione. La direzione haj:; i la-.«>ratfiri c ad una par-j materiali «li pagare le .=pet- 


'. igiano c c^plo^o negl: 

giorni nella decisa e 
*' siccia protesta di due 


In particolare tracciatori nuo’.'amenle oppo.'to un .'O-® te degli stessi tecnici. 
• e operai della carpenteria stanziale rifiuto. K’ da cjue- 
I leggera hanno pa.'ticolari sto atteggiamento negativoi _ 


tanze maturate ha tradito 
.1 suo impegno. 

fili operai ha.nno oggi c-,r.- 
ti.nuato Io sciopero pac.fica- 


ìco.s. ipooera hanno particolari | sto atteggiamento negitivoi ^ ; fili operai hanno « 

mot.VI per esprimere la loro,thè e scatur.ta. iinani-me e, T.-\R.-\XTO, 21. — L’impe- Jq se opero 

tra .e p-ote.sta I tracciatori da ; repentina, la deci.sione iel- pno del ministro del Lavoro| con ordine 

rnolto tempo avevano fatto: io sciopero. jche aveva as.-ìcurato alla* , i i. i* 

della conoscere alla direzione del-. Cosi estate per ; lavorato-, I. e alla FIOM che en-! 

Io stabilimento che non in-.», rJelia camenleria U-eeera ! tro os?ci sarebbero sta»; na_) 


Sto ci h.anno dalo il genio «li ''-E.,.-’ , stabilimento cnc non in-jr; delia carpenteria leggera, j t.-o oggi sarebbero stati pa-| 

Ixnin, l.a dur.a Icn.acia dei ,c Òpcroggio^1'’ accetta-, Ks-i. oltre a sentire :I pe.^olgat: : salari e i primi arre-| 

.Mini conlinualon. lo .slancio ?.. ‘ogl.o de. .emp. d. coi-jjp; continui '^agli dei tempi trati ai lavoratori dei Can-1 ' 


creativo. Fcnlusiasmo. Fab- scorso dalle 12 .n poi. si .o- che e il 5i.-,tema .n ba.se 'di cottimo, sono 

negazione eroica «lolla classo f/rma,. nuovamenie se- gj m,aje jj datore di lavoro, f,^ 2 c:to d; az.oni 

operaia russa e dei popoli, ti^^'di dalle 14.4o :n poi; i la- cerc.r di imporre un ritmoj_ 

sovielici. quelle superiori ' della carpenteria sempre più veloce di produ-' -- 

niialifà umane che hanno leggera han.iu invece sc.o- r ano allo scopo di ottenere. _ . _ _ 


re il tagl.o de; tempi di cot-jjp; continui '^agli dei tempi trati ai lavoratori dei Can- 
timo c'ne e il aiatema .n ba.-»e'di cottimo, sr.no s*.»t: fatti, tieri navali, e caduto nel' 


•'•'Sator.e, vuoto. 


direzione 


qiialilà umane che hanno leggera han.iu inv 
consonlilo loro «li superare perato per tutta la 
«lifficoll.ì inaudile, «li fiac-. J; venerdì, 
rare la superbia degli impe-i .Alla radice J: qu 
rialisti. di schiacciare il fa-,testa dei lavoratori 
seismo ledeseo. di coslriii-’g.ano e ancora un." 
re una socielà nuova. . .contralto che or.ma 
IV pcrrhé questa granile caratterizza un po 


leggera han.iu invece sc.n-|/o.ne allo scopo di ottenere, 
perato per tutta la giornata [nn sempre maggiore prò-’ 
J; venerdì. fitto i 

.Alla radice J: questa pro-j Dopo u.na sene di protestej 
testa de; lavoratori del Nlug-1e di avvert.menti i lavora-, 
g.ano e ancora una volta :I,tor;, d: fronte alla insensioi-, 
contralto che or.ma; da annijl.t.'i della direzione, incari- 
earatterizza un po' tutte lei cavane la commissione in- 


Il dito iieirocchio 


La bitta degl, operi, con-.^i p, ;r.op._-ro ue: lavontor: zarjnii“zro 
r.iera al oitr.in/a per iz-l Ca.nt.ere na-. ale apuano;/ione finale, 
.'.altra r.vfni.c.j/; n-e: .1 pr.ocla.m.ito 'la. tre s.ni.aca-' 
ga.me.nt.» ib-l s.i'.ar.o d'11«- ti per s'-rappnre alla part» .iranno « 
ornate d: sr.opero pere n.-, L'on.ale mignon c.or. liz.o- primi 

lavoratori so.-a » ct^t; co- '■•** -'“C.ne in s.'i. per.i o«<-a-i'.n'. 

retti dagli in m-tr.ai. a 1 -or.o i lavoratori del,a Oi- imrio dzzb 
ibandonare ;1 Tivor-o. .tic.r.a frugoli e eia o-je't.i , 11 ,..,^ i P 

.-r...:t.n.a .die ore 6 i 45/j eh.- m».e. cubilo 
• • • ,n-..c. della Ru.m.inr.i h.anno'tri «-iminai 

BOI.Z.ANf). 21. — K:i ;r.croc..(to .a biro volta le.r. anzh'e*-o 
-1 'O.no r.iin.ti . lavor.,*..- br.'-cr.a per 24 ore , n»! «n.-» in- 


1 lavoratori 
; 'trotti dagli 
ibbandonare 


; o.tr.in/a per 
ven iicaz; .n-e: .1 

ib'-l s.ilar.o d'11«- 
sr.opero percn.- 
so.-i'i ctrtt; co- 
; in iii'tr.ai. a 1 
e ;1 Tivoro. 


1 =e..;!r..a- proc^ni-.z-ro >li Paz*i am.ri rh>-[ -AMBURGO. 2'. La BtAi.-Dn--* 
lavor.iton zarinii-'zro «uIIj loro <lz-lini- 1 . rr.ir.::..T.k z. Noriideirh 
e apuano; zione finale. ..i-À 

ilià^ r^-^-'» T»''-b'>nì dzllj poliiiza z.tz-1i. -j u ù.-n.n.. hi* ìar.- 

' «arinno di-rn«*z ili» Camrra c.a'.', rr.--->aci:i 1 . -5 03 - 

primi deride di ottobre La n^’.e :l. cereali, è 

* in o«ri-ionz dzH'esimz .Irl bi-^'ta'a co.ra ca..a tempest* ..n 

dei... J.- imri'i drzii e-teri. f’oirhz Pelli P-'ir.s^.A c.rca «W cb.- 

^ jU' -o 3 Rumi per li fin» dz] *-a 

1 4a(J c.n.- mz.z. »nhìto dono il 5zniio do-i2'..L VI -, 


eia ■tU'-'t., 


Tecnici monarchici 

Uno scrift‘jrc del Corryero <U'!- 
N'iiion»’ deicnur u.n proprio 
comizio La ttluiizione era dtf- 


F’ norrlìc niiesln Lciraiteriz/si un po tulle le cavane la commissione m-, NìnonB’ deicntc un proprio 

opera c siala compiuta che' fabbriche della nostra prò- terna d: presentare le loro] Vrchè''“'!''''trafta’’i^adi 

possiamo jjuardarc al* v:nc:a c c:oc fatto che richic>te. Infine, mostrando, - '-4 f'«a«pera!a - 

l'avvenire con maggiore fi- mentre da una parte la prò- volontà estrema di concilia- -'fa - ii tecnico monarchico vi 
•rucia. considerare che unaidnzione segna un costante zione e di comprensione, unr's.jjHionr'c^rlì^'Tc’KcvT'?^ 
nuova giierr.! mondiate si,aumento, dall'altra la retri- hanno atteso che rientrasse trajtico-. 

f ioss,a evit.irc. non e.scliidorc-buzione dei lavoratori non in sede il direttore dello sta- Beilo i/orro’ 
a possibilità di sviluppi pa-j migliora per cui La loro si- bihmento. Fissi, hanno prò- q del giorno 

cifici verso le mele più alle.'tu.az;onc e quclUa delle loro posto l'inizio di trattative -purtroppo rggi > ccnUn- 
Oggi sull.! strada aperta 1 famiglie, anche a causa del per Faumento della percen-1 gente politiche harro raffrena- 


y:tT<ì'>Tr' !r t*.-rr t. 
ro. fx'r CUI uri* • 

p('«*.b:ì.»i off.:’;. ». g.ov ir.i «li 
(ffin pine «!«-:> c;f'a i'i;;»r.z 
ben p'x-o p,u«> inctU.-rc «ul'i gè- 
r.«*r...«- tcr.dcr.7» chi- c..?tr.r.g>' 
tuli; a «cguir,- '.e \ .e tlt-g'.-. ir.- 
t« r.-*«i immedi.iti e pro'/'ica un 
diffu«o x» -«o jj, «cetticirmo. r;- 
c..r.fuxcibi.c «otto la «corza po- 
«'i.-ria dc!!a p»s«i'r.e «por’iva 
e dz.Ia «eie di divertimenti - 
.1/7'IO M trcoll j, a il p-opoio l'a- 
'..«no 

ASMODEO 


BOI.Z.ANf). 21. — K.i mcroc.. 
I -1 'fino r.un.'i . lav or.u.j- br.'-cr.a 
1 ri della Lrinci.i c:..^ .h .nno. .M.lie 
{approvato aliti iin.ìn.m.t:i uu {' 1-inqu'-' 

appello propo'to firn memhr. - 

(iella C.I dell.'i FIOM e del- _ - 

la CISL. La CI in 'Cgu.to | li 

alle proposte delLa d.rezio- 
ne h.i sottoposto agli ope.-a. 

!a decisione di sospendere itapan 

l'agitazione per aprire le Rom» 

trattative. Le proposte della hre. I, 

direzione riguardano il p.i- iaoz<> 

gamento del prem.o di prò- teéì T 

duzione, la revisione del ore-. 


i‘ -o 1 Borni per li fine dzl *■* 

z. subito «lopo il 5zniio P'> ipI..-‘^V, sZa b'.oerntura. 

z-aminire i trattati europei » .oir.r. Lr:.i ."r.-'r.t t i-1 :r - 


z. inch'e‘-o. Il 
nzj «n.> in-izmz 


Il politica z-izri 
mz .\1 ^znit.» è 


ivcr.it.o"; .'ipu.j.n. I .jii, ffì-fr'biuri ì-tt li r.-.’izione 
trovino .r. . jtt.i ilzll on Jinnuzzi «al bilancio 
■.. (felli fiifz‘j eh- prz\zdz •r«e*e 

, , , _ _ I per oltre T.2 milunli .b lire: 


D.vni 
sona t.r-'**e 
per przi’&r- 
r. - Pim r - 


r.c..3 ziT.'t i. 

. ■-•rro .1 vei.era 
'.oro aiuto 
io 3b 3 tenne'.- 


I laYori del C.C. 

I lavori del Comitato ren- 
tralr del Partito romanista 
italiano si svolteranno in 
Roma dal 23 al 28 settem¬ 
bre. l.a prima sedata avrà 
laozo alle ore 16 di merco¬ 
ledì 25 settembre. 


ri'petio ill'inno «cor'o. vi è un a_ 
lamento di oltre 3à mib3rdi.|la; 
che ti azziunze ai co-isnii ja- -.a 
menti dzzli inni precedenti 
F.* tornato ieri » Roma d pre- 
• identz della Camera Leone, re- 
«fare dalli conferenza londinese 
dell' anione inierparlam»ntire. -.a 


-ae. ccjtra :o r.e. 
qja'.tra aln-r. cv-.v 


Iar;o 14 V.cne i-mp-cgata ccrr.» 
r.avr «cuoia dell* mar-na mer- 
mnt.le della Gvrrr.an.a ccc.- 
dentale. ed ha a bordo ìO uom.- 
r.i Ta cui 54 g'-cvani manna: 
.r. a3dei:ran-.en'-o 5; r.'-.ene che 
Z'-o ‘.a l—'i.co V 'l.ero iel ntor.- 
zo c.-.-e pere.'rra regolarraea** 


.dei cui lavori Leone si è dettoi 4I1 creen. c«r:co di 
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LETl'EKE if. DIlilCrrOHE 

Il rovescio 
della maggioranza 


L’ UNITA’ 




Caro direttore, 
un’aria di soddisfatto be¬ 


nessere, di fiaiicia piena, 
spira attorno ai fopli, ai coni- 
Jiientatori, n<jìi * ambienti nf- 


la struttura sociale del paese, 
dopo dieci anni di reoime ri¬ 
formista cattolico, è restata 


! InJ,' Oid'lUi che è. K’ Jorse un salto 
!i fojli, a c ■ il cfic Pope- 

* ' , ' vaio, licenziato e licenziabile. 


y* • y~ij > 1 • I ^ lUiU, I liaC fCCCUlL/ C («Ut. f « « , 

ficiosi .. C c da giurare che. 

come è sempre 

m » mt yl 1 ^ i ii t ii t o t* 


insediando la commissione 
dei « 102 » saggi che dovran- 


stato, aggi possa televedere, 
magari in casa sua, i motivi 


. f •• .......... i««i*yuf I «ri ui«o(( ,’»c(«*» I 

no formulare il P;wram» a licenziamento in un 

elettorale della PC, lac o del ministro del 

f anfani avrò invitato t me- , „„ salto di qua- 


desimi ad attenersi allo .spi¬ 
rito dei tempi. Il quale c uno 
spirito ottimista, sdrammati:- 
zatore. eminentemente propi 
ziatorio di immagini e falli 
estremamente voluttuosi. Che 


lità il fatto che i vignaiuoli 
meridionali oggi cadano sotto 
il piombo della polizia non 
più su una rozza pista di fan¬ 
go, ma su una bella strada 
asfaltata con le • réclanie » 
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L’ASIATICA 


TOCCATO IKKI 


SUA PUNTA 


ALTA NELLA CAPITALE 


'7' ■> 


I provveditori autorinoti a non riaprire io scnoie 
Si è spento ii gemeiio deiia bimba mort a sai puiiman 

La straziante fine del piccolo al Bambino Gesti - Le ditte produttrici di vaccino vogliono essere assi^ 
curate dal governo per Vintera produzione - Le farmacie dif fid ate dallo spaccio del vaccin o non specifico 

, L’epidemia influenzale do-lDel famoso vaccino, infatti.lblico. espongono cartelli che|11.15 è morto il piccolo An-|culto al «andino a"e 

Li tiJiuemia iiiiiuen a _ _onnunni^mM in mnesn in von- tomo Mozzi, fratello eeniello ore 20. pei tutta la notte t 


I - *«1 l-k* ««"ilIKlUK* UUf* IC - ICUU4IIH- • 

volete di piu da Dio, dicoi o Mezzogiorno? 

ogni giorno le propiif/mide variazioni possono ba- 

a. I <* a> f f • * iilttfi V*/l * ■ _ 


spicciole rlericali: lutto vu 
ormai benissimo in Italia, i 
treni vanno in orano, le 
« lambrette » c « giuliette » 
che pulseranno snll'Aulo'.Iru- 
da del Sole, le televisioni in 
italzano le antenne sulle case 
più misere, t cinematograli 
sono .stracolmi, i vestiari sem¬ 
pre. più raflinati, i liiristt ab¬ 
bondano. Tra un po' questo 
.sani il paese del sogno poi¬ 
ché perlìun sul piaun laico 
e .soeial/.sla la Di' ha messo 
testa a partito: il miuislro 
degli luterai ha defluito •vit¬ 
time dell’egoismo^ i caduti di 
San Donaci, un altro mini¬ 
stro cattolico ha celebrato in 
Parlamento la data del 20 
settembre, c il « Popolo » po 


■stfire a quali uno: non aH’ope- 
rato licenziabile, non al vi¬ 
gnaiuolo massacrabile. Non a 
noi, che non abbiamo la sve¬ 
glia al collo. 

E a jiropo.sito di sveglie al 
eolio. Ormai la propaganila 
(Le. ha fatta sua la proposi¬ 
zione di quel ministro social- 
ilemocratico che in altri tem¬ 
ili. in U'i momento di hiionii- 
more, ebbe n dire: « L'Italiu- 
no è sona lista e non lo sa ». 
l/idea dev’essere piaciuta in 
fiiiizzii del (Icsù: ed è stala 
sfruttata, per gettare iiurora 
un’altra colpa su questo po¬ 
vero italiano che ormai da de- 
cenili, di volta in volta, è co¬ 
stretto a sentirsi partecipe di 
una società che non esiste. 
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l/Altii L’iinimissuriii lillà .Sanità era oUlmistu a |ir<i|ioslt(i «lel- 
riibìiitliii e (Iella hcalsilà ili saeeiiKi. Ora e a lelhi anche Ini 


, ■ _ f; orili «ULii'iu crii: tixju . 

cm.cm ospromcnte coi » e . , . 

ticrns 1 » del PIA. ^os o,^ndo „„ . ut- 


che Adenauer è «di sinistra*, 
perchè è « dirigista », piani¬ 
ficatore, roosevcltiano, ccc. 
Tatto va bene, dunque; i 


torio *: e Io mandarono a mo¬ 
rire in Libia. Dicono oggi al 
povero operaio licenziato e 


s ullo VII ocne. ,„a.s.s«ifl osse.s.sionata dal- 

problemi non sono ptit « ^ spesa, che in realtà essi 

classe * - com '<« ^‘9^ « vivono in clima socialista e 

politici, di assestamento^ E. „ f„t,„ è che. 

par che dica «»'• f " ,„„ere. l’/tidimio è clericatU- 
tempo la DC poteva far pan- • benis.simo 

ra a giialeuno. oggi In gente ' 

SI vnsmo cattolico non é ri». 

to II potere Pcr toi.li oi.i i e. ^ 

come avete visto c, SI tele- ,,, 

rede, ci SI niitorad» ,0 c ^ AeWKcuador e del- 

c/ctlrodo..ic.st,cicca se prt d, è 

pm. Datec V'^ riuscito ad intaccare .seria- 

zlmiiitore - "« «<cc« a U- f- sembrano divenuti 

varci dai piedi questi secca- ' regola fissa mi grazioso 
tori di comunisti o questi » « ; 


N'swd (e'ualo "r d'ccllds;^* dVpmtè dér*;;;::: àm^Vornie .;7h::;i;zair nmnù II dolore è sceso cosi prò- colta da. deliquio e da vio- 

ch’ogii a'ietto dal morbo) ha verno. 11 governo dal canto [e”*,;!:; gho d^pòche^^r^n'^^^ inàme'e'scilo'sVnd^ 

f mauteneinlii eonliiiiiila di pei hotc.i dell .\ltt> cornmis- hi^ii'vitato POrdine dei e cucina — posta .sotto il .se- Altre, e ugualmente allar- 

eoi.tatti con le autorità sa- sano pe. la Sanità. Mott. e < he ha n a itato^ 1 lU. P continuano 

ttituric loculi, iJflliifliii* c<i.*>o dui vice-coiniiussai h> 'ii mih ("irin niJ* iin’^ihilTMonp unii- n ciunsorc da ouni parte d I- 

t o,VhL° u": rJ l’t: «i-. a. l/inciociatore < Monte- 

tardare eventualmente la li accessi di febbre) che tut- ‘ , '. (. tdetlricista presso ima dit- ciiccoli > de'l’.Accademia na- 

apertura delle .scuole qmin- to va bene e che non ce da la privata e g’^iadagna molto vale di Livorno, partito il 

do CIÒ sia riehiestn dalla .si- .'dlaniiaisi. t.de si ‘‘V,‘ _ ‘."Ijlioco. ùuanto basta appena 15 luglio scorso al comando 

Inazione sanitaria bicnle, ati- Giavissiino. peialtio, il fe- zianclo una iik\a/iont, pei I ^ ^^^^1 moglie e del capitano di vascello Per- 

rhe in relazione alla possi- noineno risconliato in molle intanto, ilei inaiati negli u - | ^ riicca-Orfei per una crociera 

bìlilà del regolare funziona- citta, ma ufficialmente ve- bei ch-l V ^olo h, più gninde. Paola, di istruttiva lungo la Riviera 

mento delle scuole*. ; mito alla luce solo ieri a Ro- azieiule tomumiii. i. nipies • ligure ed il Mediterraneo 

Il ritardo viene ^nllecitato|ma: molle farmacie, non pa- «'«m' d.f.' 1 -^ .Mercoìedi scorso ver.so le oiientale con a bordo aspi- 

dai Consigli comiinah (lellejghc degli altissimi guadagni 19 la balia aveva portato rantl di terza classe ed al- 

giandi citta e d.ii cimil i, im- realizzati m que.Ati gii.mi inmia mass.m.i lu ii tpiucm.a ,1 or- lievi di seconda, dopo aver 

pre.ssiomiti pei la vcdocità con gli antibiotici e gb altri a Koma. • , a mai privo di vita della pie- toccato Napoli è giunto alla 

con cui r-r asiatica > dilaga, niedii iiiali. ma anche per 11 - I. episodio pm pieliti) ^ Adriana: attorno alla Spezia, dove si trov:i alla 

non mtienata da all una mi- spondere m i|ualibe modo iiuellu ' .^alma si erano radunati i fa- fonda a causa di casi di feb- 

sui.t di e.natteie medico.Ialle solleeit.iziuui del poh- l.de del UamDino i.esu. .-iiii ^ po^o più di trcbre asiatica verificatisi a 

____— — ■ .. -- ore dono, il eorpicino della bordo. 11 « Montecuccoli > 

- -=• . — • . ,,, ,.y^r» . , f-. bimba era stato preso in con- avrebbe dovuto recarsi nell^a 

invi «'IfiX'llir I‘A iMI* if'\A poloni AIU*! CIIK UA’ IL VIA z\LL.\ B.AT'T.AIiLIA L^LL 1 lOKALIl. segua dalia polizia mortua- rada di Suda, nellisola di 

UINzV UliAlMil'y LAAll I ili ULiAlil-. ««j e tiasuortato aH’obitorio. Creta, per unirsi a ima squa- 

^ (1 referto di morte inilica che dia navale per una manovra 

Primo bilancio delle esperienze di lotta 

Cina si sono svolti ieri mal- militari del C.zX.H. di Alben- 

e di propaganda del ‘‘Mese della stampa,, 

■ • * _-——----— -- citante: forse il contagio gli un migliaio sono i casi so- 

Pif. .-«...««gni al lavoro, ,.i(. cl.iarc/.4a polilica - Dalle leste eo.nà.eia a pre.,Uere for.na il proora......n r"';. “''c,ù'"n'uno"c“ta[; 

,leì eo,n....isti per le ele,.io..i - I .. eeatrali .lell> o.lier«a fe-sla rom ana . Allarg are i temi .SSo-’loa.t: pèrLmZnle 

e che nella maggioranza sono rite. sono state tnisferite al- 


e-.... pradi piesiiiio: la caserma e smi.i 

ci'tCi“con l'i rra^' Ma^inutili furono le e.sor- isolata. A .Messina .si e ven- 
men o Tel no- un ca.so morta e: o ile- 

nei (•onfn'l.ti immediatamente ricoverato ceduta Loredana I- le.es d. 

I •! I 1 *r\CtAO/ lai.. del Hambino -sei mesi, abitante in via Se- 


‘ ^ e............ .le, ... , il,., Bambino sei mesi, abitante in via .se- 

tilt' n,n,nl non volev.. Inu.n. rolpi,» 72 ore I:. .In 


l’Italia un paese ricco, felice [ 

e. pensino, Icgijcrmcnte nidi- 
pcndeute daH’Amerirn, con , 
una sua politica e.'-tcra me- _ ’ 

diterrancoafro-asiiitica. •Ohe . 
jicii.s-i mi*, par che dica Amia- 
tare Fanfani. l’Organizzatore. , 

Caro direttore, permettimi V/J.Vn t 

a que.sto punto di rivolgermi "'emi - r 
ino trniiiifc a tatti cotoro ai ^ o 

quali, c da ritenere, di.scor- 
setti e richieste come queste chtisUi ii 
.saranno rivolte Ira non mollo ' "vost lam 
da milioni di iitliri.sti d e. e ‘ 
parrocchiali c chiedere loro: <‘Oiin la i 
• E allora, gliela loghamo jP<’r reiicr, 
dare o non gliela vogliamo cui 
dare qiie.siii maggioranza as- ■ ^ 

suinta alla DC? ». La dumiin- - = 

da. da bravo cittadino che 
paga le tasse, la pongo anche I ■ 
a me stc.sso. E germctlimi g jg 
di rispondere subito di no. 

10 sari) un ingruto, nemico 
del progresso tecnico e alie- | 
no dallo .spirito nuovo dei i 
tempi: ma a una cosa non 
crederò mai. Che per guarire 

11 malato la cosa migliore .sia Una 

ammazzarlo. E, dico io. in 
una Italia che è intaccata fino IJllil 
all’osso dal morbo clericale 
che t’entra fino in casa, come 
un * giogo soave* (per dirla Hr<'.\l 
con Fio XII). .si può pausare 
fiar’-rro che la .soluzione pos- > 
sa essere quella di dare alla ' .n.n'.ml.i 
DC la maggioranza as.’^oluia? .) 

Già il modo pretesco con cui i p.,i.,;-i. .-i> 
co.Aoro la chiedono, induce al j , ù 
FosfìCito: come induce al so- if.»*,. >;) 
spato chiunque ti chieda di lei 

pagare in anticipo una mcr- pi.i.t.i 

cc. a scatola ctitusa. Tanto . ì.;]..; X...-- 
più che noi. oltretutto, sap C; p 7 , ;;.i 
piamo benis.simo r’nc cosa c’è •jr.-p.) ,i; 
dentro quella '■catolc. perchè j j».,,... 
le dclizic di una mcg-jioran- | p. i.-.ig v- 
za as.solutn danncn-r.ana le .g-TCìi. 

a’obiav o n.à pTcvatc in Ita’ìa ji; j pc 
dopo lì JS aprile. ,iS;.. 

Intanto, come dice il vec- l'-i u. 
r/iio adagio, t'dt:r.--'i » ’.crjc. C-s !.. ... 
non f.dar.-i è meglio: va voi ’ n.'. er- : 
perchè /ìifar.-C Se in gusti ;; 

anni le comiizioni eco'iomi- a - -■■iii 

che di alcuni strati di popola- j;;!' 
none sono migliorate c l'ita- nz.. . 
ha non e più quella del '4f>. e*- .u-r; 

Io .sanno tutu che questo è cc- j 
ceduto i,on solo perchè T.r'.-:i- ] 

no toma indietro e perfino nel jl -'.a n: 

Camemn oggi -’d rta meglio j ri.m. i.j. 


Il bilancio che si mio trac- a.ssolutr.mente ilistaccar.si dal febbre influenzale. La situa¬ 
li biiniu io clic si può u.ic ,. sunerslite II sani- ^.loiie e guiibcata pieoccu- 

ire fino a questo niomen- Vhe la panie a Catanzaro, dove i 

' mudic' sVnon f^’^’bre sarebbe certamente easi di « asiatica » risconti at. 

. ancuc .se non uè, unii nreserisse una tmora .sono stati 13b0. 


stero ficr nessuno infatti, clic ,, 
il socialismo padronale non I ,j 
(•.sèste; c non è un mistero 
per nessuno che in Italia, se 
il livello di vita può essere ^ 
numeutnlo il dislirrllo sociale ti 
tra una classe e l’altra e tri- j| 
plicato. /\ltro che regime in- g 
icrcbissista' .Sfilino attenti 
(liinqiie, gli elettori, alla ri- fi 
chiesta di • mmigioranza • f.ì -,\ 
i-onosviamo questi signori. C u| 
ilii fcinno: .sappiamo ihc chie- ,| 
(fono la miiiuiiorauza nostro <,< 
per tenersi la maggior pan- | n 
CUI loro. g 

.-llAl'UI/.IO IKIIU.AK.N ‘il 


1 Levante; atlualmeiHe 


gl iilipe 


Il bimillenario di Ovidio 
celebrato in Romania 

Una folla delegazione italiana pre.sente alle inanilestazioni 
Una tragedia dedicata a Ovidio rappre.sentata a Co.stanza 


HI CAHKST. 21 I O.c ' 

fn.i Migge.'t:v.i m.mife 


__ Ivcccbianiento. per radegnr.- _ — - - opidemia e stato trasportato 

— I mento ili tutta la nostra azio- all'ospedale Giauninn Ca- 

irli A Fangio vittima di uno scontro *'TTHo..e...,p,.r-,p„„pr,.- 

■ V j l'vl passato. . . fugo jugoslavo 32onne riro- 

1 .-Xccaiito a questi risultati. 1 ^1 U verato nel campo di raccolta 

a(A 9 ^n| ; maticameiite mentre correva a 160 km. 1 ora n s _ 

t^nr'co^ippprrJ'^^m^'S -i-,-T. ,, , Aumcnla dcl 9 pBi tenlo 

to da cia.scuna organizzazio- || campione e i suoi accompagnatori hanno riportato solo contusioni - un col- |g prodUZIOn6 

estazioni tonde indubbiamente anche |g deirOrfl di Palermo è morto in un incidente al Premio Supercortemaggiore Ìndus trial6 italìand 

Pn«?l;in7M il quadro è inlcre.ss.unte. ____ _ ___ L’indice generale della pro- 

‘ ' Le federazioni, nell imposta- . , j- duziono indiistriaie calcolalo 

zinne del «Mese della stani- FIDFN7X 21. — Il c.Tmjiii»-, Di Gìov.-inni di 36 anni, delchiedendo di conseguenza un dall’istituto Centrale di Stati- 

p.T , hanno generalmente le- .i-l mondo di automobili- • L’Ora » di Palermo, che ave- congnuj indennizzo __ - .v..-, 

IJonmni verrà conto dellcsigenza dilanio. Ju.m Manuel Fangi... _c con fo c..me cronomotrista L mademp^ 


.'pa > hanno generalmente le-' o,. ,ioi mondo di automobili- 1 « L’Ora » di Palermo, che ave-j congriuj inaennizziz. ^jp., 1033-100 è ri- 

-I •.nlliliogl; d.dht imperatore i nrevimento. IJonmni ' erra i coni.» delFcsigenza diurno Ju.m Manuel Fangio. è va con so come cronometrista b‘nadeinpienz.i consisterebOe di luglio 1957 

. lAiigiislo. l’ultimo decennio tinauguiata ima speeiale .se- pj„„,,j,.re un scrii' lavoro di i i imasto vittima, ver.so le 20 di d 32.cnne Salvatore f^‘'‘'*^eati. | nel faUo che. nel febbraio se r a 2«. segnando un au- 

'delli SII» \ :ii sulle rive ro- zu'ne del museo regionale di . .....a nintii ’.iitgi lungo la via Emilia, di, de • Il popolo di Sicilia ». perito- * due profe.-vs.onisli si occor mento dell 8.0 per cento rispet- 

' _ U.'! v . . .......r,. .h..h.-aTo air.irteA*'-'*^'’"'»^".'"^ .U,.. eh.- ,«,tcvn avere ..a....» ..r.-risate, dono aver: ‘J‘»«-ono con la signorina Adele el mese di luglio dello an- 


.1 M.iSi.i.i (lei ci.iii-I'i'i. ii'.v V 1 “ 1 .......... ... i-ongia. .-v carrara jaumin. .( .\iou,iia wo..- ,, -f,,nd 

l.iv.no Pub!,li- Gv:-! I ver-- d: Ovidio, ba con-'seritt...e romeno contempo- p|.qmi.azione è scaturita da pro%aie d.-niattina una M:!>e-. j^ cas.s'a toracica. 
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lu-.« ,!o:gu .lordali, s,.uo i.meo .‘^.deeami. Gl: osjiiti , riunione del Co.m 
:ia d. ciimentazione de. Ino-A ;.;;»eran'io p.*i il museo ro-j indorale, seguita da otto 


e.s'.bato 


d. ILstia c gl: 


\ ‘M":;?‘d.^na un:, su^h:’ èassa.toracca Braneati ha , q lano^ ';;:a;Ì;hcitario cW- 

''‘^'‘ ■nuale^i.rèndere parte .ai Gran ovece rqjortato la fra.tiira d. p nfornirl.a di un adc- 

‘^‘’'’*:Pr.mio M.Kiem-K quando im- un braccio ^ i Huato guardaroba. 


raddoppio -• impegnandosi per Xei primi sette mesi deH'en- 
iin semestre a procurarle lezio- no in cor.=o Tindice medio del- 
ni di danza, conto, dizione, non- la produzione industriale è ri- 
chè .-illa corrcspon.sionc di un .siiltato pan a 229. segnando un 
m( usile di 12 .t m ia lire. QiUn- aumento del 9.0 per cento ri¬ 
di avrcblrero dovuto anche cu- spetto a quello dei primi sette 
r.ire il I.ir.eio pubblicitario del-j mesi del 1956. che risultò ugua- 
loMnco e rifornirla di un adc- le a 210 . 


Requisito uno slabilimento 


I •.! .i . • 
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>•' ..1 .1 r.;,;:/,- e ... ,.... '.'"V"'.. . . -..i ..v, ..^ .tentativi nei c.mipioiiv Kom.a 282i9,i. cn numero ai ^oubret’e nella compagnia d: .-.a di Treviso Lo siabiìimcnto 

s .ruou.i d: P.i- ‘. f'V’ costimi: de: iiopoli d;, d varo di un ampio program-; m„ndo: la sua perizia ne h.i p^j.^ ^ |i 5 q gmnto nei pressi. Croccolo, od ha dovuto occupa circa 100 dipendenti, la 

-..i;',.' cir.inmt. .i .-n.I.. tigur.i .. '.Ih'i.i L(i -ci.tt.'rc <. t .il.-, una di lotte c di mizmtue per nd.iiio •-'n.-ibilme notato la vet- r-nar.c-.are a romuner.ativc tm-' maggioranza dei quali donne, 

.le:,- :>..sto all.'. p:c.-i-!< : i 'U.i .:iii).'rt.au/.i nella ues.-.i !,u ,,.,i pres,';it.it.-> utm In rm.asntn delI.T provinci.i.'proporzi.'ni Qu.ar.clo » - -ura del g ornahsta D: G:o- s-»vs-oni teievisive Pcr tutto'Il provvedimento del sindaco 

. (he c..:n;>io:niev.. t:a i ul’-u:.. c!.:s...,1 due dn-s ..i - ' jott.i e .ntcì e-sniite c.unu-i comprendente fra vanni, deceduto nel preceden- .questo la Gallotti chiede il ri-' è .stato dec..so in attesa di un m- 

dtr; :1 ;n.n.-t;.' dilla''' >*‘'1 ncCi'lt; da un n.c.i/.oiio .sul tenni « Ov:d;o cose un convegno per |.i bo- d mciHi^me si t co i c - .nndentc c «i è fermato’-sarcimento .i: 10 milioni di contro tra le parti intercssa.e 

, ..n.u Cnltnr.. ’.migo .M.ul.ui-.. , 1 ix'etn ». che ini raccolto ' nifica e Firrienzione «i una|»o .‘th'-' f u danni. Idinr.nzi al prefetto di Mantova. 


I’:< deiì’.\cL...ler:i; i 


.si .sfa meglio j ti«:'.;e;;j. un-.t.inifiite .i nw- 


!a P.. 1 ZZ.I Centr.ile d; Costan¬ 
za. l.i vecchi.i Tconiis. dovi , 

V 1 ’ja: \y,n nnrhc ri.ro- n ercs. -vf.ttor: e per.-o:ni-, mori Ov;d:o. alla presenz.i 
^‘^rthè^llaluano 1953 , b’-a del mon.io culturale. So-' •b- un folto pubblico si e:;,. 
pno. perche il 7 giugno ;."e-\e:mf il m.n;- 'V.-lt.i una cenmoma nel, 

majipioronza «solfuro rd e j, ^ d-tt Francesco. na«r.ita una lap:de sul mo- 

srora per obbligata a ^ Im, .c:. ato dart.ir; numento che ricoida Fillu-1 


mollare qualcosa. Sia V^re ^ 

scegliendo fior da fiore a eh. ' ;tnrc 

doveva mollare. Ai cnntaAim. , * .U V V V i ft 


.-tre poeta. II s ndaco ,.1: Co- j 
-:..n/.. .I.i’.o .1 benvenuto I 


Tre aviatori periti 

nello scontro di due a erei 

Uno solo, un maresciallo, è riuscito a saWarsi 


■ in vane p.arti nei cor»H>. est,.- 51 ;,, soccor.so agii eveiuuai; le- . 
nazioni e luss.-izioni di alci'.ne ' j-;;.. Xon s; è poro a\'''isto di 
dita dclLa mano destra. Pres- ps^ere seguito a brevissima, 
so a poco, le.sier.i della j distanza da una Fiat 1100.: 

entità hannia subito la signora, •-jj.ggja Torino 188411. con nu-, 
je un cono’^cente di nazionalità : di gara 1148, pilotata dal , 

iamorirana che viaggiav.i con|20.enne Giancarlo Castellino.! 

I Fangio. ’di Torino La -1100- non h.. 

1 II pilota, dopo le prime evitare d: «tampona- 

Ire prestate d.ai 1 re » !'« App:a «. scaraventan- 

.«spedale di ^^ ‘ dola nel campo laterale. Guz- 
di proseguire per Modena, rtia-_ _ _^ n n ^.. 


man e rimasto illeso II Ca -1 


Con la “gomma a terra» 
partono cinqoe milioni 

Vittima la «Ursus» di Vigevano - Con la 
somma dovevano essere pagati gli operai 




stava a creare fra di essi con- Sibille, il p.'o- che . n.i:.,!. .i n i l’.oini.de volo .il ,iualej rel.tt; e -t.i\a per mehi-'tt.-’d.-lla e.'r.-a per Li qu.i.e era ■ 

fusione e discriminczionc. Ant.'n.o Ci.i^cn e 1 ! o Te.•in;- ■ C.>s;.-..'.z.i » clic !i.. p.i; t, c.p.a ..u,- 4 , cii: I re auclie Limico -uperstite. \,in;to m ItaL.v_ 

E agli altri celi del paese? X.-Ieriu G:.\rA.-.ran. I, :i t.. !, s. tf, d, cl. 11 ',- .s. dcpl.ii.mo 3 ni,et; eli! maresci.allo .-\K!" l)'*-\n-| . ' . -Ja , 

Sarò pcssimi.'^ta e ingrate/, lo | ^.V.oni.v -e.iat,. e .-tat.. ’-’b .>i. \ .'.a de! p,'eta. pieci-.inieiite il -■ottotcìu'iite; gel: di anni 40 j 18 USQICa irOnc ^ 

confesso, rrui non mi pare che i j., un d sr.'is.i .le!-;-••‘gu: .i:id.>.-. f-.i le d:ic pilot.i Fr.mco C.impador.i il.j F.»rum.iiamcnte Fmeideutej Jj AiAvanPi Dì GiOVaimì 

al di la di una clcmo<^ina, ' TAcc.-, iem.co r.ep, . 1 ,-, Jorgii -.tta .-t.iiali-c.u'.o ci.rd .d. 23 .mni, .Li I.egn.mo. :1 .,t.,t.» ax^ertito inmu-,b.i-! _ j 

data più intelligentemente e |.T..rd..:i lì .pi.:',, dopo ave-| .•■.•i'Iioi t I ..-nc zm Gl- -co-' uente .ilbevo ufficale 1 t,-,mente allacroixirt.i di F.l- ACQCI TF.RME. 21 — TV.a j 


cr.Tr.Tc^i rn na do-^ VIGEVANO* 21 Col bonj^i era sgonf.ala e pertanio de- 
VC.TO e-'Serc T:co\f rato in os- ^ ^ - -téma deì'.a -comma aliavano ne!.a vic:na via Bat- 
.«orvazior.e a.l o=pe.1a*o d; a'udaco colpo, caeitist: Scesi d. macch.na s: ac- 

.Xcqu:. • (r-uttato un bottino d; .ó m :-1 cingevan.i a sost.tmre :« ruo- 

■ I ioni c -Ta*,'> mes^o .1 segno ai ta opcraz.v'.nc cnc r:ch:ede\.. 

Alla famigh.i de» ci'.ih'ga D: .l.mn: d-.’r..a ditta - Ursu- Goni-, un certo t-.:npo. Durar..c un, 
n.i-ivaPr: p,'rg..in'..) ie nostre ma-. Q.e.-'tj m.ittina un fur-|pau'»3 d. ques.o .avoro. c^-i 
co-dog'ranze .Concino - Lancia .\rdoa - a bor- servarono un maivi.l.io 31.a 

• • • - ' —.. . .- 1 . '»• siloni-iniva 'e 

Dracc'.o una n-i.-- 


. ^ .n. f -rUb ‘1 •(■•>••’« • ^ve'|r..pp<ut I .'u c/•.. (.I-e.>-;cente nlbevo utticMle ^ ACQUI TF.RME. 21 - i-ava a:..i -'eoe a-c.:.i rvima . o .. 

con nuo^a capacita di • '-ott.u.r.t ...o. c r. ‘'•'"'•‘U *’ ‘ilen,. or., e \.inni fanh.niiL -.anni., a ITi apparerch;,i del ceu-. ifelle autom,ib.h partoc.pai.t. j COflIrSlIO flIdnCfllO ìpoi-iri- .i: N.nara per preievare .me cercava.-:,) vffar.no-ament, 

sia saputa andare, la •reai- ro.,-, I .m 5 mrt..;iz.. doll.iwe- : (omp.ign. ,ie.le m.:.o- ! dine. ;1 .-ergente allie \.1 ut- .>,Heorso si e mmiediat.i- il U.r.in premio • Siipcrc,,r.e. | pCT UH (OHIiailu Hiaiil.aiu w 0 . .-orrenie per lo pa j borsa c,.n-er.Lnte lenarr 

politif: » democristiana Dove n..mento. Ji.» .-.cordato lUi.inz,- tiiriM. gr,', .i e t.iiMra. tienile (.i.iv.mmi M.ina Fai- ' . é, , ,,, -, «rn m.iggiore » è uscita di stradai filano 21 — Di una in-. ghe agl. «operai . ..iscia'j saila maci'h.n, m- n.-r 

sono infatti i « mutamenli di grande c-.nlr.buto dato da iianno festegg.ato rav\<;i:- chi di 24 .inni, nato a Mi.s- mciitiaiau "-“M ' ^ei pressi di Acqui, a Caran- ‘ ‘ pdjonc è «tato inte-. Prelevata la somma, t due, la ritrovava:.,) 

ttruttura *, i • salti di qua- Ov, ho alla poesi.a e .'.Ila mento p,.rt.indo centinaia di sa decollare, ma .lunanao a giornalisti che fessalo il tribunale civ.le mi-isahvano a bordo della macchi I. ladro. approfiU.ando lei., 

Rfà » le aderenze democri- cultura delLi sua p.Hr:.i. Ecli.m.iz/i di liori al monumentoj f-a colli.sione e avvenuta ; tutta velocita, si e portato ^j-ano a bordo, uno c deceduto i:.nese. Una giovane attrice. 0 |na e si avviavano per via Vit- congestione del irainco cs.s en 
stùjn’e alla • rivoluzione indù- .ha continuato affermando Jbe ' di Ovidio La sera al casino. | a circa duemila metri di 1 sul luogo e»! ha tratto in sai- e l’altro è rimasto ferito. perlomeno a.spirante a Ì w’ !'Lrfue i^aicao iIt 

striale *? Io credo che si pos. ila memor.u c r,>pcrr. del-,!a citt.i d: Cestanz.i ha of-. quota. I due apparecchi sono ,10 il maresciallo quando que- La . 500 C » targata Paler- tarlo, ha citato due -mn c n«^sto che denunc.ar. 


la Galletti in tribunale 
per un contratto mancato 


..lo ilei iiua’.e s; trovavan,'. tali,-t.aliira che 
.Renzo Fo ,i: 30 anni e un im I n, n,1o .«otto 


' p:o.:ai,) della soc Ursu«. re 


Come colpiti s.:TVj.ta-.c3 ■ 


cava ai;.! «ede d-oll.v Banca Po Dente .la un pre«eniimcn:o ; 
pol.iri- .i: Novara per prelevare .'.uc cerc.ivan,) vffar.no«am,'nt>' 


Óv, ho alla poesi.i e .'.Ila mento p,.rt.indo centinaia di sa 


.MIL.ANO. 21. — Di una in- 

, „ . _„inei pressi di Acqui, a i_aran- , . oMPciionc è «tato inte-i Prelevata la somma, i aue, .a riirov.,» 41 .,, 

za deciìllarc. ma .iGtandv a! giornalisti che, fessalo il tribunale civ.le mi-isahvano a bordo della macchi I. 


j'.a somma o. corrente per lo pa j 1.. bors.i contenente il icriTCO 
I 3 ^ 1 , t"'’)erai * .-l'-ciata sui.-i ma,, h.n. n. - non 

-.^Prelevata la somma, t due, la ritrovavano 


cultura dell.i sua p.itri.i. Egli.m.iz/i di liori al monumentoj I-a collisituie e avvenuta ' tutta velocita, si e portato ^j-ano a bordo, uno c decedutoUn^.je. Una giovane aitrice. olna e si avviavano per via Vit-! congestione del traffico csis'en 
!.ba continuato affermando Gie ' di Ovidio La sera al casino.la circa duemila metri di 1 sul luogo cvf ha tratto in sai- e l’altro è rimasto ferito. perlomeno a.spirante a 1 A^.^rfu’e ^rria^icao tai 
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L’UNITA’ 


le Mi!i III i wn» 


Ua bizzarru americano (j>!i 
americani .sono sim|)aitci 
(|uando sono bizzarri) Ila 
comperato una delle tredici 
torri di San Gimi^nano, non 
a peso d’oro come potrciitie 
subito la lef^H'^nda insinua¬ 
re, ma jier un modesto pac¬ 
chetto (li fofili da mille, (pia¬ 
le in fondu iiotrei addirit¬ 
tura anch’io destinare all’ac- 
(pii.sto di una delle dodici 


dei lì^li. Ser Cìiovanni Gui- 
dozzo ha perso dieci metri 
di torre ai dadi. 1 lìuardel- 
hicci si sono urtati con Vi- 
lellnccio: ne è .seguito un 
duello, a notte, per le stra¬ 
de, e IMetro di Antonio 
(ìuardelhicci, ferito, è stato 
esiliato. Vitelhiccio ha ordi¬ 
nato a^li sconlitti di abbas¬ 
sare la torre di ciiupie meli 
Michele del l’cso 


la 


•redi 


lato da un parente in ln;{hil- 


lorri rimanenti, a loro volta 
•superstiti delle seltanladiieiterra sacelli di j^hinee, lio- 
che nel Medio Ilvo re.sero{rini, ducati, maren''hi e al- 
famosa « .San (iiniij'nano dal-'lre monete iirc/iosc: ha a*’- 
le belle torri ». I.a {lassata|(giunto dodici metri alla sua 
.settimana mister (’.he.ise ha toire in un sol c(d|io. ed 
fatto esefjuire certi lavori Irosi arrivalo ai (piarantalri' 


€ .Settembre. Vitelhiccio uc¬ 
ciso in battai'lia, la sua fa¬ 
miglia esiliata, il suo {larlito 
disperso, la torre abbassala 
di venti metri. A memoria 
dei vecchi, mai torre è cre¬ 
sciuta tanto alta e crollata 
tanto in basso in cosi breve 
volgere di mesi. Vitelhiccio 
è morto (la prode, (‘ morto,, 
per così dire, a (|uarantolloj 
metri di alle//..i. in cima allaj 
torre. .Non vedrà scendere in i 
basso la sua •;loria ». 1 

a .Novembre, I.a ne\e è ve-i 
nula in anticipo, ipiest’.inno.| 
Poco lasoro per noi miira-j 
Vllori. .Sulle torri i corvi j;rac-i 


sul tetto della torre, soprai 
tutto |ier distruggere i nidi 
dei corvi, e jtli oper.ii •■li 
hanno riportato un vecchis¬ 
simo manoscritto, trovalo in mente 
un cavo tra le pietre. luna. 

«.Si tratta nientemeno —' Il leechio Arnolfo ha per¬ 
nii ha scritto mister t'.heasejso ipiindiei metri di torre 
pedendonii il rotolo iierchè.per politica: il suo p.irtilo è 


. . , , , chiano, m.i poi liiiiscono' 

metri, due soli meno di Ni-j,udle l.i.uliide dei raj^.i//i. Al-, 
lelliiccio. \a in l;iio con la||j.^ inule. j;rii;ie. le torri sli-| 

i" it mivoli». IMoprio rosi, 

pai di \cder.i;li portare bei a -1 |^. f.iminlie, dei 1 

i^randi nomi non resterà che, 
pallido ricordo, (pialehe 


scollo didl.i sua lor 


< un 

Icarl.i sear.ihoei hiala. Ser 
i Matteo t‘ iiiorlo. Vitelhiccio è 


GLI SCIENZIATI DELL’U.R.S.S. AL LAVORO PER LA CONQUISTA DELLO SPAZIO INTERPLANETARIO 

In progello una stazione lerresire 

per r operazione 

Luna - Marie - Venere 

le illimitate possibilità di studio fornite dal futuro satellite artificiale 
Si potranno raccogliere dati di interesse pratico di inestimabile valore 

(Dal nostro corrispondente) (.pundi da tutta la Icn.i; con-1 I.a stamjia di Mosc.i ha 

... ìtinaia di o.sscrvatori potuiii-! Im i//ato forse piu laspctto 

AKJhL.V -U. — t. Illuni--scftuirne il corso. di iiucsto primato; iiochi 

iV ^ *1 ’*"V.*^* ^ ' lllunitate o ijuasi sono IciUmini fa ess.i celelu.iva an- 

>atcllite aitdicialc ‘dtoinO| che ilictua con fjraiuli articoli 


■dia tciia? Sebbene 


nuovo strumento offro agli 
pen.-aie eneiM jiHì (Pui c.iccol- 
ipiesta inumi glande l'pera- 


indizi lascino 


con grandi 
interi paginom il cente.Mino 
annivei .sai IO della nascita di 



no come corvi durante il « l.u.glio. N'itelhiecio vole- 
diflieolloso lavoro, debbono \a umiliale Domito di l'.io- 
aver ispirato un proposito lo. dopo averlo battuto in 
per lo meno insolito in un lormo. Ilo assistito al di.i- 
rmlc prolclario di rudi lem- l"go. 

jd. I — Togli dieci metri — di¬ 

llo chieslo a mister (’liease, eeva N'ilclliieeio. 
dopo averlo letto, di poterne* —T'aceianio ein(|ue, via. 
pubblicare (iiialehe pagina. Sai che sto per spos:irini 
I)evo, e i lettori devono, alla C.ome mi 
.sua cortesia, gli stralci di miglia dell;i sposa 
diario che (|ui di .seguito Ione che pare un abbaino'.’ 


già a .San (ìiniignano. 

— .Ma poi — cosi egli 
n'e liscilo, d'improv \ iso 
ma poi ipiid (die resta è (|uel 
che tu fai. 


I .nipegnati in ipic-sto l.ivoio 
pi cp.i I aloi 1(1. d 11 et t.unente 

_ 1 .iitei uig.ito d.i nel. ci h.i det¬ 
to di non potei .iggmngeie 
iiitilla pei il momento a (pi.iii- 


scicnzi.'ito (Il 
ide- 
(lel- 
t- 

lea/ione. 

del I 
lioriscono 
eo- 

‘ attorno ;illa siiiieilicie ilei I nuinicii/mni mterpl.inetai le. 
glolio; jiiii facili e pio e.s.itle dova* il profano lenta di di- 
'diverianno alloia le pievi -1 stmgiiere il limite Ita lealtà 
'sioni nieteoioloeii’ln» Nello e l.int.i.scien/a l'ilo (lei inanij 
istesso tempo sai.i |iossilule I"»' p.u licobiieggiati e st.ito' 


l.ì per lì non ho capilo, 
m'* gli ho risposto. Ora so 
(pud (die intendeva dire: 


to già eia .-italo 


presento ;illa fa-i<P*‘‘l resta — 


con miai ledr.ili. palazzi 


torri 

(|uel 


cal¬ 

che 


apiiaiono. 


riniremo entro 


.scllanladuesiniai meno. 

.Si sono accordali |ier set¬ 
te metri. 


« Aprile, 
il mese la 
torre, a gloria di ser Vilel-| 
luccio che riia fatta innal-i 
zarc tino ai (|uaranlacin(piej 
metri per mostrare (pianto 
alto vada il nome della sua 
famiglia. Mentre metto una 
pietra siili’altra. salendo 
ogni giorno di un metro al-| 
Tincirca, non posso f.ire a 
meno di guardarmi attorno 
e di considerare la sidva di 
pietra idie mi (dreonda. Sii-, 
lantadiie torri: non ne ha* 
tante .Siena, m'* l'ircii/.e. 1' 
ne il vesserò amdie di più 
non sarebbe la stessa cosa: 
in (piclle città, e in (piante 
iiltre inmilziino torri a scopo 
di difesa, non si hi null:i di 
nuovo. Da noi le torri mi- 
scono e crescono, diidiimoj 
cosi, da tutt’altre r;i(lici. Per 
le famiglie notabili di San 
(iimignano, è umi gara di 
prestigio. Più jiotcnte hi fa¬ 
miglia, più allii la torre; più 
alta la torre, più allo il pre- 
.sligio del nome. l-!i’ hi gloria 
che conta, per i nostri no¬ 
bili committenti, (pillando mi 
chiamano, non sì raccoman¬ 
dano certo che vi siano nella 
torre jiertugi fatti con parti¬ 
colare iistuzia per servire al¬ 
la guerra, non mi ordinano 
di lasciare a (|ue.sto o (pielhi 
altezza una stanza per (lc|io- 
sitarvi e conservarvi palli¬ 
di pietra, lance, barili di 
jieec da rovesciare bollente 
sulle teste degli assalitori, 
l'ammi la torre ]>iù alta della 
città, mi dicono. Ma tutti la 
pili alta non possono avere. 
I.a più alta tocca al nome 
jiiù glorioso. K io non posso 
certo oircndcre il mio com¬ 
mittente mostrando di non 
crederlo degno della torre 
più alta. Debtio porlarlo pian 
]iiano, con discrezione e de¬ 
licatezza, a indicare lui stes¬ 
so l’altezza clic compete all 
grado della sua famiglia. .Nel] 
caso di ser Vitelhiccio non| 
esistono dubliì. I.a sua fa-j 
miglia c oggi la prima della! 
città. Quarantacimpie metri^ 
è la sua misura, e.satta c pcr-i 
tineiite ». | 

« 1,') maggio. Ser .Matteo, 
di Paolo mi ha mandato a^ 
chiamare stanotte in gr.iii. 
segreto. Me rasjiettavo. cer-i 
to; ma non mi aspettavo di | 
vederlo cosi sconvolto c di-! 
siicrato. Un commercianlC| 
)ui() fallire, via. ma tanti ' 
.se ne sono visti fallire e, 
rifarsi. Il grave, certo, è sta-' 
to il dover ricorrere a ser, 
Vitelhiccio per un prestilo. 
— Io il prestilo ve Io fo 

— gli ha risposto ser Vilcl-i 

luccio — U senza interessi, 
badate. Voi sapete come ri-j 
pagarmi. ' 

Ser .Matteo ha chinalo il 
capo, impallidendo. i 

— Quanti metri'.* — h.i 
mormorato. j 

— Tre — ha deciso secco 
secco ser Vilclliiccio. — U 
apprezzate la mia nioder.i- 
zione. ! 

Dovni diimpie abliassare 
la torre di ser M.illeo di un ] 
buon tre metri. ! 

— Tre metri esalti — egli' 
si raccomanda — Non un| 
ccnlimclro di pili, b- liad.i, 

— aggiunge infuriandosi im-| 

provvisamenic — ho buoni, 
occhi e buoni strumenti per] 
misurare. ; 

Uccomi dunque al lavoro, 
stamani, per abbassare lai 
torre. Tolgo pietra da pietra.! 
non senza tristezza. Poveri* 
ser Matteo, era cosi orgo- 

f lioso della sua torre, ed èl 
a seconda volta che deve 
abbassarhi. Tre anni fa ser* 
lluonconlc gliene tolse (jn.i!-] 
tro metri, dopo averlo seon-[ 
fitto nell.i c.iinp.ign.i eletto-^ 
cale delT.Xrciconfraternila ». 

« giugno — In poco piu] 
d’iin mese, quanti cambia¬ 
menti. Il panor.im.i c mutalo | 
tanto che non lo riconosce -1 
rei, se non fossi j>roprio io.; 
con gli altri, a nioilificarbi 
incessantemente. Il povero 
ser Mattel» h.i perso altri’ 
selle metri ili torre: uni 
ftglia gli è scapi».ila ‘h cas.i 
ron un suonatore di flauto, 
figuriamoci, uno slrimpell.i-' 
torc c storncllalore. Ser Mat-j 
teo ha messo il lutto c ha 
deciso la decurtazione dell.ij 
torre di quei sette metri,i 
senza ascoltare le proteslel 


— Dieci. 
—- .Sei. 

— Dieci. 


non un 


attraverserà il leinpo, e giun¬ 
gerà ai posteri, è il lavoro 
nostro. Del muratore, dell’tir- 
centi-l‘'hiletlo, del pillol e. 1' del 
poeta, cerbi. I.e nostre pielre 
e le sue paiole. 

(iI.-\N'Nl UOII.AKI 


il., conoseoic nu'glio hi eoinitosi-|‘‘.sposto .sulhi I.itfriilitntmn 

'•('iilbi st'ìiìiì» ! N’ió^ [/ione ilclTinvi>liicio alinosfc-1 da un giov.uie slii- 

.lilla stampa Noni ‘.^tj^rno •( Mai le a Vene-i dioso. Klieti/ievic, che voi- 

dersi (he nuove (•omiinua-i' .iiom ni .vi.n o . i lu , , .,i 

/ioni veii-ano rese piilililiebe •■<• i‘ agli altri pianeti del .SI- '*‘'hi saiait al pm iiu.sto 

/Il ni \( libano it.si iiiiiiidii . solare' (minili si ,,0- '•"•> gi‘’-'^-''a opei azione, da Ini 
oltanto nell innninen/.i del ^'Olalt. iiimiin si po , 7 m,,,... 

Iranno emctteie con piu con-I 'f-bita l. .M \ ( l.nna-.Mai li- 

xeniMC). I.a .sua (iroposla 
•on.siste nel incpaiare la p.ir- 
len/a per la Luna e {ler i 
due pianeti a noi pili vicini. 



IL FESTIVAL MUSICALE 

Chiusura 

a Venezia 


Som» state 
novità di 


eseguite cinque 
autori italiani 


lancio, o addirittura (|uandi>i . - . 

(piestiT saia già avvenuto. |sisti'n/a ipote.si sulla vita in. 

Il 1 l.^erl)o trova una sua 
s{)iegazione nel eaiatteie del¬ 



la jnogeltat.i opeiazione 
Lancio del satellite, missili 
intercontinentali, ia//.i tele¬ 
guidati. rapili esentimi) teeni- 
camento inohlemi analoghi; 
gli Mien/iati incaricati di ri¬ 
solverli Sono gli stessi. 1”. . ii. , 

.. I simei lon dell atniosli 

cominci . , 

I imi e altri f e n o in e 


linei corpi cele>ti 

li laboratorio stellare* 


difficile dire dove 
i- dove termini Tiisiielto dcl- 
Tinipres;i die. allo stadio at¬ 
tuale delle conoscen/e. pilo 
ipicM'nt.iie alleile mi mteies- 
'--e militale Noti \1 e. .ilmeiio 
im/i.ilmente. iiudla ditfeien- 
I/.I Ila il hmeio del pieeol ' 


Già note sono le (irospet- 
livc che il satellite apio pei 
Tindagine sui raggi eosnnei. 
sulle radiazioni solari, sulle 
anroie boreali, sugli strati 

la e su 
n i l'Iie 


I Tiioino. inchiodato alla Ter- 
I l'a. {loteva sinoi.i studiale 
isolo l'iitro limiti pmtto>to li- 
I stretti 

I l’er i sovietici il fotim* hi- 
|Voro del labm .itoi io stidhin 
i ha pili irnpoi t.in/.i dell.i i.i- 
c(»n coi ("‘SI 


dita 


•Ila 

VOI 


colpo Celeste e qtielbi di mi, 

proiettib' elle, pine poi t.il(>, l’‘‘ . . ,, ... 

' ' proiettato nello -p.i/io ( 1 e 

sliito riiietnto che si att'ibm- 
un valore piutti>sti* se- 
.1 eoiid.irio al fatto di e.ssiMe 
o no i primi lispetto agli 


.1(1 .iltissini.i ipiot.i. SI st.ieea 
per laggiimgeie poi ipialsi.isi^ 
punto del gioia» (cominesoj''*’*^’ 
in linea teoiiea. come si i 
già detto, lo stesso punto di 
partenza ). 

■Nel secondo caso Topera- 
/ione c complicata dalla ne¬ 
cessità (Il puntale il missile 
con sufficiente jnceisione 
snlTohietlivo cui i' destmato: 
proinio in ipie.sto campo 1 
-ovietici avielilieio i.iggmn-j 
t<l i <iiei e-;.,i iiiii sm m ('M - I‘I"*' 


non di laz/i con esseri 11- 
mani. ina di missili telegui¬ 
dati. con piccoli l.ihorritoii o 
stazioni televi.Mvo che leste- 
rel»bero collegale con mi ceii- 
tio-guid.'i sulla Teina 

l’er esseie messa in pia- 
tica. l'idea 1 iebiedci ebbe so- 
in.ittntto hi eost I ii/ioiie di 
«pifst.i giand,' stazione ter- 
lestie die avtelilie il v.m- 
laggio di potei l's.M'ie nli- 
liz/at.i pei I tic voli, sulla 
Lima, .sii Milite e su Venere 
in compi'iisi* SI (‘viliMebbi'io 
i] tutte le diftieolta die impe¬ 
discono alTiionio di affioii- 
t.ire direllaniente lo spazio 
interplain-tarK». 

Sec(»ndo lo stndii'so. il pro- 


1 successi pm smpieii 
I (lenti. 

Un nuovo pianeta 


.imericani nel tentare Tiipe- 
I azione. K’ ccito die Torgo- 
glio sovietico — (pielToigo- 
glio jiatriottico die è oggi 
talmente radicato nel P.icse 
— sarebbe .solleticato d.d- 
Tappienderc di ;i\cic otte- 
1 mito mi prilli.ito anche in 
to campo. 

Ma tali eonsjdeiazioni pas- 
Isano in secondo piano ri¬ 
spetto albi nece.ssità di as¬ 
sicurare il più completo sne- 
ci'sso .-icientinco .ni una im¬ 
presa die dovrà poi essere 
seguita da altre ptodi'zze 
analoghe o più and.ici an- 
'•ora. poidii' sono fin d'i>ia in 
lanci di altri sa- 


Batis Pnink nini è ninlli» nota al piilililicn ilaliain»; essa è 
perù lina (ielle miciiiirl eanlaiili Jazz d'Liiropa. L’ nata In 
Olaiid.i. verrà presto in Italia in neeasione di nn.i Iniiriii'e 


Se non si hanno partico¬ 
lari sulla data del hmeio, sol 
luogo da cui lo si effettuerà 
e sul metodo die verrà im¬ 
piegato. si trovano invece 
eonferine c ulterior i noti/iej pidce'to 
sulle earattenstidie del fu-jtelliti. 

turo satellite. I.anciato con, I.a gara con gli St.iti Uniti 
una leggera dmmm/ione ri-jli.i inveri' un interessi' che 
sjietto al nieiidiano. esso, diìami'iena» solt:into snor- 
avrà mia velocita iniziale dijtiv*». pmdie si sa già die i 
7.7 diilomeii'i al secondo. ; due l.nici ;.vverranno n lire- 
così da C(>rn|)ieie circa .«e-j ve distanza di tempo Timo 
dici gin attorno alla 'Teii.i ''lalTnltr** t'he coinplessiva- 
ogni giorno; eccettuate le mente i sovietici non siano 
zone artiche c antiirtiche. rl.m rit.ardo. Io ha dimostrato 
piccolo corpo s.ira visibile, d rnissib- intercontinentale 


LA MOSTRA DELLA RADIO E TELEVISIONE A iMlLANO 


L’epoca dell’apparecchio tascabile 

Il rivoluzionario avvento del « Iransi.slor », Tolgano elettrico grande come un 
chicco di riso - La tendenza verso il piccolissimo si fa .sentire anche nei giradischi 


(Nostro servizio particolare) 


.MII..\.\' 0 . 1 !.! — .Vfci /fi 
iiitiir (iuiT-c ; se-, 

.'■(•■ili «’(i .iiic-T l'i’iifjnsiaz oi ci 
n? ti un juo.^rrn (OJ>ìC‘ 
f; iif'Iltz ficiÌK* fV .<■; * 

<■ ipi-rrn ;; .)r!ii *1 c M:lnnn. 

• c •: ' i’;co<r/ soitra‘IiJ'‘o p-'r, 

I (•'•■'o ri'CC'i: r,)«l;r> r.*iC, 

' , < 7>.r(i*ir> rcaro [>cz- 

Z fi "i r.si rie. fior.Tic.Tit.cn- ; 


roì-mic mcf.rrr; 

I 

I 

I 

I 


re C'.* .1 pieno 

'i ! O J’il 

; ••• i-!.;<;iiu d nlt’-f'Il'jtftl rclc 

:>■ CZ Oi'f .-1 'yirf'n .•: 
•Jf)'.’ (' (,c * ■(•-.er,* 

C'pfd :<)-■ sf’Tipr.’ pili cirra’n I 
■j fj-.o- :•’(! d.-u.i opp.ircrr'.! j 
espi'"- fi-irii fi’ir.r) rr.oaoìorc. ■ 
d n 0-0 -.'c/.e J'iri c dcilc o*’i- 
r.-.- *.'.• • fi- ' o p ’i »■ nic’yff 

«'fi .o- .'O r.'e.'.'c T-jenrre ad ! 

'• 7 - f;c cf-T.jire j. ii 

.-'T fia'ii zzr.'o * 

' ! •' ;■(> n f; ■- •' ■ ;. 
-■7 ’ c: Oli 7‘f. ’ o-, : 

<7-'r' e se roT ’C e, 
’ (leo.'j i.pp.^rcrci. 1, 
7 . •.rerc-OT - ( 


ti'i Cirro f)ur,cro «ir f)(irordn-| 
srni linea, di forme c di co- 
.'or: .c (Ino .\lnU ahhandotiaZt i 
il’ ino., lì'icauo l'ifccv xir, 
(ih oppcreii'it ruolo iiro?si 
(-.• c <1 («•.!; p.rroi'i.-siirii. t'i'i- . 
o'cee.iiriire ; c'iiTor di roKs: i 
la che .'fon d sjio'li a ffn'u 
di re cdrc e r..cr<i'e. })i'< 

p-oT-iT.lc'-i di Tiri riproriie-, 
lorc ad al'fi "edclla co-i d'ic 
o Ire ai'.ojicir'.ar’li 'O’.o ( 7 t>t)a. , 
slariZa f.’jrr.crosi per lodiirrc, 
pralicar-ieuic lullc le r:.appio-• 
r. caie .i de.i.erir.-: co-: cura 
ftafléCOÌare a!ia co-rne ore ed 
tuia Tf.c.'fa a poi'o ili appa ; 
rrccfiì de! (je-.^ 'c So’ o ap- ' 
parerci; fi: e cr, 7 'c caraller.- 
fi e ro,.:r!;;:: jìc- rti’u- 

p 11 pr,.,-,.o e ree la ’ p"' • 


Sion: assai ridotte risprtlo ai 
:;/i; deyli ani.i passai;, piu 
ìcpdci e di costruzioni assai 
.Mjfiria, prrra’eutei'icrtc :*• 
riialeria pfnslua e inclnllo | 
Q.'ini'Io ai p. rcifii.a 1 .1. ; (;ij. 7 .'.j 
<i prc.^CTirn*io anr> 'cs-u l'i d'-j 
Tocn.'.oi.i teriiv'iz.alincn'e r: . 
dol'e. n noia wia feria f'es | 
s o’.e de; prezzi rhe ne l- 
I .riOuo (per :l con pirico i-o-i 
ial alle diecimila lire Q'.ai... 
::.r'i 1 coi'nitlori presentar o 

I i'p: piu reeerili a fpintlro 
ic.'o'irn rs. 4 . 1 . .l.ì. Ih <jir\ 
fj'irsto s.'jr,l’ira e’e Ciro i'>’, 
prò d'a'iui i dii--'i a Ih Qir.i 
«'.'arino iif>ba«ri;nr<l lorn’irtt' 
y'd'. niere.eo. enei]*' .«e noT.re 
Tener,ri nss-rriraro c'e : (i - 1 


pai 


So,--:,: d- 
XXIIJ .Mof 

re r e SO’ (• 

if-p.ro moli’ 

C’f.O’lì sono 

l' Xel car’ìpo della TV s j 
I ora in previo luoyo ri’ e le ■ 
resse pia afferro alle anlenre 
s.j per apparecciii .«.-.poi! c'e | 
per gruppi di apparecchi j 
Sempre piti numerosi sonni 
gli app-irerehi cosiddelli -a' 
T'iobi'e ridono - e eroe a d.- 
rnea.TiOTi i(*i po’ mcr.o iripom-i 
branix del cors’ielo II primo. 
p’.sso in lai senso e sla’o eorn - j 
p-'.ro con la rostnriz'ore dei 
lu'i ci’odici d' l’iughczza ri i 
oo‘r .7 c’ e iiarr.o perm«’«<o la 
nea .ZZ..Z o’e a, , 7 pp 7 reer‘i la 
C’.i dir ,e;is.o’.e *- 75; «-,<7 e co-' 
<r la d’'’o sc’enniii e e e.c 1 
da"a ’irr.a -i-•er.r.-e del ''i-l 
ho i'n sirr e or-,Irto .«rn.rra-j 
T’.rrTrt ael'o sp.i-io perrrieile, 
0(,;,i fi. ce-e re'e>-!«ori rie' 
a p7r,;n di d -'.eM.or, dello 
sc'.e’rio ore-. jiT-o u’ «-o.’. •’.e 
e>.e r ,‘.7 rirr .7 d f/’.el'o degl;, 
a-, p-.rer.-n i Ciisiri,’; un i/i.ej 
d‘’-.ni r,’ 

.'.ei «1 TO ’,7 ff’.a'rlr 

leggera ore. e Nir,'?»j 

ar,’Te m: •« .'eri''o-e. i 71J e.i-: 
railer.shehe ’O'i mollo eie 1 
tale, per e rei eenro mt.’ai 

Te; pii altri r;p: .soro snllci 
cenloi'enlirr.tla ed olire. I 

IjO pToduz ore ned.a depi: 
apparecchi rad o t o-r «li-l 
hi’lana "’ol'ii da rj'irlla deo!:l 
cr.M scors.; remora però c’.e. 


i',zinne fpia 
^-Jf , : »'< 

I Tiro r'i’ne e-,7 i. 

’ ; » ci: I ip; 

ro«'o. ’ ( u 
spere'' ce e e ’’ n 
’all;ch e e ■ r *.. « 

r.erle li: Ins^a c d. 
pe<«'- 7 . o 

Al Val Irò r-'-emn 
’i’T rnmer.T t lermt’e 
recrt i ino lo p.ccol 
ser’iplice’ìienie 


pe- e .Il 

I '7 • f. " 

•li r o ”I 

I f.': rlc'iT’i 
et nri, I .• 'e 
"1 'iiTe r 

,.’S’ 

gasi fi 


fliT’ non po’ra'in ri 
’• per Tìprodiir’-c la 


I 


r-oi-'f 7 nio 
ni cpp-7- 
. aieiei’' 
a.tri 


porrai! 

addirittura Tascabili I 

Il record della mostra d' 
qrics’'annn c derer.’.ro da un ■ 
apparecc'i.-o grnn.de carie una 
troa-se da signora, rerarnc’'- 
’e lascahile e regolarrnenie 
r’in zio'ia’i'e C'ò r’.c ha reso 
f.o‘s b'ie una .«;m;e reaiizza- 
z or e e Varremo del * rTa-.'!- 
«’o* - Voraano e'ef-co <0 
-.e.; ;o e'errro-i.'eo' p'e.’de 

CO”.e ’.T f’.irro a. -.so c ca¬ 
pare li. siolgcnc (aie'e ss 
S i ’ira sca'a ri. pore>i;,i ’nol'o 
r-dollai le 7i.n:.0’>i di .e fi 
l'fi rnla rerno.or.K 7 

/-a tC’, lenza reso .1 p.rcn ' 
l.ss.’TiO SI ’ì -ere.re anc'ie nel 
ri rr.po d-'i nj.inir pT.vii/'ror | 
ti>r,ngri’.r;ci Anche epe la ch..i- 
re (ieii.i rn<:rii:inr.e m > usco i 
ì.i ri ricercata r.eìVimjuCgo 
.le: - rransi’tiir - e di h.i’tene 
d’ d."iens:oii ndo’tisririr ol-l 
tre che nella realizzazione di' 
nictinriii giraduschi che .sono’, 
de: reri gioielli, f’n rompìes- 
.so portatile graride come un] 
grosso rocaholario costa cir- 
e.7 50 000. Anche i radiori-l 
produttori ron rcìatiro gira-t 
dischi del Tipo portatile nor¬ 
male s: pTej«'”',7i o cor. d.mcn-i 


I a 

e; e-e i. 

i . Il sica 

("■■ .''111: c' 1 ass rifn r' . 

I d srl : a Ih g T Ira due o 
r-e ini ar’an’o !e >'es'r e!e- 
'•■ 7 'e r.r'ar'er.cr che de d sr”i 
a .^.1 e a 4 i gì’., neutre il 
n''re p.i'ti SI atierna i' 
f.iriii. e o assifiir.i r'e 1 *■:. » 
r: T.p! di disrhi sara*.no r - 
.«errar, rsrlusirame’.te a! 'ei- 
fro di prosa; d'altro cauto, "i 
’i’a fasciata potrà trovar po 
sto la registrazione del je.u 
lungo allo di un drammi o 

c. una comrned a. ed i cul'o 

ri d: teatro sono jiochi 

Accanto ai r o 1 : giraa.srhi 

d. serie, tu” ■ 7 .-e piu ira- 

}inTtznti pr« .( 11.0 alfieno 

un t.po des’ii..a''i a: riprodut- 
lo’i ad alta tedelta. co’i il 
h~a-c.o conitrappesaio e la te-. 
s'oa intercamhiable. alici 
s'opo di imprecane «ei-.p-e 
lineila più adatta al r po del 
li -TO rhr Vamatcìre vuoi seu-i 
* re l’i molti casi, le test •■ri 
«o'.o eicttromagre' c’ie (a', 
ma'n.ete permar.eule >. invece 
rie piooelettriche. dato r'.e, 
con qiie.sTe. anche .'C a prezzo, 
d- fina miiicir durata e di ii*i. 7 i 
maggior dei.rarezza. .«i or?ea-j 
.00110 r.siiitati ancnr.i superiO-, 
ri e'ie con le orna, riaiiiri.el 
c rerame.’ìte ottime testine 
piegoelciTtiche (a cristallo). 

.Von fi jtemhra invece, tn 
questa mostra di aver incon¬ 
trato otevni apparecchi assai 
interessanti presentati nelle 
ea'Zioni precedenti. Mancara- 
no ad esempio i televisori- 
proiettori. che pure hanno 
avuto in qucsl'avuo di ptassio- 


ne per - Lascia n raddoppia • 
lina lerta (i fjns'onc nelle sti¬ 
le ciuemiitiiiiTnfichc. Mancii- 
ri() pure <;.’• apjifirecchi fcler:- 
« v; a lira e rai/gio, <011 trii- 
.in-i’ssioi e su fuso, destinai, 
a’iit o.'•ernzfoiir a distanza 
a- prt I f ,t iiidnstriiili che non 
s pnsyiii o .«epHire diretta- 
ine-.i,- i- quaii’fi sono perico¬ 
losi. peri he M-iìiippano troppo 
ciilorr II gas velenosi Kviden- 
Irmi” ’e. la uc-stra indu.striri 
no-, « ii'icora in grado di ra- 
ir'i Ut .s’iiiili moderni dispo- 
s.l VI. oppure non ritiene an- 
c ri sa roiH-en er.tc farlo 
('0-1. d'ipo una timiila roni-i 
fin' a neVii’ jireredent: e.rpf»-] 
I r« i«'i':«ort n breve 
rag'].Il sono 7 (Oni|>flrsi 
l’oro -jiaz fi orcupai’o 1 d' 
}o.. livi r.iii '» 1: ;ilo per <<*-. 
-•■•ii'iore a ìi'ci r distanza 
ii'.’.nTer'o (il 'ira f'ibfir.r,! o- 
;(■ i.n f;'ll’ ,ìe lA’i-' fi eppure. 
” t'i.”a fi' nn i-ezzo fsifuie- j 
IO C’e usuili accortamente. 
j.ni'i tar T sparmi.ire no.'roj 
re-.po e niorirnenr: d 

Tarronii'. 
per ora. 


I.iiiciii (lei s.ilcllilf 
I iliK' l.uici avicr- 


l.ii K.irii tr.i siniclicl (' aincrlc.iiii per il 
iirliricliili' è In ('tirso da piti di nii mino, 
ranno conillniiiic a lircvL' distanza di (einpo l'imo d.ill'.iltro. 
Ni'lla foto: un ti'riilco anii'ricano esainin.i imo di'i delic.itis- 
sliiii .slriiinrnll d(‘stin.iti a eostiliiirr il ri'ricllo del satellite 


getto L.M.V. iKiti'eblio dive¬ 
nire realtà fra il l{1l»0-ini)7. 
Calcoli fantastici o dotati di 
un seno fondamento'.' .-Xiicht' 
a (|nosla domanda il satellite 
artitìeiale ihira foisc nn.i n- 
s()iis'.a 

c.ii'skpim: iioiT.x 

Calcolatrice elettronica 
per i pozzi petroliferi 

MD.St'.'X l‘I l’n.i mi'K.i 
iii;ici'llin:i e.iu'ol.i* nei' .1 eolii- 
ple->o mueo. rdel! 1 oiMreei .1- 
toie. è sl.it.i nif-^.É Ih 11111/10:11' 
presso l'istitii'o soiii'tie.i pei 
le nei'ielie pel 1 oli 1 ei e 

l.ii ni.iecliill I o st.it.i pio/e;- 
per e.ileol.iie 1 pioee-si 
ehi' SI verilie.iiio nei i;;.‘eiiui li¬ 
ti petrolifeii diii',.iile il loro 
sviliipjio 


Krilov. viee diri'ttore del- 
l'I.stitiito e nu'iiibro eorrispoii-i 
.b'ilti' deil.i .'Xee.nleilii.t delle! 
si'it'iizi' dt’ll'I'KSS. li.i diell; I- 
ruto ,id un corrispondente del-j 
l.i l’riirdit elle !.i m leeli n.i è, 
eupace (li e.ileol.iie il ntiniero' 

• lei pozzi neei'.ssii. e l:i loro 

lisposi/ione l'iii i.i/ion.ile pel* 
lo .sfinir..rilento di un 'Zi.'.ei-l 
inerito (Il petrolio di .seenne' 

1 ritiiio dell;, e.idiil.i .li pii's- 
. one n(".:l; sii.iti del ei.icnnen- 
'o \ i.à via che 11 pel i olio e 
I -‘liàtto. (!■ loe.ill/z'Éte 1 pozzi 

• l'induzione per i est .oi i .i t e o. 
ni.inteneie la |>ies.si(ine nel gni- 
emiento. di .-tiidi.ire :1 nio\ 1- 
iiien'.» del p.'t11)1 o nel z..ie.• 
mento ite.-so di st.ihllline 1 
’cmiini di s,. .injip,, eeeetei.i 

I,.. n...eel!in.i pili» tenei con¬ 
to (il Oh niinieti) tino a iliMlCl) 
l.ittoii n.itili.ili e.ii ..tterisfei 
del lO.temieiit; 



(Dal nostro Invi ato speciale) 

VENP:ZIz\, 21 . — Dopo dieci 
yiorrii di • omaggi ' e • retro¬ 
spettive -. il Festival musicale 
si è chiuso oggi con un con¬ 
certo clic avrebbe dovuto in¬ 
dicare te tinotic vie della mu¬ 
sica jfnbdua. Le abbiamo vo- 
lenterosamcnte imbroccate e ci 
sutiiio irornti Tiinbncoiiicarnen- 
!(■ .s-fduti per terra a meditare 
sulla malinconia di queste ma- 
>n)estiizioi:i che — grazie un 
po’ n tutti — non .servniin a 
nessuno (ìrazie a! goverun e‘'e 
segue coerentemente una poli- 
t'ca di stermin.o eu'turalc, lo- 
gliendo i fondi a tulle le atti- 
l'i'u intrllige”t: dalle Univer- 
-ita ai Fi'.stival: i/r,i,.r ni pid*- 
!)' co elle e iirr.r.i'o u uno .s’.l- 
tlio (Il asso'ntn ili.s; n ' e re tc; gra¬ 
zie agl; autor; rVe Vlianiui con- 
dn’lo a gnesto punto, grazie 
agli oigan'zzator de; Festiva' 
elle per porerlu di dnuaro. di 
fiinla-n. d; on-lo. di elilluru 
,1 .sono ridotti a eueire (i.s'ue- 
me ()'; .se.iuipo’i i be bini .m>'- 
•ni/iii Ilo. ti’io.n o . ,1 r;"'' eh e 
'(MIO 

Le vere noi ’u e* e dorri'ti- 
‘■ero essere la rag on d'es.scre 
1 Fe-tival s: r.i/iieo'ui cosi a 
H*i eonto'i o, nie-itre 1 * n'ercsse 
’ eoiiien'ra r,preie - come 
'a F’.is'ioiit' (il .Mnl'piero. le 
K.'tnme: m.isik d: HitulemitU, i 
(.'.l'it; di p;rZion..i di Dal'.ap'c- 
i-olii dal: ieri — .sii;rM fientn’C 
(erro, ma ormai consacrate Di 
p'ù. 1! confronto appare schiac- 
l■■nnte. qiiantn le ragioni del- 
Varte I iioi'ii .sono affidale alle 
grossolane ironie d; F<)lz n ai 
< sns.snlti erntieo-niistici di Mes- 
siaeii (ancli'eiih presente nrl.’ii 
serata di ieri). 

Qniindo poi si (irr'i-n atl’irf- 
iimo concerto — dedicato alle 
nov'tà nostre — ei .«1 aeeorpe 
rhe, per tre ((iioifi. c.s.so è af¬ 
flitto da linei genere ili musi¬ 
ca che po' rem ino definire -u’tii- 
ila in lontriiilo al’ii - .see- 
ehezza - degli altri due i/uinti. 

.Musica da lavacro è indub¬ 
biamente lineila di Gabriele 
lianehi rhe «e uè sta volon- 
’erosa mente eoi piedi nell'acqua 
manna e annota l’ella .sua pro- 
■|s'U Cati/oii'.- e f. ti.de i mcih- 
lerritnei e rutiliinli seuieii'iii. m 
lina atiaosiera .solare da car- 
’o!.na iVnslraia. in eir tutti i 
lo'on so"o lal.si I' sovrapposti. 

L'umidità di X'irgilto Mortari 
discende inreec da una sede 
più eliTiita: <i!i orchi. Il suo 
.'\r;oso e toccai:! con .sottotitolo 
I..1 .strage degli innocenti ha 
mia sua dignità eo-i nittiva, ma 
j (trolld(j di troppe lacrime che 
] non rie.seoiio a commuovere 
I sebbene .s'anio .sincere. 

I Dopo lo .s'.'illieidio. la casca- 
I fn; nel Concerto per orchestr:». 

' Cìiorp’o Federico Chedini apre 
'gli argini del Reno tedesco e. 
Ira W’inpier e Strauss, precipita 
Il viille. Questo concerto, com- 
: po.slo per Guido Cantelli ebe 
arreblie dovuto prc.sentnrlo al 
put)l)!i(() ninericano e f;iù e.se- 
guito alfa Xeala. non ri guada¬ 
gna nulla ad e.ssere nasrnltatn 
.•)! contrario, rivela meglio la 
sua fattura - su misura - per 
j 1! gusto di un pubblico gros.so 
I come .si suppone sia quello dc- 
1 oh Stati Uniti. Ghedini. che è 
un mu.sicista sul .seno, (iiicstc 
j cose no>: le doprebfic fare. 

I F pas.siamo ora ai mii.sici.sti 
i - .secchi Diciamo fraricamen- 
! te che ti preferiamo sebbene 
sta talora dubbio se certa loro 
l aridità dipenda da jiorer'à o 
1 da pudica sobrietà. E' vero che 
anche essi 'lanno i loro luoghi 
comuni, via almeno sotto quel'.’ 
del no.s'Iro tempo. Cosi, nel 
Concerto ;ri rondò per piano¬ 
forte e orelie.stra d: Valcnfoo» 
ì ìlnee'il r'e un jio’ di maniera 
j falla lìiirtok. per iii’cnticrci) 

I’iei SUO! r:tm: con!ru.s!anti e 
j ut'lla forma circolare c un po’ 

I Comoda del rondò, .tfa c’é a’i- 
' che una scintilla di n renzione 
le Idi d scorrere arguto da pcr- 
l.'-o’ia «'(fucata che quel che ha 
1 da dire lo racconta senza pro- 
iii.s.s Zi; e .sc’iza trucchi. 

; D’f.nc — dnlceiimr.ro in fon- 
l 'io - l'Ir'.’. en/ione concertata 

'di Go’fredo Peira.ssi; e questo 
il sesto dei SUOI -Concerti - 
'e Mniubfi.iimenre :I p.ù aggres¬ 
sivo e d più enigmatico, .-td 
m'1 p':Tia ou(i:zioi e (e ncit. 
viol’it tc'.’ce per le d /ficohi: 
deVa sc'itlurii c'ic a'-rebbe’o 
'r i'b'e?!o V o'te più prone e U’ia 
i:rez'0”.e p:u autOTet-ofe » e.s.so 
'lupire fo’idito s’it cortili;.0 
‘ I O’it ’itstn tr : I t :r,;sp.:- 

re- drg'.’ a'c'" e !p squillan- 
•; so'ior*.: tieg'’ o’rm;. Il di- 
j scorso, e.s’rr” 7 
' .spezza rosi -- 
I ì'i'c e oasi SI’ 


e’ ’e as'ratto, 
P’.-te a zg'Cs- 
"l's-e. ’r ’.’-a 
cci’itir'. : pole-’ii'.; deV.'a’i’o-e 
-e,*i se r'C'S'T ro-'c so Pet-ass-. 
zioè. si r.cc'.’iissc ~. fUs'mggc'e 
cigri re.s' gì" ;f' q’.eVi «7'izi'a- 
t: potè’za c'■ s’t’i'Ziv'i da c.i 
■H'-cse-o le s-'.e orr-e .-ifl p'-'- 


:7'0 


•O - 7 


:prvi;o-;o 
' -à- <1* ^ 


Monninenti per il XX settembre 


(Disegno di Canaio) 


r’-e a’ 

1 ”. di' è?-zr.f.ca: a! D-n 
t'-'t e -';—e solo due. 

ninrNs TrnF.scni 


GRAVE LUTTO NEL MO.NDO CINEM.ATOGRAEICO ITALIANO 


K* iiiorÉo iei*ì Alfio Versano 


T'.a «■'(*’ st diffonde 


l’i Palla, con e.stre- 
l'ia lentezza. Xon mancano 
l’.vrre 1 mobili di lusso por¬ 
ti-radio o porta-teleri.sore. 
lustri, erorruiti. ingombranti e 
brutti, come non mancano le 
belle ragazze c'nc rostituisro- 
*,o. come lutti gli anni, lì ful¬ 
cro della mostra della Pho 
nula; e. soprattutto non man¬ 
ca Vinesorabile film delle sei. 
t errb:o di almeno dieci onm 
rispolverato da chissà quale 
r’i.igazzino, et e 
I n.’a’o'e per u 
:o da tutti gli angoV. ovun- 
«p.e ro'pa lo sguardo rou le 
s’.e scere d'amore e di stra- 


.\'.. I •’.i di *■'.( anni -» niortolm cs.so .sicuro dot» d. r;irra*.'>-| 

.CI» 71 Roma, riopr* una lunga] re lì S'uo seciir.d.i idm fu' 

niaLitt.a. il regi.sta cinemalo-j "Queil. della montagna”. I 

gr.aiìco Aldo Vergano. I Dopo ri f.i.scism»* il nome d.’ 

.Alci»! Vergano era nato a Vergano s» fece cor.-isccre in| 
Roma nel 18!>4. cd aveva pro-l c.'imjxi internazionale. In q'.:c-' 
vato parecchi mestieri, prima ! gli .mn; il reg.sta aveva m.»- 
dj dedicarsi al cinema. Egli [turati) Li propria i.itta ar.t.fa- 
aveva inizialmente studiato, sciìta ir, una piena ades. ine 
.architettura, e poi aveva ten- agli idc.d; > .cialisti Egli si 
tato la via del giornalismo. ! iscris.se ai Partito comu.-'.-t.) t 
Er.ano i primi anni del fasci- Nel U>4.> 46. ins.e.mc c, n u:. 
.im > e Vergano, amante della! gruppo g.)vani c-nea-:; (d,. 
perseguita ii!Lberi.à e battagliera penna de-[Guido .Ar.-tarco che lo a. .:•> 
a ora e n.ez-j niccratica, s; fece conoscere nella scenegg.atura, a G.u- 
.n pili d; una occasione dalle] s«''ppe D«' Sar.tis cnt gl: fu ce’.- 
c.'lof.ne del « Popolo p d» Giu-; laboratore ne'.l.i reg.a. a C'ar- 
seppe Di)ii.»ti Al cinrni.(. al'.a'jln Lizzani, che fu -eent-gg .i- 


z.o. e con le immancabili ra-lrogni. Vergano giunse altra- torc e interpreto una parte n«'l 


c.iLarc, »e sjiarajone e 
.si’iizzot'ature icestern. 

GIORGIO BR.ArniI 


le 


Si è spento a Trieste 
il poeta Ciotti 

TRIESTE. 21. — A meno di 
un mese dalla morte di Um¬ 
berto 55oba. un nuovo lutto ha 
colpito il mondo artistico di 
Trieste: all’ospedale Maggiore 
.si è spento questo pomeriggio, 
.ill'cta di 72 tìnm l'illustre poe¬ 
ta dialettale Virgilio Ciotti. 


verso una strada indu'clta; i tìlm. a Giilo Pontecorve* cg». 
d.nppr.ma fu scenografo, c loi realizzò infatti "Il st'lc s.irge 
.i.iit.arono in c»o i suoi primi j .incora'" Q iesto tilm rim..ne. 

' .1 tutto oggi, uno de: p:u dr.am- 


■.ludi; successivamente fu di¬ 
rettore di ptoduzione. poi sog¬ 
gettista. sceneggiatore, aiuto 
regista. Durante il fascismo 
non lavorò molto, poiché la 
.sua jjosizione di oppositore del 
regime lo metteva in una net¬ 
ta condizione di inferiorità. Fu 
sceneggiatore di "Sole” di 
Alessandro Blasctti. Nel 1938 
diresse il suo pnmo film, "Pie¬ 
tro Micc.a”. Si trattava di un 
film di ambu'nte storico risor¬ 
gimentale, c Vergano rivelò 


malici e ciimmovent; d.cii 
menti della lutt.i ar.tifasc.sta, | 
una delle opere che più elT.- 
cacemente contribuirono alla 
nascita di quel movimento cul¬ 
turale che va sotto il nome di 
• neorealismo italiano •. 

"Il sole sorge ancora” era. 
oltretutto, il frutto di una in- 
teres-sante formula produttiva. 
La sua realizzazione, infatti, 
fu possibile r>er il diretto in¬ 
tervento. in veste di società 



regl't» .Aldo VergAn(» 


rro.r.ittricc, Ot.-.i .A-sOCiazi'’'- 
r.-' Nàz;z)r..ile nei Partigiani 
.i'It.»...-». 

Dopo "Il sole s-Tge ancora” 
Verg.tr..). purtroppo, noo sep- 
p-z p.'ù darci ’una opera egual¬ 
mente geru.ile. Diresse un film 
.n Polenta, su ;r.\ .to di quella 
.lentocrazia pcp^..ìre. diresse 

.i..( 0 .a »a»vt.... ..a... ... I.a*.a 

• tri il; altri ” I t'uor.l-zgge 
che adombrava la stona d. 
Salv.itore O.'uìiar.ot. e s* adat¬ 
to ;nr..’te a d.r.gere storie m.e- 
u.ocr; e n.ite da deùcier.u for- 
rt..».e p.od.i.t.ve. iS, può dire 
ohe .Al.to Verg.ìr..ì -la stai.» 
,i:. ; del. e pnme vifiui-z dcL.i 
or.s; del c.nenia; con lui la 
ot;>. è -Stata d-ra e spietata, 
e Vergano trasse da questo 
'Ui> ingeneroso destt.no grave 
turbamento, profondo scorag¬ 
giamento, sfiducia. 

Tuttavia Aldo Vergano, m»-*- 
rcndo, lascia un vuoto nel ci¬ 
nema Italiano, poiché nel nox' 
stro cinema egli aveva costi¬ 
tuito un insegnamento che non 
, è andato perduto. In quanti lo 
conobbero onesto e sincero 
egli lascia dolo^’j e rammarico. 

; ; .AlLn sua Lamiglia vadano le 
i più sincere comloglianze della 
Iredazione dell'» Unità ». 
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« 

Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


^ Cronaca di Roma ^ 


lelef. 200.351 - 200-451 
num. interni 221 - 231 - 242 


SETTIIGIIIIIKI 

sili selle eolli 


SI parta soltanto di cose 
spiacevoli: l’Influenza detta 
« asiatica -i e la rapina di cui 
sono stati Ideatori due stu> 
denti ed esecutori due loro 
amici. Per il resto, siamo nel¬ 
l’ordinaria amministrazione. 

L’ASIATICA — Pareva che 
il carattere « benigno > della 
epidemia fosse per fugare o- 
gni timore. Ma le cose stanno 
volgendo drammaticamente al 
peggio. Migliaia di romani 
sono a letto con l’influenza, 
asiatica o no che sia: un’in¬ 
fluenza fuori stagione, e per¬ 
ciò sospetta, temibile. Dicia¬ 
mo migliaia ma forse dovrem¬ 
mo dire decine di migliaia. 
Non si parla d’altro in tutti 
gli ambienti: non c’è edificio, 
non c’è ambiente di lavoro, 
non c’è comunità o collettivi¬ 
tà che non abbia i suoi «casi». 
Siamo di fronte ormai all’a- 
vanzare della • pandemia »: 


I LAVORATORI ROMANI PER IL LORO GIORNALE 


Verso i 25 milioni 
per l’Unità a Roma 


La graduatoria delle sezioni della città e della provincia nella sottoscrizione per 
la stampa comunista - Attesi per oggi a Villa Glori nuovi importanti versamenti 


Allo ore 22 di ieri sera la M. Venie V. 
graduatoria didlo so/.ioni di Ku- Val IMclulna 
ma (> della proviiieia nella sol- Borxiu'siuna 
toscri/ione iier T- Unità •• ora la Casal llertoiie 
seuuentc (la prima cifra indi- Torplciiattara 
ea la somma raeeolta, la se- iMctralata 
(•onda la percentuale snirobiet- C’entoccllc 
tivo): Cassia 


SUZIONI DKI.UA CITTA’ 

()iinrtieelolu 126.910 

l.aiirentlna (!0.5(I0 

Cinofitlà UlI.OtIO 

Trastevere ;<2l.72t) 

San Ilasiliii 01.135 

51. Verde N. 303.700 

5Iai;llana IU0.H70 

I.alino .5Ielroilin LiO.OOO 

l’.ta S. (ìiovaiini 150.000 


Interpellanza al sindaco 
sulla zona industriale 

L' hanno presentata i consiglieri co¬ 
munali Mammucari, Cianca e Soldini 

Pubblichiamo il testo dell’interjiellanza che i Consi¬ 
glieri comunisti Mario Maninuicari. Claudio Cianca e 
Nello Soldini hanno presentato al Sindaco, sulla attua¬ 
zione della zona industriale; 

« I sottoscritti Consifjlieri Comunali. <ii fronte ;ill;i 
pratica costituzione della zona mdustnale. che si rea¬ 
lizza attraverso il trasferimento di aziende itui esistenti 
dal centro e dalla iiritna perifi’ria di Itoma nel compien- 
sorio di CUI alla lenite, e con il .sornere di nuove 
aziende indii.sti iali, 

CONSTATATO conio non vennaiio tempe.stivamente 
ornanizzati .seivizi da parte del Comune, ailenuati al 
funzionamento o all’ulteriore svilupiio della zona stessa; 

INTERPELLANO rOnorevole Sindaco per conoscere 
(piali misuro s'intendono prendere o sono allo studio o 
si stanno nttiinndn: per apjironl.ire i .servizi necessari 
atti ad anevolare il trasfi'riiiK'iito o il sornero di aziende 
industriali nel comprensorio in parola; per procedere 
anii espropri dei terreni in baso ai piani nià approvati 
dalle competenti autorità; per Jolleeitare nh altri Enti 
pubblici a istituire servizi necessari alla popol.-izione 
lavoratrice che vive o opera nel comiirensono della 
zona industriale». 


Cassia 

Monti 

Appio Nuovo 
126 Ostiense 
115 Capaniiclle 
10!) Acllla 
107 Valle Aiirella 
102 Porta Mannlore 
101 (iiirliatella 
101 Prati 
100 San Saba 
100 Villaeertosa 
.5Iiiz/lnl 
Trullo 
Ostia Lillo 
Munte Spaccato 
Vili.Ilio Kredii 
Cello 
platiilnhi 
5 Iarranella 
Prenestlno 
51 a cu II 
Ripa 

l’orle Aiirella 
Tur Sapicn/a 
('entro 
Nomentaiio 
Cavallennerl 
Ponte 5Iaiiiniolo 


221.260 

71.250 
11.550 

181.850 

220.000 

H.250 

130.000 

27.500 
315.000 

73.370 

308.035 

17.500 
50.065 
15.000 

233.000 
117.075 
58.000 
12.000 
23.700 

151.150 
38.000 
50.000 

13.500 
11.360 
3!). 100 
13.750 
72.000 

31.250 
102.000 

13.750 

6.250 

1.510 

32.150 

12.500 
12.000 

500 


100 Tra i versamenti delle cellu- 
48 le e dei sinKoli eompanni. ci- 
46 tiainiJ unni i senuenti: Ì:i cel- 
15 lilla deiriNPS ha versato lire 
41 200.000; la cellula SRE ha ver- 

41 .salo lire 105.000; (‘iitrambe ipie. 

42 ste cellule a/i/iartennono alla 
3!) sezione di Campo Marzio. l)el- 
30 la sezione Monti si sennalaiio; 
38 l:i cellula del 'reatro deU'Ope- 
38 ra con 37 000 lire. l;i cellul.'i 
35 flella Ranca d'Italia con lire 
33 100 000; il eoinpanno l’izzolo 
311 dell'ACEA con lire no 000; Pao- 
20 lo Andreini .'Iti fi00. Kranee.sco 
20 Coletta 32 500. Salv.itore Coll¬ 
ii» doro 10 000 . nella sezione di 
28 Latino Metromo si <•it.•lno■ l;i 
26 secofid.i celliil.i in.aschile con 
2 .» d 1211 per cent,, deirohiettivo. 
25 l'ottav.a cellula maschile con il 
25 Ktl per (■«•nto; Rernardini Ti- 
25 nioteo che ha raccolto lire .54 
23 mila 700; Romolo Di Marco 70 
IO mila 6.55; Mor.ara Augusto 0 050; 
18 If.'ilo Ceccacci (versamento 
18 personale) lire 40000 



Il DOPO UN VIOLENTO LITIGIO CON I GENITORI 

Un 

la rai 
il lag 

gazza si all 
Ila le vene i 

ontana 
n via dr 

da 

di 

casa 

Corso 


IC’ stata soccorsa da un automobilista e quindi ricoverata nella 
clinica neuropsichiatrica — Un ingegnere si spara alla testa 


All’ima circa della notte tra Ginzanti aveva via via inter- netto e ciò ni fine di poter eia- 
venerdì e sabato, il signor rogato la ragazza che. pur Ijomre nuove tariffe che. siil- 
Cailo Ginzanti, che transitava continuando a lamentarsi, da- la ba.se defili elementi concreti 
suH’auto targata Roma 209042 va segni evidenti di vitalità, di valutazione desunti (ìallc 


per via del Corso, ha scorto Dalle 
il corpo di una donna giova- inarticolate ris|iosie 
iiissima disteso a terra dinan- potuto 
zi al Banco di Sicilia. maggio 

11 signor Gin/anti ha arre- il socco 
stato la vettura e si e preci- si dell 
pitato verso la ragazza che .segnati 
sembrava priva di sen.si. Ginn- lari 
to a jiochi passi da lei, egli, Si è 


scorto Dalle poche, confuse, (piasi (Iciuince iirebcntale. rispondano 


(Il criteri già enunciati daH’Am- 


(lOtuto sapere granché. Aveva ministra/ione. che sono (juelli 
maggiormente irnpiessionato de! contenimento del gettito e 


arre- 

preci- 


il soccorritore. In vista dei pol¬ 
si della fanciulla fortemente 
.segnati d.ille lince semicirco- 


sta dei poi- della più equo distribuzione del 
fortemente trilmto fra le virie categorie. 


potuto stabilire. 


ha sentito la giovanotta durante la rapida corsa ver.so 


gemere lairientosamente. (pia¬ 
si fosse vicina a morire. 

AlTautista passeggeio non 
è rimasto altro da fare che 
prendele in bi accio la gio¬ 
vanotta. di.stenderla sui cu- 


l’o.spedale. chi* la 
stanca della vita e 


ragazza e 
ha tentato 


non di svenai si. Michelina 5>i)ccia- 
i-iw. le ha soltanto detto molto net- 


Su Flora Volpini non pende 
la minaccia di un protesto 

.Si è niijireso ieri che la no- 
’izia relativa all.i cambiale di 
Floi.i X’olpiiii caduta in protesio 


tamente 


andare d’ac-P' nferiva, in icalta ad una ver- 


coido con i suoi genitori 


semi della sua auto, e velo- essere ii.scita di casa dopo un 
cernente dirigcr.si alla volta ennesimo volento litigio con 


de! pili vicino ospedale. 

Giunta l’auto al posto di 
pianto soccorso deH’ospedale 
San Giacomo, la ragazza è 


essi con rintenzione di non i)iù 
farvi ritorno. 

AH'ospedale S. Giacomo, la 
ragazza è stata trattenuta sol- 


Comunicato 
tutte le Sezioni 


IL FIGLIO IH M.AO.MKTTO — E’ jtlunlo nella nostra illtii 
Alidalhi Mllley, Ilfilhi prlniofitmUo del Biiltiiiio del Marocco 

.Monicllo V 


stata idcntific.ata iier la di- tanlo -sinci a ici i mattina. P. 
ciannovenne Michelina Spe- -stala, (luindi, iicoveratn per 
ciale, abitante in via Monte acceitamenti alla clinica ncu- 
Bove 2 . ropsiclnatrica. 

Durante il tragitto, il signor „ . , , * * .* , , 


tcnz.i già coiichi-a. per cui con¬ 
tro hi nota -ciUtrire non pen- 
(le ne-■.ima rniiuiccia g:udizin!e. 


Piccola 


cronaca 


Nomi'iitaiin 12.560 I <>iml .sezione preseiile oggi n 

(’ilviilIcKKerl 12.000 4 V,.pervenire 

.... I f::;; 

sKzioNi DKi.i.A iMiovENciA ' 7 ,',t!, t,;;';;;,:; 


un’avanzata ogni giorno pjD 
rapida. Continuare a gingìl- 
iarsl col carattere «benigno » 
diventa difficile, auando 1 casi 
mortali attribuiti a complica¬ 
zioni sorte della Influenza si 
sono negli ultimi giorni mol¬ 
tiplicati. Pensiamo al medico 
del Santo Spirito. Pensiamo 
alla povera madre che. a di¬ 
stanza di pochi giorni, ha per¬ 
so 1 suoi due gemelli. Non na¬ 
scondiamoci la verità: l’on¬ 
data epidemica d ha raggiun¬ 
ti In pieno, e cl ha trovati 
impreparati in tutti i sensi. 
Impreparati psicologicamente, 
perchè cullati dal comunicati 
a getto continuo sulla • be¬ 
nignità - del morbo. Impre¬ 
parati dal punto di vista sa¬ 
nitario, perchè il famoso vac¬ 
cino è un mito: trovatelo, se 
ne siete capaci- Insomma, 
dov’è questo vaccino? I pro¬ 
duttori lo mettono in circo¬ 
lazione, o la borsa nera se n’è 
Impadronita per una delle sue 
Infami speculazioni? E I paesi 
che possiedono giganteschi 
stock di dosi, come l’Ameri- 
ca. si decidono ad aiutarci o 
no? Sono domande a cui le 
autorità debbono ormai ri¬ 
spondere. Non vogliamo fare 
dell’allarmismo : vogliamo 

che le prossime settimane non 
ci facciano assistere impoten¬ 
ti al diffondersi dell’epidemi.v. 
benigna fin che si vuole, ma 
cosi pronta a compllcarsi- 

QUATTRO GIOVANI — I 
quattro giovani rapinatori 
(falliti) di via Amba Aradam 
sono a Regina Coeli. e spe¬ 
riamo che una salutare rea¬ 
zione sorga adesso in loro a 
provocare vergogna del gesto 
compiuto; speriamo in una 
crisi dì quelle che possono 
sempre salvare chi è uscito 
di strada, tanto più a quella 
età, tanto più con le infinite 
possibilità che la vita può of¬ 
frire, in particolare, ai due 
giovani studenti che hanno 
ideato il colpo. Studino i so- 
ciologhi, riflettano gli edu¬ 
catori sull'accaduto; si cer¬ 
chino tutte le responsabilità, 
vicine e lontane. Dal canto 
nostro vogliamo sottolineare 
che il moto dì Interesse, di 
sorpresa, di sdegno anche, 
con cui l'opinione pubblica ha 
accolto le sbalorditive noti¬ 
zie sulla rapina (e le dichia¬ 
razioni dei giovani arrestati: 
di quello che ha dichiarato 
che voleva procurarsi un’Au- 
relia-sport! > dovrebbe, dalla 
stampa responsabile, essere 
rivolto agli altri innumeri 
« casi > che la cronaca nera 
registra senza approfondire. 
Ci sono ogni giorno giovani 
che commettono un delitto 
per la prima volta. Ci_ sono, 
mentre leggete, quartieri e 
borghetti In cui si cresce così 
lontani da ogni civiltà, che 
giungere al delitto sarà per 
troppi ragazzi estremamente 
facile. Non basta comi^uover- 
si per pochi minuti di fronte 
a un tìtolo scandalìstico, da¬ 
vanti a una notìzia insolita. 
Bisogna che tutta la città, che 
tutta la nazione senta la re¬ 
sponsabilità di garantire alla 
gioventù un ambiente sano, 
una scuola illuminata, una 
vita civile capace di orienta- | 
re. d {educare. 

La lotta contro la • cronaca 
nera • comincia con la lotta 
per la casa, per la scuola, per 
la libertà: nè può aver suc¬ 
cesso (insegni il caso dei due 
studenti, cui non mancava 
nulla, apparentemente) se la 
vita civile è dominata da con¬ 
tinui scandali, dalla quotidia¬ 
na corruzione, dalla mancan¬ 
za di prospettive audaci, di 
grandi ideali nazionali capa¬ 
ci di muovere neil’animo gìo- 
vanlls It molle più nobili 

il cronista 


rortiieiise 

S.tliirlii 

ranipitrill 

San Liirriizn 

(•urdiaiii 

Porld l'iiivtair 

5loii((‘ Sacni 

Tiircllo 

Vesrovio 

Borgo 

Botitia Olimpia 

Tniiirliiio 

Ali'ssaiidriiia 

Campo Marzio 

Oliali raro 

Porloiiacrio 

Villagordiaiil 

Trionfale 

Italia 

Ponte àlltvin 

Parioli 

Llldovisi 

Casiliiia 

Lsqililiiin 

-Appio 

Tiiseolano 

Primavalle 

Trevi 

Testardo 


loii.noo 
350.000 
1.015.600 
1.IK6.I65 
85.835 
200.»!)» 
155.000 
77.500 
ILI. 133 
71.373 
113.730 
206.250 
91.710 
500.000 
I»7.5U0 

111.300 
30.000 

110.000 
375.000 
110.000 
2 H 0.000 
622.5*'o 
13.750 
200.000 
100.000 
I9K.550 
11,5.550 

123.300 
215.705 


.Sani Ini d 
l'iimc/ia 
Valh'pleira 
Callii-aiiii 
S. (Ircfiiirlo 
Anlieiili Corrado 
San Vito 
Villania 
51 a redi ina 
Sacrolano 
Alili iiiii-re 
l.lccitzil 
Cervetcrl 
5 Ionleflavlo 
Palesi rtiia 
.51. Itoloinlo .Scalo 
('anipagiiano 
5Iorltipo 
Ulano 
Verni 
Braedano 
5Ianzlana 
Valmoiiloiie 
l'raltoceliie 
5Ieiilana 
/agarolo 
Cave 
(itiidonla 
Colonna 

Civil.eliia II 51. 
(ienzano II 


t<lll 

fave 
«tildonla 
‘7 Colonna 
jJ' Civil.eliia II 51. 
(ienzano II 
Trevignano 
__ Nerola 
II ToKa 

II Frascati 
Aricela 
(ienzano III 
*1" Ciampino 
(ienzano 1 
Klguano 
*j- Segni 
di ,5Iarlnii 
60 Foniana di Sala 
.5» Capena 
57 Castriniiovo 
56 .Anzio 
56 5tonldilirettl 
56 5Ionterclio 
51 Gcnazzano 
50 Civit.rhU II L. 
50 Tivoli 
30 51on(rrolondo 
49 Colleferro 
4» Artena 
49 Nclliino 


12.000 

30.000 

5.335 

25.0110 

2.500 
11.000 
50.000 

37.500 
I l.l'.’à 

6.000 

15.000 

.5.000 

22.150 

3.000 

30.000 

51.100 

35.000 

20.000 

7.000 

2».6'*.5 

1».750 

9.37.5 

30.000 

7.500 

13.750 

52.500 
Ki.OOO 
t».7.50 

6.250 

2.50.000 

61.375 

7.500 
1.000 
7.000 

75.000 

6!l.700 

KO.62.5 

18.750 

51.375 
12.000 
31.230 
43.175 

5.000 

3.750 

I.K75 

15.000 

2.000 

3.750 

3.5.000 

62.000 

13.750 
.32.500 
I2..500 

2.000 

12.500 


600 e risiillatii II nilglliire tra i rae- 
300 eiiglltorl di ((indi per la sdltdsrri- 
26(i ^**iiie delt’« (liill.ì », affindie per 
.l-,, le <*re 21 piiss.! e.ssere proclama, 
‘j-d ** (liieildre del premid posto 
■saO III iiiilid dalla i'edera/loiie, eoii- 
220 sisleiili- In un reglsiralore per 
200 (atniglia. 

1 X 7 Inoltre allo scopo <11 poter aii- 
176 '■'■•'vlare la soinma complessila 
l-,i rneeolla da tulle le orgniil//n/io- 
ni del partito della ellla e della 
l'a proiliii'ia. e pos.sa e.sscre proela- 
125 diala la se/ione liiieiiriee dello 
III appareedilo di ainpiiflea/ioiie a 
Ino valigia, posto in palio dalla Fé- 
Ino ‘l*'i’azl<me, si Ini il.ino le si*/lo- 
Imi ■' versare tulle le somme r.ie- 
inii volle uirnfdeio aiiiininislr.i/loiie 
•oo prini.i delle ore 18. 


MOVIMENTATO EPISODIO ALLA STAZIONE TIBURTINA 

Tenta di rubare un’autemobile 
ma viene inseguito e arrestato 

■■ ^ ^ —- » I 

Il complice è riuscito a darsi alla ITijfa, ma è già stato identificato 
Catturato un giovane che aveva derubato due donne al Verano 


Spinto (la ragioni che sono V_ 

niiiasle ancora mistorio.se. lo r-mRMn 
mg. Luigi Pigliato (li 78 .anni ,Tggi domeni a 22 ( 265 -l(H)). 
SI e c.splo.so 1911 una rivolto!. ftlourizio. Timoteo.. Filippo, 
lata alla fcmpia (le.stra. ,\ntonino. .An.ist.isio. Aiitusu, 

Il profe.s.sionista viveva in Maiz.i.de. Saturnino. Felice, Mau- 
casa (iella ."lorolla Angelina, ro. F.ituizi.mo, Filiberto. Sole, 
che abita in via Ugolino Cava- sorge alle ore 6.11 e trarnonl.i 
lacahi'i 2. dove apparentemen- 13-21. Lima: nuosa il »l. 

te sì trovava bone tanto che BOLLETTINI , . 

il -SUO gesto .sconsiderato ha , Deniogralieo. N.iti; maschi 4.i. 

sorpro.so la congiunta o le ner- f;;;”i:j.\''‘;,^h.|,;'i!m;V.‘' 5 L dei qua: 
sono che lo conoscono. Per ,, , d, sette anni. M.i- 

fortiina il colpo, csplo.so verso tniiuiàl 41. 
lo ore 8 di ieri mattina, ha — Meiereoh 


lo oro 8 di ieri mattina, ha — Meiereologiro - Lo tempor.Tlii- 
soltanfo sfiorato gli organi vi- le di ieir minini.i 15 - massi- 
tali. attrnvcrsanrlo la fronte 


o fiioriu.sccndo dalla parto su- 
liorioro. 


SEGNALIAMO 

'i e.ilri; « Ciorm 


felici » 


Condotto immoiiatamento 'X'*' 


Un ragazzo di 19 


cheicona cd è già conosciuto lu’glili sanitari lo hanno ricovi 


aveva tentato di impadronirsi ambienti della Cnpitiile por os- in corsia 
(Il un'auto, è si.ito arrostato .•;ero sUito vari anni addetto al mese 
ieri pomonggio da alciiiu agon- Coniando Generale del Coriio 
ti di polizia, al loinimo di un Con altro provveihnicnto. i } I Dllf! 


progno.si 


.iiro.sncdale S. Giovanni, il po¬ 
nto vi'ri'lto ò stato ricoverato ini 
un corsia con riserva lii iirngnosi 


— ('iiii'm:i: « Ilififl » airAmhra- 
Jiivmelli. X'oltiiiOli. Eden. Indu- 
nii. Sl.idiuin. Trieste; 'i Dnttere 
.1 SI).ISSO all'.-\itiino. Qiiirina- 


moviiuentiito iii'.eguimento. Coloiiiiolln Amedeo Palmese 


Rinviata al 2 ottobre 
ili; l'apertura del Ponte Garibaldi 


rinlerrogatorio. 


stato de.stinato « capo dcll.i 


dnincolo •— Marcello Masella, gionc «llievi della Guordia d. 
abitante in via Biugnato 3 alla Finanza di Ronni; egli ha rct- 


Due quadri rubati 
in un autopullman 


.‘si ha motivo dì riloncro che le, Kex. Tirieim: « L.i leggo del 
l’ingegnere, nonostante la sua Signore» all’Alhamhra. Splentlo- 


jj. Borgata del 'l’rullo — è stato to fino ad oro lo 

«lui trasferito al caremo di Regina frontjera di Trento. 

... 1 »...,. /• .-1 li- ■ Coeli e denimciato all’Autorit.'i Infine, il (.'olonne,,.. ........... 

I'! ,,eo...,.r .t-.'ii •lo'‘ ‘ """ Giudi/iana por tentato furio lo Bortone ha a.s.sun.o in iiue- 

1 Ooto t.e.wi il'i''"' aggravato: un complice che .sti giorni il Comando della 

M réiOs. ùi. eóm^ r '! ■ aveva tentalo con hit il «col- .'■cuoia «llievi .sottuftieiali del 

■ ,.òr' 

(;•> iii.stiperabili (Jiie.sto ulterio- ‘ attn.imtntc iteti- 

"'.f-'v ..“r -r" ‘ 1*.“" 

c.ml.. s.irprr.i.l.Ti. “'.li.i'.lì'J'A IsVàml Il,.m i li fS paraUtl d UH aUlO 

-.11 )•''•> poco quei eittadmi che so- V .., ,t \ ^ __ 

•,7 no stanchi del pesante disser- (u'pa^sagguf la» -studente Franco Frtseulo 

Jl: (hta’ (h ‘ t‘eni\)o''ehe“Urcht^Sgiato di fronte ‘li ^2 anni, abitante in via Cer¬ 
io ,■ V. ’! ‘ ‘ ‘ oiPpori.i u Tiiceid.ifia la sifi boni 1 . stava ieri sor.'i jierenr- 

13 ‘i'rnttaineitto del iraf- ‘,.• 1 ^'^'^ (.py firgata SI 19558 eìl t*“hdo in molocieletta via Cliia- 

3 , (Co. Si diceva che addirittura b-u‘ nei sor »••» ‘P'ando. giunto all’nngolo di 

dei n.trlainenl.iri im tniti «tm ‘ tmr.iio in un o.ii pti soi- _. 


nanza di noma; egli ha rct- 11 cittadino greco X'^ardachis 
fino ad oro lo legione di Paiiuiotis ha denunciato ai ca- 
antiera di Trento. robinieri delhi stazione XMmi- 

Infine. il Colonnello Umber- n.-tle che l’altro ieri, veiso le 
Bortone ha a.s.snnlo in iiiie- ore 11.30, ignoti mtilviventi si 
Comando 


età avanzata, pos.sn sonrnv- 
VIvere al gesto o-slrrnio (la lui 
commesso 

La Giunta discute 
sulla tassa di N.U. 


avevii t(‘ntalo con lui il • col- .'•ciiola «llievi 
po • è riuscito inv(‘ce ad ecIt.^- Corpo al Lidi 
salsi ed (• tittivauientc ncer- - 

Kcc(» come si sono svolti i Ha un pie 

fatti. Wr.so le me HI. il coni- J.i «arali 

mcrciante Alessatidio Koniam UBI |fdfdU 

da Abbadia San Salvatole «Sic- , , T 

liti), di passaggio nella Ctipi- L'» stuilenti 


della .sono introdotti 


i.ilviventi si Ieri Ita avuto luogo l’ordina- 
neirautobus ria seduta seti intanale della 


Sonrnv- re. « I.a segret.irt.i qu.ihi priva- 
C , 1 -, l.<! Li )/ .■ill’.-Xiiifi.iscialori. .Astoria. 
’ .'\iiconia. (lohU'ii. Hitz; « L’ulti- 

mi) paradiso » airAniene. Ariel, 
Fogli.ino, Joilto. Uiiston. Massi- 

e uio. " I g.mg.iters » air.-\quila, 
Crc-t.illo; « Guerra e p.ice « al- 

U I'.Atlcechino; •< Auloslop » al- 
• l'.Avciitmo. <( Cuciul.dina » al- 

. l’.-\voiio, c Un r.ippello pieno di 

ordina- |,i,,f,};ia » ;d H.irheriiii; « Piena 
della Ili vita » al C.ipr.miehetta. Mo- 


dal par^i ^un'auto 

Lo studente Franco Friseulo 


jjj l’attuale dirottamento del traf- 
fico. Si diceva elle addirittura 


Sono in corso le indagini 

Un grande invalido 
si taglia le vene 


dei p.irlament.iri. un ministro. 

»»»» :l .i: ZA . z . 


-- st (Li Rniiia dovo.^.sen» c.ille. 

’!!] pre.seiiziare. em, una .solemi.- giovali 

•lu eerinioiiia. non scevra (ii putt- ''•cm.ui alla ni 
7. blieit.à (e di )it'.-(.':imo gusto» intuito forzati» lo 
elett<»rale, alla oTitnonia del- i)*'nito fatti» 1 atti 
l’in.mgurazione del ponte in h(»rdo per d.ar.si n 
parola, ridiineiisionato. Non si •‘“’uo stati peni 
capisce se si.mo davvero (ielle pussonle ti (|u:ile. 
insuperaliili •• diffieoltà. di or- 1 “ sto5’d accadeiK 
*8 dille tecnico o .se non sia in- ciato a gridare 
vece intervenuto (pi.delie altro rattcnzione di j 
L» motivo, ciii* rigii;irdercl)l)c ccr- ‘H polizi.a in sor 
Il ta mania alle ci-rimonie degli lustrazione nella 


callè; poclii minuti 


11 ‘ndu in motocicletta via Cltia- R grande Inv.iliiio del lavoro 
Ita (piando, giunto all’i'.ngolo di Rocco Cipolletti di 45 ;mni. abi- 

-. 2 -» f J» «.>.«..4.^ »-l>. . *_•_• e 1 .- 


ta dei rifiuti domestici e dopo ,, p ^ig.-mte » .al Galleria. Mignon; 

aver comunicato olio Giunto che p palloiu ino rosso » al Nomen- 

il numero delle denunce fino a laiio. « Carmen Jones» al Planc- 

(piesto momento colcolatc è di t.iiio. « W’iuclicster *73 » al Rhil- 

oitre .-(00 000 su 426.000 moduli »o: •( I.ai’arol.a ai giurati » al-Ri- 

flistrihiiili aoli ufo»,ti (eifra e))» « Fal)iola » alla baia RctJcn- 

Clistrtmiiii agli iiienit «titra ette „ mpii o pupo» alla Sa- 


Lariana. è stato urtato dii laute 
uto della - Labor Film •• tenta' 


do|)o. due giovani si .sono av- un’auto della •• Labor Film •• 
viciitiiti alla macchina, ne uui‘lala diti dieiiimutyeime M.-t- 
liiuino forzato lo sporti'llo ed tu.» Birri, dimorante in via Pri- 
ItaniK» fatto l’alto di salirvi a scilla 59. ed ha avuti» ìi pii*de 
h(»rdo per dar.si alla fuga. Ussi .sinistro niiieiiillato dal piini- 


tlnihertn; <; Il nvlosso (t’argil- 
) ili 'Por Sapìenzii: n L’uomo 
• ville il sili» cadavere » al 


(loiurnic.'i it doti. Gof- 


uoruo per u.ir.si nil.i lug.i. c-ssi ... ,.. -.— .. -niomimenti di 

«(ino siati neri! visti da un urti anteriore della vettura. Il corso dal vieim Hi casa o tra- toporre ol Consiglio Comuna- ^'"uy -^ui im nuint uu m 

■passante ti quale, intuito quan- poveretto è stato suljit.» soccor sportalo al San Giovaimi; gita- le il rinvio aJBanno 1959 della AppRTE OC 

tu stava accadendo, ha comin- so c trasportato al Boliclmico nra m ima settimana. applicazione delia tassa in og- OFi-'C'Nt ah tK 11 ut 


gridare riciiiuinando 
ne di alcuni agenti 
i in servizio di per- 


L'» in<»tivo. Cile ngmirderelihc eer- ‘H polizia in servizio di 
Il ta mania alle eerimonie degli lustrazione nella zona. 

13 altuaii amministratori, stipe- X'istisi scoperti, i due 
HI riore iiersino a <piell;i di-Ile pri liaimo abbandonato l’aul 
8 me pietre ()st<-:i;.it.i (iall’ex sin- lianiii» tentato di eclissa 


5 riaro Reliecclti: 



• 1 . 1 /- ■<»' ■''J f-mA A** 
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X'istisi scoperti, i due ladri 
hanno abbandonato Tanto ed 
lianiio tentato di eclissarsi n 
piedi" ii Mas(>||;i è stato su- 
l»it(» raggiunto ed iinmobiiiz- 
zato; Taltro, sebbene inseguito 
per un lungo tratto da due 
guardie di P.S.. è riusciti» a 
far perdere le sue tr.accc: egli 
(■ stato pero idcntiticato per 
certi» Renati» Russ(»tti ed il suo 
ari osto è (|uestione di ore. 

« « • 

La signora Mirella Albano, 
abitante in via Fermo, e la 
signorma .Anna Vettorini abi- 

I. iiite III via Manfredo Fanti 

II. 10. luentre erano intente al- 
i,i cura delle t<»mbe dei propri 
cari estinti al Verano. sono 
state del ubate. la prima della 
borsetta, la seconda del por¬ 
tafogli. 

Il furto è stato effettuato da 
tal Oriano Petriicci. - ventino¬ 
venne, abitante in via Cima- 
ra 57, barista di profcs.sionc 
ma attualmente disoccupato, 
li Pctmcci non è stato molto 
abile. Scorto nello stesso istan¬ 
te in cui compiva il furto è 


I qu.litro fiiovani die teiit;,- .i! momento, meno fir 
rollo di r.ip;narc ii f.irmricisì.i (pieil.i de.fili ."iìTri. ni;. 


Il grande Invalido del lavoro apparo per lo meno esagerata) i, iTnihertn <; li roid-s'io (t’argil- 
Rocco Cipolletti di 45 anni, abi- si e rallegrato del risultato con- i|, » ;,i xor' -Sapienza: <( L’uonm 
tante ìn via Falconie.-i 5, Ita seguito die sta a dimostrare con che vide il sin» cadavere » al 
tentato ieri di togliersi la vita quale fiducia la cittadinanza X’eittun .-Xorile. X’erb.mo. 
recidendosi le vene dei i)olsi romena ho risposto all’invito SCAVI DI OSTIA 
e(»n Un roltello da cucina. Il dclTAmministrazione Comuna- « t»;z»:i domenic.-i il doti. Gof- 
poveretto. ebe ha entrambe le le. A (picsto punto il Sindaco freiti;' Ricci. Ispettore degli Sca- 
gambe ))aralizzate. è stato soc- ha proposto alla Giunto di sot- vi di 0.<tia, terrà iin.i ill^tra- 
corso dai vicini di casa o tra- toporre ol (ftonsiglio Comuna- zinne .sui inoiuiim'iiti di 
sportato al San Giovanni; gua- le il rinvio all’anno 1959 della 

rirà in una settimana. applicazione delle tassa in og- OFFICINE APERTE _ 

Marconi c M.trsili. Via Fulceri 

- - ' ' ' ' ' ~ - p.-ioliicci de’ Calbuli. 20 (O.R.A.); 

beguiti Lamberto. Viale Gorizia, 
• • J • n. 21, tei. 360.039 (Elcttr.auto); 

LHMM M mW ^ M. M 3416.339 (0.r.a.): silvestri Luigi. 

■i X’ia M Poggioli. I7-a (Nontcn- 

, * ^ tano). tei. 490.45.5 (O.R.A. -E.- 

«1ÉI' III i;fil 1*CCl*C 

•• «' ■ m mm m. (Etettr.mtot; Cc.sareo S.aIvatore. 

__ Via Fr.mccsco Carrara. 6 (Flami¬ 
nio). tei. 373.103 (O.n.A. - P.R.): 

nudizio per « tentata rapina aggravata » vh 

,, • j j 1 • gerito Roberto. Vi.a dei Reti. 13 

ttivendolo - 11 magistrato a Regina Codi niburtino), tei 497.492 (Moto); 

(=> (=> Visconti Gino. \ la dette Zocco- 

- letto. 14. tei. 556 906 (O.R.A. - E. 

- P.R.). Guidi Luigi, via Tihur- 

n! momento, meno grave d;lEzio Sciamanna 12!». si è alza'o lina 460. telefoni) 200247 (Elei- 


I itili i*a pili ti tori 

ìiiteri*o$;’ati in carcere 

Saranno rinviati a giudizio per « tentata rapina aggravata » 
Seri sospetti sul fruttivendolo - Il magistrato a Regina Codi 


d; lEzio Sciamanna 12!». si 


doti. Filippo Camenicci. r.ell.a ombro gravano .•;ulla sua per¬ 
sila abitazione di via Amb., sc»n.i. l.’i rrorc del venditore è 
Aradam '22. sono .c:.»;. rinelini.-:'. coii.-;;.«tir(> nel!,i p.iur;i d. u:;., 
.1 Regina Coel: in celle sepa- contravvenzione por aver no- 
ratc .-Xnche il fruttivendolo legfiiaTo l’auto .^enza pos.-ederc 
Gino Cecchinell". è i.-^ohno in l’apposita licenza EfiI; si pre- 
carccre. La posiz;oiic di (pie- cipitò a denunciare il furto 


molto (la letto per rrcar.-i un attimo tr.iuto) — .-XBBREX'IAZIONI: 


ìn un'altra stanza dcìla ca.-sa. DH'vIna Riparaz. Auto - 

è m-daufiuratomente -civolato B..: Elettrauto • P.K.; Pezzi di ri- 

(• nella ladiit.i lia urtato con ^admapiE API-RTE OGGI 
violenza la testa contro il pa- ^^RMACJE APERTE OGGl^^^ 

v.nunU). Vignol.t U9-b. Prati-Trtonfalr: 

Il poveretto o stato subito n„ria 23. v. Scioioni 69. via 


denunciare 


st’iiltimo è la meno cr.'.ve. anche delTauto, tacendi» al coninii.ssa-j bna vettura di piazza per os 


ino Pelritcci. .ventini»- t.irdiva de.nunc... pi’r . 

abitante in via Cim.i- 6‘^<»n»P3rsa. de 1 .auto ut.Itzz.d. 
barista di profcs.sionc pvr la L-pma lo espone a sor.. 

iinlnmntA OOlì tCS t nZÌOI) l 


II dot:, s.icit.i. onpo dclKi Mo-j delta marchila 


JMWWd 

bHk 


abile. Scorto nello stesso istan- bile, h.a fatto pervenire ieri 
to in cui compiva il furto è magistr;.io un primo rapporto 
stato tratto in arresto (lalle contenente gli niicrrog.atori de. 


guardie richiamate dal grido] ‘(‘'••Hro fi;oy an: e 
dello due donne derubate. Dal fcii'.tivo: 

X'erano il ladro è stato tra- ■ -■ 


;o pervenire ieri iii E’ spieeabile che in quest.-, 
un pr,mo rapporto situazione poss.a sorgere il so¬ 
gli interrogatori de. spetto che anche il venditore 
iv.-in: e del trenta- ambul.ante fosse a parte drl- 
fnittivondolo, Delia l’uso al (piale era destinat.i !.-, 


EfiI; SI pre- povcr,i.o o Sia.o suono ^ Boria 23. v. Scipioni 69. via 

•:are il furto 'occorso e caric.ato a bordo d: piUuihi v. M. Uiootgi 33, Pzza 
al conimi.ssa- una vettura di piazza per os- col.» di Rienzo .51; v. Lucilio 1. 
[cficiata. (juan- ■“‘’re tra.sportato eirospcdale Monte Mario; p le Mcd. d’Oro 36. 
i che s" erano P'ortroppo. è mrirto prima di Horgo-.\urrllo: v. detta Concilia- 
ira lo inforni.'.- rafic.unfiere la «ietta del pron- Ri'rJ^Ua^M’ v t”u.i 

sL.ti derubati ’<» --occorso; .1 caaavTr^ e stato fó. v. T.^l^acelli 1 , piazz.. 

posto a disposizione dell Autori- 3 ,, Tritone 16. s. Eii- 

-he ’o n-ie-:*.-. i*» gi'udiziari.i. viarhfo: mazza Capranica 96. 


a per l.t riato d; averta nolcficiala. (juan- i^ere tra.sportato eirospedalc" 
ut.h.zzat.i do i due studenti che s; erano P'urtroppo. è nirirto prima di 
e a sor.) srrv ".ti del!.-, vettura lo inforni.'.- raficuinfiere la «letta del pron- 
rono di l'sser.’ si..ti derubati --occorso; i! cadavere è stato 



r-■-r ~■ 






La Sezione territoriale r 11 poliambnlatorio Italia a via Teodnrieo 


I sfiortato ,5 Regina Coeh. do|Hi 
I una breve so.sta a S. Vitale. 
i ~ 

Il nuovo comandanle 
' della legione della G.d.F. 

Con recente provvedimento. hrì 

1 ! Colonnello Umberto Broz- aii 

zetti è stato assegnato al Co- 
mando della legione ternxoria- 
i le dcil .5 Guardia (il Finanza di 
Roma. L’ufficiale proviene dal 
Comando dell.i Legione di An- 


istriittoria è st.ato uiCrtricato u v'e.tura. .vel 
giudice M..r.'.ii,i;io. il qu..Ie ieri! fruttìvendo!' 
pomeriggio si è rec.'.to in e.'.r-idi un r:nv 
cere e ha avuto un primo oon-1 >-tTu!.az:or.c 
tatto con gl; arrcst.H; L’istnit-j 
tona Sara svolta con rito som-i Hòfl 

nirtrn» Non è improbabile chi j 
ess.i po.ssa essere ultimata |4j mh 

un periodo d; tempo relativ..-; ' . 

niente breve l'n rapporto coni-; L-ri matti 
pioto all.i magistrr.tura sarà :j pcns.onat 
inoltrat.i dalla polizia martedì’di 72 anni. 


vettura. Nel caso mi'gìiorc, su’, 
fnittìvcndolo pende !.. min.'.cci.. 
di un rinv.o a fi.ud zio per 
s.mil.azior.c di reato 


Una borsa piena di cambiali 
rubala in una aulomobile 

Un • topo d’auto • ha for- 


Trevl 39 . via Tritone Ib. ». t-ii- 
viarhfo: piazza Capranica 96. 
Regola-Campitelll - Colonna: via 
Toir Mittin.i 6. Pi.azz.a Farnese 42. 
VJ.5 Pii di Marmo 33. via S. Ma- 
n.a de) Pianto 3 Trastevere: vi.a 
S Francesco a Ripa 121. vìa del¬ 
ta Scala 23. Piazza In Piscinula 
18-A Monti: via Urbana 11. via 


Mortale caduta 

j- • . irubato una bor.sa contenente 

di un pensionalo cambimi per un ammontare ^ 3 . via V.a.S 

ui niirnoro>i milioni c BArHcrinl 49 Salarlo No« 

lori mattina vor 5 o io oro 4. menti vari. Il furto è stolto do- nirnuno: Via Ancona 36* Via Po 
pcns.onato Rocco Mammola ,nunciato ai c.arabinieri deli. 5 i. 57 . m.» Bertoioni 5. viale Gori- 


zato la portiera della vettura Nazionale 215 F.sqnilino: via Ca¬ 
ldi proprietà della signora Èva vour 63 . via Gioberti 13. Piazza 
iMohnario. parcheggiata nel \ ittorm Emanuele ll 6 t via F.ma- 
I piazzale dello stabilimento I.a- micie Filiberto I43, via deilo Sla- 
tenzi (il Grotta Rossa ed ha *''.*“‘‘".*"”-7.5'***^*» 


rubato una bor.sa contenente 

cambiali per un ammontare 3 C.a.Meltidardo ■.». 


Barberini 49 Salarlo No- 


dimorante 


stazione di Ponte MiUio. 


Inaugurato ieri il poliambulatorio Italia 

La sezione territoriale del r IN A M aperta in via Teodorico 


Qualche notizi.a tr..peln:,i d.'.l j 
carcere dà la rett .5 sensazione 
del pr.ifondo scoramento che h .5 
investito, agcrav.vndos:. ; due 
giovanissimi student: Claudio 
Moro c Alberto Mariani (en¬ 
trambi appartenenti a famiglie 
.agiate) nonché tl fattonno .An¬ 
gelo Ghiera e Teleitncista Ser¬ 
gio Ventiniiglia. giovaniss.mi 
.anch'essi Sembra che lo qu.attr.aj 
mura dello piccole colle e Ir. 1 
grata abbi.ano più diir.anienTc j 
posto in rilievo, agli occhi dii 
eh; lo commise. TassurdiTà deli 


LE SUE CONDIZIONI SONO GR.XXT 

Un dipendente dell’ACEA 
folgorato dalla corrente 


j Nel pomeriggio di ieri, allCjSavio. sono stati collocali i ga- o curato, solito negli altri am-'come quest,!, destinate a col- ‘^b; lo commise. TAssuniità 
ore 18. in via Tcodorico è sia-,bin« tti di medicina interna, bulaton. dove peraltro non'mare una grave carenza nel- inconsulto 

Ita inaugurata la nuova sede.odontoiatria, cardiologia, neu- tutti i cittadini hanno .sempre'la capitale. Circ.i le direitric; dcll’is: 

Ideila sezione territoriale del- rologia. chirurgia, urologia, la possibilità di sedersi, sono i%~ .- .tona e l’approdo prob.ibilo 

jj’INAM e l’annesso poliambu-Iortuiiedia. oculistica, otorino- state predi.sposte ampie salel DS iCfl IdmOÌlra '-a sentenza di rinvio a giud 

la foniana del Nademo 


Ideila sezione territoriale del- rolufiia. chirurgia, urologia, la p<i$sibilita di sedersi, sono ’•’ 

•TINAM e l’annesso pohambu-jortuiiedia. oculistica, otorino- state predi.sposte ampie salel Da H 

jlatono • Italia • per i assisten-jlaringoiatria. ostetricia, pcdia- di soggiorno, dove 1 pazienti| ■ i • 

za di 75 mila mutuati che a- trin. radiologia, dormosifilo- potranno attendere tl loro, M lOnian 

bitano net quartieri Italia, patta, analisi o terapia fisica, turno. 1 II • 1 ' 

Montcsacro. Pictralata. Tufel-;i qu.ih .sono dotati dei più mo- Qur.sto poli.'.mbul.atorio. in. 5 u- 
Io. ecc. Erano presenti allaidemi ritrovati c strumenti gurato ieri sera, potrà offrire.‘‘5 
cerimonia il ministro del I-n-Idclla clin.ca c della chirurgia ai cittadini della zona una con-j 
voro Gut. li presidente del- mcdicn. indispensabili per una |fortovolc assistenza, la 1 e-nrAnrfr ^ 

TINAM Petrilli cd tl presiden-! completa forma di assistenz.i lin zone ancora più affollato. 1 ^ 


Di un grave incidente è ri- 
ma-sto vTtim.! Tclettr;ci,<ta (i; 
,5ò anni Fernanc.o fogeic, «bi- 
rante m via Furio Camillo ,5 


■:-'S G.acomo dove i rr.ed.ci. ,i 1 ! 
(i; p.» averlo ,sot:opoc;o a'.'.c olirei 


avuto luogo ieri «Ile 17 
lugur.izjonc della fonta- 


cr.e il crave ca.;o 
1 .» hanno rir-r.\e.'ato 
zii.r.e 


zi .1 5*). vi.i G B .Murgagni .5S. 
\i.i XXI Aprile 3J. Piazza delle 
Provincie S. m.t Tripoli 2. via 
Sal.ana 2S6, via di Priscilla 79. 
Celio: vi.i San Giovanni in La- 
ter.ino 112. Via Celimontana, 9. 
Tesiaccio - Ostiense: piaxxa di 
est.iccio n. 43. Tibcrttno: via 
Tiburiina 72 TuscoUno-Applo 
Latino: via Taranto 50, via Bri- 
tannia 4. via Appia Nuova 405. 
via Amba Aradam 23. via del 
Nutr.iiore 17. piazza Ragusa 14. 
Mllvlo: via Brefforio 55. via Eu¬ 
clide Turba 14. Monte Sacro: 
c.'Cfo Sempiore 33, viale .Adriati¬ 
co 107, pijzz.ile Ionio 51. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 1. 
Preneslino-I.ahlcano: via Aqui- 
. 57 , via C.isilin.a 306. Tor- 
picnattara: via C.'.silina 513. Slon- 


co.,ipor':e\ a ' Verde Nno\o: Circonv. Gìar.i- 
:n o,;-erva-! Garbatrlla: via 


maufiur.izìon.' <ielln fonf/i- . -7 .•*- ------------- ic .lou.ei qua 1 - 

attribuita «1 Maderno nePa »Lr«'S(ati abb.anojrt^ Pjjli prendendo tr.. le di’.i 

rz .5 antistante alla chic^ di numero che su-,alcun, f,,, , causa del suo !o- 

TAndrea dellA 'VaIIo pera !c Tre unita non può co.i-jvoro. è stato investito da una 


Un tipografo travolto 
da una vettura tranviaria 


tiin. 5 tamcnto lontani 


|te del Comitato romano San- ambulatoriale; si.amo ciac for-[ sembra dcstinat.i 
tini. tiinatamcnto lontani 

Nello stabile, di cinque pi. 5 * servizio t.nnto lamenti 
ni c 94 vani, sono stali sisto- altri poliambulatori, r 
'mati gli uffici amministrativa taluni servizi, appun' 
della sezione e le sale mediche soltanto teoricamente 
per i diversi servizi speciali- sentati, 
siici, secondo i più razionali Por ovviare alTaff 
criteri. Nel poliambulatorio, to del pubblico, che 
progettato daU ing. Pier Luigi di essere sottoposto 


restarci 


lina mera aspirazione. e.s>ondo 


servizio t.nnto lamentato negli solitamente disposti gli ambu- 


altri poliambulatori, net quali. latori della città 
taluni servizi, appunto, sono sedi, nelle qimh 
soltanto teoricamente r.apprc- di tutto, iiersino t 


alTaffolIamcn- 
. che attende 


latori della città in vecchie 
sedi, nelle qimli c’è penuria 
di tutto. |)ersino dei più sem¬ 
plici strumenti .scientifici. 


^^"a^?^;rn^nia'è*tMa*<Vmpllcc contestazione de! ' scarica elotlnca a tcn.-icnc cU'-' i”-. 5 :;n .5 ;! tipoitr.co Gi’.do Ben ! ||J IIIJ AMlilO 

e breve e si è svolta alla pre- fX'T do-k^jussima. in di 2 . anni, alinante m \:aIo 111 Ull MHIlV 

'• nzi di una diccreta folta « Imqurrc-. giacche questo rea.o L’infortunio ha subito riehìa- .Angelico ;• Coiu: infatti, verso' 

V.'l Sindaco " presuppone Tessersi . 5 S.«oc:ati a!|mato sul posto t compagni (i.'le ore 7 '20 s’e\a .l’iraversando! puf^’»»*' nltravontiducnni o R- 

— —— -- fino di commettere più del.tti.jiavoro del Faggio, il quale a\e- cor.-o d'Ital.a eìl'altezza d: p.az-j':‘-'') 2 'ati sc;i"'la media da al- 

I|rfl0 URBUfi secondo quanto sancisce l'ar:i-;va perso i sensi abbattend».?; za F.umc quando c sta'o ;nve- 1 ai* r.o 4 .anni L!CEN7..-\ SCUO¬ 
CE ? colo 416 del codice penale. Il sul pavimento. Rapido e im-fstito e .'careventato al sua'.o ria,LA MFDI.A. .AVX LAMENTO 

I! compogno Ubaldi Adelmo delitto commesso, invece, è uro mediato è stato il soccorso ■ tira vcttur.a tranviaria pro\e- COMM ;ii un anno pi.rchè ul- 

I urgente bi.sogno di sangue, solo (la tentata rapina). Trasportato « braccia su un.n.onte da Porta Pia- ai Po’.icli- tradodiccnni. 

ovasi ricoverato alTOspcdale La posizione del venditore automobile. Fernando Faggio jnico è stato ricoverato m cs- Prof. DE RONZI - Vi» Ca- 


alcunt fili a causa del suo lo-' D. un grave incidente della 
voro. è stalo investito da uno strada è rimasto v.tt ma ler. 
scarica elettrica a ton.-icnc eie-' r>'.‘ 5 ’L.n .5 il tipogr.co Gi’.do Ben- 


L’infortunio ha subito richìa- 
[mato sul posto t compagni d. 


jzi di 27 anni, aiutante m \:olo • n 
.Angelico 9 Co>iui infatti, verso' 
le ore 7 '20 s’a\a .l’traversando! pm’^’»»*’ 


P« ’.lfgrmo M.ìtte-acci. 53. vi."i Gia- 
c.T.-.i Biga 10 Qnidrarn - Clne- 
1 clllj" VI.! dei Fulvi 13. Ponte 
MiUlo-TordiquInto; Piazza Pon¬ 
te JJiivi'") 15. 

'ÌÌ'agÌonÌÌÌi' 

IN UN ANNO 


nltr^vontiducnni 


visita*ve temj>o possibile iniziative*S. Giovanni. I padiglione. 


Urge sangue 


mcn- Vogliamo quindi sperare che ha urgente bisogno di sangue, solo (la tentata rapina), 
onde si moltiplichino nel più bre- Trovasi ricoverato alTOspcdale La posizione del vend-.t 


ambul.antc Cecchmelli appare.lè stato ricoverato •ITospedaìeiscrv-azlone. 
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L’ UNITA’ 


Gli edili romani 

e il contratto nailonale 

Articolo di CLAUDIO CIANCA 


La flriii.i del tuiovo coni rii 


aumentato ritmo produttivo 


iia^ionidc jier i lavoriitori della di liivoro: la roaolamentiii'ioue 
edilizia, avvenuta venerdì i:i dei eottimi attraverso li sti- 


Gravissimo un bimbo 
cad uto da una s edia 

E’ stato soccorso dalla madre c rico¬ 
verato in fin di vita al Policlinico 

l’n b.unbino di II anni è stato'mento della siynora Fiaineesea 


GLI SPEn ACOLI DI OGGI 


tciiMzia. avvenuta venerdì l.i dei eottiini attraverso li sti- rieovciato it'n sera in osseiva- Mamma e si som» imposses- 
c ni.» conclude una pulazione di tantfe per le sin- zionc aU'ospedale rohclimco. sali di gioielli per il vaiolo di 


più lunghe e diffìeili eoiidolte gole lavorazioni; la costituzio- 
rialla eategoria. Commiuò pra- ne delle Casse Kilili; l'esten- 
tieamente a Roma, nell’estate sione della indaninta di mensa 
del 1955 , quando gli edili j)o- a tutte le province 
sero, in sedo provinciale, la l.a resistenza degli industriali 
I 'igenza di un miglioiameiito eilili .su tpu'sti punti e .-'t.ita .id 
(ielle rc'tribuziom. m.i pine at- oltranza anche s(> da e.s.'i s.i- 
tr.iverso l'iiitioduzione di par- relib" potuto se.iturire un :is- 


le suo condizioni sono gr.ivi ed 85 mila lire. I carabinieri del- 


CINEMA 

L’isola nel sole 

Robeit Ho.sseii è autore di 
dvie tipi tli tiliw da un lato 
vi sono opere drnmmatie.unen¬ 
te Impegnate a cogliere reali 


I Di I.I.1: 


biiniiiiriili. P.Kil.il Atljiitc: Il toKiro del lor'.iri 


Il irli.ir.i prc'cnt.i del p.i-- 

S.1I0. t,<iiiu. ridevano 1 iiosUi 
r.etilli . ( I zi I di ( .11 lo •. 

IO <11 \l.l I: ( t I .lo. lM d 1 l^ r.t 
slcll.illi. .Alte -'1 1 tMio-ii.i » (I II 

• I- .'I g.l.) -Il I l.illllll.ill (vnii .11. 

,,*..ol Sripii* \i-!*nni il lllii'ii 

pii •'liei.iloro 

NIM'IO PI VAI i r ('•lllll\! M 

II- ZI 'il iiltiin I ti-pliiM de' • I din' 

fr. itvlli riv.ilì • ili lieti I l’ort.i Re 

gi. i di l’ic.e.so (Oli lierro Peni e 
IlO'ie 

PAI AZ/n SISTINA: Cinerama Moli 
d.iv Apetliir.1 ore 17 .ai) Alle 17 ,aa 
« \ Sud niente di nuovo > Alle 
pt tft e Z'.’.l.'e Ciner.tm.i llolld.o 


Allunile: rune.uiii.i !>'\rio. con I. 
liergni.in 

Aiiguviiis: Sette e.m/oiil per sette 
'.orelle. con C. Vill.i 
Aurelio: lu lr(ist.<t.i. loii R. Preston 
Xiireo: Rifili, loii I .Serv.iiN 
Auriiru; Il iiitii'lilo dei iiriito, con 
■| 17 e C.ulo 


N.isiò: (Puntute con noi. con Virgilio Sladiiini: Ritifi. con .1. Ser\ui» 
Ridilo Sletlu: r.hltmir.t citi\,i 

NIngara: Il ragazzo sul delfino, con .Sultano; Serenata per «ed ei b.onde. 


Nmnrnl.iiio; Il pillonelno ro^-o e il lirrciio: Dottore 


().ic>e di P.ipermo 
Noviiiine: le .iwentiire di .Mi 
(.ore. coll r ■ (.iirtis 
Nuovo: Il cori'no dell.i \eiide".i 


“■pii^o. con D. 


Auvoiilu: I..1 segiel.iila (filasi prlvulal Odciiii: /.ir.ik Kli in. .ori \' .'t.iliirc 


con K llepti.irri 

\\ciiUiui: .\iitostop. con . 1 . zMbsoii 


()de\(..ilchl: 1 crm it.i per 1 '.’ ore, con Trastevere: 


llog.irde U,. rz) Imi» 

di .Mì-!rr llziano; I .1 prinr pe.^a delle Cana¬ 
rie. con S. P.anipininl 

■iide".i Tor .Sapienza: Il colosso (l'argilla. 
V .'t.iliire (Oli li Itog.irt 


c.icclatore d'Ind-anl, 


Avll,i: In str.ige del 7 . r..iv.illegerl. Olvinpii: Il cerctiio della vendetta 


Roticrlsoii 


Orfeo: ( lini'- 


Avorio: Cnieiid.ilin.i. cn .1 .S.i.ss.irdl Oriente: Ir.i|iezio. to:i 


abita HI un appai tameiito di 
\ i.i San noeuceio d.i Landò li*. 


ticolan istituti, c ima migliore .setto piu moderno, piu prò- ver so lo ore l'i st ava 'Uo- 

rcgolamcntazione dei rapiauti gressivo e più adeguato allo iu‘cuema méntre L. nia- 


eontrattuali svilui'po deirindu.'-tria del set- 

A queste giuste riehie.ste, 1 toro. Altri fattori clie Inumo 
eiistruttori iii'u seppero op- uupedito di raggiungere la sti- 
j'one alito che inni i|ue-.tt(me jnil.i/.ione di un eontr.itto jm'i 
di principio, che in realta na- rispondente alle esigenze della 
-■■•eondeva una precisa posizione categoria vanno rieereiiii. oltre 
(li classe, riliutaiido.-i di di- elle iiell'eso.-o spinili di el.is.sp 


\ ..1.0 cniKjo i„ ciipiiia mentre i.i ma-l 

svilui'po dell industria del set- kIvu.i accudiva .dio fae- 

toro. Altri fvittoii che h.iiino solide domestiche ciiiaiido. ap- 
mipedito di ragL^miicere la sti- prt^tltt.iiido di un attimo d; di- 


i pellicole studiate e >\olte c*nm' 

Licenzia un dipendente fumem . u.u.e 

- j • I " • oscure, vacanti di ogni senti- 

lenendosi la cauzione iiieiitu, piene di Ulna fals.i f.i 

- - - stidiosa letteratura (si pensi .1 

I eaiabinioii della .stazione Mmnbu). L'isoht nel ■'■ole seni 


li.ili.i 
I liiiim 
ilt I r.ite 
llcllo.li e 


sattenz.ione deìJ.i douii.i. .--i è 
arrampicato .su uno sedia ten¬ 


di l'iuta Cavalleggeii hanno bra fondere queste 
deliuuciato a piede hbeio al- tetivhe tendei 
rAutmìtà giudiziana jier ap- ini in Rossoti 


Afillilbo). L'isoht ini soli- seni Sl'cn.'co'o .ill'.ipcrlo- .C.lcrin. 
bra fondere queste due ariti » ''1 (.l'crunl.. Prciml.i 

tvtudu* U*zuiciI/.<* che COCM.sto- quikiVO; .MiTiMloili .tlic IM.I* Ivi 


'amlo di i.ss irvis'i 111 piedi Kgli • pi opriaziom' iiulebit.i il 57eniu’ 


eo-t I ut '(>11. 


'(•iiteie le jivendicii/iiuii dei (lei eo-ti uttoi 1. 
lavoratori. La lotta lu aspi a j'‘‘('('a .'■(iciale e 
e peimise intanto di iiio.si 1 ,ue| pi imd"’o, qua 1 
.airopiiiioiie pubblica 1 etislrut-1 metodi eoii cui 


nella .11 i e' i .t- 
IK'I e.ir.itteie 
leud.ile. dei 
ì cosi I uttoi 1 


pelo mipio\ \ 


in Rosson. »• perciò anebe 
si luesenta con mille iiioli- 


{oiuolo Muccioli. abitante m \i di uiteresse e obn'ttiv .■luen S \ IIRI 


(luti) requibbiio e con un si.(lo,ei;i IMaiito 8.'»; i-ostui. iiifattl. te un flittr che lascia 1. 


piomb.ito 


l).i‘t('tidi>| nel dict'inble dello schi so 


***'1 con \ oileiiza il e.ipo conilo il no avrebbe a.ssunto dietio eau- 


tun edili nella loro ver.i luce-1 hamni fmiua opei.ilo 111 certe 
da una parte essi negav.iiio| mue. speculando ai danni dei 


(la una parte essi negav.uio 
giusti e modesti miglioramenti 
,iJla categoria, e dairaltia eon- 
timi,ivano a mantenere l'-ilio 
costo delle abit.izioni. l.,i lolt.i 
degli edili romani eonlmuo e 


Piotili zAgO.SlIIKl 


(0(11 (OH mi 1 los.iuHoii p.,^.,.,1 ^(,,1 p,-,nt,) di- /i,,ne di Ine l.’ill mila raiitista 

bami.i hn.ua opei.do in eei te | „.sa 1 ,. madre, lai p,elio Ago 

zone, speeulando ai danni dei qnale l'h.i pie-i) in hr.ieeio e (iinndi licei 
lavoratori .l.'lle luovmee meno senz.i perdete un altuno. cmese seii.^ 

'"zm"!! i'’i‘ . ,, , ■-(■i's.i in sti.ul.i, h.i feiin.iio una'i,.^iituzione 

t.li Oddi ioni.mi che all,, lot- passag^.o ,• si f.ut., 

t.i pei il rinnovo del eoli’, t .l'io j t, J;,,,. .iH'o-ped.ile l}m 1 CìnlrrAi 

h.uino d..m un geneto.-o eon-e..,,,,.. ,,1,1,;.mio d, n.. 1 rmlSCOI 

tiMiuIo, laislitutlo U.i .b’ ''(•io-I 1,0 I h.miio 'Ziudie.ilo gl ,\ . le inuodll 


lo av rebbe 


lavoratori di'lle luovmee meno 
progiedite 

fili edili ioni.mi che all,, loi- 


e (pnndi licenzi.Ito dopo ipialeb.e 


un |u> delusa 

Risognerà eompreudeit' tuli i 
via come mai «piesto iHm :it> 
bui suseilato m zAtiierie.i se.ei- 
(l.do e indigiiaz.toiu' rii molti 


piovvedeie alla ,,,nbieiilt beiii'eiisaiitr 


non fu flaecata. anzi pian pi..u..| eostitmto u.. ;ii; ''Cm-i,,,,! b.miio ■zmdie.ii.i gì .\ . 1. 

s. e.stcse a tutte le .altre pt.i-'l’‘'“ l"''' emiiple-.-o di 11' e..ndiz.on 1 dii b,.nibin.i .■ 
Miiee italiane attt.iverso l.i eo-l'“'' ■' 1» voi ..t 01. . ;ion..sl.uite !..|i,„nnii l.itto immedi.U.mieli . 
iminc I ivciuiica/.ioiiL* (Li uii pu-i ti.i L- i ichu - i j 

mio di produzione sc.itnti'ao'te iniziali e 1 in 1 gl lorameii'1 ^ 

(1.(1 Congre.sso sind.leale del di- e'>n'-id''iano ij 1,- •• . 1 •• 

(•( mbre 1955 a I.ivorim Su ■ "•"»* > 'l» “li > .1, 1 , 1 || ||(>||S|||||!)t(| l'ICi'll IM II 


•embre 


Livorno 


(liie,sta rivr-ndicaz-ione fu r.ig-!*'* l"''.* iiazioii.ile eoiidoit.i, 

giunta la uiiit.i tmehe con iJ dalla eati'g.tri.i (111 edili io-| 
fI.SL e la l’IL, che si è poi man -1 d'Litti, sono consapev .ib j 


tenuta nel 


idi csscisi b.ittuti ili ima situ .- 


eostituendo uno dei fattori de-iparileohaiaiiente diftìeih 
terminami. La questione dii contro uno dei più fiuti iiulu- 


lii |i(>iisiiiiii)t(i ;i(Toll(‘llii 
il ui(l\ilii(‘ (Mliii(|liilill0 


(U‘ll.1 j libila Aziutum iit‘l go 

\ciiiatti!0 F.tuhti'; nrain’hr i 

Finiscono ali'OSDCdsiC ..-mi.iomessi espre.ssm di R.i 

, . • ^ i"i • llieit Rosseii p.>'Soiio ..vele eU- 

invesfilo e inveslilori jtaain.mz.,i e.i u i.-gist.. vi.n 

• colui muatvi pel il --ol.i t.it'.i .'Ile 
.1! ebiloinelio b ..(II! j , nii tllin poleimeo sin 

'.^^lll:.., 111... iiiii’o I colli I .isl 1 ti.i liiioiebt <• negli, 

gli oj(‘l..i f. i.iv .II'. pur se t bl.mebl e 1 ne^iij 


iir.i ore I 7 .:i 0 Alle 17 fieli jnnliio: le ■'Ctle . itt.'i (l'oro (."ii 
iilenlf (11 nuovo » Alle \ S*""'" ((àiicin.i'vmii'-) .Mie ZI 
.’.l.”e f'iner.titi.i lloliit.o I . leni it. li 

it giniiiil Belle \rll: l’i.iiiiir.i rO'S.i. idi Ci 

l): (il “^l.itili.* II.ili.I l’.'ef. Mie ZI lelem itili 

I I Nomi 1 Riiwi-ii Illuni Belvllo: l'erin.itn per 12 ore, con J 

I . III.' <1 I . .iiii|i.oi.i ilt I r.ite (à'.llins 

Igniziov .1 aUl (Il W Iti'llo.li e Bernini: I .1 noiin.i .S.iN'll.t. ron S 

t '>.ih Itoli' Ko-,1 111,1 

l»l\//A t URrnOKIO Al. cruo: Bollo; Souvenir it It.i! .-, iini fi fVr 

.(ir.iperfie € C iteriti ( /.'Ili 

■ .fi (itier.irdi. l'renol.i Bologii.a: Qn.intoz, ton I'. Mi- .'Inr- 

( it I .IV 

tiTi-ole.li .ilie Zl.f. 1 1-1 Bostiin; I iiIlMi’o poi.le.. (.I... ) 
loiifereiiz.1 iti X'iltorlo Braiuacelo; r,iii iiilez, ..ni là Me 

'tiirr.iv 

l'-’.l -.1 1 .l'.Ii' OH* "1 1 ' Brisfol- ( iiiv.'ii I.'ver. ..'Il 1" .Vt'i'il 

bini in « i e |..illi' ili .'.'III.TV 

lune.ti.i tivi-t.i ih linei Bro.iilvv.iv: rum .nini il.ille H.ih.Ic 
* I filili * * 1 1 11 p 1. e e 111 \iT.' . ' >11 \ 1 i.is'.tii 01 

M.I,. Si.i.liv ('.ilif.iriil.i; ( .mvini River. i<>n Ci 

» . M.mleoiiierv 

' ^ «A ■ < .i(i.uiMellr; S.iiigiie ili Calino 

I ( avlello: .Monito sen/.i fine, o’n II 

^ 't.irlovve 

( eiitriilr: .Vtoinlo venz.i line, edi 11 
•Il III... o e nv i-.l I M.irl.iw e 

.•III: l'iiili ...Il .1 Si't ( l.ogiia; 1.1 '•Ir.igi' del 7 Civ.illi' 

ist.i Citi (dii IT RoIutI'-'iii 


Ito (Iute i.iiifereiiz .1 


\ 1 IRI: (,'iie'''.i -.1 1 .l'.ì.' di* "1 I ' 
l'.n.l I llorldli in • I e p.llle di 
lev.' • .-■inune.ti.i tivi-t.i ih linei 
< Old .(Il t' • I nuli ( » 1 1 II |i I. •' e 111 
. e.T1.11 «Il M.h. \ 1. ..I IV 

CINEMA-^ARIEtA 


Allleil. AIIg» i\ì JfG'to I* 

Ambra* itU'IIL IMiii i*»n J Sfi 

\ 11 -^ i‘ I *V tst.l 


li • H)li l.liie-Slar: ('.mv .unii .lille li.lini'' \ 


j Idi 'CI I .1! eliiloinel ’ o h .illl 
(iell.i \ l.i f .^^lll:. 1. m..i liai’i 
v'Oli a biiido gli ojci.ii f.i.iv.ii 


Piltieipe; 1 .1 v|,.,,l.i di If.'hin Ihsi.l l.liie-Star: ('.i..v .unii .lille li.uni'- \e Re.ilr: (,111.mie.', cdi P'. .'te .Miirr.iv 1 sedr.u (Ii>-- di 
. tilt D. l.ivl-ir e (ivi-l.i 1 le. idi V. ('1 l-■‘'nl.ln ^ 1.0’1 emidi' i I 'ler 

I ellv. ('dih'i,' rO'-e 

VSSSSSSNVSSVVVVSSSSSSSSSSS\\SSSSSSSS\SSSSVVVSS\SSSSSSSSS\SSSSVSVSSSN.SSSSSSSVVSSSSSSS\SNNVVNSSS\SSSSSSSSVSSSSSVSS.VvN.SNVV,\SVVV.V.i ( 1 11 > \ .V11 e I r ,1 s I e V c r e 


l.ivl.ir e (ivi-1,1 


Idi \'. ('1 i^'.ni.in 


ro vni gid.i 

Mie ZI Orione: On.irdi.i. gii.ir.h.i vrclt.i. tiri 
g.Kpere e in iresc ilio, .'di .A .Sord 
Idi Ct Oslleiivf: Il e.irs irò 

Ollaviano; C.insoii RIvrr. con O 

con J Montgiimerv 

l'nlazzo: liiiM .h liitl.ighi. lon R 
<■<’" I Imi-.ni 

^ l’.ileslrliiJ; lidio per lieto 

|•arloll: l'-.IT K.ipdt. veii 11 V'.i 
,, l'av: làiii.i indi.Ili I 

e . Uir- PI.,,1,.(.Trio; ( .iriin-n In''';, .. n II 

j Ih l.lf.'llli- 

l'. Me l’l.>lii>o: M.ini.’zell.i. .-.ni .Xt Mia-'. 
l’Iliilnv; (diiii'.nr.i est v 1 

'Il l'i .Vt'i'il l'reliivle; 1 iiivmi l.'.v.r. .-"n T. 

\|dll.;. II”. I V 

U.iinle l'rlin.i l'urta: trnv.i l.i /■ 1 1 tni" 

Ini I di r l'u ,l 

■di Ci Primavera: SIdi.i d’ Ire .imn 

PmainI: Selli* eoi/du |n r -1 !'e <0 
I n ile. Il,Il (■ Vili.! 

..ni 1! Uiilrinair: Potlde .1 -p.i-'n .-.ni D 

llog.irde 

eoli II Oiilrlll- (ili eroi ilell.i -Ir ilo-ier.i 
oni (i Vt.iih'Oii ih I (’-' 1 

iv.illi' R.idlii: Il id.iggio .Il l.l'■''*. eoi 
I l.ivl.ir 

ni'' \e Re.ilr: (,lii.mle.'. cdi P'. .'te .'■tiirr.iv 
l.O' I eoli.Il ' ) 


.'.Il K Dniighi- 

1.1 venitctt.i Trlaiioii: \rriv.i la zia d'\iii»ri(ia. 
(on I. P , I 

n I ollohn Trieste: R fio, .on J. Servai? 

Tiisvolo: 11.1,0 di tMtl.igli.l. con R. 
,1 Sfcit.i. tiri llml-on 

idii .A -Sordi llllssc: Mt.i So. rt.i. r'in O Kelly 
DIplano: 1 .1 veni d'oro, con M. 
ver. con O l.ireii 

Veiitiinii Aprile: l.'iioiii') che vide 11 
ighi. ioti R l'.id.ivere con .'t. (iralR 

Verhano: l.'nmi'.o l'-e vale il ?tio 
1 id ivere ,.,ii Vt ( r l'g 

di 11 V'.i Vill.iria r ('1 - \ UHM dilh- Bande .Ne¬ 
re. ("Il \'. (, l'-i'i inn 

l ' T 0 n II ARTNP 

\iirora; Il tn ir. )io .'.1 brillo, fon V. 
n .*.1 MI.!-..' !>.. ('.irlo 

I ItiKvea: \ ivetnlo, cin'.indo che ma- 

' r. .-"Il n le II lo' ,.ei (• V I|.| 

t astellif Vloiid.. s’ .i.M ime. con H. 
i /' 1 .1 \me M irl'i’ve 

(.hogiia; I I strig'* .lei 7 . Cavalle- 
e .1 i'"n .'eri .'on (5 '-t.ndg.niiery 

p. r -I !'e <0 ( iiloiiitm; I diivoli ij.-l Pacifico con 
If W lei er 

M-'o cdi D Colnmlius: I to|n del deserto, con 
R Biiit.'n 

-Ir ilO'ier.i l or.illn: .Souvenir d'itatle. ron CT. 
(’-' I I erz. Iti 

l.l-■.•'. con Delle Rose: fi- .avventure (fel capi- 
Imo I Id loidou er con O. l'eel-. 


ore ‘JO di ieri Min, il ciiovmini. 


ni i’io (Il 'Jh .cm (■ l.mgt l’-.l j 
lott.i (Il .i;t li., mv ('.■■t .',1 e zi'i-j 
i.ivent ito .il --iiolii il .Tiuiu..'i i 
'..iqu.'.tt I eim»' N'icol.i f .i;'.li 11 «u..- . 
neirineidenle .uielie i di..- mo 1 
toeielinti -hiiio e.nhiti leii.i| 
e sono rini.i-'ti leii'i .Al S.,:i| 


' -o Invili svino ititK'tie.mi Si ’i..tti. 
z''I-j ini.itti, da un l.ito. di ingle-i. 
“•‘‘1 le (1.di'.litro di genio n..tiv.i nel 
i''!'' l’isol.'i rii S.mt.i M.iit.i elle gu. 

(no lui possedimento li.mer'so o,i 
t''>>.>|oi.i e pater iiainente anitnitii 
^•'U I .--t 1 ata (iagli ingli'si fri mondo 
s'.do HI eliolliz.ione. questo di S.iiita 


Trionfa il film comicissimo degli anni più belli ! 

CLASSE DI FERRO 


o--e . di n ( .'op''r 
vere: I .1 v v eri* urlerà 
5 iti Siili'! 1 t. n I Vl.ir'.aro 
y I ,1'irenliii.i p ,.ipiini , 1 ' r.avl'gp.i. 
f .. ni 1 I r 

i I Ivornn- I |iili-(ri d-l c'elo. ron J. 
^ ( Il 'inl'er 

^ In. violi: \ge:i'o sul f .r’.to, edi T. 
^ I’. ev. r 

X Nuovo- Il i-er 'do .fcll.i vendei' 1 
J Pl.ithio' v\ ,rn'Zi'll.a. ron ,M Ml.i?'ia 
d l’orliienve: Il in 110 .h'I ritorno, con 
^ R 1 g.in 

^ l'iicviiil: .S.'tte r.inznril per vette va- 
^ felle, con I'. Vill.a 
X Sant'lppnlttn; Tempeste sul Nilo, con 
J \ Steel 

J Saverlo: l.'.irnore d! ima grande re- 
gin.1. caan R, .Schnelder 
^ Selle Siile: AiIif'O N ipotl 

Sultano: Seren.it 1 per sedici Mon- 
" ih- .011 c: Villi 
II,, Taranto; P.ine. .iiiiore e ... con S. 
to I "«■" 

Tl/I.ino: I a prinripe;?a delle Ca- 
. Il ir e con S. P.irnpininl 

' Trastevere: Il e..iiidd<' d'ind'.ant. 
(di K tToiii'l.i- 

'■ RiApÉRTURr^^^^^^ 

l'tesso l'Is-titntn FEVOLzA. 
Mia Fabio Ma.ssimn 72 . telofo- 
"• no d'JlitìT. sono aperte io iscri¬ 
zioni ai Corsi di preparazione 
.igli es.um di Scuola Media; 
,,, I.NFKItlOIfK e SFI’KRIORF ed 
ai Corsi per diplom.i di STK- 
M -N'C^DATTII.OGRAFIA. 

Segreteria; 8 .;( 0 - 12 .;f 0 15 . 30 - 20 . 


C I N E M 


firirieipio sollevata dai eosfrut- ■■'tcali (‘ rii uvor siraiipato, no- pensionatu /Attilio Aseiielter diI gindic.ito guariliile 111 TU gnu -1 M.n-ta. im tinuido ove il eoloii 


tori romani fu spazzala dalla “ 
lotta e dalla unità della cale- 
gozia cd essi dovettero sedersi “ 
al tavolo delle trattative un ■''' 
anno prima della scadenza del ‘‘ 
contratto tinzionale. (' 

Le trattative furono luiiglie 


riostaiite ciò, aumenti salarialihlK 


tiimor.mti 


e normativi eJie l.i categoria Donna Ulimpia 5 . è vemito a in Otto 
non ottemie nel passato I ri- diverliio e.m il emnqniliiio 

fiiltati raggiunti debbono daie ’l’mumaso (ìiani rii IK anni e ii 

agli edili romani l.i coscienza gli lui viliiato una coltellata al Ufi ( 
di'lla loro forza c delle pos.si- eolio 

liilità di cui la categoria di- R giovam- ò stato subito sor- r®' 

.spone per l';iziotio da eotidiit.si eor-'o e tra.sjioitato al .San fa 11 


e tempestose e i costruttori per 1 aziono d.i eotidiit.- 

l'bbero modo, nel loro enrs.). '‘R** seofio di far nspeit.iie 1 


piazza ni. il l’io in 2 u ed il l’.illottT ileli.i pelle sembr.i ave 


agli edili romani l.i coscienza 
di'lla loro forza e delle pos.si- 
liilità (il cui la categoria di- 


Un ciclisla cade a lena 
per non investire una bimba (liiist 


IDRUNO - liilCA - MODEflNO - NEW YORK 


i Hunmnu - nniiiibH - nuuLiinu - ntn luiiii | 
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eoseieiite di se. elle ha evm- 

listato Una aiitontà ed una I spera: I'.onore di nn ' 


euuero inocio, nel loro enrso. .. , v.-io. ...- 

(il dimostrare come il loro ve- ‘’'*'**'^‘**''* '("'oro evi-.i liiir.i- 

ro scopo fosse (piello di con- 1 '•'‘'“(luistato. e le leggi 

traslare. ad ogni costo, (inai-1 ■''‘’V-’* ' , . 

siasi miglioramento delle eoii-l '* -‘'•‘lu*" •' m* plauso, oliie 
dizioni di vita degli edili: iier 'V edili, vatmo ri- 

iieti due volte le trattative fu- '“1' ui iiartu-ulare a ipiegli 
rimo rotte a causa dell’intran- “1“ uel-.'J lotta si di- 

.sigoiiza degli iiidu.striali e 1 ■'RU'’'' 7 (i m modo p.irtieol.iie 
lavoratori dovettero nuova- '■"'“'u**'’ iappresaglu' e pei-"- 
meuto ulcroeiare le braccia “ perfino arri'.'ti e emi- 

liiiii a viiieeri' ogni ulteriore (*‘*''*“‘- 

e residua resistenza parlioiialc CL.-MITUI CI.ANC.X 

zAttravorso un rapido esaim Si-iiiftann iirihi C-tl i. 

di'l nuovo eoiitrattu nazionale. ‘‘ iìe'Uel'O n» dot .Snnf.n .Un 

M lutò senz'altro affermare clu 1 |u<>i inriaìo odi'o 

il bilancio della lunga lotta e|- - . - 

fiositivo. Questo giudizio d'al¬ 
tra parte, i» stato condiviso an- / *1 

elle dai lavoratori che coni- Il 1t*-d iL 

pongono lo attivo provinciale jL JL (Cl ILIL'iil vL 

sindacale e che sì sono rumiti I 
martedì scorsi». 

L’aspetto più importante dei 
risultati r.'iggiunti con il nuovo 
contratto è senza dubbio «luel- 
lo degli aumenti salariali, ai 
(piali più direttamente guarda¬ 
no i lavoratori. Con l'aumento 
del 5 per cento uttoiiuto dai 
manovali, e del 7 per cento 
dai qualificati, si ha uii mi¬ 
glioramento salarialo — coni- 
jironsivo della indennità spe¬ 
ciale o della indennità per 1.'. ^.. 

gratifica natalizia — di L. 90 . 3(1 ■■Òn f. 

;il .giorno per il manovale eo- 
mime; L. 9 G al giorno per il ma¬ 
novale specializzato; L. 13 , 5 .(IO} 

.al giorno per Foporaio qualifi- 
c.ito: L. liil ,30 per l'opi'raio 
siiceializzato. Se a tpiesti au¬ 
menti s.'ilariali diretti si ag¬ 
giungono tpielli derivanti d.illo 
aumento doR'indeniiità di li- 
i-enziamento, che è stata por- 
tat.a da 5 a 6 ore al mese, con 
l'ulteriore computazione della 
gratifica natalizia, si avranno 
rpicsti aumenti complessivi 
ogni mese: manovale comune 
L. 2619 . 50 ; manovale specializ- 
z.'ito L. 2 7 H 7 . 50 ; operaio rpiali- 
lìcato L. 3 . 817 ; operaio specia¬ 
lizzato L. 4 534 . Inoltre, agli 
operai che svolgono niansio.ni 
(1: capo squadra, è stata data 
ima indennità del 10 por cento 
sulla paga: Findcnnità di cotti¬ 
mo è stata portata dal 15 al 20 

per cento, od è stato ottc'nuto . 

che nell'indennità per i lavori 

in galleria e nei cassoni ad —;-^--- 

aria compressa venga compir- uno spiac,:o erboso subito 

tata la percentuale per ferie, dopo l Alfa Homeo, a \ olco Sun 
gratifica e fcstivit.à infrasetti- Paolo, da anni sei famiglie ?i 
manali. Questi sono i migliora- -'ono costruite, con le propr.r 
menti contrattuali più signift- mani, altrettanti rifiiui, ne casi, 
calivi. Un altro dogli aspetti baracca. In tutto sono ir, 
altamente positivi è dato dal raggruppamenti d: casupole. i> 
fatto che il nuovo contratto mealio erano, perché uno di 
entrerà in vigore il 1. ottobre, essi c stato demolito poco tem- 
noè immediatamente alla data po fa. dopo che i! Connine ave. 
di scadenza di quello in vigore va intimato lo .sfratto dia fa- 

V.sti i risultati positix-i. bi- miglia che vi abitava. 


allo seofio di far ri.‘'peit,iie iijiiiiRo, dove i sanitari lo b.uinoi 
contratto di lavoro co-i dur.i-' g"“Rea!o guarifiile in 7 giorni. | 


R eontadmo Ugo ('('.■dri di <17 


personalità iiell.i 
emaneipazioiK*. fin 


otta per la 
ti.itta a tu 


(limoioii'e 

Zanardelh .'>1 stav.i |iei ■ i-he pone eonu' iinieo M'opii al 
rendo in iiiiielett.a ui'o sliii- la sua vit.i riitello di loti,ite 


III 1 |)ei 


g.>v fi n.itore. 


il felitort* è stato fenuat.» da'| ,•orrendo in buie! 
gli agenti ili-l eommi--M.na1oj,,,, ,j,.i|., dente . 
di zona- ba rlielii.iialo di e-e-e ;,„..-i!.' qiiand'» si 
re \ ('liuto a l»te eoii il (_.i.iiu| prov\'i-.<imeiite l.ig 
perchò rollili ogni giolno da una Ikui bé 

■(as'a dell acrjiia sul suo leri.izz.» j uiifirudentenieiite 
i ' ■“ I marciapiede; egli 

Gioielli per 85 mila lire i ;r;„'7 


fini ? • I! If 

VottiiriiT» l'titii Gi)ti 
r ' 

lullt* VL!b»rii*‘ » Ir I I t 


ur.fMifu ir 

iir..te ' r ri\i>!.J k'iii.i. u»Hi U SfbmMilrr 

I I .srivuN r[(ola (Il kirn/o: I crm.it.i pur 10 ore. 

in *«»ii .1 ('olltii’» 

II .t» i!’(tn.tM’i ( oioiiibo: ! tluiv<‘H ‘b'I P.uifno. (*w>ii 

* • I iG li •» !»• j 1 / r 

ft 1 tiii‘1 ( tklniiii.ir I (!rl Bcnk^.iLi. con 

t'i ( TM>pf*f 

'' M. * ' ‘ * * ohwM-o! Il tcsMfo ilf'l uor-s.irl 

( Mliiininiv; 1 txipi tiri enti 

. . !>* 

I ( oratli»: .! II.yIm'. t^ n O 

SIO\l 1 I . r'. Iti 

j ^\ I ( I I U' ^ G . I• ’H f. I It 

I -*• ' ‘ ’*tiiri 

•■II.' .eu \\ 1 Crlsl.ilhe I goig'tiT?. ('"ii B I .01 


( hiillo: l.'.imori' .11 1111.1 gr.iiule re-|RfglllJ: la ?.ig.i ih'l Coin.iiuhi-s. con 


rubati in un appartamento ! < 

— -L |tiuau(lo'i 

' Due iiialvisellti si sono m- Polleliliu 
tiodiitti la scorsa notte con ;n tor.sia 
•una chia\'e fai.sa ricll'appai t.i-1 ri Ki gì 


1.1.1 della ridente ei'tadm.i b.il- per l.i sua gente .'A t .h- .scopo 
Ineali' (|uan(l<> si e cisto loi egli saei iliclu'ra anche l'.iliio- 
i provvisrimeu'e t.igliaie lo sti.i le di una doiin.i. un.i donn.i 
'da da una Ikui bina che .aveso lii.mc.i \’i è P'’i un.. giov..'ie 
j niifirudentetnente la.-cialo ili’iegra. belRs-s-im.i e fiionfanle 
I marciapiede; egli .illoi.i iici oigoglios.i e i.n iite ..ll.itt.» me 
iio;i iluestire lo plciol... b.i do- 'cbii.,i. la quale non s.iciillca 

to una vioH iit.i slt r.'o'ri a --ini- il pioplio .. p.-r un bi.oi 

jv'ra ('d c (oduto .il .suolo fi.it co. ni.i segue il .suo nomo in 
|tiuando'i la g.inib.i .s.tu-tia a! Inghilteri.1. anche li.o. ra rio 
Policlinuo è ; t.i'o ricovci'oto v.ii.si di fronte ad una sitii.i- 


II' \ • In 111 


CINEMA 


I -l.*i t 

\nu t It .t 

t 1 ' I- I I 

\m lilinrdr: 


IMMMI VISlOM 

^ l i ■ .!) t‘ M.f, 

I -p iT- 1 I -*• 

< ' t >'*» «ti *» t ! 

« ..'fr i 1 Ji. 

1*: x-svi 1.1 iMiix uir 


I>. Vthtrr^S’^ 

10 ore. Rey: Il Ivolide ro^iso, oìn T. Cnrlis 
Re\: Dollore a cori f). Ito 

o. rw>ri i.^.ir«tf 

RLiltin Wirnlie^ItT ‘7 1 . c*i\\ J. Slr- 
|.i. con u.ir! 

Riposo' Il tunGiPi* t\ f«*n A 

ri ^\^rpl^v 

i». con Rii/: I t ^f'i’rcl.iri.i privala 

tori K M<‘pbnrn 

«■n Ci Roma: Sul -i nt-i r.» di i-'m* rra 
Rubino: (nn'rr.i tri ( pi.frRtr 


Sala I I ilrra : Il < t. .T '• t 
to I un \ i..t<t(l 
Sala (aiiima: I .t rì\oIt i 


Drtill Sv ipnml M tli 1 i ‘b*l Imiith 

v«*H \ 'Ampli'. 

Del r liirciiUiil; Il . oruiiilst.iliu>- ih- 
Sf, ..l. .1 ( ..Il II I )>•( I - 

Uri l'ii.i.li: ( .ut. .-Il .iielll.lU .1 (<’ 


:uo I .bill 



z.ione difiieile \'i è poi un In .n | \i,l■l■.ltr|ll 
e.> r.iZZi.sla. ellizoide e,-),, ' i ■■ . i .■ 

.'he giunge lui.i ..ll'omieulh. " ' • 

vi è un;i boi gbeSIU'Ci.i ..lll.ii t , ■■ 

perchè ha .scopeiio che .su;. 

’iorma è una mezzo s.iiigue. vi 
sono ••iornalis’i t-.imiiresi del 
piohlema. I uomini politici che j. • . >. . 
■-i ad.ittaiio a tollerare solo I' • >. 


If s « . t«iii U \t hfM'iib f 
\t«ol»atrno iGifli* (f« V 1 il (N (t <)t/ii> 
I ♦’ « f I i.s op .•f.tl*') (al!*' 


Apa 
(«m In 


\flsl 4 Mi: Gi-'i t.i U-O’. OD l'tljl'f.llfl 

IHill R hn»*nk‘i tap allu M si«>) Lblla V alb* 

Arli'itliltio: rmcira e iGtFr» i on Au '*»'» G L 

ib-pbmn latte II I?.:V) 21//)) Iblle Atasi 

ltarb«iini: 1 t» fapp'll** ih )mi m/» 

p..t. » .on !> Mtirr«\ (.il!u 1 “. Ib'llr AUm 

1 * « lL» oi Dilli* li'ir. 


Dilla Valli*: PaJi-*. .inori* e laiit.H.a 
( «ni G» I ollohn^*nl i 
Delle Atasibrre: I liiihii^'teri ibll.i 
Imiti/» > on R I lor 
Delle AUiimve: I '.iimG Io dullr* Alpt 
Dilli* li*ira//r‘ 1 i d-li i Gì 

Ha. ton 1 IV lirM II 


(hMDOrr.ilJohi* Ocritltu» |^*»P*b*h L»tiar!tofe ifet hll*». 


pero, vivo per 11 ptol.lem.i e t-^^rViIlca-‘é o sUM.lnrc’e'gll' »„m’ liél" V.iVéHh;; ' I imié. 
del prohlerrui- .1 Problcrna del J "Kh.ìy.i"in. con M U .l.h e.. I • N'"'"" 


I .) Delle V n(»»rle; < a 


I.itnniv fi«>ri 


d( ttfard 
Iva i.[ 


elide, che va posta chiaramen 
te noi torriiiiri di rtir.T lotta 
tra sfruttatori o .sfruttati 


ri (Il On.ar Kli.iy.i.iiii. con il, W.l.h ' • s"''-*'" 

r.ipr.iiililirtt.i: Punì ili vil.i Dì.in.c < t con (T .Moni 

l.ursin biis.mn.i InU.i |>.nin > o'ii .'l g'.'i ■ 

All.tsio (all(' lò Td-ls..’" .'I .IlIl) l)(>rl.i: l..i slori.i ilol gi'iicr.ile Ilon 
l'iiroii.i; I •* a? (('nino' (* i'l> aoi'Ti ili sh.n (on J. .'tc Crr.i 
(Mii.tr K' 0.1.'Il i.i!''* ! 1 ’ !'■ Is lo Pur Allori: < .iii\on Rufr. con (4 
'.Il ’.. 'ZZ.'’ji) 'toiilgomiTi 

ri.iiiini.i; Ar'mna. con A. Il-t>lnitn Due .Mairlll; Il n:.ilrlnion!o, con -S 


(•..loro- h ri film tonde a <-,,pr.,„i.i.rU..: P,;,., .l. v,t.. 

chi* un t.iH* |>i<> (.or^o: bns.mfM tnJt.» p.»on » lon 7*1 

L)h‘iiM non p solo qiiostlono di Allatto falle h*>.o a» .v oi 
pollo, in;* anello (pK^stiotu* so- rtir4»f>*i: le a\venirne p pi» anD'rt »h 


/* z ij, X.. lal> K éw I'). io‘A/Vr)) Datupiinir 

CoraLkiOSa opcia. itUni|U4 . | H,,* spn»! o! 1 onis. Iihtvveks: Imi lirmtitn»*!, con 


(luesta di Rossori Opora im- , su.„...ri i.illf* 17 l'i. .> zz» 

/legnata a eoglÙTO nella su;i nallrri.».- il gig.oi'e. con J .S.t\.il 
sostanza un motivo che affiora iMiprrlaIr; Sì-m hi glo .me inipiTj 
ovunque. iioRa coscieiiz.i dei um'' con R Si Itncnlfr 
più realistk'i 'loniliii di cine M3*sl<*?o: |e .icvrimirr e gli .iir.ori 
ma K tuttavia il film non ne '• 

SCO a Miporaro quel diaframma 

che ntov.imo ni! inizio, noi, i'. mC i h") «oh- i l'h 

rie::co a fare a mei.t» d'i un p. i,- i.i g.i-jj j.» 
vecchio bag.'iglio. fatto di in- Mignon; Il cg^nic. con J Dr.in (.il 
trichi amorosi che mioeeiono i-- M ■■/) l"»''o W) 
alla linearità del racconto, di M.Hicrnn: ( l.i-s.. ./i f^tro. con .M 
intrichi gialli che nuocciono . , , 

alla sim lim/ndita Dove il film I.<•'I " 

cedo è noi suo tono faciliiionto cu^ir .!i Itio. r.,n M 

e grossolauamonlo romatizosco. /odicr 

alla rum.HIzo-fiume, por intoii- pari?: si«?t la i-'ov.inr Imrcr.!!»!.i- 
(lerci. i-in R Silitichhr (ap. all- H ->> 

r. non è d< Mo che questo co Onaltro l ontane; Chiii?iira r?Uv, 
so facei.in.» spettacolo, coni.- si Onlrlnclta: Omtlro n:orI! Irrcii.crU 
* - ,1 , con B Or.-iwRinl (api'rtilf.i ailp 1 

dice Ks-se i.iioecioiio allo s/iet- 


111 Ingi'r 

I l.tli-n; Rii, fi. ron I. -St'..)!? 

I spi'il.i: 't.ini'/' ll.i. Con .M Aìl.i'b 
, I spcrii; I '.iTii'iri- «h liii.i gr.iii'lt: !•' 
CUI I. I "Il R Si hM''i.l' r 
liKlIdr: II itcìiu, (Oli II Ki'llv 


'" I S.il.i Pliiiieiilc: \n 1 t.is'.i. ("Il In 

I . I i.t 11. r. ni.in 

‘"■t .Sjl.i Ri'ilcnlerc: l'.ih'.ol.i, len ,'t 

.'t'irg.oi 

(*’ S.il.i S S'plrile; t i:inM>.‘ r ... 

I .1 .ih ll'"( . 111 . ."Il .\ 1 l.hl Ipf”.' 

...I /il 'Il ,U| 

Sala S.itiirnlmy; I ,i i.irU.i dei KnIxi 
■’■•' imi I P''\(t'i 

Sal.i Scsserl.in.i: Il \.'iiih.-ituro iic 

J" r". imi I lUiin ((.incin.i scope) 

' .Sala Ir.ispiiiiliii.i: \ii.i-l.is .i. ohi I 

Ih'rcni.in (( iiietii.is "i>r) 

Sala tlinlu'rtn; Bulli e p':;"'. cmi ,M 
Bi.iiid" 

S.il.i Vlgindl: le «l'ir i?e d| Cu 
t.iciii'', .'"Il M 'Ml.isii) 

.S.iliTin»; Il i'i.iii'’t,i pr-, luto, con \V 
Oli* l'ulgi’Oll 

San l'cllie: la mavclii'ra dd ?endi 
(ì r.itore 

Sanl'lppollti»: Tonipc?te ?iil Nilo, con 
-S .\ Str.-I 

Savoia: l.inuny Bore ?elvacgio. cm. 
S I. Siclscn 

S.ivrrlo: l.'.nnorr d! iim gr.Ui.li* re 
g.n.i, ron R ,Si hiie'' 1 "r 
iv'" Scile .Sale: .Xdd’o N.i|>"li 

Sllver-ldiic: 'Irip.'/ ". c. n O I ol'o 
h'ici-l I 


LIBRI SCOLASTICI 
D'OCCASIONE 

roMiMi.AvrNniT.x 

por le Sciinlo molile supe¬ 
riori - Contlnii.i In veiullt.a 
per le scuole medie Inferiori 

« DEPOSLIBRO » 

Vl.a FoUruo, .T (P.za Lodi) 
Tram .T - 9 - 1.5 - IG - 85 

I nostri libri vengono rl- 
vendiiti eitntrollati e Igle- 
nlramente riparati 
REPARTO LIBRI NUOVI 
Spedizioni ovunque 

roiitrassegiio 


.Metro Drivr-in: I .i c.ip.oinin.i. cxi | ?. elslor: Il (errovterc. con P. (‘.eriini 


I arnevf 

.X). n hi'' 

laro: Il 
g> I mi 
l'Iaiiiinlo; 


I mnh.inilliell'" .11 p<i//i ■ 
,,,n X M Mh-rgli'-f I 
gi.iii.h' iii.i'.idiir. ."Il .X I 


l'Iaiiiinlo; I fihh'otbTi d''I'.i lin.i;i 
cn R T.i\'"r 

l'ogll.aii.k: 1 'iiltiiio p.ini'l '■o (d-'* 1 
I "iil.io.i: \lt I -". .''1.1. ("Il ('» K' ih. 
Darhaleila; Il t'".ro i!.-i (•■r'-.iri 
(lardrncinr: l,.i ii'iiin.i S.itulU, cn 
S K"-ctn.i 

Oiovane Trastevere: I'.i\■.'■n’iir ' r" 
d Se.'gl'.i. lon f. M..ri.ii" 

Oliillo ( e?are: l a fighi di /ori», 
("Il B lir'ttmi 


(lice r-s-e rmo.v.mio .oo. .-.iiv:- speli.,to'.» «Ile 'Z'I 

tarolo. ( hp* lo ;»ppf*snfitisrono o p.irolt ;wi r ■: 


rrnwbirfi f.ipt'rtiira aiir *" c.oldcn* li* quasi prK.ft.» 


allungano fuor di tnisurii 


1.(1 sjiott'icolo è bollo por quoliRo?^: te avvenlure 


che (il 


di sincoio offre 


ronda lille 17 IS 4 1 .'Il PI '.“U 


cu iii-'.ri 


.»vv»ri c/)n G 


il p;jr.'.»i7L:i«» (‘rr(*/i(ni;il(*. l'.'iiin» j S.ibmr Il 




. gente laboriO':.-i el 

la Tirc.'onza fisica 1 


C'aciipole • abusive - al V.ilro S. Paoli» 
In uno spiacco erboso subitol (pici terreno del Demanio, oc-lrhin 


In uno spiazzo erboso subitotrpicl terreno del Demanio, oc-1 rhirdono una sisierriazione. <;»(- 
dopo l'.Alfa Komeo. a Valco Sani cupato abusivamente. In rum- che modesta ma indipendente. 
Paolo, da anni sei famiglie sii hin. alle famiglie che vi abitano.'e per questo dicono che sono 
sono costruite, con le propr.el },,:nno offerto, quale astio, il j (/.?;io?:i a fare <{,-! .sacrifici jut 
mani, altrettanti rifugi, né curi. | ,/orm.'tor'o Tutte le fe.m:‘ihe Pagare un fitto modesto, non 


hr.nno offerto, (piale asilo, iljif .sposti a fare dei .sacrifici per 
itnrmitnr'o Tutte le ie.muiUe'’>n fitto rnodrUo. non 
riero sono rr, bambini piccoli, e una F = " 'j' 5 

(il caxìtpolc, (r , - , ' rq nU'rr.Uì enr cU un: ai 

, . , , aonne pro.'iSima ad art^rrii’ . . . 

ìtno rii ? . ?» rcp’ r^nirana an nnni pepano 

..I un airro. ma anc/io a le. le miro. , ^-ontribiiti /.N/X-Cum: .Se al 

rità hanno dette che può ben.?- Comune urge (p.esto terreo. 


ranor . e ,a prc.sonza »sica 

di rinell.i straordinaria coppt.iHp, 

di «-em/il.iri umani che m»iio q •„.,e o ?eii/.T ‘ n- 
llerirl Hel.ifoiite e Dorolhy (..V,i-t 

Dandrige .-Xccauto alla loro tra - Siiptrclnema; I " i 
volgente /'rostanza sbiadisci f. "/) 17 X'. ri 2 ’?.i) 
ruiohe la br.iviira di .Tamo.s Ma- Trevi: l.'i.on-" cl.e er.i 
.son. di .Mici: .el Ri-nni". di .lo.in ''' ” * 

ron II’.' __ ...... 


TEATRI 


sogna dire anche che gravi 


l.vimo partorire al dormitorio, 
I pubblico Queste famiglie. :n-j 


Ton potrebbe Irò..ire una si.s’e. 
mczioue deeeute per tjuestc ta¬ 


li due ottobre anche le altre, vece, non vogliono andarci u. | rriiplie"' E il i,ie prefetto, non 


importanti questioni non son.j /amiplie dovranno andarsene o'i dormitorio, tanto é vero ebej ,;i-oi'r: prr.so impegno di cifo- 
state ri.solte; esempio, l'istitu-1 .c.imnno buttate fuori di forra 'quelli: già sfrattata (cu: hennoj perars; affinché io ..ero renipo- 
zionc di un premio di prodii-^/f Comune ha data loro trenta demolito la casupola) ha trov.ito'ram-amente .-o-.pe^i gii ?,fri:rf: 


C.-a R ('l'ivrn »•: j 
.. D < <.' gì •< l'.oi ' 1 

s t* il I rf. j • | 

r I .1 I' • 1 

.1' AflMll I 


) p ii«» con I C)>«^n'!tr‘r Iris- 

Siiierahbw: rfi v»ti (alle K* 10 , , 

Spleiub»re: I l^CC^ rf'*! SisjpMf»* | 
(L’i/'m* o 4 ir 1^>. coD O 'fv 1 I I 

(.<e,i-T j I 

S.iptrclnema; I . r-t seV 
r. "z» 17 X.I ri 2’7-0 I 

Trevi: l.'i.orr'i clie so'e M’ ' | ibi i 

IR. '• r, (.,' •• r t" t' t ' I- . I t 
•e '*•> Livoi 

ALTRE VISIONI 

Xlrone: Dottore .a «pH--,i> '•■. P 

1. - _ » »<* 1 

Uba: I vò-p'f' .. f*» ^ ' 7 ^* 

n D'-.nV'.-. 

XI.e 1 i 1 I.I'-' rr. d' .'» 

R T.i.;. r "•>" 

XKvene- T i"' t.,-»''.:'* i; r r 

\ i R n-.'" 

' Xlliarnhra- ! i "C..'- d*- S-cr :< '' 

i .1 :.ic. e '. CT < I. :. Il III 


C'.ii K Hep'nni I 

IlollvwiMid' ('."..inni '* iI.V B.in f- 

' M N.r.' c*i X' (i..-'inin ((’r'’”'.. 

(>■ S,..],.-) 

Indiino: R I fi ron I S-rvai? 

^*('r Jonio: f.'nllu:*" i..ir,idi-i) (it ‘C ) 

tris- f..-» «.'ori., ri-l gei «Tale Ifonston.i 
Ih I ■ u f ’dr (;rej I 

ILili.i; i', .'..lini .! l'I- Be-i !>• .'.'ere t 
gC'"* , V l,,..,-,ei I 

D'C- I.1 lenire: | .i p-.r».» d'g.'.-l C'.'M, ro- , 
.. I (> Br '•:i 

•' I Lem ine; '''•IV- i.'.::/',!!: p-t »e"e 
, ) r. I - .,'1 I vr.i.i 

” , I ibi.i- Il I. .-d C":i y. R:m : ' i 

' - ’ ( j , S, I 

Livori)" 1 pil,i?tr! de! r''-:". on .1 i 


TOSCANO 

PIAZZA SS. APOSTOLI, 70 
fino al 30 settembre 

LIQUIDUlOHE 

PER PARZIALE RINNOVO LOCALI 


sconti 
fino al 


Zione in riconoscimento dollo'o'orni 


tempo per ia.?c:i:r.'i rifilino presso 


esse idei baraci', 


Oggi alla 


• Ufumbra* !» 

l q T e - z, : 

(. •*; 7 

AnihaN\»atoti: 1 .» 

pr'\.»!v r«*n K. i 
ANrnr: I i.*’ r: o p 

* «_ ' 


• Q'. »' 

;rn 

W) f.S * ì 

.. r-n .M \':»Ga 

* •'.,♦-0 'V’» I I * ’ : 


». r-n x.»*:*- 

^ppia 'V’» I 

r.i r t 

Appio: r*»* 

I n 

Aquila: I i: «rikT*** r«. c^ri A. 


Mjn/nnr G*ovarTr>,i D'\rvO, cmt. I ( 

ì,*m"irTì f 

Mjr««»ni' Soiiv^G : d l*./ •*, ron G • 
1 '‘r/ **i 1 

MassiiiK»: I 'nJtin.o p»r.»'l r > I 

Mj//Ini; I f l.bHt>’>n !.* Vr 1 

I r* n P T.ivTf^r f 

Mondla*: ! 1 r^nni r^n S » 

K'it.' : ,t 

’"AHÌÌo'scbLASTIcb 

1957 • 58 

Le lezioni presso ristitiit..' 
.'Autorizzato < zVntonio Manic- 
iri >, piazza Vittorio Emanue¬ 
le. 110 - Tei. 77C.961 - e vi.f 


PROGRA.M.MA NAZIONALE ‘ V' 7 ' 

Ore b.lùi Previsioni del tcrrpo l'j, „ 
per I pescatori; 6,«5: Lavora *■ ' . 

lizno r»<l rnoncJo; 7.13: Tacci» no ^ 

del buong:orno - Previsioni del la.Ia: La d/ 
tempo; 7 . 30 ; Culto Evangel-cc; S''!Urr.ana;e c 
7.45; La RaJ'o per I med.C’. a: •■|.T»' l’aria 
Segnaie orar-o - Cornale rado - A‘,Slamo tra* 
Rassegna delia stampa itaL.'ir.j; s’a,..pa st-ee 
6.30; Vita ne. campi. Tra5m'*5',ir'.e l'-'-' (^ F 
per gli agricoltori; 9; La .Mes?a; 

9.30; Lettura e sp-egar-or.e del le 


Vangelo; g.tó: Notizie dal rr-or.-ta 


, ', 0.4 Rof-cit Casade^js Uet:u^,y. Dot ct 
p-ec-di (Jal Pr.mo L-trc: 23 in 
V C'in'.n: .M randa .Maif-ro. 23 1'; 

. G ornate rado - Q'-e«:o can.; /.- 

*. n .:’0 di calc.o. (par men'o d- E . 

tcrrpo g Dj-»;» . ,Mu 5 oa da Sai'.a; 

acculo StCOMlO PROGRAMMX 

ni (tei là.ló: La domenica delle donre. 
igel-co; N-tlimanale d; atu.a. ;X lemm-n 'e; 
I.C>. a: •■’•«»■ l’aria il progra-nrr. sta. li; 
rad'o : A‘,Starno lra*me = -3. II .«3 12 ; Sala 
aL.ana; i’ampa st-eel, Ij Orc'-esUa d - 
i'‘5',ir'.è feti-* <ia P ppo Rir/z/a; 13 "O; 
.Mes?a; Segnale orar o • G orrjle rad o - 
.Voi le cantarr-o oo?.. Chiirtefo 




I 






1';.:', La TV degli agricoltori - r:: 

t' ca (J'rf Cala ai p-oi..e-r.i d--. 
i agr.coU'jra 
i: La .Meva 

1'.. PomerIggM} sportivo - ripresa 
d rena d an a. un men'o ag'» 
- cc. Dal .Mc'ove.mfromo A;, 
p o d. po'-a i Ca—ponatl i'., 

I a-i d c ...s —.0 : sj-fc a ;» 

o rpo.-c.-.e. e C'rti landerr. 
c'; ! 3 me;:o da fermo. in«egu-- 
mer.to a sj-zadre. Successiva- 
mente. daiEIppo-dromo di San S.- 
ro tn .M taro rian ore di gitcppo 
• .'sO r-"'.-! dei 5t. Leger ita 
I a-D. riser-.a'o al « sogzei;: » 
rii- r.el I.CA Inine. IrcS.es’a 
s..!a preparazione del c nns«ti 
azzurri c ;e prenderanno par:* 
i.Ia « Coppa d Oro Europea >. 

Al ter.-n ,-e. DUI l'uccisore - t'.-n 
d Itile da l*»'S Cc.i r.s. 

3». TelegiornaTe 
l'ij"»- Carosello 

;i. Telemaich programma d: guas¬ 
chi presentato da Enzo Tortora e 
S .-.•o N'o'o. Il corridore P.ero 
TaruS ccrt la s-ia « b s laro » e 
.Ma«?!iro S’rr.'I' terterar.no la 
prova da cn tTrror.c, 

72 03: Cineseleilooe - rivista s't 
f marii’e di att-jalità e vare’* 
27.'X1 Anetna c core • iretod e na- 
pote’ar.e Ir.terpreuite da .Mansi 
l)*I Frate e F?u?ro C'C 'arxj. ac- 
compag-iait (Jal oorr,p:es«o d ret- 
»o da G'tnfrar.co In'ra. 

72 'O; Festival del Canti della 
.Montagna - U» ripresa d retta 
•Jai Cardini Estensi di Varese, 
verri telerrasrressa una parte 
della serata conclus-'va. con !a 
s*?egnaiio'’e delia e Stella A!pf- 
r 1 T Oro l'V7 • p-r un carro di 
r - r; Ig".s 

23 33; La doitienica sportiva • rl- 

».;'t»ti. crcnirhe Cimate e cernì- 
r-er.t; sui princ'pilt avven'rr.er.JI 
«pari'-.i deha cornata. 

Ir J ; Telegloriiale 


Sca'ola 


cattolico: IO: Concerto dell erga.-. - 
sta Angelo Sutbone; 10.13-II* Tra- 
•njiasione per le FF.A.A.: Daghe- 
la avanti un passo; 17; 0;c '*- 
stra diretta da Guido Cergeti; iz ( g 
L'oroscopo del gxirno; 17.45; Daria 
li programmista; 13: Segnale era¬ 
rio • Giornale raijio: I3.20- Aibi m 


D'i'rer. co .X’.odjgro e la « :a , 
tarra; 14,3'3; Le era";"' frme de.', 
musica leggera; 13: F.r.esua a .Va 
rectiiaro. Voci e canzoni drila Ni 
poi! d'ogci; 1530 II d «cr.So. » 
A-ual''» 'TI.? c-.li; 16- V'V.a- P- 
V -'a n r-ov--rer;;/;; 17; .M::**ca e 
‘*v:rT . O.-.znn- e ritmi • .Nel cor- 


mu«lca!e; 13.50; Parla il prcg'.i'n- Y* 


mista TX’; 14; Cornale rad o: 14 IO; 
Storia sottovoce; 14.15: Canta E-.a ^ 
Nova, con l'orchestra d.retta (fa '■ 
Err'esto Nicelli; 14.30; Mus.ca ere- 
rist ca; 15; Renzo de Felice: I n M 
falsario del XX’III secolo: G::i?erpe JJ' 
Velia; 15,15: Umberto Pregade al 
panoforfe; 15.30; Fantasia m;:s.- 
Caie; IO.30: Franco Russo e II «-io 
co-rp’esso. C.rr.t»ro .M'ranifa V .r- *7 
t no Pan’o B.ic.! eri, Rosanrj S*?- ‘' 
*o. I.uc.aro BcnÈgi-oli. Aita S !• 
vagn- c 1 Quartet'o Radar; 17; ^ 
Ra-Jocrcraca d'I secondo te —po 
1 tinv pirti’i del c.imp 0 “.a*ei -a- 
z ona’e d cn'c'o *erie A (S*e>c'->; 

1® Concerto sinfonico, diretto da •*' 

.S.'rgiii Criibidaebe. 

Radiotelevisione Italiana. 

\ci! in’erv?"e P-siillali c ’e-n- 
contl sperivi; IT 30' Un po' d' |4 
tszz: 1(5 45 la g-.nrnita sp'rtc. i; 'n 


del Prer-o St. Leger dairippr-tre 
rro di San S ro in .Milano; li 
Parla il prograr;—lista TV - Ba 've 
con r.o': I2'.3V Tris di voci. Teddy 
Peno. L'C a .Varesini. Sergo Br-u 
ni 70: Segna'e erarxa - Rad oserà: 

71.35 Passo r d'Mttss'mo. V.ar e'i 
r-. ;« Caie - Lia Ze-rpefli ed Er- 
res'e Cabr.-fri p'esenfi’io: « Tta 
«posa'o un pranm v. Avver."ire ì '’J 
d fantasr enia cori'jga’e di S .mo- ' -J 
retta e Zuccor.'; 21: Canterete con 
col Far.tas'a r^j? cale con N cc a yQ 
Bongevarni. Art'_'0 Tetta e ' >1 J»^ 
0..afletTO Ra-far. 77- xtus'ca da "o 
sc'-errro- * L'rm» strar ero fra g . Rtt 
?“cei' »: 72 V fV)m*r ca spc't E w}* 

TERZO PROGRAMMA f/J 

fl’e H-XI; la p-aev, del Tas?.-.- ift 
D..55 Lu'gt Rocci-erir - Trio n I jf 
•n si hemelie m»ge'Ore op o. 










7(1 .Mu* c'e ria film; '21 31- Segri.e 17.hi; Temi e person.iggi -fece fa 


ora’o ■ G'c'naìe ra.J a - Ra'‘o- he francesi; I 7 .'. 5 - Paul H -de:- cr 

sport; 21 . Piste ridoUiSs-rro X'a O.iarte—o n 2 ’n ,13 .-nagcce 

reti m-js'cale ■ La h'arcua p.T- rp Ih. 15.75 H 5 . P-ria ! rro 

tante. Pad-oriv'sta; 21 . 45 ' Notti la gr a-nri'sta. 15 'Vi Ra’rh Va;:..''-n 

' ne. con le crc*'estre d' N‘''rr e XX '' a —?• S r‘ t a n - 'n re r^ 

Paramji e Pav 'lartin; 27 ' X'ocl r". oa- t .a ra’o 




Paramji e Pav 'lartm; 27 ' X'ocl r "». oa- t .a ra» o-al zzaz’one del 
da! ir.'>''n.Jo Attualità del Corrale c."*—mer.'o -n Ita'a; 'TO.I'.: r<--i- 
rad-'o: 77.33; Concerto del p an s'a certo di egm sera. C. Crac ani 


Fausto Cigliano con Marisa Del Frate In ■.Ancma e core > 
trasmissione di canzoni napoletane 


Arcmila: x, -:ra .> i . co Cereale, 16 - Tel. 755.569 -, 

xrifi- ! -o p^rif’'» h’e: ) avranno inizio il a ottobre- 

x^u.ri. 1 ' : • --ur'V'a rr.--'.. Sì pregano gli interessati 

t’>-ru iprerr I -.-•i .»i ffi provvedere entro il 30 Set- ‘ 

Xri/ona ..-.v-c r.i DXrm. r. I lembre all iscfizione ai varij 

!. • [cersi antimeridiani, pomeri- ( 

e serali di preparazione II 


'-0 p> 7 T ) 

pr.v ' 

r^.rn (prr/r F ; 

z* S ’.L»' Z 
• A.i 7 'r*i F) r* :i 


STUDENTI - GENITORI ! ! ! 

.Allo scopo di farvi evitare l'affoilair.ento all'.ipertura 
dello sctiolc. la forri:*ir?:ma e spoctalizzala 

LIBRERIA MARALDI 

X'ia Leone IV n. 37. Roma, lelef. 378.710 (pre.sso Piazza 
Risorgimento) v'invKa ad ar(|aist.4re subito 

LIBRI sSCOLASTICI D’OCCASIONE 
A META’ PREZZO 

vaitd: rc' lu“e !e «ruolo — H - I li’cri rr.e«r: in vendita 
sono t'i*ti .n ottimo «tr.'o i.'icntict .a'.l'uit'.rr.a edizione. 

Ovunque, sf spediscono libri nuovi c d'occasione. 


Finalmente 

in una grande strada i 

T'.:*te le s’rade del mondo , 
,por*nn'> :n Via Barberini. Da ' 
;< r. -era ì pu'o'olico romano e 
cosmopn'.r.a che quotidianamen¬ 
te affo'.l't la stupenda strada, 
ammira ;! n'jovo negozio di te.s- 
-ut: esclusivi p’r uomo delie 
miciton case ing!e«: ed ttaliane. 
real.zzalo con vivace iniziati¬ 
va commerciale dall'antica D;t- 
j'a Lu.jji Pac". in V.a Bar’oeri- 
ni. -T2. 

I I/«rmonia dell'arredamerito. 
c la l.r.ea deg’.i ambienti, il 
grande «viluppo delie sot’tli* 
«caffaiaturc. pongono nel g.uito; 
tono le stoffe di modo che re | 
ri-^ulta il gc.nu.iio valore' q'je-j 
sto il criterio architettonico' 
della realizzazione. | 

La Ditta ha tenuto conto del-1 
le esi!;enze del particolare pu'D-^ 
biico che a lei s; p'Jo r.volger'" 
il pubblico di tutti i paesi dei, 
mondo, F.' quindi in grado di. 
fornire sempre stofG' e'clu.sivei 
adatte per tutte le stagioni, con, 
un as.sortimento ritenuto a, 
buon diritto tra i maggiori del-i 
la citta. Ieri sera, all inaugura-j 
zione. visti il Conte dr. Ciac- i 
chi del Gabinetto del Sindaco 
di Roma, il Com.m. Arena. Vice 
presidente dell Unione Commer- 
. cianli. jl Comm. Athos Maesto¬ 
si. il Comm Dova, il Comm 
Filippetii. li Comm Corrado! 
ZinRone. ;1 ìvig. Raffaele Fcr-I 
nari ed altre per.sonal tà (fai, 
mondo commcrc.a’e e sinciaca- 
!e d: Roma. 1 


agli esami di Scuola .Media. 
•Avviamento. Scuola Tecnica 
Istituto Tecnico, Ginnasio 
Liceo Classico e Scientificc 
ed Istituto Magistrale. 


Sordità AUDIN 


VIA BARBERINI, 47 
Tel. 485.545 - ROMA 


SiEMENS phonophor 


LA PILLOLA VETTURA DI GRANDE LLAQE 


Prenelazieni in 

VIA OSTIENSE 38-TELEF. 593.050 - 593.049 
VIA B0NG0MPAGNi14a-b-G-TELEF. 485.018 










Pas. 6 • Domenica 22 settembre 1957 


t’UNITA' 


CALCIO-SERIE A 


% 


Probabile dominio della legge del fattore campo 
mentre si spera nel prevalere del bel gioco 

Quattro incontri fanno Npicco sul carlcllonr della ■ terxa «: Juvcntus-Geiioa, Iloina- 
Padova, Bulngna-Fiurcntlna c Inter-l.azio. I primi Interessano per le ripercussioni che 
potrebbero avere nell’alta classillca In iiiianto tuia battuta d’arresto del Pailova potrebbe 
lasciare via Ubera alla Jiive e rII altri dtie oltre che per motivi di classifica perebè 
dovrebbero dar vita a interessanti confronti fra « tatticisti • (Heriiardlni e Carver) e 
scRuacl della manovra offensiva più ortodossa (Ileiielc e Cirle). Quattro Incontro di spicco, 
ma anche gli altri non sono da btittar via. A comineiare da Napoll-Torino (altro con¬ 
fronto tra latticisti e sistemisti puri) per continuare con la difficile trasferta del Milan 
ad Alessandria e finire poi con le partite di Ibliiie, (àenova e Vicen/a ove saranno di 
.scena la veltice Spai, la nialrlcola Verona c la conibaltiva Atalanla. 

Si tinlta insomina di un proeramma abliastanza Inleressunte aiiclie se II fattore 
campo dovrebbe ribadire, la sua ferrea le^Ke (infranta domenica scorsa da «lue vittorie 
« quattro purei;i;i). Speriamo clic olire la rivinidla del fattore campo si possa assistere 
anche al prevalere del bel cioco, 

■?Z 


ìMEM'UE la rimaneggiata LAZIO DOVRÀ’ VEDERSELA A SAN SIRO CON L'INTER 

Ostacolo doro (ooo ìosoporabìle) per la Rooia 
il sorpreodeote Padova del '"tattlcista’' Rocco 



Roma>Padova 




«lesto obiettivo «li «lifen(i(*rsi 
•.s.sione e balzato 
clas.siflca. uiettHo 
alla ribalta «Ielle cio- 
sportive 

......o più s'repitoso in 

«pi.'inlo il I‘a«lova. «•«noe è iio- 
to. applica il faniii-o -• c;ite- 
n.tccio - inarca Itocm c 1<- t.it- 
liclic «iip'lisivc (l(i\ icbbcin 
eie !<■ abb'ind.iCt; m - 
Ma bi•^<ll;n i tener 
conto «lej'.li inne'i' coinpiiili 
Ss <ia Hocco nel «piiit'-lto «li 
JSX punta bi''Oi;na cioè teie r «•«m- 
lo «il llainiln «.ittuale c,.po- 
niioiiierel «il Hosa i «piali 
Sono stati fin «pii i mauuiori 
irtelici «li'i s(*n;.azion.ali e.r- 
ploil «l(‘l l’aflova 

ini- 


«iaila retroce.ssioi 
in t«‘sta alla clas; 
NS ancora :i‘‘ 

JSS naidie sp 
W ’l'anlo 
«pi.ati 
^ to. a 
n.acc 

SnI licln* <1 
piecliifle 
miatiiie 

Si < ; 


ROMA 


(ore 16) 


CORSINI 


PANETTI 


(iUII TITII 


MENEGOTTI 

STUCCHI 

flIUM.ANO 


I.OJODIUF. 
HA COSTA 
SECCHI 
PISTIUN 
GHIGGI.A 


BOSCOLO 

CIIIU.MENTO 

TURATTI 

ROSA 

IIAMRIN 


MORO 

.AZZINI 

PISON 


BE.ASON 


SC.AGNELLATO 


PIN 


PADOVA 


Ancora una volta IIAI.IIINI ed 
ANtlUETIf, si (roveranno «Il 
fronte In una prova a rroiio- 
nietro. Vlncer.’t il < nostro >? 
VIneer.A .luriiiirs? Non ha Ini- 
portaiua: lineilo rbe vale e die 
I (Ine si daranno batlaclla 
seii/a risparmio, al limile delle 
loro possililllt.). Una coppia di 
classe per no ciclismo di lusso. 
Clone l’odierno (ìran Premio 
delle Narpoil 


I i. 

CjS ficco «liiiupn- spieijalo il 

st<‘ro «i(‘lla prolificità del Pa- 
«lova; ecco illiistr.ite l«> t«>ini- 
bili referenze «iella s«piadra 

|. 

I' 


«pi: 

iiianco.scudata che oKUi allo 
Olimpico sar.à os-piti* della 
Itonia Se alibiaiiio dato la 
)rec«‘den/a alili ospiti, se ne 
ibbianio sottolineato la pori- 
olo.sit.’i e l'intraprendenza, ciò 
5^ non sii>nifìc:i che vogliamo ri- 
tenere disperato il c«>nipito 
5^ della Roma Niente aff.'itto 
Nv Xoii sar.’i faci'e. c«'ito. il 


OGGI A PARIGI NEL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI A CRONOMETRO 

Balclìiiì Éeiitsi fa rivìncita 

isiil ^^percoriio di ca^n^, di Aiiquetìl 

Per la lunga strada della Valle della Chevreuse i due campioni « esploderanno » Pano e l'altro decisi a 
vincere per buttar nella polvere il rivale — Dalla mischia dei rincalzi è probabile che salti fuori Mosèr 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PAllIOI, 21. — Anche a 
Partili si stanno spciincti- 
tlo i clamori accesi «iaila 
fantastica puloppata di Ri¬ 
vière, che ha esaltato c com¬ 
mosso (/li ambienti dello sport 
di Fbil. Montmartre. 

K si torna a parlare del 
Gran Premio delle Nazioni, 
per il quale (è noto) il cam¬ 
pione «Icll'ora ha dichiarato 
- forfait ». 

* Riyière doveva venire! >■, 
dice Baldini. 

Baldini è del parere che il 
campione dell'ora, .sullo slan¬ 
cio della (/rande, affascinan- 
1e conquista, in - forma • «ai- 
in’c, sarebbe stato un iliffid- 
le avversario anche per Aii- 
quctil, che è runmo da bat¬ 
tere, e che risalta favorito 
dal pronostico. 

E Anquetil che cosa pen¬ 


sa della rinuncia di Rivière? 
Sincero l'- en/anl pr«i«/i(/e - 
dice: * .M«’«;Iio così! Rivière 
jioteva mettere nel sacco Bal¬ 
limi c il sotto-critto. Soprat¬ 
tutto dopo l'exploit «fi Hoi/er, 
io ho bisopito di vincere. E 
anche Baldini, credo!-.■ -. 

N’ieiilc Rivière, dunque. 
Berciò, la partita del (Iran 
Premio d«>ll«‘ Nazioni «‘ aperta 
a due soli campioni: Anque¬ 
til c Baldini, appiiiifo. (Hi 
altri vi'ni/ono dati battuti in 
partenza: nè Mosèr, uè Bou- 
vet, né .Saint, nè Borer, nè 
l.e Ber. nè C,raf, né Desmet 
che. sulla carta, podoiio d'una 
certa coiisidcrazioue, «ippiiio- 
no in limilo di recitare la /iur¬ 
te del terzo clic iioilc nel 
* formidabile bisticcio » clic 
vedrà alle prc.se Anqiictil c 
ifiildini. D'altra parte .Mor- 
raii, ciré limmiilato. e Briiii- 
kart, che non rnol coiiliriniire 


NEL KM. DA F ERMO CONFERM A DEL VENETO 

Sfioralo il racord mondiali! 
dal “Iricoloro,, Gasparalla 


Sllnranilii il prim.ato mondi.a- 
le «lei kin «la fermo su pisi.i 
scoperta («Icicmito «l.i K.iftirm 
con rOt»”! 5 » Il vcni-to V.ilcntmo 
Oasp.arclla si è riconfcnnato 
campione il.diano «lei km. «I.i 
fermo scRn.uulo mll.i - ilnr.i - 
pista del MotoveloilU'ini» Appio 
roccc/i<>n.i 1 «' tempo «li rci'l ’, in 
E' questo il risiili.do tecnico 
piu rilcv.mte tenistr.ilo ieri, 
durante I.i prim.t jporii.ita «l<'i 
canipi«mati it.ili.oii spuaalitA 
olimpiclie. I 

.\i posti «ronore si son.i pi.iz- | 
7:dl 11 Incolore delfinscinumen- j 
to Gaiidim «il d trieoane tli-H.i ; 
velix'ità Pescnti I 

I-a lotta tr.i l tre esponenti ■ 
del nostro ciclismo su p:sl,i «s | 
valsa f.ir sc-dunre I’impr«-=.« ! 
di Gasparell.» clic, ovvio pre- | 
cisarlo. tia atib.iss.ito e.i’tcsi'!- i 
mente il record ilclt.i ^pist.i. I 
Inoltre, per I.t iTo.-i.ic.i. (l.isp.i- ' 
reila ha sfond.ito il muri» «lei j 
50 orari, girando .«lì.a media di ■ 
km 51 . 61 ;»! ! 

Si e cominciai»' «•«•n le » limi- 
natone d e 1 1 'ins,->:iiiir.ento 
Kju»«lrc su 4 km P-nnin.i- 
le con la e!iinin.« 7 .oi;<- di i L.i- ' 
710 V della Toscan.» c con Tarn- 1 
niis.sionc alle s» mi/ln.ili d< 1 Po’- ; 
monte. Emilia. l.<'mb.ird:.i «• Li- ■ 
miri.», c! issidc.it»'*! l'i irordinc 
La s(|U.a«lra Pienu'nti '«■. jpinl.t- 
ta dali'iricLito Simoniuli b.i f..i- ■ 
lo rcpistr.'iro il tempo «li v :<2 | 

alla r.iKifuardevol»' mi-di.« di j 
km 4 '^ 220 I-a squadr.i di G.vr- ' 
dini « Emilia I lia Rirato crn cir- | 
ca 7 " di ritardo Gli .accoppi..- j 
menti por Io somiflnali di di>- 
manl sono risultati i somicnti. 
Piemonte contro EiRuria od 
Emilia contro Lomb.artlia. 

E' soKUita. quindi, la vrlf'Cl- 
tA tandem con lo batterio eli¬ 
minatorio Che simo tennin.do 
con le vittorie doirEmilia sull.i 
Toscana, del Piomonlo -A sul 
Eazio A. delta Lomb.irdia B sul 
Piemonte B. o della Lombar¬ 
dia A sul Lazio B I tempi, in 
questa specialitA non h..nno <c- 
cessuv» Importanza per un giii- 
dizio anche di m.assima sulla 
-coppia»; ma dair..ndarr.entn 
de!',o Rare è apparso abb.istanz,« 
evidente che le due coppie lom¬ 
barde «Lombardia A con P«-- 
senti o Merlotti e I.'-.mbardi.i 
B con Brioschi o Zanettil sono 
Je maiTifiori candid.-do al titolo 
Italiano Si dovrebbe rip«t« r.. 
cioè, li risultato dello -torso 
anno a G«nova 

Ogjfi le gare ripr» nderanr.o 
alle ore IS.'iO con l a--» frnazu- 
ne dei due titoli r.m.«sTi in 
palio. 

G. N. 


Albani s.ir.T costretto a r:.i- 
M-KKi.irc prati» .im'‘ii1c «la so¬ 
lo .Albani Ii.i Voluto .idf- 
riri" « ipi.iliiient»' .«II.i nar.i. 
Ufi CUI alilo II.» pili \i>Hc Scritto 
il suo nome, I.c f«<rz«' ciclisti- 
cli.* s.ir.àMiio dimane scliicr.ilo 
«pi.isi .il completo L.i Ern-Gi- 

r. irdemio c«>ii t'-irio.i. M.iKitmi 
«' I)«* Ho-si, 1.1 Holtt eclii.i con 
IPuil. «'.Illesi c llelle«l«'l 11 ; I.l 
Is.iii p. ìa i;rmo con tutti i suoi 
l^iov.uii i.ipil.di.iti «!.« S.ititi.i«lin 
«' Gelili.HI" M ir.-ile. !.i Pif c«'n 
Eorn.ir.i. IL.tll «■ Kerlenillii. 

I..1 T<'ri> hIo e 1 ' \I.il.i si b.it- 
ter.tiiiio Milo .iiriilliii;»' 1 .» T<'i- 
p,««lo .ivr.\ . Olile .i’Ilerc M.mlc. 

s. -ort.iti'«i.l /C.iiiibi'ni, n.iir.Ap.it.». 
Honi..i;n<'li. U.uti'.u.i. 

* * • 

MIL.\N 0 . 21 — .\ri'..«Mo P.im- 
bi.tnco » «'litro I.'’ii.s proo«t. è 
il motivo ilei Gr.in Premu' Pi- 
r.-Ili «tic Vale come nvinnt.a 
«Ii'i mor.di.ali di \\.ir«i:cm E" la 
prima vo’.i.i «li>p«> 1 c.,mp.on.ali 
del ni 'iul" el.c 1 dii.’ 'i ritr- — 
\..:io «Il fronte «■. insieme .« I.— 
ro, s .«..mio tulli I niipIi-Ti 
~ puri - «!' 1 ronliiu'nte II j'cr- 
«'(■rs.' è «(iioilo del Giro «lelLi 
1 "mb..T«!i.i « !;.• pi.-«cnl.a la Li¬ 
ni.“= « -«....iT,. del Gliis.ii’.o. 


con le brutte fi(/iire, jxissiiiia 
la mano. Dalla mischia dei 
rincalzi è jirohnbilc che sal¬ 
ti fuori Mosèr, come, due 
settimane fa, c accaduto nel 
{'.r;ui Ptemiu (li Cinevra. 
Mosèr è ben jirc/iiiralo. c 
brucili dal desiderio di (lun- 
daipiiirsi la iiualifica di spe¬ 
cialista delle Ilare contro il 
tempo, nella più classica -cor¬ 
sa della verità Il i imi'or- 
reute diretto di .Mosèr api>are 
Boiivel, testardo e pica») ili 
bnuiia volontà, ma eoiiilimuit- 

10 perchè i hiiiiHnri della 
- classe » iiiui l'illuminano. 
Cosi Mo.sèr, ahimè! 

Toniiiioio. perciò, a Baldi¬ 
ni c Anquetil. 

l.a conquisili «li Rivière ha 
fatto l'effetto «fella benriua 
sul fuoco. .Sciisazioiiale. «Iniiti- 
mutico, rmoziiinaiitc si itiiuuu- 
cia il (Iran l’rcmu» «ielle ."Va- 
ziiiiii. Perché ji«T Aintuctil c 
Baldini la vittoria otlcniita a 
un ritmo- record (più di 
l'ora) .sarebbe una buona ri- 
sinista a Riviere: vorrebbe 
dire. })cr Anquetil e Baldini, 
che la stella sempre splende, 
lineile se itnrlla del campio¬ 
ne dell'ora «ihliaqliii. 

Anquetil e Baldini si sono 
preparati con minuziosa dtli- 
prnza: e, in ita est e ore di ri- 
qilii:. fremono eorne pnleilri 
ai iia.sfri. Baldini ha studiato 

11 percorso metro jier metro, 
si può dire: c Anquetil la .slru- 
da del Gran Premili delle 
Naz.tiiii ormai la sa a memo¬ 
ria. I due campioni sono ti¬ 
rati a Incido, e domani — è 
certo — .si batteranno al li¬ 
mite delle fiossibilità fisiche, 
frustate i/ai coetficienti chi¬ 
mici pili moderni. Si; doma- 
ui. da l'ersaiEes «i Panni, 
per la liiiuia stri:,la (km. lOOl 
della \'ii!!<* dcllii Cherrciise, 
che su Paria! fa terrazza. Au- 
qiietil c Br.ltlini - esproffe- 
r.irtiiii •■. riinn c l'altro decisi 
a vincere, per butfurc nella 
polvere il rivale. 

Il pronostico, ripeto, ha il 
favorito: è Anquetil. .4f«j noi 
facciamo appello alla <f«'ei- 
sione, aH'oraopIio e alla po¬ 
tenza di Bakiini. c accendiamo 
le fiaccole della speranza. 
Intanto. Baldini ci conferma 
che non parte battuto e che. 
comunque, da Anquetil non 
risniterà battuto, come a Gi- 
r.crra di 2'4S"1 5. 

.XTTII.U» C.AAfORI.ANO 


Questo l’ordine di partenza della corsa 


I (Olii nostro Inviato spedale) 

PARIGI. 21 , — sta jicr esse¬ 
re l.iiiciato II « K«-stlvat dei 
c.iiiipii'iii ». 1 ..I sccn.i del Gr.in 
premio «Ielle .N'.izioiii si rischia- ' 
r.i e si illmiiin.i c loitlu- co.st | 
la pn'iiccup.izionc a Ilatdini ! 
i-h(* I.l pioititi.i di mc/zoK'ioriio ! 
.avcv.i reso n«Tvos«i: flalibni le- 
iiicv.i «li trovarsi a disa)<i«i sul 
pavé «Il Versailles c iiclU- lan -1 
le strett»* elirve «rasfallo «Iella i 
V.illc dell .4 l'iievicusc. Il bel; 
tempo ha anche permesso a 
II.diluii di completare la sua 
piintiftlio.s.i preii.ir.izioiic con 
mia '< p-isseUKiat.i » al Hols di’l 
Iloiilofjiic. Iiuc«'«‘, .Mover. < ii«‘ si 
e rintanato .« Vers.ulles h.i. 
.« sitamti.ito I» lungo il percorso | 
Ini.Ulto «■• st.ilo diehiar.ilo. 
nffieialnientc roidinc di par-' 
l^•n/a clu- «'' Il s«'i.Mieiite' ori' 
12 ..''.’i PipeUil «Kr.Itici il. 12 ..Vi 
Mculcniann tllelgiol. Lt.lO I.e- 
tcndre (Franei.i) i;«.u 7 Troehut ' 


(Francia) LUI Poiilingiic (Fr.) 
i:».l.A Vitre (Francia); la.l'.» Me- 
iK'gliini (Francia); lÙ.'Zil Holir- 
b.ieh (Fi ancia) i;i.*Z 7 Barliotin 
IKraiieia). i:«.:tl .Sal.dalo (Ha¬ 
ll.i). I.l.,'i 5 Kv«’r.i«'rt (Fr.ifieia); 

Le Ber (Francia); i:t. 4 :t 
Hiiliv (Kr.mcia); i;i. 17 Bovcr 
(-S| 

I 

M 

11.07 li.ildini (Italia); 14.11 Boit- 
v«'l (Francia). 14.15 Desmet; 
ILIO Anquetil (Francia). 

I).i si'gnalarc rultiiiio forfait 
di Graf e l'arrivo «Icll'animira- 
gtia dcll.i '«Legnano» con f'.i-j 
p.A Pavesi. I 


Hiioy ir rancia;. i.i.i» ii«ivcr| e;m(ll(tal«’ a loiiarc pc 
(.Spagna*. i:t.51 tliiot (Francia); ] irnppss|o„c) «> noi nor 
|:ì.:.5 Vaiichcr (.Svizzera); i:i.50 ‘ I,!, 

Moscr (Il.ilia) ll.o.-) Saint (Fr.);i P*'*'. /'la.s.sificn e pc 


compilo «lidia Mpiadra giallii- 
tov:i ..IICOI.I alla rici'l'ca «iel¬ 
la iiiiiilioie iii(|ii:i(liatura, «li 
Una Mia maliovi.;. «li im'oiZa- 
niz/.i/iotic «Il gioco. «* per «I 
pili piiva «ifl • legi.sta •• .Noi 
«talli t' «lei mediaiio Magli 
.\’«)ii sar.i f.aciJo certo, ma 
nemmeno «lovrelibe lisilltali- 
iiiiposvibili' se si pone mente 
;ii progressi registr.'iti dalla 
■•■«(uadra di .Stock a Herg.imo, 
luugrcssi non solo «loviltl al- 
i'imicslo di NordiiliI nella li¬ 
nea di punta <i cui bc'iicfici 
in vciitiT .si videro .solo a Ba¬ 
silea) ma anclu' alla ptedi- 
sposizione lattica pnidcnzia- 
!«• adottala diil mister •• per 
roccasioiu' «‘ b.isata sullo 
scbieranunihi «li I.ojodice in 
fiin/ionc di al.i tornante. 

Se .Stock cfi«’ ba mostrato di 
s.'ipersi 1 apidamenti' atii'giiaie 
.dia lealtà «i«d c:im|>ion;iii> ì- 
taliaiio iiiiseira a trovai»' gli 
espedienti tattici jii’r fronti-g- 
giare riiicomplelezza «i e I 1 a 
squadra e per ilnlirigliaie lo 
se.ilpitaiite attacco patavino 
allor.-i sul terreno di gioco si 
flovrebbe creai»' un equilibrio 
assai «lifficili' a rompersi. 

A metili chi' Da Costa non 
ritrovi la via della rete per¬ 
duta dall'inizio del campio¬ 
nato o «'ile Si'ccbi non voglia 
«limostiarsi «legno «iella fama 
«li eannonù're da cui era sta¬ 
to prt'cediilo a Koma. A me¬ 
no che la volontà non pt'rmct- 
(a ai giallo-rossi di siipplirt' 
alle a.sseirze. alla mancanza «ii 
affiatamento «> «li manovra: e 
a «lui'slo punto bisogna ag¬ 
giungere ciu' indubbiamente i 
giocatori «h'ila Roma stiranno 
spronati «la «iiversi fattori a 
-nu'ttcreela tutta» nell'incon¬ 
tro odierno. Innanzitutto per 
dare una h'zioiU' a Rocco (che 
diebiarii ad un «luotidiano 
.sp«>rtivo del Norrl «li rilem'ri' 
la Roma una «ielle s«iuadre 
e.uididate a lottare per la re- 
niiglio- 
pcr ripor¬ 
tarsi nei primi posti della gra- 
«iuatoria dei v:dori nazionali 
con un successo imluliliianicn- 
tc probante «iati i precedenti 
risultati ottenuti «iall’avver- 


c.impi) ;imic«) e «Iaila miiile.vta 
lev atui.i deiravvi'rsarii) 

Ct' pertanto da scoinim'tti'- 
re eiii- .iiieiie i lìfusi Jiiveii- 
tiiii v;,i;,nn() ide.ilmt'iite jile- 
.‘ciiti iill'Olimpicii per iiieo- 
riiggi.ire «‘ sosti'iiere la Roma' 
c con il (iiippio iricil.iiiK'fdu 
fili' la circostanza compoi tei a 
non fiovreblie esst're facile il 
compito dei patavini 

R. 

Inier-Lazio 

(Dal nostro Invi ato speciale) 

MILANO. 21. Si dice che 
(.‘tirrer abbia fatto hi pace 
con - relrnu • Lorenzi pur di 
ruieerlo in situali ni per la 
partita di domani con la La¬ 
zio: c chi conosce il fiero ca- 
rultere del « mister - avrà la 


r.s'alfii misura del timore de¬ 
stato nel clan nero-azzurro 
dulia visita della squailru ro- 
iiiana reduce dalla netta ed 
indisriitibile rittnria sul 
-l/rande- Boloiinu di Maschio 
e Viikas 

.T/ii basterà Lorenzi a dare 
iill'Inter lineila parvenza di 
placo di CUI il - biscione - è 
apparso desolatamente privo 
SUI nella partita di esordio a 
Siili Siro .SUI domenica scorsa 
a E e mira? Evidentemente è 
difficile dare una risposta a 
questo interropativo: .si può 
dire soltanto che con Lorenzi 
l'Inter avrà in campo un al¬ 
tro - soli.sta - in più. Ed i • so¬ 
listi - è difficile che riescano 
a dare un pioco ed una amal- 
(lama ad mia squadra che di 
iimbediie è jirivii. 


NEI MONDIALI DI SCHERMA A PARIGI 


Agli azzurri il titolo 
di spada a squadre 

La Camber, la Cesari e la Colombetti in se¬ 
mifinale nel fioretto individuale femminile 


lo atli's.i «Ii'll'arrivo «lei Grani 
f’rix sulla pi'da «lei Pare Des i 
Priiices si svtilgcrà ima riu- : 
ninne ihivc cmi Van Slt«'nbcr -1 
gen. Derkcn. Potilet. D.irrigaile j 
e De Filippi"» sarà lnvp«'gn.ite j 
il mi<n«» iili'Iii (li Parigi Unger 
Hiviéro. 

A. C. 


E un .siirce.s.so romnnistn a- 
vri‘l)l)e ripercii.ssioni in tutta 
Italia se è vero ebe liaslerà 
proliabiimrnte una liattuta di 
arresto d»'i patavini per l,n- 
sciare sola al comando della 
cl.'iEsifica provvisoria la Ju¬ 
ventus agevolata oggi dal 


PARIGI. 21. — L'Italia ha 
battuto rUngbcria p«'r !) q 3 
neH'incontro decisivo del tor¬ 
neo di spada a .squadre con- 
«luistondo il titolo del mondo. 

Italia e Ungheria hanno 
mostrato una nettissimo su¬ 
periorità su qiitisi tutte lo lo¬ 
ro avversarie; ma ricordato 
peni che rUngheria Iia otte¬ 
nuto un faticoso pareggio con 
la Svezia (incontro vinto per 
il numero dcllt' stoccate) 
mentre ITtoIia. rimasto a ri¬ 
poso Bertinotti, stentava a su¬ 
perare la dcclo-ssata Francia 
in semifinale per 9 a 7. 

Nella finale gli italiani han¬ 
no vinto con il punteggio di 
9 n ’.i, ina In vittoria è stata 
meno facile di quanto possa 
indicare il punteggio. Gli as¬ 
salti sono stati combattutissi¬ 
mi e qualcuno di essi è du¬ 
rato perfino 20 minuti. Lo 
scuola ungherese è apparsa 
senz'altro migliorata, ma non 
ancora aU'aRezza di quella 


SCARSO PUBB LICO IERI SERA AL PALAZZO D EI CAMPIONI 

Nella rentrée col modesto Dori 
Tiberio Mitri vince ma non brilla 

Vittorie di Milan su Petilli, Amenti su Panunzi, Sdiciani su Della Corte e Torreggiani su Aversa 


; I 


I.:i rcntn'-»' di Tilieri»* Mitri 
«'Unirti il fr.iiu'«'.s(' Diiri non 
b.i .it'ir.ito milito pnlitilicii al 
P,.!;iz 7 «i dei Campioni II puli- 
li'.a'o («ir 7 *’ lain li.* .'iviito r.t- 
g"in«> .1 « 1 .sor!..re l.i rumiom-. 

P«i!«'lu' ;e ribcr.»! Nlitn inni 

ii.i «'<i:np'.»'t.inn':’.T«' soiidi<f,i!li> 
coiitm ;i iniid»"»;»» pugile fran- 
«■«'>«'. in cooiroii,'«i gii :nc«*ntr. 
di contorni* s«ino stati tuli: 
all'.dte/z.i drìL, .ctii.iz;»'-;»' «' 
qii.ileur.i* d; i's,= : p.vi .avvin- 
ci'i'.'i del previsto 

Tiberio h.a riport.itf» una 
virror.a punti, m.i un.* v;:- 
tiari.i .sili - generi.' - perch»* ><• 
egli è app.arsi* tiene in fi.i'.o 
lum s. pini .i:re «'Ite nePo 
sc.itto e nell'oecb o nbb. « 
completarne:!!»' conv.nto tec¬ 
nici e .spe!!.i!«'ri. 

Il triestino è app.ars»* n'.o- 
bile sulle g.anibo. n’..< .'o\«■:■'«■' 


posto fuori misura dal ptir j 
grezzo Don il ({uale riviscito 
mvee*' .a piazzare efflc.aci de- 
.'tri d'incontro come nelle 
prime r;pr<-se Mitri i* man- 
c.ito d’intcHigenz.a forse per 
non v«>ler troppi» .strafare e 
non h.'t ac«’«»rci:>t«> le distanze 
portando il conibntI;nicnto .sul 
corpo .a corpo dove .'ivrebfic 
indiilibiamente mes.so a frutto 
I.l -su.i esinTienz.!. 

Coniutuiue l'esordio lii Mitri 
attende iin.a conferma attra- 
vt'rso lina serie di incontri 
*'fie po.'S.iHO ;nipcgn.arlo. na- 
•uralniente dopo aver cimiple- 
!..:<» nn.i p.ii metiKl.ca e scni- 
polos.i prepar.az:on«'. 

Del fr.anci'se poc«* d.a dire. 

K' un r.'g.izzo coraggioso che 
ntin conosce ancona la - noble 
• rt - H.i pure dimostrato d; 
ni'n gr.idirc i colpi al c«arpo 


IL CAMPIONATO ASSOLUTO DI MARCIA SUI 50 CHILOMETRI (ORE 12,30) 

«srsì il XXXI Giro di Roma 


A Painich, Dordoni (se sarà al « via! »), Marchisella e Bomba i favori del 
pronostico - La gara partirà dal Foro Italico e si concluderà a piazza di Siena 


Ogji Giro del Veneto 
e orali Premio Pirelli 

PADOVA, 21 — Ottanta cor¬ 
doli ai lanfcranno oggi nel 
XXVI Giro ciellstico del Ve¬ 
neto, non taglieranno il naiirn 
di partenza Ncncini, Baldini e 
Moser. 

Dopo 11 forfait della Legnano 


V-I "ì P.-.-.tch, Pino Dordo- 
T.i «*e i:*.! atto portenzoL Ari- 
iiclo St.ircUiie'.ta e Carlo Ro-r.- 
f ',1 flu id ir.o il /.icore del 
j'ro-* "fico <tr« XVXf Giro di 
ftoci.i I .i.'et per il ear-.pi.t- 
*11*0 n«'I <It marcia dei ^0 
I K 1 , 0 V I 

1,1 l.r.ti »-,T-.;h-«r,:rio-.e /.iff.i 
ririiC'C d 1 • «i>ri.irior.e V«'- 
Irr.ir.i (ir .Sj'i'f h 1 r.it'colro 
«Il'il pir:er.;i tutti I TriMllori 
ej.irn.ifori i.'.j.'.ri'.i In si *.ir,in¬ 
no li! - I I'-.' - »-.f e lìiifictle sti- 
1 ire i<n j r.'-.i'tiC'' per un.i (j.ir.i 
« 0,1 «'oiT j .V'«.i e.»ie p 
r««rrr roi i ii ..fa «}.;i co.’;'! di 

*ren i j'in «ei'iciomli. dalle cri- 
Ji ir, l'P'-ff.if.-. li lite prole oe- 
T.erore iti a.Viini atleti fra i 
quali, appunto. Carlo Bomhi 
che appire chiudo dalla map- 
Uinre clat*e dei «uoi anta^isni- 
sti ma ehe in generalità, rett- 
stenza e carattere non ta cede 
neanche oi due olimipanici Pa- 
mteh e Dordoni. 

Sulla dutariza dei 50 ehilome- 
tri teriihile appare anche An¬ 
gelo .Ifnri'hiielld 


X 


Atletica: le «c azzurre in yantaggio 
sulle ragazze dì Francia per 30>25 

PXRU'.I. 31. — Dopo la prima cinrnata nel contronlo 
femminile di ailriira leggera tra Francia e Italia. le azzur¬ 
re coniliirono per ìli punti a 35. Delle cinque gare in pro- 
cramm.r oggi le ilalianr ne hanno %inlr Ire con «Gin»!» 
I eone rhe h.a halliilo la Pirado. la Fliichol e Musso nella 
gara »iil 100 ni- e Paola Palernosfer che ha \in«o la prosa 
del grifo del peso e del lancio del glavellollo. Per la Fran¬ 
cia la Picado »l e Imposta negli $à m. hs daianli alla Mii»- 
'o e alla «JrrppI r la Segoulfin ha halliilo la Maltana. la 
i asMo e la « onn.izionale I.'lliilller> nel salto in lungo, 
l.rco I riMilfali: 

METRI »0 OST\rOI,I: I) PIrado <F.) In H 'S; 3) Musso 
«I.> Il"7: 3) Greppi «I.) ir'T; I* FlamenI (F.) 11"*. 

KM 5IFTRI: I> Giuseppina I.eone «I.) In I3"l; 3) PIcado 
(F.* I3"3; 3) riuehof (F.) 13''3; 4) Musso <I.) 13"5. 

GETTO DEI. PESO: I> Paola Paternoster «I.) m. I3.5*: 2) 
Rreirllr «F.) 13.17; 3) Ijirtviere (F.) 13.7*; 4) Tnrel (I.) 11.77. 

S.\t.TO IN LI'NGO: l> Srgouffin (F.) m. 5.C3; 2) Matta¬ 
na (I.) 5.IS; 3) Fatsio (I.) 5.4»; 4) I.'Htilllerv (F.) 5.44 . 

L.ANCIO DEI. GIAVELLOTTO: I) Paternoster <It.) me¬ 
tri 44.«5: 2) Ture! «It.) m. 4045; 3) Plnaid (F.) m. 3».5J; 4) 
Malzert <F.) m. 3«,7*. 
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SarJ cornunque una beìt.a ga¬ 
ra degna dette tradizioni della 
marcia italiana e dei trenta -Gi¬ 
ti - ehe hanno prece,luto quello 
iiJierno. La g,ìra arra la sua 
conclusione a Piazz.i di Siena 
dorè in diesa degli atleti sarà 
li•sput,^t,| una gira per r.on 
fesser.ifj intitolata al martire 
.fé.',’.: liberi,! Gelsomini l.';n- 
lìrcss.i »,ir<i jj^afuit.» e i.i riunio¬ 
ne s<ir,i .Tlliefiifa d.ille musiche 
e.,-.jui’e dall.! banda del c,-irpo 
di PS 

Il p.-rci'rs,* che f.'CCher.j f:itfi 
1 qu.irlieri di R.’’*.,i si sn.xlera 
per ij For.» Italico ‘p.irlenza 
oie 134 <)l. CireonrjIlJgmne Ciò- j 
dia, ria Candui, Lungotercre 
Pr.iti. ria delhi Conciliazione, 
l unpoferere Furnesina. naie 
Trastevere, ria .Mtirmorof«i. ria 
Renzoni. p te P.iTtigiani, Porla 
I.afin.r. ria Tuscotana. ria .Ac¬ 
qua Bnltieante. ria Pietralata. 
corso Sempione. naie Panali. 

2 piazza Apoltodoro. Villa Giulia, 

J Pi, izza d’ Siena (arrivo preri- 
J? sfo ore Jtt.4S). 


T. C. 


e per questo Mitri Ii.i sb.i- 
gliato nell'iiisisterc nell,-» lotta 
a distanza siirecnndo le >ue 
forze in finte e salti. 

Un brioso conib.tltiinentt; 
hanno disputalo nel s«»!!oclou 
della manifestazione i due 
pesi piuma Milan e IVtilli. I..i 
vittoria ha arriso di misura 
al veneziano diniosTratos; nel- 
rarro delle otto riprese p.ù 
efficace colpitore ne; corpi* a 
corpo. Petilli b:i ine.s.si* p.ù 
colpi a .segno, ma il venezia¬ 
no nel complesso Io ha sii- 
perafoi d quel - «piid - che 
h.'i fatto pendere l.i bilancia 
in suo favore, anche se il 
pubblico ha reclam.iti* a gr.m 
voce :I venletto di p.irit.à 
Quel p.iri che lutto sommato 
.avrebbe preniuito la corag- 
igo.s.a prov.i del piìi veloce 
atlet.a bolz.ancse 

La sconfitta di Panunzi ha 
mer.avigh.ito il pubblico ma 
n«*n i temici che conoscevano 
le qualità del bresciano 
Amonti. 11 pupillo di Barra- 
vecchia SI ò d:m«xstrato un 
atleta gagliardo, roccioso, che 
ha attaccato dal pr.mo all'ul¬ 
timo minuto. 

n romano sempre stretto 
alle corde ed incalzato da 
.Amontì non ha saputo impo¬ 
stare il combattimento su una 
linea a lui più favorevole, 
.«nibendo sempre la iniziativa 
dell'avversano che s: ò ag¬ 
giudicato una nett.a vittoria 
ai punti. 

Se bene Impost.ato atleti¬ 
camente. Amor.ti è .ancora 
grezzo dal punto di vista 
tecnico, ma in compenso e«*r. 
una buona dose d: fiato egli 
riesce a imbngl..-,re le carte 
anche contr«> avvers.ari. come 
Panunzi. a lui tccnic.snr.er.to 
superiori. 

l'n altro bel comb-sttimen- 
to é -Stato quello ehe ha visto 
la stretta vittori.-, ai punti del 
civitavecchiese Scisv- .ani sul 
tcrmo’ose Della Corte dopo 
sei riprese diir.amente eom- 
battute. Della C<>rte manca di 
preparazione e di formazione 
muscolare all'addome e non 
gradisce quindi i colpi al 
bersaglio gro.sso; colpì che 
egli ha accusato più volte 
contro l'aggressivo Scisciani 
Lo sconfitto ha dimostrato di 
essere tin r.acazro intelligente 
colpendo con uppercut d'.n- 


contn* sugli attacchi deir,av- 
vers.irio il cpiale non ha avuto 
la freddczz.a necessaria per 
poter finire rincontro prima 
delle sei previste riprese. 

Nel ni.atch di apertura il 
pc.so welter rom.ano Torre- 
g.ani h.a battuto dopo un mo¬ 
desto combattimento il p.iri 
peso Aversa. Torregiani su¬ 
periore come taglia fisica ha 
dei vizi d'impostazione che 
difficilmente potrà corregge¬ 
re. E' un peccato perchè un 
ragazzo cosi ben formato e 
con un buon sinistro secco 
e veloce avrebbe avuto modo 
di figurare meglio contro 
«lualsi.asi avversario. Onesta 
la prova di Aversa stibentrato 
all'ultimo momenti* per so- 
sti'uire Fiori' 

ENRICO VENTURI 


italiona. I migliori degli az¬ 
zurri sono stati Delfino c Pa¬ 
vesi. i quali iKinno vinto tutti 
gli incontri. Delfino, poderoso 
ed agilissimo, ha primeggiato 
quanto Bertinetti nelle semi¬ 
finali. Anche quest'ultimo si 
è distinto, ma non più di 
Pavesi, sempre ogile nono- 
stóiile l’aumentato peso. 

Gli ungheresi sono sempre 
.stati in svantoggio. Erano riu¬ 
sciti a portarsi a 3 a 4, ma 
allora Delfino. Bertinetti. Pa¬ 
vesi e Pellegrino hanno in¬ 
filato una vittoria suH’altra. 
Le vittorie sono state ottenute 
3 da Delfino e da Pavesi. 2 
da Bertinetti ed 1 da Pelle¬ 
grino. 

Nella finale per il terzo po¬ 
sta ringhìlterra ho battuto il 
Lus.semburgo per 9 a 4. 

Nel fioretto femminile indi¬ 
viduale Io italiane campiones¬ 
se del mondo a squadre dopo 
il magnifico successo di ieri 
sera, hanno iniziato bene, ma 
nei quarti di finale «jualcuna 
ba mostralo i suoi limiti. 

Esentate dal primo turno, 
le azzurre hanno superato 
tutte quello successivo. Negli 
ottavi di finale è caduta la 
sola Zanelli di minor classe 
delle compagne. Si qualifica¬ 
vano così per i quarti di fi¬ 
nale. qualcuna foticosamente, 
l'c.x campionessa del mondo 
Irene Camber. VcReda Ce¬ 
sari, la Prodaroli e dopo spa¬ 
reggio. la Colombetti e la 
Bortolotti. Questa ultima e 
la Predaroli non ottenevano 
però il passaggio in semifi¬ 
nale dove entravano: Camber, 
Colombetti o Cesari. 

Molte atlcte straniere for¬ 
nivano frattanto ottime pre¬ 
stazioni. Fra queste le più 
pcricolo.se avversarie delle 
nostre fiorotti.ste ci sono scm- 
bratt' oggi l’inglese Sheen. 
campiones.sa olimpionica, le 
sovietii'he Zobelica. Eplova, 
Ki.sselcva e Kovacanc, c l’un- 
gheresc Ballone. 


Però non bisogna dimenti¬ 
care l'altra faccia della meda¬ 
glia: non Insogna dimenticare 
Cioè che la Lazio st presenterà 
Il .Mildiio III formazione rima¬ 
neggiata per le assenze del¬ 
l'infortunato l.oviiti c dello 
squalificato f'iiin. Soprattutto 
la prima appare grave in 
ipianto la difesa sembra per¬ 
dere tutta la sua bella sicu¬ 
rezza se non c'è Lavati alle 
spalle; alla seconda invece po¬ 
trebbe supplire adeguatamen¬ 
te lo schieramento di Burini 
mediano (con la conferma 
dell'attacco di domenica 
scorsa) 

Ma d'altra parte proprio il 
rinvio del rientro di Mollra- 
sio e la scelta di Burini fan¬ 
no intuire che Ciric voglia 
insistere nei suoi schemi pre¬ 
valentemente offensivi anche 
nella difficile trasferta di do¬ 
mani. Ed in questo ca.so pro¬ 
prio è difficile dire come an¬ 
drà a finire: priva di Lovati 
e lanciata a testa ba.<,sa con¬ 
tro la squadra nero-azzurra, 
la Lazio potrebbe fare invo¬ 
lontariamente il gioco dell'av¬ 
versaria nel .senso di lasciar¬ 
si inrilzare nel pur non irre- 
sìstibile contropiede di Lo¬ 
renzi. Skogliind c AnifcIiRo. 

Cosi siamo tornali al punto 
di partenza: e ci troviamo nrl- 
l'impossibilità di dare un pro¬ 
nostico attendibile. Meglio al¬ 
lora lasciare in sospeso l'in¬ 
terrogativo sul risultato finale 
dell'iiicontro e rimandare il 
discorso a domani sera aupu- 
randoci. intanto, che la partita 
corra liscia .sai binari della 
più schietta correttezza, che i 
fatti smentiscano i pessimisti 
che prono.stirano una partita 

cattiva ». Ecco le /trobalibi 
formazioni: 

INTEK: Gliczzi: Fongaro. vlii- 
rrnzl; Iii\ rnii/zl. npriiardiii, 
Vi'iitiir): Birirli. Paiidiilfini. 

Lorriizi. Angrlill», Rkngliinil. 

t.AZIO: Orlandi; Molinn. Fu- 
fpiiii; Carradiiri. Pinardi. Bu¬ 
rini; I.iirrnliiii. Tozzi, VIvolo, 
Srimnsson, Miicrliirtll. 

ROBERTO EROSI 


In serie C: 
SienaFedit 


SIEN'.A. 21 . — l.a stiuadra ro- 
iiiana drlla Frdit « matricola • 
{della Serie C iiicontrrr.) oggi al 
C'omiiiiair i bianconeri senesi 
I nella seconda giornata di cam¬ 
pionato. 

j Le due squadre che hanno 
esordito discretamente potranno 
I collaudarsi per I più Impegna- 
I tivi cimenti futuri. 


.AUTOMOBILISAIO 


Oggi a Modena 
ii Trofeo Casfellotti 


Le ginnasfe azzurre 
vittorio se sulEU ngheria 

PH.ATO. 21 . — L'incontro d_ 
ginn.vst:*".* femminile IT.ALI.V- ! 
UNGHERl.A «volti'si qat-sta se¬ 
ra .al po!ite.inia Pratt'se. e tcr- 
min.jlo poco prima deifuna. è 
st.a!,' vini»' dalla squadra ita¬ 
liana con :I punteggio «li 137.73 
•a 1 . 43.70 


LA GRANDE PROVA ALLE C APANNELLE 

Airinsepa dell’incertezza 
il milionario ''Premio Tesio 
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L« serie dei Gran Premi si 
inaugura oggi allo ippodromo 
romano dello Capannelle con 
il tre volte milionario Premio 
Federico Tcsio che metterà di 
fronte giovani ed anziani 
s’alla distanza di 1600 metri 
in pista grande. 

Otto concorrenti saranno ai 
nastri c tutti hanno chances 
di vittoria il che rende a.s.sai 
difficile il compito di chi si 
accinga a fare un prono.iti- 
co; compito rc.«o poi più ar¬ 
duo d.il f.atio che tutti i p..r- 
ti'cip.mti h.inn** alternato ni..- 
cnifiche prove .ad .altre delu¬ 
denti ed incomprensibili si d . 
rendere probìem.atici'; un giu¬ 
dizio sui loro valore 

Chitct, finito nella scia di 
Braque nel Derby, ba poi 
gravemente deluso si da 
scuotere la fiducia risposta '.n 
esso dalla sua scuderìa: ma 
sulla distanza di 1600 metri, 
più consona alle sue possibi¬ 
lità. potrebbe ritrovare i suoi 
motivi migliori. Gershwin in 
serie positiva appare come lo 



anziano più pericoloso anche 
se non è certo da trascurare 
Morbin. Antony possiede 
mozzi di rilievo ma ha de- 
lu'o di recente. Elam è in 
grande forma così come Mer- 
r\v.. Ismone ed Hymn«)de. 
ben sitiLiti ed in gran forma. 

«ranno probabilmente i ca- 
\al!i da battere Ed allora? 

Non resta che sottolineare U ; c Q„a„„rtlrl piloti si d.ran- ^ 
••PP‘'*^>i<*nanle ypeiiacol.'jriià di i5no battaglia oggi a Modena^ 

jjprr la ronqui<ta del « Trofeo 
' xra^tellotll ». Gran Premio in-s 
I xtemazionale per \ettare djN 
*’formula uno. 1 favori dri, 


una corsa tanto aperta e cosi 
ricca di motivi di interesse ed 
indicare, o puro titolo di 
orientamento. Hymnode. Ger- 
shu;n ed Antony. 

La riunione avrà inizio al¬ 
le 14.30. Ecco le nostre sele¬ 
zioni' 1. corsa: Gaspcronc, 
.«iciire; '2 cors.a; Fleur de Lu¬ 
ne. Isbir; 3. corsa; Pctfora- 
no. Cheops. Abncr; 4. corsa: 
.M<7.«ci;o. papina. Sefif; 5. 
cors.t: Sioria, Bianchina Lan- 
di; 6. corsa: Hi/mnode, Ger- 
shirin, Antony; 7. corsa: Gia¬ 
na La Gala. Ramonero, Saine 
et Saure; g corsa: Cd Roi- 
sà. Patch II. Ivozio. 


s 

?pronovtic<* vono divisi fras 
^ Behra r Schell della • Ma«.e-X 
irati». Musso e Collins della ^ 
I s» Ferrari ». Flockart deila ^ 
t S« BRM » e Gregors su • .Ma-^ 
(^serali» della Centro-Sud. l.e S 
?pro\e disputale nel giorni'* 
ls*c®rsl hanno dimostralo che’ 
<\il piu deriso a spuntarla es 

► Behra. ma e certo che gli al-S 

[tri e, particolarmente gli iio-^ 
Smini della Ferrari, non sta-s 
'iranno a guardare. S 

1 Nella foto; LLIQI MUSSO s 

> X 
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L'UNITA’ 


CONCLUSI I LAVORI DELLA COMMISSIONE CENTRALE DI CONTROLLO 


MENTRE A SAN MARINO SI LAVORA IN PIENA TRANQUILLITÀ’ 


il contributo degli orgonl di controllo Faiuto rattacco contro la Repubblica 
nll’unllà e ni rofforinmenlo del Porlito ^ pungano sulle bugie delia st ampa 


Approvato airunanimità il rapporto del compagno Scoccimarro — Numerosi interventi sui probiemi delia 
classe operaia, suli'importanza delle celebrazioni della Rivoluzione d'Otlobre, sulla stampa e sulla «via 
italiana» — Intervento di D'Onolrio sul settarismo e il revisionismo — Le conclusioni di Scoccimarro 


Si sono conclusi ieri a 
Roma i lavori della Com¬ 
missione centrale lii con¬ 
ti olio. 

Sulla rela/ione dei com¬ 
pagno Scoccimarro dal te¬ 
ma * 11 rafloivamenlo del 
Partito e i compiti del¬ 
le Commissioni di control¬ 
lo > SI e sviluppata una 
ampia discussione. 

Le (luestioni connesse 
con il problema del setta¬ 
rismo e del icvisionismo 
sono state al centro tic!la 
discussione. Xe hanno par¬ 
lato i compagni Ravagnan, 
Amadesi, D’Onofrio, Scol¬ 
ti, Valli, Vaja. Mimo, Vcr- 
gani. Schiappai elli, con¬ 
fermando il loro consenso 
con le posizioni illustiaie 
dal compagno Scoctunario 
e con la linea scatiuita dal¬ 
la ultima riunione ilei CC 

In modo paiticolarc il 
compagno D’Onofiio ha 
fatto rilevale come la tcM 
illustiata dal compagno 
Scoccimaiio su que.sto ai- 
gomento, pur nello sfoi/o 
di precisazione e di appro¬ 
fondimento, sia pei fetta- 
mente aderente airuuliriz- 
7.0 contenuto nel iappailo 
e nelle conclusioni dei 
compagno Togliatti nella 
riunione comune di luglio 
del C.C. e della C.C.C. 

La lìnea del Congresso 

f'iianimentc si è alfer- 
malo che. pur facendo la 
dovuta e necessaria distin¬ 
zione circa le inanifesta- 
z.ioni del settarismo e del 
levisionismo. c dovere di 
tutti i militanti del pattilo 
tii adoperaisi conseguente¬ 
mente per combattei e la 
una e l’altra deviazione, 
dovunciue si manifesti. (Jli 
organi.'-mi dirigenti, pel¬ 
lai- compiere ulteriori p.is- 
si in avanti al paitito e 
al movimento deinocialico 
italiano, debbono svilup¬ 
pale e intensitìcare l'opc- 
la di conquista di tutto d 
partito alla linea dell'VlIl 
Congresso 

La necessità di .svilup¬ 
pale e allargale la di.scu.s- 
sume per una niiglioie as¬ 
similazione ilella linea po¬ 
litica del partito, non de¬ 
ve fine dimenticare l’esi- 
genza di collegaie alla di¬ 
scussione razione politica 
e la lotta delle masse ope¬ 
raie e popolali. Non sa¬ 
rebbe né utile né ellicacc 
una discussione che non 
mirasse a sviluppare la 
azione delle masse; cosi 
come sarebbe vana ogni 
azione priva di una di- 
scu.ssione capace di chia¬ 
rire le ideo, conquistare le 
co.scienz.e, aprire la pro¬ 
spettiva. 

I problemi della clas>e 
opeiaia c dei legami ilei 
partito con le masse lavo¬ 
ratrici sono stati trattati 
dai compagni Roveda. San- 
thià. Donini, Rita ^lonta- 
gnana e Pizzorno. i quali 
iianno rilevato la necessi¬ 
tà di studiare meglio le 
insuiricienze e gli errori 
che ancora ostacolano l'al- 
largamento e il rafforza¬ 
mento dei legami del par¬ 
tito con gli operai dei 
grandi centri industriali. 

L’assemblea promos-^a 
dal partito a Milano per i 


primi giorni tu novem¬ 
bre per discutere con i 
rappresentanti diretti de¬ 
gli operai delle grandi 
fabbriche rappresenterà un 
contributo notevole alla 
precisazione della linea del 
partito in que.sto settore: 
pertanto e stata sottolinea¬ 
ta la necessità che in tut¬ 
te le organizzazioni del 
partito, e particolarmente 
nei grandi centri operai, 
.si conduca un.i adeguata 
azione nella stessa dire¬ 
zione. E si compia un la¬ 
voro costante e tenace per 
opporsi vittoriosamente al¬ 
la pesante campagna po¬ 
litica c ideologica scate¬ 
nata da più parti contro 
la classe operaia e la sua 
avanguardia, per fiaccare 
la coscienza d. classe ilei 
lavoratori, e .<pez.zarne la 
unità e la capacità d: lotta 

.Ampia parte della di- 
.‘‘cussione c stata dedicata 
ai problemi del mondo so¬ 
cialista e in primo luogo 
deirUnione Sovietica: su 
questi argomenti si sono 
particolarmente intratte¬ 
nuti i compagni .Amadesi. 
Donini. D'Onofrio, Bai- 
boni. 

Approvando la risoluzio¬ 
ne della Direzione del par¬ 
tito, < Per il 4(P anniver- 
s.ario della Rivoluzione di 
Ottobre *, tutti i compa¬ 
gni della C.C.C. hanno ri¬ 
conosciuto la necessità di 
rontrihii’re .-dia piena r.u- 
^c.t.i doLa camp.agna ;n- 


;i ieri a tagnana 1 ” stato messo in 
la Coni- iiliovi) lo sfuizo compiuto 
di con- per imglicuaio il contenu¬ 
to de l'Viutà. pei adegua- 
lIcI coni- le .sempre meglio l’oiga- 

.) dal te- no centi ale del paitito al- 

enlo del le esigenze di un grande 

liti del- paitito iivoluzionaiio. L’ 

control- stato aiiprezzato Tinijicgno 

lata una dei coiiipagiu ledatton nel 

e. folline una infoi inazione 

connesse piu doeuiiientata e nielo- 

cl setta- tlica .miI mondo socialista 

sionismo e su tutto il movimento 

Irò liella opei.iio inteiua/iun.ile. lai 

uno jiar- e stata --oltolineata la ue- 

avagiian, ces.-.ita di un linguaggio 

IO, Scoi- semplice, cliiaio. accessibi- 

iio. Ver- le alle larglie m.i.-'Sc la\u- 

!li, con- iati lei e jjopulaii. 

consensi» In connessione ci>n Li 
llnsti.iie questione sollevata dal 

ctiniario compagno Scoccimaiio sul 

Ulta dal- pioblema dei ceti medi, i 

del C C compagni .'■'ibaiulali e .Mi- 

:olarc il uio hanno illusliato le pio- 

ifiio h.i pile espei.eiize in questo 

ic la tesi campo, e alleiniato la ne- 

L>mpagiio cessila di ludiiizzaie le l'i- 

icsto ai- ganizzazioiii del pallilo a 

lo sfoi/o studiale allentamenle ini- 

lì appru- ziatue e a/ioiii da sviliip- 

pei fetta- paio in ipie.sla dilezione, 

l'iudiriz- secondo la linea deH'VHl 

lappoilo Congresso 

Olii del (luestumi relative alla 

Iti nella attivila delle C'.F.C. e dei 

di luglio rappiuti con gli ur- 

LC.C. ganiMUi dirigenti sono sta¬ 

te trattate dai compagni 
igresso D’Onofiio, Sanlhia. Lam- 

luedi. Ravagnan e Claiidi. 
è alfcr- il compagno D’Onofrio lui 

cenilo la dato una laig.i e documen- 

a distili- infornia/ione suH’at- 

anifesta- tivita della C C C e delle 

no e del C.F.C.. iilev.nulo le iiisuf- 

nverc eli ficienze e mceitez/o che 

‘1 paitito tuttoi.i su.-.sistoiio nello 

eguente- s\’olgimeiilo piatico del lii- 

itteie la \'oro e nuUtendo in evi- 

vin/ione. (lenza i piogres.s; compiuti 

fcsli. Oh dairvill rongiesM) ad og- 

’ùi. per ^1 per ad attnita 

lori p.is- noi mah' e permanente tut- 

laitito e ti gli oigallismi di coii- 

locialico tmllo La coslitnzioiio dei 

svilup- Collegi del piohuiii e dei 

re 1 opc- .Snidaci di sezioiu' pioc(‘- 

ùitto il tio ancoi.i in modo niiule- 

dell \ 111 guato; hìsogiu'i.i apiimlit- 

tare dei congic-'Si di se- 

svilup- zumo — che a no» ma dello 

i discus- Statuto s! de\ono teneie 

Loie as- ogni .limo — pc: comple- 

iliea po- tale la elezione degli or- 

non de- gani di contiollo in tutte 

ire Tesi- le istanze di paitito. 

alla di- Il compagno D’Ouofiio 

politica ha posto in rilievo come, 

isse ope- grazio agli sfoizi congiun- 

Non sa- ti della Dnezionc del par- 

eflicacc tifo c della C.C.C. dei C F. 

che rum e dello C.FC.. si sia un¬ 
ipare la sciti a creare dei rapporti 

;>e; cosi di piena o schietta colla¬ 
na ogni horaziore fra gli organi 

ima di- di dirc/ioiie e gli oignni 

di clùa- di controllo a tutti i grn- 

istare le di dcll’o.'ganizz.izione .Su 

la prò- questa via bisogna proce¬ 

dere con tenacia. 

a classe Infine è stato illustrato, 

;ami del particrilarneritc dai com- 

;se lavo- pagni Doniiii, Scotti o Vai- 

trattati li, il tema della solidarie- 

■da. San- tà e della fraternità fra 

Alonta- i militanti comunisti co- 

i quali me elemento di unità, di 

neccssi- coesione e di rafforzameii- 

eglio le to del partito, 

i errori Terminati gli interven- 

ano Fai- lì ba preso la parola il 

rafforza- compagno Scoccimarro per 

del par- le conclusioni. Egli ha ini- 

?rai (lei ziato rilevando come il di- 

lustriidi. battito abbia dimostrato 

iromossa ihc esiste una sostanziale 

no per i imita uleclogica c politica 

novelli- in seno albi Coiiiniissione 


(ietta dalia D.rez:one del • i.nz.nne vicll.i .-uà giu- 
p.irtito. in modo che !e t stezz.i. e la p.u con.'^ogiien- 


man.fe.staz.oni celebrative 
«Iella Rivohiz.one d’Ottii- 
bre C('>ntr:hu;sr.ano al raf¬ 
forzamento polit.co e idcii- 
loeico rie! partito, rendano 
P(>ss.b:le lina più amp.a 
conosconz.a del s.gnitì.'.r»» 
e delle conquiste delia 
grande Rivoliizione Soc.a- 
L.sta d’Ottobre. e servano 
al ratTorz.'mcnto de; legi- 
mi fra i popoli .sov.etic: e 
il popolo italiano e al con¬ 
solidamento della pace. 

Sulla stampa di partito 
si sono intrattenuti i com¬ 
pagni Ravagnan. Robotti, 
Scotti, Donini, Rita Mon¬ 


te 'ii.i applicazione nella 
attivila del f’artito 

l'r. p.irticolarc intercs.se 
' per tutto li movimento 
' opcr.a.o a.ssumono oggi le 
[ nuove esperienze die si 
I vanno facendo nell’l'n.one 
: Sovietica. Bisogna appni- 
! fondire Io stuj.o delle ri¬ 
forme che .s; .-.tanno at¬ 
tuando in quel Pao.-.e, nei 
cu: confronti possono ma¬ 
nifestarsi ancora le in¬ 
certezze e perplessità di 
un persistente dogmatismo, 
c le infondate derivazioni 
ideologiche e politiche di 
un revisionismo piccolo¬ 


borghese. Nella organizza¬ 
zione e direzione dcircco- 
nomia socialista si è pas¬ 
sati lini .sistema rigido di 
centi alismo vellicale a 
quello piu elastico di de¬ 
centi amento territoriale 11 
sigiulìcato .stoiico di tale 
iifoiiiia mi pale si debba 
iiceicaie nella contr.uldi- 
zioiie die si era venuta 
cieaiulo Ila il giado di .-.vi¬ 
luppo delle forze produt¬ 
tive e le Idi me di oiga- 
iiizzazione e dilezione del- 

l. i economia del Paese 
t^uesta contraddizione si 
iisolve oggi con la rilor- 

m. i. che ruiuce il centiali- 
smo entro i limiti elio pos¬ 
sono g.Il alitile lo svilup¬ 
po i onqili'ssivo clelFeci»- 
nomia .-.ulla via dell’ulte- 
iioie piogi (‘.-..so del soc,.t- 
li.siiio 11 .-.istoiiM di un 
.is.soluto ceutialisnu» e uti¬ 
le e lU'ce.ssaiio in un pil¬ 
lilo pei lodo della co.stiu- 
zione del socialismo, spe¬ 
cialmente nei paesi con 
una economia arielr.ita; 
ma .ul un detei minato 
giado ili sviluppo delle 
forze pioduttive, (piel si¬ 
stema vessa ili es.seic' fat¬ 
tore vii stimolo e di im¬ 
pulso, e ilivieiie un osta- 
colv) ed un freno ad ogni 
ultenoie piogiesso econo¬ 
mico. Da CIO la necessità 
dell,! lifoima Peicio viue- 
sta non significa crisi o 
fallimento del coimmisiiio; 
e non significa nemmeno 
pura collezione di eiioti: 
lincile ipu'st’aspetto esiste, 
ina il silo v.iloie e signi- 
fic.ito sta i-ssenzi.ilinvnite 
lu'lla svolta stoiaa che 
essa ii'.ihzz.i. cd .itti.i- 
vv'iso eni si cii'aiio le con¬ 
dizioni di MUOVI sviluppi e 
(Il nn tve coiiqu'stt' sulla 
\ ..I del 'oc..ilisrno e del 
comnnisnio 

La « eia italiana » 

Scocciinaiio ha poi chia- 
iito t.ilniie (jiiestioiii poste 
sul piolilcma viella « \'ia 
Italiana .il socialistiio > in 
i.ippoito alla Costituzione 
lepulihlicaiia. ponendo in 
iilievo la «‘sigonz.i che In- 
so'gna date sctnpte mag¬ 
giore clu.uezza e piecisio- 
ne .libi pio.spettiva die ci 
.sta tim.m/.i. e alla luce 
della (iiiale In.sogiia giudi- 
c.iie la nostia posizione po¬ 
litica nel momento attua¬ 
le. E’ m questo quadro che 
bisogna considerate il pio- 
Iilem.i delle lotte operaie c 
delia Mosti a politica verso 
1 ceti medi. 

Passando ai priilileini 
della vita intcìna di jiar- 
tito Scoccimarro si e sof- 
feiniato sulla questione 
del centr.dismo vleiiiecia- 
lico. sviluppando le finsi 
teoi ielle di tale concezio¬ 
ne. K' necessaiio — egli 
ha detto — fare la massi¬ 
ma chiarezza -sU tutte le 
questioni di cui si discute 


nel Partito, peiché solo 
cosi SI eliiumano dubbi o 
incoi tezze Coiti erioii 
nella piatica dei ivano sol¬ 
tanto dal fatto di non ave- 

10 sempre delle idee chia¬ 
re sulle nostie questioni 
politiche ed organizzative. 
Evi e compito degli orga¬ 
ni di conliollo vii dine il 
luaggioie conti ihulo m 
vpiesto sensi» 

liili'U' Scocciiuai IO ha 
esposto come si vlovia uti¬ 
lizzate nelFattivita pratica 

11 raj>j)oito sul * RatVoiza- 
meiito ilei Parlitv» » e vpiali 
iniziative si niteiule pien- 
vleie a tale scopi» 

Dv»p.» le coiiclu.si(»iii e 
stati» messi» ai v(»ti il i.ip- 
poit(» del ci»mpagno .Sci»c- 
cmiaiu» che e si.ito appio- 
vato airuMaiiimita 


La storia del colpo di stato clericale ■— Tresche e corruzioni per impadronirsi del potere — Il « Corriere della Sera » agita 
nuovamente la vergognosa arma del ricatto economico contro il piccolo Stato — Fanfani solidarizza col suo socio sconfitto 

tOal nostro mvtato speciale) coda, iiu’ilitaiido t'Oldcffe c spetto, esposti «ll'iroiiid de- inni «ibbni capito la realtà rati per tì 3 novembre. Il pn~ 
SAN M.AKINO. 21 — « S; "‘Hiaeeiando oseiire rappre- (lU arrersan (fin troppo eie- dei fall' ’ Ebbene, ripetia- polm unica vera fonte del 
/ìrofilano ore tlranimatiehe ‘‘''•f/ùc a «jimiifi hanno eoii- menti e benevoli, dirò) col mo'i a confortai dei P’a lenti potere pubblico, avrebbe dc- 
nella Hejmbbliea di .S Ma- trastalo i loro propeff; .sedi- rischio dì preeipifnr.' nel- a rnmprendere. riso con un nuovo voto a chi 

mio*, ("ho en.sii è aeeailuto ' •'u* ipiaìe dei di- l'assurdo o nel ridicolo. / soeialeoiiiiinisli — al (jo- accordare la propria fiducia. 

Xtilla, as.solulaiiieiite nulla: ripeiit, e’erieali ha aeiyiiiiato Potrebbero, volendo, riti- remo dal 1945 — dispone- Questo è tuffo. 

(/«esfo è soltanto un titolo Pcr.'^iiio all ereiitiialilà di de- rar.si alla spicciolala appro- vano attualmente di ima Du ieri non è accaduto 
del Resto del C.uhuo a eii: •■^‘■f‘U’e t esilio perpetuo per filtando della ineommeu.su- buona maiiiponinza aeendo nulla di nuovo, l due rcg- 
iton dispiace -- come dicono d*' attuali eiqufiiiii reijppnti, rahile ìoinianimità dei eif-- ineiufo all'assemblea sovra- (lenti sono rimasti in corica 
scherzosamente a lìoloona — ^ h^ro dire — di usar- fucilili; ma la loro vanità è un della Repuhlilie i — il per assicurare la continuità 

di 4 (are to '/.aeeoiii ». eioe pazioiie del potere! pia forte di orini supperi- C'on.siplio rirande e {leiirrale ilei potere sino alle nuove 

di assumere pose teatrali Partiti alla eitriea al firan mento del linon senso. K con — 35 dei 60 eoiisuiìieri. I.o elezioni, e tutto procede re¬ 
sempre un po' troppo cari- f/<d«>p/)«> eoii hi certezza ili la loro scarsa sapienza pili- .seorso inverno, nn dentista iiolariiiente, pacificamente. 


non dispiace -- eotiie dicono 0'' auuaii eapiiain 
scherzosamente u liotoona — ^ loro dire ■ 

iti 4 (are to y.aeeoiii ». cioè pazioiie del potere ! 
di assumere pose teatrali Purfifi alla euriee 
sempre un po' troppo «'uri- f/<d«>p/)«> eoii hi eei 

eoiupiistare al pnin 
In rerifù i sanmarnicsi d Ihihtzzo ilei riover 
eoiitiiuinno a vivere, coinè 'uricrisitiiiii non han 
sempre, la loro vita, orili- I aei'ortezm di pn 
natamente, ipiietamente. hi- ftiieu di difesa t 
rorando in letizia eotiie con- di ripiepiimento. la 
sipfni il Vannehi. .S’ofo i (f«‘- seramente I iittiieeo 


patoppo con la certezza di la loro searsit sapienza piu- scorso inverno, un dentista 

eoiiipiislare al pruno assalto ridica non liitiino saputo fro- bizzarro del partito .•.■>,•uili- 

il Palazzo del noverilo, t de- rare altro espediente polemi- sta. travolto da ima nuste- 

j iiioerisqiiiit non /ninno nrnfo co se non (piello di iittnbiure riosii Ima non tant<'i erisr j l’oeu/o traraglui tra i citta- 

jlaeeortezza di predisporre ini altri fe eofpe di eai essi di malumore, idibandoiiaraìihni e nini allarmante fuga 


Della ei»isi che, a detta 
(Il certi inviati, avrebbe pro¬ 


ima Ititeli di difesa e nini ria soli sono responsabili, 
di ripiegamento. Fallito mi- Infatti, fallito il e- 


Il sono responsabili. l estremismo verboso iihbriir- degli ospiti dagli alberghi. 

Infatti, fallito il e- ipo di ciando. con molta dismvoltn- non e rimasta traccia se non 
(ito che avevano disposto ni. l'opportimismo militante, nei enon dei corruttori de¬ 
li la complicità di un po- e triiseinurii con si' — tra le las . .Vessniio trascorre le ore 


sudili il Vaimelo. Solo i (f«‘- seraiiienle I ut lacco sono ri- Stato clii* avevano disposto ra. l'opportiuusmo militanti 

moeristhmi. che del Funpelo ma.sti appiedati, allo scoperto con la complicità di nn po- e triiseinurii con si' — tra l 

hanno dimentieato <> Iran- im'esilissima lim/na di eer'itomo. eonliiuiano « ri- fde degli oppositori — altri trepidando, e nessuno è fup- 

sdfo da Iiuun» tempo pii m- terra che non offre po.s.si- pt’lere sino alfa noni elle :/ «pnilfro suoi uniiei. tbiesf»» (Pt". l. unico sepno uisibile 

“ __ . t . L*à .. à A .I... ». * >< . .É . t. .. - 1 ? 


sepininieiif I. 
darsi pace, e 
iirrovelhuiii. 


riesroiio a hililà di manorrii, e ora .-.e colpo di Stato è ojiein dei salto della (/inn;/ni aiuuilhini Idi (pie.sto nuovo stato di co¬ 


si crucc ano, .-.i ne stanno li confusi, luiuhii- 1 SDcialeomanisli. 


fìttìri/niiit tlf ffrort* t* df (//-, 


LA TRAGICA ORGIA DI VIA MADRE DI DIO A GENOVA 


Onnuncialii pur nmicidìu ciilpnsii il giovane 
ohe tornì al (iiiirialntlì la totale inìe/inne 

Il Fereoli indizialo anche per traffico di stupefacenti - Una ragazza di 14 anni tra 
le partecipanti alla serata - Come la polizia è giunta a ricostruirla in tutti i particolari 


cialeonmnisti. apparentemente la maggio- j se e la presenza di una guar~ 

Vi è (uieorit ([iiah'imo che riuiza dei .soeni/eoninin-fi ii-|(ùu armata alle, porte del pa- 

_ dueendolii ad ima iis .oliiUi \ hizzo. 

punta i Tattarui i[ prof. Bigi, lea- 

rENOVA Dopo aver hmgamciue lrc-\der della democrist'.aneria 

scalo per corrompere con of-j/oen/('. ha giurato che non 
(erte ih denaro e di inipiep/n (/e/iorrn la spada (simboU- 


coitsiglirrt 


liz’otcd) sino a (piando il sole dcl- 


ineiiricalo di contrattare idi 
4 iic(}iiisli > (' atlaalmente 


hi liberta toriginale imma¬ 
gine retor.ea) ' non brillerà 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 21 


redazione) ioni nodi pizzemi di corsi* Bue 
»n»« .-\|/r«’.s e dofi iiiilo .m c.-tcro 
- l.‘: iichirstii tre iiiorililt che inimcdiiinnin'it 


I dcci-tcrc» di cfinninirc ini inrdico. tiitinnhli — yioi'oni delle ini- 


s-idln morte di Fnbto ('lUididaUt. te fnitennzziiroiio con nn uni,» 
il gioee.nc diihii ih nn rieei» po di uioeuni donne, tlie . 


operiirore eomniereni/e aeiiori - triinii 
se. 't e eoneliiMi con nnii meri- loeuie 
mnnirione dii parte (iella puh l.e 


tre uioennl che oiiineiltalanieii ’emUile morfe ilie lo sfin ii mi 
fe fratcniizzariuiii e(»n nn iinip- inieennn/o 

po ih uioemn ilonnc. (he Dopa ipinttordiri ore in mp»- 

froenrano in ijnel momenlo ne! ,, i,ioi-,i)ii- \fiidenfe. i In 


f« unir,- di softrnrli» nirniphori faniiidu’ i* ihmiir datla, yjrme ih aver eurpifo la chili- 
ole morte thè lo stara mi- repnfn^ione mleiK'rrimn olire pulire. S'cllli eompli- 


chmso nel eiireere delta He- sulle reffe del Titano. Stan- 
imbhliea. proprio con «/nesfii do alle a(fermazloni di que- 
prrcisa aeciisa) i democrt- sto .lilcniuier paesano, la 
stiiuii. giusto idht vUitliii del- hiittaglia per i suol è già 
le elezioni semestrali dei cu- vinta. 4 Ma la proseguiremo 
intani reggenii. Inumo gnu- -- egli ha dichiarato alla 
(lagnato alla loro causa im stampa — pur evitando sa- 
miìipendente eletto nel grup- crifiei ai nostri .seguaci che 
po di miiggioriuiza II'.salt > generosamente anche ieri 
del hotoliK che seipuni il crimn pronti a tutto osare*, 
salto delle ipiiigtie. die,le per Intanto gli inviati speciali, 
un istante ni clericuli l'ilhi- che in un modo 0 nell’altro 

devono invilire la loro quo¬ 
tidiana l•orrlspnndenza, mrtn- 


lic ipiidiiìciU espone,tu pollini eiiiido di iiof.cie di qualche 


(/(i ptirf*' fiali ffuutrto ilonm’ — tutti nTLi 

f'rniM O i! ptiilronf (ibtr.nKi in un (M.wdi/nifo sfi t‘iu rolr.i i m. rò .srn 

m ct/t .xi >roI- f't'ijfd rinrM* /Irdri'l/' «nnii .Td ri|)r«*nif(*r4* ii»noscrd'd 


Dopo ipmttonliri or . mp»- ‘ ' ^ 'i!i-!()'!m'nl!J>in**'('d n?<o" -‘'/'MI" ere(/ei'(iiP* di iirerl 

uni. Il ipomme Mndenfe. die di (P iile nisosp. irnliile . d n so- / , , , ‘ 

I. . I . ... 1 II , !.. .,..r,-i, sprUiilii SI sono Irornli mivelini- Jimnm* m* iroinio pini io o 

i \ e ti i/nclli ih noti prepiinìiniii ih miiggioriuizn. ih cui ave- 


de!l’(ip,»nrl(imenIo ni ein .SI .scoi- (’eiitii none Pritrelh 1 ioni riii 
se la - festa - a base ih ahool elie e(»ntin'n(p- .'s'i.n Finflniiso o 
e stnpclac-'tiU. c stato aien-.iilo Marassi) — troranoio eli.- la 


perizia 


,utero'fa,-reo alta '< •l'idh ih noti pn-pinduali ih miigipo 
ii/tei ni. spin'» .seii Chiuso il - caso Gnidnloltl - vano insoi 
, oiiosi riiza resin pia eh, mai aperta la al Palazzo 

medil i» leipile sul - oprraz.onr droim- per iden- Sennneh 


(Xpo , 1.1 mono, escpnlii ,l,d.tituar,' ,■ hìoreare ipirslo m,sl,' 


(il omitidio eo.’.noso, trahico di eomiiapnia dei p.oeant ma as.,ai professo, Canrpa ilrlflstitiilo (h rioso tnifhro 
sUipetaceuli e .somministrazione p'eeeeolr e. d: hnon OKordi» m.-d,, .mi leipile sti minn/cto d»'!- tile .sottili tsinie 


he iirrolije m 
riiilern eittn 


sjiiga essi erederimo di aver interesse, piu e/ie registrare i 
fumi mente trovato quel lo'o )aDi sembrano interessarsi a 
ih magijtorimzn. d, cui ave- regolarne il corso, a modift- 
nuio b'isop/to per insediarsi carne idi sviirppi secondo le 
III palazzo. lispirazioiu — neppure dirlo 

Senonehè. firmanihi le di- — dirigenti di minoran- 
mi.ssiont dal ronstidto. oltre Qualnmo ronsinlia la 


di’idi stessi ilee’.sero di (i< «/nisli.re (!• n 

Con ftnrriminazionr ilei prin e di iinihir!, ,1 lOtisi 

eipdle res,)oii.«(ibi!<’ della /e.sta nelle (‘(isn di inni d: loro 
-Olio siati scantonaiI e jio.sfi ni u,, (i,,ji,irnim<’>if»» del 

libertà (Uiinui CalUini. csponcn- Cennirone Pr.n 

fe ih'l (ft’iiiiees'e ed e.i emi- jpocdin s nidiim:•■o’i 

diilalo pisi.s'fd al ( o'isiufn» eo . (ore (pniffri» s.jlfi -. n 


i/ee’.sero di m (,n!sl..re d» Ile pi.'- f.intorita jiindi'niriii. Intforii in rapj/in nitcnilo tatti pii nmbieiit’ 
-e e di iinihir;, ,1 lonsnmure t„rs-,». In, tnimeni p.ii sf.ibilito somili e i (>rie»»i/»etid(»Ii sino 


Senonehè. firmand-t le di- — (hrigrnii ai mtnoran- 
mtssiont dal ronstgho. oltre Qualnmo ronsinlia la 

ciir ii*i/ f;ri//)po rnììst^* tn* co- (li ttii goiycrtto - 

numislit. il roltiigahbium fantoccio da elcgger.si al¬ 


iti nn ii,*,»(irnimi'»!f0 (ft'nn (’n ,'ntrumbe /»' brei'i’m ilei inorane 
su di i-ni Cenliirone Pr.n*!!! 1 (oedahiUi ernno stufe prufiiiife 
•sette jpornni s nidnm;-«'io per nnmero'e iniezionr poiehe dn 


del uomito di iiIIe estreme eonsepnen.'e 


l'ronieo involonliirtiutu’nte il 
(alhmnito della hmna. msi- 


riiperlo, come le reginette 
drilli festa dell"(tra. oppo- 


II rinite le «fniiinirdiei ore di eomu 
nnniu.'r nelle ultime elez om. e pure. !• donne ebb.'ro ’ sunitur» di San Mnrtino nee- 

Vfnnro I.eone. noto preaindicato. f,,„„re dì s-i-eui i.re i/nulenno r i nno pntfieuto solo din- iniezio 
ni (piuiifo 1 due. ioni,- ilei resto rendere pah se ipiella loro ni in Ih Zime nidniite diill’ini- 
|i- donne efie (ireruno purfeei- f,.,.,,, ,|olliir»lii. p» r eia ioni »f. Io,».siii. «piestu prtitiu tovtiifiuio 
/dito ullu rnnnone. non pnferuno nubile e i on toni sordln ne In: /lermesso in'lii /)(»!i;iii di 


. . . IWOI.t) SAIA I TTI 

(oi'ihdotti erano sfate prufiiiife __ |e/erie(ne 

nnrnero-e iniezioni- /xiii'/te dn L'intero gruppo consiliare 

riiriie le ./miffordiei ore di eomn AmbaSCidiOre inQianO sm iiileomniusut. infatti, in 
siinirur» di .Sun lartino nee- • Al j segno i/i protesta contro Ir 

a;",- iiaii 'laj!» ohiMiii .l.•!,r;..l.;..ll ...o,,, 

io,».siii. «/nestu /irtitiu t ostiifiuio b’ dagli avi t rsart. e rit,- 

ne ha permesso alla polizia ih -NFON .A DELHI. 21 — L »ein/o che il triidunentn di 
iininip re un inemniniizione del stat.n tmiumcMla oggi In no- cinque o sei nomini di fra- 
f< reol-, (In- tnituetii neipi di inina (lell’atluali* amliaseia- gilè fusto non potesse essere 
esser stato Ini a /onore tu jniliaip» ili Maliti. ./obli romtmi/ne mtcrpreta'o come 

•Icoai .\ Thivv. ini amliaseiatorc ima effettiva miiliizione drilli 


i/dito ullu rnnnone. non poteraiio 
ii-ss-ere aci usati di eoneorso nel (/iiiittordu 
I reato ilttribiiito u! fereoli 
I Soltanto Oli!}! starno tri nrado 


see,diare fi: riptuczu e d. neeet tereoì', ine ui 
tur,' l'offerta - fatta da imo esser stato Ini 


ihosii, sleiih.ssmm congtnra uenilo poi iptrslo governo a 


/orni re 


(incili) legale. Così la pagliac¬ 
ciata. cominciata iill''tpcrto, 
itvrehhe Vunmancabttc con¬ 
clusione al I htiisn. Ili ima 
(Ielle torri adibite a stabili¬ 
mento l'iireerano. 

l^iialche altro propciiifc 
per /(> miuufeslaziniu < di 
prmci/ìin >, per le proteste 
moriih. 1 ’ siif/perisee in ron¬ 


di dare ut nostri fi'ftori il reso- ,poi-uni — di reriirsi in un droipi ’l'hivv, ini aml)aseiat(*i’C 

leonto esulto del come si sono „j,p,]rtamriii’ni) del cent ro dorè .S’i < oiiefiide 1 osi eon ioni firn- j ' fs, 1. Pntiorà in iPis- 
srolli ufi ueeeriimenli nellii eu'U c rebbero jiofnfo froeure «piclle ee ineroninnzione nn e/n.sodio ' ‘ 


Idei FereoIi. r di mettere in 
Iner un particolare delfiniera 
fiieeendut iilfii * /es-fu - ne/l’u/i 
piirfunn-iito di eia .Madre d: Dio 
nartecipi). chiamataci ila ima 
sorella, anche ima mocanetta d. 


arrebbero jiofnfo trovare «piene ee ineroninnzione nn e/n.so 
Irnrignilhti) che non /lotccimo che tal destato vasta eco m 
(irere nella eitsii a San Friit nostra «••ffu e per i suoi p 

filoso _ _ 

Dopo alcune feriprersuzioin 

le gnaltro donne — dar di esse Clj lyiANny^yQ 

sorelle, sono sposnte da c/nufi be vr 


lelfii se.s.-so (Iella e.11 iva 
prò- pio (li noveinbie. 


prmei- 


.-omnn ■ 1,0. », .0, . „„„ ,, , , , 

nini «•//eff.m. mn nr . le latamente improduU,rn di- 

m,lo, 1/(1 popoli re. ruumciai a f/rossuno eimen- 


m massa al numdato c ron- 
eoenea nuovi comizi eletto- 


su MANDATO DI CATTURA DEL TRIBUNALE DI ROMA 


(pnifiordiei unn,. piuernte . 1 / ^ madri, una di un ma 

us-su, s-i-ilnppufu per Jii snu ehi femmumecia. fai 

eondiitta ncifii i usu del fereo.i inni fe»nmmne«'iu s<»fii 

- pereti,'• cominiias.se a coni- ,„ro u,ilo e si ,M»r 

prendere come ranno le cose „p|,„ - p„r(onni.''re . del 


nellu rilu -. 

Tutto lominciò alle 23 di 
ntcrcoletìì sera: a rpiclfora la 
- DUO - (Il Fabio (hudnlotti. su 
CUI .sederano anche il I.eone r 
li Catfaiii. intimi umici del giii- 
[riine, si accostò alla porta di 


ecntr.iic di controllo e nn.i j 
jierfftta imita di indirizzo j 
con gli nltii oigani din- 1 
genti del Partito. Di fron- ' 
te a (pie-Ua realtà — ha ! 
pro.-;egnito .Seoeeimario — | 
ci faiiip» .soriideic le men- 1 
zogne della .‘(t.impa avver¬ 
saria che al solit » non esi¬ 
ta a c.-qiovolgerc la rc.il- 
tà: quc.sti signori devono 
essere rimasti assai dclii-. 
e mortificati che da quest.) 
riunione non sia venuto 
un segno di quella prete¬ 
sa crisi del partito comu¬ 
nista che c ormai divenu¬ 
ta una os-^csMonc di tutti 
1 nemici de! nostro parti¬ 
to 

L’oratore ha viuindi ri¬ 
tenuta giusta Fesigc-n/a 
cspre^sa da taluni compa¬ 
gni di una più sistematica 
critica tei»r,ca del levis.o- i 
nismo e del settarismo. La i 
tiiscuss.one c la critica su, ! 
nostri proble.m: icleolog.c. 
contribuirà alla educazio¬ 
ne ideo!(»g.ca e poLt.ca del 
parlilo nel mp* complesso. 
-Alla discussione teorica 
bisogna però sempre ac¬ 
compagnare gli insegna¬ 
menti dell’esperienza, poi¬ 
ché è nella pratica che s; 
verifica la verità del no- - 
stro pensiero. Questa atti- 
vita deve tcnvlere a rea¬ 
lizzare quella più appro¬ 
fondita comprensione c 
assimilazione della nostra 
linea politic.a, dalla quale 
deriva p»'. La p.cna con- 



Tereuli 

Giù ieri rurroiifuumio comul 
li Cnidalotti. gridando ed ,r, | 

stato ih ei idente rnfor.,: de. 

ulcuul. de,-se ih re,'tare fi. - 

liarte di Johrmn Pope. .1 pr,j • J* , 

tagonista droaatn «fri film * l’u II pT€§IUQtCQti 
rapiiello /timo ih jiiofiuiu pitr- I »• I 

te ,hr dm tragii amrnte ,0,1 petacenti - I 

hip: i-ndoi ennsa di dro'ia, -ii _ 

' una dose tale da stroncare fu 

par forte fibra del ginrane P.ALKH.MO, 21 

l.a pohz.a ha raggiunto hi vu/ioiie ad un i»r 
certezza (he il Ciiiidalotti si cnU‘--SO dal 

inietto la droga, attrarrr.so /•' Hepnbbhea 

testimonianze Ih una delle don ■ ^ arrcst.ato 

ne c del Ciillani. ine ,:ssts:c’- , 

,ero all.: scena ‘"'i' 


Il falso principe di Paterno 

arrestato in una clinica di Palermo 


Il pregiudicato è accusato di falso e di aegaisto illecito di sostanze stu¬ 
pefacenti — Un medico inesistente — Ricoverato per uno « svezzamento » 


ginran.- j i»..\LKHMO, 21 — 111 ose- di Genova, che, m seguito, 
ruuuniriro !ii eu/ioiie ad un itrdme di ar- ad accertamenti, comunico[ 
'hiidaìntti M cme-so dalla Fiocura rincbislciiza del di»tt. Tan- 

nttravrr.so !•' Hepiibblica di Roma. doi. ' 

riu (irtir (lori- ^ arrcst.ato leii. presso Fu cosi accertato che il. 


Il 24 a Busto Arsizio 
il direttivo delia FIO! 


.•-erzntne dal prossimo clnu’if- 
lo eleltontle. .Miri, mftne, 
uropongnno il ricorso aì- 
Ì'O.X.U. f”) od un appello 
al mondo intero. 

Il Corriere della .Seni. 
eschtsa l'eventtudila dt una 
azione diplomalicii su piano 
mterniiz'oiuile — che, osser- 
ra, € oli reta th) rischierebbe 
di apparire /ici emcrif»* comi¬ 
ca -> — iiranzn im'iiltrn so- 
liizioue : 4 Portata bei p'u 
concreta iirrebbe im inter¬ 
renti) presso tl gorerni) ifii- 
Itimo che dis/ìone indithhic- 
meiite di mezzi ih pr.-ssione 
fmiuiziaria. amministrativa r 
inihticii sai governo .•nimin- 
rmese -. In altre parole, il 
rii allo è dell'as.seih') eeono- 


Dirt-ltivo 


^ j! ‘ ’ ‘ una cfiniea p;ileiinit.iiia. il l’aterno da tempo era statol ruinirà e Busto Arsizio marie- 

ero c .1 « ni I.-.edicciite principe .Mano Fa- dcium/ialo alla l’rcfeltura di «fi 21 ,»er o.saminnre lo svolgi- 

.4 quanto ' terno. (Il 44 anni, da Catania. Ritma ifal dott. Francesco mento delle azioni nvendica- 

r'nn^a 'ycrcnli r si riircsse iielfi: ! e abitante nell.) Capitale in Campagna come tossicom.anc 1 live in corso ed i prol*!emi 


ron ,1 Fercoli e .si rifrcsse iielfi: 
riicinu delfappr.rtamrnlino mrt- 
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usato 


1 iccttei connc?>i allo .Moslrn del 


tendo a boìltrc nn poro d'acqua. L’arresto e stato e.seguito intestale alFmesisiente iloti, le c r.-UtivUa jier il tessera -1 eh'mosme .supplicate sen- 
mrni re il Fercoli avrebbe tratto dalla squadi.) di pulizia gui- Tandoi allo scopo di procu-»'»vnio 1 zu decoro. Il fiifh) in ritnih'o 

da un 11 rmaihctto a muro lorfo «Ii/i'nja fiei c.ii .iftmicri. al r.irsi «piantitativi di dritga j giorno n Ga’.larale d' im p'isliimo semestrale 

la cappe, de: camino una bn.stma ,.,„„;,„Ho del ca,titano Fon- !„ seguito a cn> i c.irabi- C'^'ù'-'ren- .oiìle rftimere poltrone d- ' 

rontmmfc al (piale eia pervenuta „,eri Io dcnimcinvano per i pub- icqp.’Mfi !n ijne.sto senso, s' 

ca. r.rrr, qna.tro o la ^egnala/ioMe che reati sopra citati c l.i Fro- ‘ùhDf.ito. soiie rivendi- ,• gru mosso oggi o Roma 


miro 

Levo dove /inf.'-'cc la fh'- 
I rezza, ecco dove triuv'-nta 'a 
! re ortea ed reco la liberto 
piu cara a tatti t clerico - 
ogporlimisti ette orospettr. 
j flit t monti del Tttaan: ir. 
^libertà del blocco stradate al 
(Oli fine, delle eoa vcrtzioiu 
ioa ri.spellale da Roma, dc'- 
ìe elemosine .supplicate sen¬ 
za decoro. Il tutto in ritmb'o 
ih un p'iiliiino semestrale 
.‘,iI/«- effimere poltrone (/•■’ 


oramnii i 1 , , ' d ricercato si sarchile dovu- 

et G.ndcfi'!ui'’dT;':-ofi^ «--.re a Falerm,» Mario 


reali sopra citati c M l'ro- 
cura della Rcpuljblica spic- 


; poriò la pofi-Vre «1 raiicnt. ,of-l IMtcnio non Ila potuto tutta- ^ i rendeva allora'ali¬ 

lo ufi o.rhi esferrefufi d, una; VI.) e.-sere mvi.-.K» in carcere 


cazioni dei lavoratori tessi!, ini Fan finii, con un telen'nmria 
conni-.'»iotio all'numen'o delloL/f suo s<)Cto scniififio Resta 
produzione e della prò luUiv l'a * <>r« da vedere se ,1 noverilo 


cava l ordine di c.altur.i. Il produzione e della prò luUiv l'a * <>r« da 


donne che comprenderalc-^scndo stato dicln.irato m- 
Ji: - 1> sta - rapa'inuesse! ,r,i--p«*, tabi le dai saiiit.iri a 
j i«ri dima periroioso. il ( iffi;”i. (-.ui-.t ddl.T sua infermila, ed 
1 prr-o '(>» fitzzico di polvere l'J ' rilU.asto piantoli.tlo 


e lu C'.sainiò s'.Ua aro-\ ,j _ che non ha 

* t'r fi ichl 1 -, I_1 ^ 

1 ' . nuli I in comune co! mede- 

\ romv sr„p/>facrr!’e . ' . 

. , --ini<» i.is.ito pi iiicipe.sci* — 

;n uues-o monimo, .- donna, .^cciI.s.UO dii 

5 >’ rr* a **nìlr.rr couìur» ndrn- * ^ _ 

'do rhe :! giovane - s.-.rehhd falso con.inii.ito m '.(ntturaj 


nvMlo il) (.nreere f ^*^*’*'? rcnueva allora ^ rnamento tecnico Ut TamFironr rrzfrra. H 

to dicln.irato m- ; informazioni ^ ai problemi aperti dal M E C..' poi-erm» d, Seelhn. citta ten- 

e dai sanit.iri a giunte ai carabinieri Io da-jl.a confircnz,) avra l-iogo a taziore ih .strangolare hi p’c- 
<= 11.1 infermità, ed \‘'«««*^ presente in una clinic.i, n.iHom'e in sezu.lo al rifililo.' cola Rrpnhtihea. riniineicnd.i 
uantoii.ilo * ■* l’alermo dove ei.i stato, (jjjpovto dalle au'or.ta d Bu=to fai proprio /ire-froro. n»'r dar,- 

_ clic non ha per uno «svezza- a!';, concessione di nn locale ra-! ipun forte al comnforfo san- 

mnne co! mede- 'nento». E quivi Io haimoj/uee di o-pil irc la n.nnift .-'.a-1 munue-e 


' Il Interno — che non ha 
nuli I in comune co! mede- 
--ini<» i.H.ito pi iiicipe.sci* — 

I piegiudii .Ilo. I- accn.s.ito dii 


trovato i militi deM’.-Xrnia. 


r;i ino Nozzoi.i 


i.na in e. 


z.nne di drnac. priv.ifa e .aniiii'do illecito di, 






/.rr mi ’I ("effe*»; la prese per •so-.tanzc St Iipcf .'ICCUt l. 
' iti braccio c !a condri :se f , 0 ». 1 l/.irrt- lo del F.ite 


'depo pochi min'i" 1 G-. »f.:ro'f . 
1 con un sorriso rfir’.- *ii! volto 
' rnlro neVr. sr.'etta dorr si 
• "OT-t. 7 -unO 'r afre coppie e s. 
l-fseo Cli.'sr pr«,;n'r rrrrifr 
i d. ’in le'.:,no. lamcn'.i.'i'lo^i d 

I -rn" rsi - rornp'en.Vtcr,',- 

. urfo - 


l/.irre lo del F.iternò haj 
..\iito f.e-i p.irtu ol.irmcnte I 
in.<\ imeiil.afc e pii<> essere^ 
« «*M rn o.slinilo \ers<> mez-_ 
zogiorno 1 t ar.al)iricri. che. 
er.ano -’.iti pree«‘,lnti da nn 
gruppetto «il agenti di P.S..' 
SI pr«-.senta\.iiK* ;»! diretl<*r£- 


STUDIATE RADIO e TV 

PER CORRISPONDENZA 


Le donne areremo però coni- «Idi,-» clinie.i esibendo il 
j nrern che q’jcJcosr. r.nn cmdr.rr, jp;,„d.alo di cattura spjcc.alo 
: lavorano nella j-rr m- sce.sero c P'cc piz.o per . pr.nura della Capitale 1 

i n i’..-™... cedentr.! 


Sono lavoralrlrl Ifaliane In Gran Brrlacna; lavorano nella 1 -er cu' scesero c p'ec piz.o pe 
fabbrica di Peniitone fSonth York») alla prodozionc di j le scale c si allon’r.ncrono. HI 
ossalare di ombrelli e fanno parte di nn larco gruppo di | erenfi qu.ndi precipitarono' 
connazionali, che si sono irasferile In cerca di lavoro nella ^giocane CnidcloTti rion cerea 


Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogato (a domanda e risposta) 


1 mente seniore dcll’immincn-, 


piccola citladina Inglese. nera a riprendere, e «rfi rattiirn. prov\cdeva a» 

'barncar.si nclFintemo della 

~ ~ ==^^=^= '*,>u.i c.imer."» e «ju.indo gli' 

M • « - • • ingenti buss.-ivano alLa sua 

Scoperti mandante e assassini i?;;;;?,r,;" " i 
dei due fratelli uccisi a Lercara i me ' i 

_Le indaeini sul Falerno 

furono iniziate d.ii carabi-- 

Un commerciante di Baeheria ordinò il duplico delitto 

° * giudiziaria della Capit.ile nel 

Igiugno scorso In seguito a 

FALER.MO, 21. — I re-itro, partecipanti alla esccu-i-I Com^ .«’ora porfido p r fi|controlli effettuati in alcune, 
sponsabih del duplice delit-Izione materiale del delitto 1 durar,:e i! ;ivor.* r.o*:nr-j farmacie, 1 carabinieri ac-‘ 


Scoperti mandante e assassini 
dei due fratelli uccisi a Lercara 

Un commerciante di Baghoria ordinò il duplico delitto 


I to di Lercara Fnddi. in cui! “ 7 . , m*> 5 co.-.:.'. una 

! vennero uccis, a scaiiche di, A dUC meSl dal matrimOniO d. ammoniaca 

SpMfa'iòno si-::! a^VeleiW il marilO 

noe Pietro Spalla sono SI.)-; _ de! Come. M.-.n.a 

tl identific.ati e arrestati. Si ,1 _ e «‘a'a arr.- Marchetti, d: 22 ar.n: 

tratta di cinqiu? persone, ildorma che ha tenta’o La donna, dopo -icune ore d: 
commerciante Ignazio Ga-.^j, ^iv-veienare .-uo mzr.to. cor. mlcrrogator.c, hj confessjTo 
cnamo di 43 anni di Baghe-Lj quale era sposata da due affermando d’aver voluto - spa¬ 


no era stata m«'Sco;-.t.a una cenarono che un ingente! 
forte quantità d. ammoniaca quantitativo di «Pantofon» { 
I-e indag.ni «vol'e dagli mqu;- in fiale era Stato venduto all 
rrr,*i hanno por'ato slfarreco P.itemò su prescrizioni del 
Telia mogi.e de! Come, M.arta, mfvtiro rhiriirpo Filinnol 


ria, mandante: Salvatore soli mesi. Giorni fa. :1 29er.r.e ventare il marito, perché stav^ j-ii, j.' 

Migliorisi e Nicola Salpietro. Giuseppe Come, da Chanvensod. d.ventando sempre più freddo o®' medici della provincia di 
tnn materiali del du- trasportato allospedaie vci^o di le!-. Il Comè si tro- Roma, ne risultava conosciu- 

Domenico ^ ® all’ospedale Mauriziano di «o 'la Salaria 184, fu in- 

Ruomcnico ave-eienamento. Si sco- Aosta, e le sue condizioni so- tercssato il nucleo di polizia 

Cabbibbo e .Antonio saipie- pj-j seguito che al vino che co sempre gravi. giudiziaria dei Carabinieri 


iena mog..c come, .M.art.a) niedico chirurgo Filippo 
. arche.ti. d: — .ar.n: l andò:, con studif» in Roma j 

La donna, dopo uicune ore d: via Salaria 184 1 

inter.'ogator.c. hj confessato poiché il nome del sanità -1 

figurava nelFelenco 


SCRIVETECI - Vi manderemo 
GRATIS il BoreiT.r.o RR d. 40 
pagine • coleri con «sempìo 
del!- lezioni. 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

TRANSISTO?! 

DIODI Al G£SVAMO 

CcVru're'e; 

Oscillatora - Taitcr * Rrovavat- 
veU > Rictviteri • Mvitiirac*» 
TaleviMr* 07" o It ”) 


SaJOUlABOBATODIO 
DI RADIOTKNKA 
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r UNITA' 


LA SITUAZIONE IN GRAN BRETAGNA DOPO L’AUMENTO DEL TASSO DI SCONTO 


Cadono i titoli di Stoto allo Sorso di Londra 
montro si profilo il pericolo dolio disoccup aiiono 

Il ‘^TimcSff parla di compressione dei consumi - Bvmn critica severamente il governo conservatore 
Previsto uno scontro tra sterlina e marco alla sessione del Fondo monetario che si apre domani 


LONDRA. 21. — Sempie 
piu vivaci le rea/ioni dell’o¬ 
pinione pubblica e defili am¬ 
bienti finnn/i.ui londinesi al 
brusco aumento del tasso di 
scontio deciso dal cancellie¬ 
re dello scacclneie Tliotne 3 '- 
croft. I vaioli azionai i, c 
in particolaie i titoli di Sta¬ 
to, sono in continuo iibasso 
alla Borsa di Londia. 

Si le\’ano, con ci est ente 
frciiiien/a, voci di entità e 
rìissen.so nei confioiiti di‘l 
provvedimento del Roveino 
il sono in molti a tlnedeisi 
so le misuro prese — ten¬ 
denti, con raumento dello 
inteiesse bancaiio, a elevale 
il costo del danaio, a fre¬ 
nare ^^li investimenti e a 
conteneie rmfla/ione — po¬ 
ti,inno SOI tue ffli effetti vo¬ 
luti. Si f.i ossei V. Il e thè, 
oltie a colpiie i consumi po- 
liolaii e a bloccale l.i pos¬ 
sibilità di attiiifieie alle noi- 
mali fonti di ciedito pei le 
piccole e medie iiiipiese, il 
fioveino rischia di far s.di- 
le il livello della disoi cupa- 
rione in Gran Brotafiiia a un 
livello preoccupante. 

L’inteipret,aziono più net¬ 
tamento antipopolaie delle 
decisioni governative e (niel¬ 
la pubblicata stamane dal 
Times nel suo editoriale 
Affermando che la Gian 
Bretagna può us'ciie dallt 
attuali difficolta economi¬ 
che e valutarie solo con una 
drastica compressione dei 
consumi, il nimnale scrive 
* Gli) sarebbe possibile se 
ognuno, dal noveino in niii, 
cominciasse a diie "no” e 
iimanesse felino a due ” no " 
air'assuido aumento dei 
s.daii. I' se la filici i.i fiatri- 
citl.i, non soltanto neirmdu- 
stiia. lu.i anche fi,i le co- 
sidette tbissi tifila nazione, 
tontiniiei . 1 . alloi.i noi non 
saieiiio .dia vigilia del nostio 

s. ilv.unento ed eventiialmen- 
tt‘ di una rinnovata fiiandez- 
z.i, in.i sulla i.ipida china 
del disastio ». 1 /idea di un 
seveio tacilo sui piofitti dei 
Claudi fiiuppi non sfioia 
neppiiie, come è evidente, lo 
autoievide oifiaiio della City. 

Di voi se sono state le ica- 
zioni dei hihuristi. Gait- 
sUell. leader utlìciale del 
])artito, e stato c.iiito e pa¬ 
lesemente pieoccup.ito di 
non eie,ire fastidi: < Fiutali- 
to che i'aumento del tasso 
di inteiesse e adottato come 
im.i niistii.i di emeif 4 enza a 
bieve teimine. inte.sa a fion- 
tecciare il movimento spe¬ 
culativo contili la sterlina, 
noi possiamo soltanto espri¬ 
mere la .speranza che tiara 
un ri.sultato soddisfacente* 

Mcdto energica invece, c 
assai più vicina alle posizio¬ 
ni delle Trade Unioiis, la di- 
cliiaiazione resa da Bevali 
non appena rientrato dalle 
sue vac.inze nell'UR.SS: «Vo¬ 
ler coinh.ilteie riiifl.izioiie 
1 iducendo la piodiiziono mi 
seinhia un.i soluzione biz- 
z.irr.i D.i (iiianto io posso 
))ens.iie m ti.ise a cui che ho 
Ietto al iicii.iido, ciò sifunfi- 
t .1 che il pi.ud di investi¬ 
mento che doleva diii.ire tre 
o ({iiattio .'limi dtiiera or.i 
t imiiie. sei o sette anni Ciò 
Slum fu a che l.i ciisi viene 
proluuu.it. I. il che e disa¬ 
stroso pei 1.1 < II.Ili Biet.icn.i 
stess.i .iss.ii piu che per cli 
alili p.ies:. perche F.ittuale 

t. isso dei iiosiii unestimeiiti 
e iiifcrioie a tinello pi allea¬ 
to altrui e in l.iiiopa » 

Il cancelheic dello scac- 
thiere '1 hoi nei'cioft e par¬ 
tito stasela albi lolt.i di W.i- 
shmutoii. (loie p.irtecipera 
alla sessione del Fondo Mo¬ 
netario lutei nazionale che 
SI apre lunedi Fi una di par¬ 
tire, ha .liuto imo scambio 
di ulte (Oli il pillilo ministro 
M.umiliali I due --i sono tio- 
\ .iti d'a.toido Oli s(>steiiere. 
Ili seno .il F.Ml. bi decisio¬ 
ne mule.se di POH pioiedere 
IU..I s\ .ilut.i/ume dell.i 


staisi le pressioni tedesche 
miuuiti ad ottenere una sva¬ 
lutazione dell.'! stellina li- 
spetto al dollaio e, di conse- 
cuenza, iispetto al mai co. 
DalFaltro lato, malesi c 
f).incesi toi net anno alla ca¬ 
nta per otteneie, viceveisa 
im.i 11 valutazione del mai co 
Atleniiuei ed Fi hai d hanno 
t isolutamente smentito di 
avere intenzione di inentle- 
le una misura del cenci e 
essi s: sono limitati, come si 
Sii, a diminuii e dal 4,5 pei 
cento al 4 per cento il tasso 
di sconto nel loio paese. 

1..1 manovia dei tassi di 
sconto effettuala — nelle 
opposte direzioni — dai co- 
veini inclese e tedesco, an¬ 
che se avia effetti deflazio¬ 
nistici m Gian Bietacna e 
anche se stimoleià eh inve¬ 
stimenti intcìni in Gei mania 
e impiohahile che poss.i ,ive- 
le tonseeuenze (Inette sul 


conunei ciò mtei nazionale 
Ma e piopiio necli scambi 
intemazionali che si e deter¬ 
minato il noto .s(|uilibriu tra 
la Geimani.i (che esporla 
troppo e impoita tioppo po¬ 
co) (' rinchiltei 1.1 (che ve¬ 
de diminuii e m m.miera al- 
bii mante le piopiie iiscrve 
di (Ilo e valuta pieciala) 
Questo s(|uilibtio non e .sta¬ 
lo sanato, e i piohlemi le- 
lativi toineiaimo .i calbi al¬ 
bi sessione del FMl 

Vettìginoso aumento 
delle riserve auree tedesche 

UO.VN, 21 -- J..I IboitM fo- 
der.ile letlest-.i Ji.i aiuiuiiciato 
che per bi pruii.i lolt.i le ri¬ 
si rv(‘ .uiri'e (Icll.i (lenii.un.I oc- 
cifleiitali" h iMIio super.Ilo l 10 
mibi iiiiliotii (h iii.irclii. r.iU 
KliinUendo il 11 scoimi KIII.Tl 
iiiiiioiu coutil) <.i 4.')0 tiuhoiii (h 
una scttiiii.m.i pniii.i I.e lisci¬ 
le in oro (‘ i ilul.i cstcr.i 11 


sultano salite 
(Il iiiarclii 

b'incrciiiento i eri/ic.itosi nel¬ 
le riserve auree - (lell'orthne 
del lì.17 per cento — e consi- 
derevohssmio. se si osserva etie 
si e elTettuato in soli (J ummi 
e (tuando f'ia circolai .ino necli 
.iiulneiUi fln.inzi.iii le prime in- 
disfi(‘Zioni SUI collotpii m ciir- 
so fr.i memlirl del uoveriio jier 
i.iUliaie l'oiijiortiinit.i d. ridur¬ 
le (i.il l'io d -1 per cento il 
t.isso urfici.ili* di sconto Pel 
rendi'isi coito dell.i vi'r.i e 
propii.i cor-M cti(‘ l'oro sta f.i 
cendo jK'r .ind.ne .i linire IK i 
otti rr.uK 1 dell'istituto t(“dcbco 
(Il (‘missione b ist.i jiens.ite che 
le nserie auie(“ — non tenen 
do conto d(*lbi doiiK-nic.i — so 
no clcsciute deiri /lei cento 
unni Uiorno 

.S.il.'i inteiess.mle vedcie se 
il fenomc'io. t il(> d.i indurre in 
mer.iviuli.i poi se coiiiprensi- 
l)ll(‘. e eontinu Co <• (ontinue 
t.i .incili dopo II iiduzione del 
t.isso iiflici.ii*- (Il -(Olito (limi 
Muto dell 1111 pel ( ( nto e 
Cloe in iiiM ni.'•IP 1 che li i sen 


a 22 778 milioni |Z.i dubbio la su.i importanza 
((uando =i riferisce .i depositi 
molto cospicui 

Ciic.i il livello r.ifiuumto (bil¬ 
ie riscrio* .niiee ti de-chi* v.i 
.incile iicoidito che l.i Cerm.i- 
I i.i OKSt .ivev.i ui.i r.ìUfiiunto 
d.i l('mpo un.i posi/ioiie ecce¬ 
zion.de In t.de (.uopo dispo- 
lendo di iin.i (piantit.i di olo e 
di doli.iri p.in .id oltie un.i 
lolt.i (‘ mezzo l'.nninont.trc del- 
li pii.prt.i cu (‘ol.izione 

A Genova it 23 e 24 
il direttivo deila FILCEA 

La Federazione it.diana hi- 
voiatoii del cominci ciò ed af!- 
«rcf'.-iti (FIl.CKA». .iderenie 
alla CGIL, ha convoc.ilo a Ge¬ 
nova pei 1 f'ioiiii 2.1-24 Liti- 
lente i piopii oii;,un dilettivi 
n.izion.ih pei fai e un es.ime 
della situazione al fine di in- 
lensifit.iie l'azione .•» coi so 
pei bi soluzioni' dell(‘ iiieiidi- 
c.izioni poste (■ pt 1 coiuK'tiz 
z.iie un piano di .itili it.'i pei il 
I .iffoi z.iinento oi ff.mizzatno in 
o(_( asione del tessei .iinimlo 


A colloquio col ministro degli Esteri siriano 


ALLA PRESE NZA DI OLTRE 1000 AVVOCATI E P ROCURATORI 

Solenne inaugurazione a Bologna 
del congresso giuridico fore nse 

Un telegramma del Presidente della Repubblica — Discorsi degli on.li Zeli, 
Gonella o De Nicola — Un tema di grande interes.se: le guarentigie dei cittadini 


BOLOGNA, 21. — Si è 
.ilieito tifjfji al Tonilo Coniu- 
ii.ilc (li Bolof’iia il IV Cmi- 
ftiG.s-so iiazioiiale ftuiiulico 
foien.se CUI paitecipaiio mil¬ 
le ctiiìfii essisli, (Il tiftm pai te 
(l'It.ilin, 111 lappie.seiitanza 
(Il 130 Consigli foiensi Fia- 
im pie.seiiti .ill'maiiftur.izioiie 
il piesitleiite del ronsiftho. 
sen. X.oli (in tpialita di pie- 
sidente del Coiisiftlio ii.izio- 
unle foieu.se): il ministio 
(lelbi Giustizia, Gonell.i: il 
pie.si(ieiite della Coite Cosli- 
iiizlomilc, zXzz.Tiiti; il iiriino 
pie.sidciite tielbi Corte su¬ 
prema (Il Ca.ssa/ionc, Kiila, 
il sottosegictniio af*li Inter¬ 
ni. Snhzzoni. Fra paio pic- 
scnte — C (1 e stalo vivamen¬ 
te applaudito — il sen. De 
Nicola; come applauditissi- 
mo o stato il telegramma — 
letto in apcitura dal profo.s- 
sor Redenti, piesidente del 


comitato oiganiz/atoic — In- 
i iato dal Fiesideiitc Cionchi 
(«Assumendo hi presidenza 
(iiinrniia di codesto Coiigi es¬ 
so ho desideiato ctinfeimaie 
alla classe foiense con bi 
mia siiiip.itia pei.sonale. 
(|uella dell'mtein nazione, 
cons.ipoiole delle alte liiia- 
lilà CUI e intesa la missione 
degli avvot.iti e piucuiaio¬ 
li Nel foimiilaie oia siiice- 
li voli pel 1 lavori del (Joii- 
giesso, CUI t‘ anche piopi- 
ziii auspicio la glona giiui- 
dica dello .studio bolognese, 
invio ni convenuti il mio sa¬ 
luto più cordiale»). 

Hanno quindi pieso 1.2 p.i- 
rola diversi oialori: d pro¬ 
fessor Redenti ha illu.stiato 
i temi del congicsso che so¬ 
no: 1) Difc.sa dcll.T piofes- 
siono foiciisc; oiganizzazio- 
ne tecnica della funzione 
giiidìziarìn: 2) Fi evidenza e 


a.ssislenza foicnso; 3) Giia-,za, dal presidente dell'Amnu 


renligie dei cittadini nei con¬ 
fronti della piihhlica ammi- 
nisti.izione; 4) Fioceduia ci¬ 
vile; 5) Fioceduin peii.de 

'remi, come .si icde. di 
ffiaiidt* interesse, specie pei 
la patte i igunid.uite le gii.i- 
icntigic dei cittadini nei rou- 
fionti degli otgani st.it.ih 
.Ma su tpiesti temi gli intei- 
l'oiiti piu iiumeiost si avi.'iii- 
1)0 nella giornata di domain 
Oggi lì piofessor Redenti si 
e paiticob'irnientc solfeiimito 
sulla difesa della profe.ssio- 
nc foiensc. «difesa — egli ha 
detto — che non vuole e.sse- 
le piiranicnle Icg.ale e for¬ 
male, ma anche e soprattutto 
lieve svolgersi dall’iiitcriìo. 
per moliti) e viilù delle pei- 

SOMC >. 

Saluti al congre.ssisti so¬ 
no stati porti, brevemente, 
tini sindaco di Bologna, Doz- 


I postelegrafonici hanno ottenuto 
un p rimo ed importante succ esso 

A Milano dal 4 al 6 ottobre presso 1’ Umanitaria il convegno 
per la parità salariale promosso da numerose organizzazioni 


Ieri ni a t t i n a ha avuto 
luogo un colloquio fra il Mi¬ 
nistro delle FF.'IT On. Mat- 
tarella e l'Oii. Santi. Segre¬ 
tario della CGIL, accompa- 
gn.ato dalla Scgreleri.i della 
Federazione Postelegrafonici 
Il tema del colloquio, co¬ 
me già annunciato, ò stato 
quello delle modalità di cor¬ 
responsione del « premio di 
priuhizioiic » alla categoria 
< D.Tll’incontro di questa 
mattina c risultato; 1 ) la in¬ 
tenzione dcirzXmministraz.io- 
ne di procedere ad una cor- 
rcsiioiisionc del premio nella 
misura integrale alla grande 
maggior.inza e non ad mia 
e.sigiia minoranza dei lavo¬ 
ratori, giusta gli accordi in¬ 
tercorsi a suo tempo tra i 
Sind.ac.iti e l'Oii Zoli. Ver- 
ichbe COSI ehmiii.ito il ca- 
r.ittcrc d| « eccezionalit.i » 
lei rendimento ilei persona¬ 
le che secondo il prccc- 
stcrhn.i Ile .id un .illarg.*-jdente parere del Consiglio 
mento dei ui.iigini ( oii'-cnti-i di .\mministrazioiic .ii rcb- 
ti alle fluttu.'./iom .ittorno «ilibc dovuto condizionare la 

corresponsione del premio al 


lu- 


t.imbio iiflui.de delbi steril¬ 
ii.i t.il (lidi.no 

fr lecito prevedeic thè. in 
S(. ZMlto 
pi.>i/iort 


lOOG . 2) rafTcrniazionc della 
complessità e delicatezza 
.1 . iiest.i pie.-..! di'delle mansu)ni dei FF TT. h' 
I ! it..iuut.i. l'iuiini-iqii.Tli debbono far coiiside- 


zionc nazionale donne elet¬ 
trici. alla Federazione ita¬ 
liana laureate e docenti 
istituti superiori, dalla Unio¬ 
ne cristiana delle giovani 
d*ltalia alla Unione femmi¬ 
nile nazionale di Milano. 

11 convegno, clic ha per 
tema; < Relribiizioiic egii.de 
per lavoro di valore eguale», 
intende approfondire nume¬ 
rosi problemi di natura giu¬ 
ridica, ecoiioniica c sociale 
per facilitare Fapplicaziom 
in Italia della co^ven 7 lo^eL.,, 7 j„„.^I. 
internazionale (n. 100 ) del 
B I T. 


nistiazione )novinii.de e dal 
rettole dell’Uiiitei>it.i Au¬ 
lite Zoli e Goiudbi h.inno 
pieso 1 .) paiola, il pi uno pei 
itcoidaie elio egli si tiova- 
\ .1 al f'oiigifsso non in qii.i- 
lit.i (Il presidente del Con¬ 
siglio e pei ,df(‘i mai e che 
egli eoiisidei.i bi pnifessii>iu 
di .ivvo(.iti (‘ pt(i( ui.itoiI co¬ 
me (piella dei nu'dico e del 
satcìdote; Goiielbi. circa la 
I ifoiiiia deir oidiiiamento 
piofescioiiale forense, ha det¬ 
to che «e giunto il momento 
di coiichideie, dopo tanti di¬ 
battiti. con una legge che 
SI ispiri ai prnicipii della h- 
bcita della professione, del- 
l'niitogovcino della catego- 
iia. (Iella sua indipendenza 
e della e.schisivil.i dcirescr- 
ttzio piofc.ssionnie » 

Il presidente De Nicola ha 
li acciaio un brevi* e com- 
ino.sso ({iiadro della figura 
dclFavvoc.ito. troppo spesso 
oggetto di s.ncasini. Sono 
stati quindi letti telegrainim 
di adesione inviati dal presi¬ 
dente del Senato. Merzago- 
la. dal ministro degli Inter¬ 
ni e di Giovanni Porzio In¬ 
fine sono .stati nominati a 
nresiedeie le eiiKine sezioni 
III cui SI nrticoleià il Con- 
gres.so. i seguenti avvocati 
M.igrone, Mnic.mgi. Mosrhel- 
bi. Briignatelli c Altavilla 


La relaiìone Andreoltì 
sulle provvidenze 
per i vilicuilori 


I lavori del Direttivo 
del sindacato ferrovieri 


Quesi.i ni.itl.'i,-) è st.it,') distri¬ 
buito all.i Cinier.i il disegno 
di Iegg(' d.*l Min stro Aiidreotti 
eoiicernenu* !e prowidenzc 
idiitt.'jlc d.il governo per il «u 
per'iiiientn delbi crisi vitivim 
cola c c.oò 1) conversione in 
’egge del decrct(i-It»ggc 14 set- 
ti'inlirc l!>à7. ii 812. conccrncn- 
c .igcv«)!.iz.(ini temporanee ec 
per racqiiavite d: 


viro. 'J) esenzione dalTimpost.. 
gerer.ile «nll'entrrta per la 
\endit.i di vino al pubblico da 
parte dei prixluttori: 3) nuov.i 
.disciplina della esenzioni dalla 
■ nipo-ta cotniin. le di consumo 
a f-.vore dei produttori di vino; 
4) conce-s.one di iin contributo 
Sono proseguiti i lavori del nt(.ressi sui mutui con- 

C'oiiiit.ito dirottiv o nazionale d('l ! Ir..t*i d.ngli en‘; gestori degli 

Tninivss; volont.'.ri di uva attuai 


: elite 
: Icll!. 1.11. 
.'inuii.it.! 
I.i'tl. toi 


•-• ione dii Foiule'r.are < mcrilev(di'» cliiimque 
• -'.r.i .d.iu.iiito soddisfi .alle m.ansioni stes- 
D 1 iin.i p.'ite, IH- se. 3) la v .dulazittue del mo- 
-(:,.nii(« .1 11 ).linfe-.'■.Io del pcrson.alc non sa- 


Decisi i professori 
a riprendere la lotta 


Si strio nnz .iti ieri i la-imenlo 

del Coni t.iti) i eiitr.)le| giur.dico del personale di¬ 
rettivo e docente di ruolo, 
runico punto positivo finora 
.icipiisito e l’impegno dicln.i- 
rnto dal prcMueiite Zoli di 
voler entro l.i pro.sente le¬ 
gislatura risolvere il pro¬ 
blema Re.stano invece m dt- 
scussionc 1 termini so>ian- 
ziali di questa soluzione 
F* in relazione a (picsta m- 
certez/a — h.i concluso il 


V ori 

del Sindac.ito iiazion.de .■'mo¬ 
la medi.», il liliale ha .iIFor- 
dinc del giorno rcsame della 

s. Inazione sindacale con par- 

t. colare riguardo alle nven- 
dica/.oni e agli obiettivi del¬ 
la categoria e alle delibera¬ 
zioni relative alla convoca¬ 
zione del VII Congresso del 
sindacato. Nella prima gior¬ 
nata la relazione introdutti¬ 
va c stata svolta dal Segre¬ 
tario generale prof. Pagella. 

In particolare il segreta¬ 
rio generale, mentre ha ri¬ 
levato che una sene di prov¬ 
vedimenti concernenti la po¬ 
sizione giuridica dei profes¬ 
sori non di ruolo ha otte¬ 
nuto l'approvazione del Par¬ 
lamento ed e oggi in parte 
attuata e in parte in fase di 
attuazione sul piano ammi- 
ni-strativo. ha sottolineato 
che relativamente al tratta- 


rebbe più lasciat.i albi di¬ 
screzione dei Di lettori pro¬ 
vinciali (IcU’.Amniinist razio¬ 
ne bensì al giudizio definì' 
livo del Direttore Generale 
con ricono.sciniento del di¬ 
ritto dei lavoratori ad cveii- 
tii.de rieoi.so al .Mimstio con¬ 
tro detto giudizio. 

« La Segreteria della Fe¬ 
derazione — c detto nel co¬ 
municato — ritenendo che 
sono stati compiuti concreti 
pa.ssi in avanti circ.a l'cro- 
gazione del premio di pro- 
(iuzionc nella mi.sura mas¬ 
sima del 100 ''r alla stra¬ 
grande m.aggioi.aiizn del per¬ 
sonale, ha fatto rilevare la 
opportunità che r.Xmmmi- 
strazioiic precisi concretn- 
meiile I casi di « demento » 
nei quali il premio vorrebbe 
corrisposto nelbi misura dcl- 
rSOG. essendo le esclusioni 
e le I.mit.izioin già previste 
dalla legge ». 

Il Min.siro ha .incile as¬ 
sicurato che s.arà accordata 
per il conguaglio la .sanato¬ 
ria per quanto si riferisce 
alle limitazioni sulla corre¬ 
sponsione del premio consc¬ 
guenti alle assenze cITcttiia- 
te per la malattia fino a tut¬ 
ti) il 30 .settembre lO-'iT. 

1 

I-.i Segreteria della Fcdc-| 
nazione — conclude il comu¬ 
nicato — ha nlev .ito che le, 
assiciir.azioni d.itc possono’ 
essere v.iint.ite come un pri-j 
Ilio nolev ('le successo dei I 

jFFTT. c (he pero rimane | per il per.'on.ile p.ig.nto jht , 
aj)crto :1 problema della ge-Itulti i giorni dell'.anr.o, m .ser- 
nericita c della indctcrmi- ''^lo .'il ministero della Dife- 
n.atezz.a nelle qii.ali si m.an- Infatti, a tale i»ersonaIe 
terrebbe .incoia qucIFaspet- 

, . I. „ , * ■* _. che non corrisponde alle ore) 

i clic 1 riferì ce ai |lavorative effettivamente pre • 
di «demento» che compor-Utaio. 

lorcbbcro la riduzione del! t costante azi.'ne svdnn ' Marattoli. d. ià anni. 

20G del premio lp.,Va o^al S?ndicato nazim^^^^ ® collocare 

. liV« .. j •'”.» grossa trave :n un baro 

1 or giovedì .-G c Sta.oinifc, a aderente alla CGIL te* praticato all'aUezza del secondo 

conv'ocato il Comitato 
cui 
ra 


Siiid.ic.ito ferrov'icn il.ili.mi, le 
CHI decisioni sono v iv mientr 
illese d.n ferrov'ieri 
Dopo le coiiciusion: so! primo 
piinin .'ilì'ordino del giorno h.i 


l't»r la c'inip-agi'.a v'in'cola 1957 
l 'i rct.izi.iiir che accomp.'icn.a 
' d segno r'co*'osce che le ."ige 
v.-I.z.oni fisc.al; r.cror.i.ate fino 


preso la p.'irob'i il S<*gre;arioj .i q 19.57 con dccrc'o 

goncr.ale do! sir.dTC.'ito. son.") 

Tore Ccs.ire M.assin;. pvr svi 
hipp.aro il secondo punto de. 
lavori e c.oc' - obiborazionc 
dcili nuove prospettivo nvon 
(hc.at. 'o alla hico dei Congros' ■ 
pr.ìv in.-inli - 


Un acconto di 5000 lire | 
ai lavoraforì della Difesa 

T.*.applicazione ibi ptovvedi 
mento delegato ha cre.ito un.i 
ingiiist.a situazione cionomic.a 


If'g.stativo l(t marzo 19.57, n f»9 
c.)-.vor1.*o c.in niodif'c.azionì 
•'«■’ll.a lcgg(' 12 m.agg.o 1957. nu¬ 
mero 307. c.ins.stenti princ: 
l'-.tmonto ro"a riduzione de!- 
i'impO'T.-i d: r.'ibbr:c.azio-e del 
7() p.’r cor’,) por ’o spirito 
;'.iC(|;i V ’o o'tcru’i d ,1 1.3 mar { 
z«) a! ai I>)57. ,-l.a!ba d;st.I-t 

I .Z',)'o d.'I V -o r.an h,’’."(). 

'.'gli app o-*,) g’i srop.j 
v.ahi* i 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

mente bene accetta al go¬ 
verno e alla popolazione 
siriana. Sono in ogni caso 
certo che se il ministro de¬ 
gli esteri italiano cercasse, 
nel corso dei lavori della 
Assemblea dcll'ONV, di 
prender contatto con il mi¬ 
nistro degli esteri striano 
sulla base ih uno spirito 
di comprensione e di ri¬ 
spetto della posizione del¬ 
la .S'iriii, sarebbe abbastan¬ 
za agevole gettare le basi 
di una atmosfera nuova 
tra l'Italia c il paese che 
in (piesto momento riassu¬ 
me le aspirazioni profonde 
ili tutti t movimenti mizin- 
iKilt deirOrieiìte arabo. Su 
un punto, del resto, ,^'ulali 
liitur è stato esplicito, an¬ 
ello se tra la Siria e l’Ita¬ 
lia il prolilema di rapporti 
migliori non si pone evi- 
dentementp negli stessi 
lernniii nei quali si e posto 
Ira l'Italia e la Versta, non 
essendo la .'stria un paese 
produttore di petrolio, vi 
e tal tu ma una gamma tu- 
fniila di possibilità clic de¬ 
rivano dal fatto clic in St¬ 
ria ha pralicamcnte bisu- 
gno di tutto por imjiostarc 
e porlaro a termino il suo 
sforzo por uscire dulia con¬ 
diziono di jiacso sottosm- 
Iniipalo Qnnnto piu presto 
l'ihdui SI mtiororà in que¬ 
sta direzione, linnqur, tall¬ 
io ina farororoli saranno 
le condizioni che polfaiiiio 
essere fatte ai nostri in¬ 
dustriali e ai nostri finan¬ 
zieri in Siria e altroi c. 

Il secondo gruppo dì 
questioni oggetto della 
conversazione si è snodato 
attorno a un problema cen¬ 
trale pili vasto: quello dei 
rapporti tra gli Stati Uniti 
e il mondo arabo. Salali 
lìitar è partito da una 
constatazione di fallo, la 
CUI validità in stesso ho 
avuto modo di sperimen¬ 
tare nel corso dei mici 
maggi di questi nltimi me¬ 
si HI questa zona del mon¬ 
do: nel periodo di tempo 
trascorso dal prnicip'.n di 
ipicst'anno ad oggi, gli 
amcrienni hanno liquidato 
il prcstiipn del loro paese 
nel mondo arabo Xcssti- 
tiij parla pni ogqi. in (;iic.s'(i 
intesi, di innlesi o di fran¬ 
cesi {.‘ostilità popolare 
non si lippnnia che sugli 
anieneanr questo è stato 
l'effetto piu certo c p:u 
clamoroso della dottrina 
Kisenhoieer. 

Opiaioni differenli sullo tvL 

lappo della competuto¬ 
ne pacifica 

Alcuni uomini politici 
siriaui danno di que¬ 
sto fenomeno una loro 
spiegazione, diffusa anche 
in certi ambienti della si¬ 
nistra europea. Essi affer¬ 
mano che CIO è domito al¬ 
la grossolanità, al seniplt- 
ei.smo, allo schematismo 
con il quale i dirigenti 
americani impostano i rap¬ 
porti tra il loro paese e 
gli (diri. In particolare es¬ 
si rimproverano a Wa¬ 
shington di non aver com¬ 
preso che la forma di aiu¬ 
to offerto dagli Stati Uni¬ 
ti (li paesi arabi urla la 
suscettibilità delle jiopu- 
liiztoni di questi paesi, of¬ 
fende il loro orgoglio na- 
zioiudc e pone i loro gruppi 
dirigenti in una condizio¬ 
ne difficile Questi stessi 
uomini politici ritengono, 
sulla base di una tale ana¬ 
lisi, che a Washingtim si 
finirà per comprendere 
tutto questo e, quindi, per 
cambiare strada. Ho avu¬ 
to l'impresstnne che Salali 
Bitar, il quale è un socia- 
hsla, non condivida questo 
modo di vedere le cose c 
.sio convinto, invece, che 
gli errori della politica 
americana nel mondo ara¬ 
bo non siano dovuti a una 
sorta di inesperienza del 
gruppo dirigente statun'i- 
tensc ma piuttosto a un 
sistema di organizzazione 
della società che rende gli 
Stali Uniti organicamente 
incapaci di conciliare Fin- 
frrc.ssc delta loro oligarchia 
finanziaria con la spinta 
di fondo dei paesi arabi 
alla piena sovranità c alla 
indipendenza economica. 
Di qui le sue riserve, a 
quanto mi pare di aver 
compreso, non solo sulla 
possibilità che gli america¬ 
ni volgano a favore del 
loro luiese una competizio¬ 
ne parifica ma che accet- 


Ucciso da una trave 

che gli fracassa il capo 

S \LERXO. 21 — L’operaic provvUo scossone del Irallorej 

'la sega oscillava cadendogli snlj 
braccio destro che gli veniva 
taglialo. Per il tremendo do-i 
lore 11 giovane, reso ormai 

____ a. __P.ano d: un fabbricato di Bue i incosciente, ricadeva fatalmen-l 


ese-l'^’* ^ correggere tnle situ.azio- 

I ..-s 


tino di impegnarsi in essa. 
In ogni caso, mi pare che 
egli neghi che a tult’uggi 
vi siano segni che da Wa¬ 
shington si intenda con¬ 
siderare la competizione 
pacifica nell’oriente arabo 
come una prospettiva rea¬ 
le. h che lo rende natural¬ 
mente vigilante, se non 
inquieto, sui pencoli che 
minacciano il suo paese e 
gli altri paesi del Medio e 
del vicino Oriente nel mo¬ 
mento in cui la Stria si ri¬ 
volge all'Unione Sovietica 
per impostare un piano di 
sviluppo economico. Egli 
SI rende ben conto infatti 
che riuscire nella impresa 
di elevare il tenore di vita 
della popolazione siriana 
attraverso una polifica di 
contatti con l'UHSS e con 
gli altri paesi socialisti 
vuol dire lanciare una sfi¬ 
da aperta agli Stati Uniti, 
siosccttibile (il influenzare 
il destino di tutto il mon¬ 
do arabo Ma sostiene, e 
Il ragione, che la Sin i non 
aveva e non ha altra 
strada. 

La via capitalista implicita 

negli « aiuti » americani 

Vi sono state, ad esem¬ 
pio. a un certo momento, 
triitliitive con la Banca in¬ 
ternazionale per la rico¬ 
struzione allo scopo di ot¬ 
tenere Il finanziamento di 
tre progetti, dite dei qua¬ 
li riguardavano l'trngazio- 
nc e la distribuzione di ter¬ 
re ai contadini e il terzo lo 
sviluppo delle ferrovie si¬ 
riane. Su quest'ultimo il 
finaiizinmento è stato sen¬ 
z'altro negato. Gli ameri¬ 
cani, evidentemente, ave- 


ni prepiste dalla dottrina 
Eisenhower, avrebbe signi¬ 
ficato, sul piano economi¬ 
co, accontentarsi di vivac¬ 
chiare rinunciando a im¬ 
postare un qualsiasi pro¬ 
getto di sviluppo organi¬ 
co. e, sul piano politico, la¬ 
sciarsi invischiare nel si¬ 
stema di vassallaggio che 
caratterizza la condizione 
senza avvenire dei giiippt 
dirigenti di un certo nu¬ 
mero di paesi di questa 
zona che con la Siria con¬ 
finano 

L’ultima (picstione, forse 
la più interessante, sulla 
quale Salali Bitar ha ac¬ 
consentilo ad intratteaerst 
con me, spogliandosi, per 
cosi dire, dalla sua funzio¬ 
ne di ministro degli este¬ 
ri, e stata (piclla relatini 
ai rapporti tra Ir vane 
correnti nazionali sinnne c 
il Partito comiiinsta 
pare che cglt rieoiioj''n ai 
comunisti siriani, come a 
qtielh giordani, il grande 
mento storico di aver or¬ 
ganizzato per primi la lot¬ 
ta per la liberazione na¬ 
zionale. Conflitti anche 
aspri VI sono stati tutta¬ 
via al momciito dello scop¬ 
pio e per tutta la durata 
della seconda guerra mon- 
dialc tra i gruppi eomiinisf 
e i gruppi iuizioii(ilist> che 
SI I CUI rimo II mimo n mono 
foruumdo l coiiiinitsti han¬ 
no sempre tenuto ferino il 
principio che la liberazione 
dei popoli eoloniiili non 
poteva venire che dallo mt- 
foriri della grande eonlizio- 
nc antifascista mentre t se¬ 
condi. in vari paesi. s> sono 
lasciati qualche rolla ten¬ 
tare dal miraggio di una 
liberazione che potesse ve¬ 
nire dalla sconfitta delle 
grandi jioteuze coloniali 
alleate dell'Unione Sovieti- 




TU RCH * ^ 




Parità salariale 


[5 nubi qii.ile . un.a l.antum-, ,, .. 

■ '•ulle spett.-in/o gi.à m.'iturnte 
,d.ii bavor.'ìtori stessi 


Trincato in due 
da una sega elettrica 


... . E „ , Questo inizi.'ile successo i 

Nei giorni 4. 5 o 6 ottobre .nientie diniostr.-i d.a una par-, 
pro''Siiiii. si s\i)Iger.i pre-'-su'ie che r.'inimini'trazione della 
prof. F.agell.a — che tutte le'l') Societ.i um.nnt.in.i illDifesa. attr.iverso l'eroga/io ^ ^ 

organizz.i/iom smd.u.di del-Uonvogno Milla parila di re-'nc deM'acconto. accoglie final-i CI NKO 21 — l'n'orrihne 
l.a scuola secondaria cd ele-.tril.u/ione tra nomo o donn.a Ù'X'C' K'o'ta ™ "7 *■ 1 **'*'^ aJl 

montare sono decise a con- Questo cnuegno. p.itroci-j . •^’brgMuz^z.onr’romnne di «oves- nn g.ov.nr 

durre la lotta affinché iln.ato dalba Società iim.anila-ò.K'.itr., pr i contadino mentre tagliava nn 

Oli digrosso tronco d'albero con nna 


provvedimenti di carattere 
economico vengano presen¬ 
tati al Parlamento non solo 
tempestivamente, ma anche 
con un contenuto che soddi. 
sfi alle esigenze e alle ri¬ 
chieste più volte espresse 
dalla categoria. 


ria. è stato promosso da nu-. i b.v.,r i:.>ri 

merosc associazioni femmi-iSindacato .'i rontinu.are l'azio 


nili: dairitnione donne ita¬ 
liane. air.AlIeanza femmini¬ 
le italiana, dal Consiglio na¬ 
zionale delle donne italiane 
alla Federazione italiana 
donne giuriste, dall’.Associa- 


ne JK'r riuscire ad emendare 
il suddetto provvedimento de¬ 
legato. in modo da as.sicurarc 
che i lavoratori pagati per tut¬ 
ti i giorni doU’anno non ab¬ 
biano più a .soffrire di una 
decurtazione del loro salario. 


sega a nastro, e stato letteral¬ 
mente spezzal«>o in dne. Si 
tratta del trentaduenne Miehe- 
le Cavallera. Il qnale. appiirata 
raffllafisslma lama di una sega 
a nastro al proprio trattore 
agrfrolo. sf arringeea • taglia¬ 
re alcuni tronrhi. Per un im- 


BOI.OV.N.X. 21 — S’.anirt'),^ 
p,H'.i pr,m.« dedi'' (!. qiir%vàci gi.i 
or.. rfnT’u-o: .’,) .! ^uo *1 , 

gro«'«) .'d'..( st.az'.ivre cortr.de.t 
d d.rett.s-simo 4.)0 l.ec.'o-M.;.'ir.,)| 
h.a d.vviib» .arrirsi pt'r ur| 
-..ng()Iare irc!, 1 cnte F coivo ' 
gl.o. per i'.mprovV 1 ?.. roìtur..J 
di' gar.oi di :raz.()ri' d. uii 
v..goiit'. si e sp('zz.a:o in tre 
t ronconi 

Fortunatamente. l'.neidente 
non ha provix’ato danni tra : 
viaggiatori nonostante il brusco 
arrc.sto delle vetture per la 
azione immediata dei freni d. 
emergenza. 


vano interesse a sviluppa¬ 
re la reta stradale e non 
quella ferroviaria della 
Stria, e cto sìa allo scopo 
dì poter continuare a ven¬ 
dere le loro automobili sia 
per ragioni puramente 
strategiche II finanzia¬ 
mento degli altri due pro¬ 
getti è stato legato a con¬ 
dizioni ritenute inaccetta¬ 
bili. Prima di tutto, si chie¬ 
deva ima supervisione del¬ 
la distribuzione delle ter¬ 
re. In secondo luogo, .si 
cercavano garanzìe che en¬ 
travano in conflitto con 
r orientamento socialista 
del gruppo dirigente siria¬ 
no. Si voleva, in partico¬ 
lare, che le terre irrigate 
fossero distribuite a gente 
ricca, che offrisse indivi¬ 
dualmente ogni garanzia 
di risarcimento del denaro 
impiegalo dalla banca, per 
la quale l'impegno dello 
Stato siriono non ero siif- 
ficiente. In altri termini, 
attraverso la ricerca della 
garanzia si cercava dì in¬ 
fluenzare in una certa di¬ 
rezione, quella capitalista, 

10 sviluppo economico e so¬ 
ciale della Siria. Un tale 
tentativo è stato respinto, 
e sfa in questo il punto 
nodale delle contraddizio¬ 
ni tra l'imperialismo e t 
paesi sottosviluppati del 
mondo arabo. I gruppi di¬ 
rigenti di questi paesi, in¬ 
fatti. coscienti delle possi¬ 
bilità offerte loro dall'epo¬ 
ca storica nella quale vi¬ 
vono, intendono evitare il 
processo classico di accu¬ 
mulazione capifalisfica e 
passare direttamente a for¬ 
me di organizzazione so¬ 
cialista. giustamente con¬ 
vinti che questo sia l'uni¬ 
co mezzo per tentare di 
colmare in un tempo rela¬ 
tivamente breve tl vuoto 
di secoli che li separa dai 
paesi industrialmente svi¬ 
luppati: ecco la radice non 
solo della profondità del 
loro conflitto con gli Sta¬ 
ti Uniti d'.-imerica ma an¬ 
che della solidità del loro 
incontro con l'Unione So¬ 
vietica c con gli altri paesi 
socialisti i quali non pon¬ 
gono condizioni di sorta 
nella erogazione di aiuti. E' 
un incontro che va assai 
al di là delle ragioni poli¬ 
tiche contingenti per in¬ 
vestire fatti più profondi e 
obiettivi. Per la Siria in 
particolare, il rigetto delle 

1 forme di « aiuto » america¬ 
no è legato anche ad altre 
circostanze. Salah Bitar mi 
fa notare, ad esempio, che 
se la Jugoslavia ha pctiito 
accettare, a un certo mo¬ 
mento. questo aiuto, ciò è 
stato dovuto anche al fatto 
che si trattava di un paese 

11 quale, oltre ad aver net¬ 
tato le ha.<i di una econo¬ 
mia socialista, si trova in 
una zona del mondo nella 
quale il socialismo eserci¬ 
ta una influenza decisiva. 
La Siria invece è in con¬ 
dizioni profondamente di¬ 
verse. .Accettare l’aiuto 
americano, e alle condizio- 


ca ad opera rii un piiesc, la 
Gcnminta, che nnu aveva 
più colonie. In Egitto, ad 
esempio, questo fenomeno 
ha assunto proporzioni ab¬ 
bastanza estese. In altri 
paesi i primi gruppi del 
movimento nazionale si so¬ 
no organizzati addirittura 
in contrapposizione alla 
posizione dei comunisti 
avendo qualche volta alla 
testa clementi che erano 


stati nel passato assai vici¬ 
ni ai comunisti. Di qui una 
particolare asprezza nella 
polemica e, dt conseguenza, 
il ritardo nel processo di 
formazione di una unità 
nella fotta, sebbene all’tn- 
Icnio le eondizioin ohielti- 
t e esisip.ssero da lem/;.) per 
ari accordo di fatto che an¬ 
dasse anche al di là del- 
rniterc'- e eotninu- alla li¬ 
berazione 

Le vìe nazionali al sociali¬ 
smo alla base di un in¬ 
contro storico 

Oggi qae.sfo periodo 
sembra superato Non 
'.Ilio ni Siria, infiliti, e qui 
r/f crisi o fatti e situazioni 
ihc ho ai iito modo di sta- 
iliaie da rieiiio, ma in (lua- 
si lutti i paesi deircirien- 
(e ambo i i art grappi na¬ 
zionali I esfungoao l'anti- 
lomuatsmo poiché lo 
considerano uno stramen- 
to deirimperialisnio Per 
quanto riguarda tu paiti- 
i giare la Siria e il Portilo 
soe aìisin cui Sabib Bitar 
appiirtieiie, ho ai alo l'irti- 
p .•S'ione che il problema 
dei rapporti con i c.ina¬ 
nimii mi fioiiga lincile in 
lina jìrAspettira fini r.ran- 
zata La biime oggetl'oa di 
nn fiommibilc nn oiitr > sta 
non soltanto nella iitiiale 
lotta eominie per regmtere 
i ittoriosamente alla offeii- 
siid amerieami ma anche 
— e (pii rado forse un po’ 
al di la del /lensiero di Sa- 
bih lìitar ma lo faec’o sulla 
scolta di eonversazioiii con 
altri nomini politici siria¬ 
ni — nella visione gevrralc 
eoiininc del eammnin che 
la Siila dovrà percorrere 
per sviluppare la s'ita eco¬ 
nomia e organizzare .n mo¬ 
do niioro la società nazio¬ 
nale. Il prnicipin delle vie 
nazionali al socialismo af¬ 
fermato al XX Congresso 
del PCl'S è forse destinato, 
in iiuesto senso, a eserci¬ 
tale mia grande influenza 
nella erolazinne interna 
della Siria e nello sriìnfìpo 
dei rapporti tra tutte le 
correnti nazionali di isju- 
1 azione socialista del inon¬ 
do arabo 

Con Salah fìitiir ho avu¬ 
to modo dt discutere nuche 
altri problemi, ad e.<einpio 
(piello dei rapporti 'm gli 
Stati arabi c Israele, su 
CUI credo di avergli e.po- 
sto con franchezza l'opt- 
ninne della sinistra ita¬ 
liana. Ne renderò conto, as¬ 
sieme alle opinioni dt altri 
uomini politici, nei pros¬ 
simi articoli. Riassumen¬ 
do. come ho fatto, sulla ba¬ 
se dt rapidi appunti, le opi¬ 
nioni generali dt uno dei 
prnieipali nomini fioltlici 
siriani su una serie di ar¬ 
gomenti di grande attua¬ 
lità credo di aver reso un 
servigio a tutti coloro che 
nilrudauo valutare serena¬ 
mente una realtà dal cu'i 
esame obicttivo si deve 
partire se si mole impo¬ 
stare su basi solide e reali¬ 
stiche una politica dalla 
quale il nostro paese ha 
tutto da guadagnare. 


In tutto il mondo. 
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ESPLICITA DICHIARAZIONE AL RITORNO D A MOSCA 

Bevali afferma che i negoiiati di Londra 
sono f alliti per colpa degli Occid entali 

punto di vista del Partito laburista e quello dei dirigenti sovietici sulla questione 
degli armamenti non sono molto distanti - In ottobre Bevati si recherà in America 


LON'UHA. 21. — Rcducei 
da im viautiio in URSS, du¬ 
rante il quale ha avuto un 
culltiquio di tic ore con Kiu- 
sciov, e tornato ien sera 
a Londra Aneuriu Bevan. 
■•leadei» dell'ala sinistra del 
Pai tito laburista inglese. 

.Al giornalisti che lo at- 
leiulcvano aU'acropoito. egli 
ha dichiarato, fra Tallio" 
« Sul problema del disarmo, 
il punto (Il vista del Pallilo 
laburista non e molto dist.iu¬ 
te (la quello delTL'nione So¬ 
vietica. Entrambi riteniamo 
che non si pos.sa prenileie 
una grande iniziativa in una 
sola volta, ma che si debba 
piocedeie per \aiie fasi, cia¬ 
scuna delle (inali pinti alla 
siKcessiva. lo iitengo che le 
ti.ittative (Il Londra siano 
fallite essen/ialmenlc pei 
colpa nostia, in (pianto che 
abbiamo insistito aUìtKhe 
(picste fasi dipendessero dal 
regolamento di ipiestiom po¬ 
litiche >. 

Questa dichiarazione e 
stata accolta con grande in¬ 
teresse dagli osseiv'atori po¬ 
litici non solo per la fran¬ 
chezza del giudizio sin ne¬ 
goziati pei il di.saimo. ma 
anche pei che Bevan e. fi a 
gli nomini politici inglesi, 
(piello che con ogni proli.i- 


bilità ricoprirebbe la carica] 
di ministio degli Esteri, m 
caso (Il ima vittoria laburi¬ 
sta alle piossime elezion. 
politiche. 

Con Tespiessione »per col¬ 
ila nostia», e chiaio che Be¬ 
lai! mteiulev.i riferirsi allo 
Occidente nel suo complesso, 
vale a due ai governi di 
Londi.i, (Il Washington o di 
P.iiigi E’ (piesta la puma 
volta — .se non andiamo er- 
i.ili — che un ■! leadei » po¬ 
litico occidentale non coimi- 
insta fa sua Li .sostanza del¬ 
le ciiliche mosse dai so\"ie 
tici alle potenze capitalisti- 
clie dopo Li concliisione ne¬ 
gativa delle coniers.izioni di 
Londi .1 

Per quanto iignarda i rap¬ 
porti fi a URS.S e St.iti Uniti. 
Bevan ha ripetuto (pianto 
ebbe già .1 due al suo ii- 
torno a Mosca dal'a Crimea: 
Krnscioi' (■ esliemamenti 
ansioso » di stabilire rela¬ 
zioni amichevoli con TAiiic- 
ri(a. < Ilo detto a Kinsciov 
che in ottohie mi recheio 
negli Stati Uniti — ha ag¬ 
giunto Bevan — e Krnsciin 
mi ha risposto che spera 
che la fu .111 Bietagna possa 
fare (pialcosa per contribuì- 
Ire a migliorale i rapporti 


fra Mosca e Washington, co¬ 
me e desideiio dei dirigenti 
sovietici » 

Il governo ungherese 
respinge 

la risoluzione deirONU 

RUn.APK.ST. "Jl - fa d - 
ipiium licir.igfiizia MTl iiif.ii 
nui clu- il innu-;ti(> ili-gh Ksii'i'i 
nmdicic.'c lui ic-.p.iito l.i ii»i- 
hiziiiiic (LllO.NU '111 fatti di 
Uliglici 1.1 

L.i I l'iilii/utiu' — lui (lette 
il iiniii'.ti II -- 1 appi esenta iiu i 
intoueieii/a negli .ilf.in Ulti i 
in deirUiighei 1.1 e iinii h.i .iltuii 
(.tini e lij.ile 

fili St.iti fiuti ed .litri pae-i 
ofcideiit.ili lumiu) • esercì!,Un 
pie"Uim diploiii.iticlie •• pei 
.lupini e T.ippi iivazionc dell) 
I soluzione e durante il dib.it 
liti) .ili’O.Vf nim '■uno eniei-. 
altii elemen'i i he non '.iann 
'tati gi.i confat.iti d.d gocci no 
lingheie.'-e (un diKiiinenta/iimi 
irrefiit.ibile II r.ipporto ed ogni 
altia i i'(dii/.()ne ‘.in fatti un 
gliele-.! ti uvei .1111111 il posto 
ad.-tto negli sc.iff.ili .IclLi <-to 
ria . lui (onclii'o il niinistro. 

L'URSS smentisce le accuse 
del diplomatico israeliano 


MO.se A, 21 — 

stelo degli Estcì I 
ha oggi respinto 


Il mini- 
soviolico 
le accusi' 


iivoltc dallo Stato d’Israe¬ 
le pei Tarresto del diplo¬ 
matico israeliano llazan. Un 
portavoce del ministero de¬ 
gli Estei 1 sovietico ha infat¬ 
ti comunicato che llazan 
venne tei imito in seguito al¬ 
la sn.i attività piop.igandi- 
stic.i aiitisovietic.i ad Odes¬ 
sa ed in altre citt.i. < lla- 
z.in — ha dichiai.ito il por- 
tavo(e — rifiuto di mostrare 
1 suoi documenti diplomatici 
e venne trattenuto ed nitei- 
logalo per circa un’ora. Do¬ 
po venne rilasci.ito ». 

ILizan. al .suo iitoiiio dal- 
Tl'nione Sovietic.i, aveva di¬ 
chiarato di essere stato < la- 
pito » dalla polizia sovietica 
e «min.iellato di morte» .se 


non avesse intiapie.'O atti¬ 
vità spionistic.i al suo ser¬ 
vizio. 

Morto di leucemia 
un ragazzo di Hiroshima 

UlltO.Sin.MA. J1 — fn 1 .) 
gaz/o di 11 anni. I.i cui nuulic 
cia '(.ita leggermente lelpit.i 
nel Itll.'i da laitiazioni .lUnnicht 
mentie partecip.u.i alle opei.i 
/inni (il siiccot.'O pei le \ ttiiiii- 
deire'pln'Uine .itoiiiit.i .li III 
rn'llima. nlTindoin ne ilt ' Idiim 
b.ii d.iincnto, e dcn.hCn .'g.,. 
pei Ii'iiceiiii I 

1,0 ha ami incialo !’f no eis-it.'i 
di Ito oslunia. pri , .'.indo die 
l.i madri* dell.» p.nol.i \ itmui, 
(lU.indo avvinile il homh.nd.» 
mento .itoiiuco, ei.i iliiintA di 
. iiupie mesi 


Studiata in URSS l’utilizzazione 
dei missili per i trasporti c ivili 

Si potrebbe volare in 30’ da Mosca a New York, e in 45’ facendo scalo a Londra 


Estrazioni del Lotto 


Bari 

aaliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Poma 

Torino 

Venezia 


6 13 65 18 15 
49 65 66 78 55 
43 90 14 


70 4 


7 

19 

26 

80 

7 

73 

64 


57 

4 

71 

67 

25 

67 

66 


55 5 40 
69 79 78 
64 73 37 
61 77 3 
76 42 29 
41 83 80 
55 17 85 


(Nostro servixio particolare) 

MOSCA, 21. — Uno scicn- 
ziato souioffeo Un dichiurato 
oggi che VURSS dispone di 
un viissiìc balistico clic po- 
trebbe trdsgortarc passegge- 
n da Mosca a New York in 
mezz'ora. 

/-(* possihilifd di destinare 
i missili balistici ad usi pa¬ 
cifici sono state discusse nel 
corso di una trasmissione di 
Radio Mosca dedicata agli 
ascoltatori del Nord Ameri¬ 
ca. Nel corso della trasmis¬ 
sione. ha jirc.so la parola .In 
.'^ternfield. eminente specia¬ 
li.-la soi’ietico per le coriiii- 
iiiciizioiii iiifcrpLiiicfiinc il 
liliale ha affermato clic « il 
fipo mudiore di mìssile iii- 
lercontinentale posscdii fu 
ilairi’nione sorietica è rap¬ 
presentato da un missile co¬ 
stituito da line o più razzi » 


wolo Mosca-New 
poco più di mez- 


« l'n missile 
passeggeri 
Sternfield 


balistico per 
ha affermato 
potrebbe com¬ 


piere il 
York in . 
z'ora, o in 45 minuti, se (/iinl- 
ciino desiderasse di fermarsi 
a Londra ». 

/ pior/Kili .loriefiei celc- 
hiann in (piesti giorni, oltre 
111 cciifeiuirio della nascita 
ih Costantino Edoardo Tsiol- 
kovski. gin considerato il pa¬ 
dre del razzo multiplo, un 
altro anniversario, di data 
più recente ma non meno si- 
giiificatiro e certamente più 
indiscusso, e rioc (incito del¬ 
la nascita di'll'aviazione ci¬ 
nte sovietica a reazione, la 
prima che abbia stabilito li¬ 
nce rcgohin con iippnrccchi 
a icitzìone E', giicsto. un pri¬ 
mato che non .ci piio conte¬ 
stai!' itll'CRSS. soprattutto 
ijiiamio SI l'cordi la serie 
\parcnlo.sit di tncidcni ’ clic 
iiifruiust'i'o il ' 10(1110 di Ile 
llavilland c ih’i suoi par 
splenduti « f’onicf ♦ 

Eli appunto csattaincnti' 


M.KIIFDO llKirni.IN. (lirritnre 




. ^ A is 


DOPO DUE GIORNI DI AFFANNOSE TRATTATIVE 


Raggiunto un uccoido in Franefo 
sullo “legge-gunilro.. per i’MgerIn 

Il progetto privato anche delle poche frange liberali - Esclusa per ora la crisi 


(Dal nostro corrispondente) 


B.AHKU. 21. — La coufe 
rvnzii della tahle tonde * —' 
convocala c|uattiu giuuu fa 
dal presidente del Consiglio 
ftaiicese allo .scopo di salva¬ 
re il iirogetio di st.ituto pci 
T.Algcna — ha paitorito. m 
lui (Il mattmat.i. un Liticoso 
lomiironiesso che da iiaitita 
\ inlii alle forze comsei vatrici 
(• segna Tinglmios.i c.iiutoln- 
zione dei diligenti socuilde- 
inociatiei 

Dalle pinne iiidicaziom.' 
intatti, risulta che lunedi 
prossimo, unitamente al pro¬ 
getto iniz.iale di Iegge-(iiia- 
(iio. il governo presenterà 
al Barlamento una « lettera 
(il lettifica». concernente 
((negli articoli che avevano 
siillevato Topposiz.iune dei 
]).iititi conservatori. Giazie 
a (jiicsta « lettela », .scrive 
st.iscra « Le Monde ». < non 
Si fa piu parola del trasfe- 
riiiiento di certi poteri agli 
organismi territoriali algeri¬ 
ni; il paragr.ifo che istituiva 
ima presidenza algerina 
alla testa del consiglio fe¬ 
derativo e elmimato; infine. 
SI stabilisce che il funzio¬ 
namento dello stesso consi¬ 
glio federativo venga preci¬ 
sato in futuro dal governo 
francese con una legge a 
parte ». 


,st.ito .l'colt.ito. c ìT(' ii.'Cito pC'O di { 11(1 (il UHI toiinc'lkit.-i 
quel (lociuucuto che qii.ik u-■ princttal.i nd un ccimnaic 

no ha subito ilcliiiito « Talibil^* sullo banchina. 

I .dgeruio » ' Quell" cIh* <■ rim.i'tu di'IL 

l na piova clamoiosa della! 

(.Ittica colonia del goveino ,/‘«/'f'«‘‘'.'‘'•'‘.'V'? 
francese la si può scojiriie {n.,g come CJroonccvcgcn, co- 
entrando m questi giorni m m.mdjuic ch'ila dmg.n Pcongh 
un qualsiasi cinema p.ii igi -1 Holaiul K'jios.to <• Fr.in<.oi'j 
111» ed ascoltando il commcii-^ Morvan 

to a un document.irio ulli-t ' p.ilombar. che .s: ciano un 
cialc sulTAIgciia - La Ei aii-■ alla rui rcn degli uomini 

eia separata dal suo piohm-i 

gameiito algerino — du e all impro'n in t|iianto lo 

.u-ii. 


nrtsceicbbe mi.i ciisi giac i.*-- 
sima. eòa colpii,i dalla pen¬ 
dila del mercato indocinese, 
la sua industn.i tessile s.i- 
rebbe duramente toccata. 
Tmdiistria dello ziiccheio 
ridotta alla metà, tutte le 
(‘.sporta/iom tagliate del 20 
per cenili. Cnuiuemila operai 
ciisoccnpati noi \oid, sette¬ 
mila nelTEsl. L.i sconiiiarsa 
delTAlgei'ia significherebbe 
per tutti i frances'i un abbas¬ 
samento del tenore di vit.i. 
giorni (Il vacanz.i m meno. 
(I.vorlimcnti (lerduti L.* 
l’ranci.i ha (iu.dco.*-,i di me¬ 
glio da fare che r.issegnai-i 
a vivere di ricoidi. Pens.!-. 
tcci' ». I 

(ijiie.sto documentai IO *• 
st.ito voluto (Lil ministro 
residente Lacostc ed appro¬ 
vato (Lil pre.'ulente del Ccpii-, 
•'l'glio fi.iiuesc due uomini 


filli* dfir.ic(( 111 ) 
c I.' bilita 

E' morta a Esseri 
Bertha Krupp 

KSSEX, 21. — All'età di 72 
.Tfini è niort.T aggi ad Esscn 
per un attacco di cuore la si¬ 
gnora Bertha Krupp, madre di 
Alfriod Krupp. l'ex re dei mer¬ 
canti di cannoni tedeschi. 



un anno fa che dalTacropor- 
to di Vnukovo .si levò in volo 
diretto a Irkusktz, con cin¬ 
quanta passeggeri a bordo, 
il € T.U. 104 », apparecchio 
dotato di due motori a rea¬ 
zione, che gli permettevano 
di volare a dieei-dodictmtla 
metri di (luota al (li.s’opni 
delle perturbazioni atmosfe¬ 
riche, a una l’clocifrì di mil¬ 
le eh’lometri. L’apparecchio, 
le cut proporzioni dovevano 
ben presto suscitare l’ammi- 
raztoue dei tecnici di tutto 
il mondo, era uscito dall’of¬ 
ficina dove lavora il gruppo 
di costruttori diretto da A. 
V. Titpolev, famoso costrut¬ 
tore, uno del più brillanti 
aìfteri dell’aviazione, padre 
dell’aviazione sovietica e 
fondatore nel 1918, assieme 
a (j’iukovski. dell'Istituto 
centrale di aerodiiiamtca. 
'I iipotcr, un distinto signore 
anziano, un po’ calvo, con gli 
occhiali (■ l’aria bonaria, an¬ 
che se estremamente vivace, 
con i lìiiaranta anni di inin¬ 
terrotta attività, ha ideato 
pili di cento diversi tipi di 
appareecin. tra cui il famoso 
« .A.N.T. 25 », clip nel ’37 ar¬ 
rivo in America dall’URSS 
passando per il Eolo Nord, 
progettò, eostrin e mise a 
punto la sua ultima, più bril¬ 
lante ereazioiic, 
fruttargli il premio Lenin, 
tu un tempo record: meno di 
un anno e mezzo Gli diede 
la sua sigla (T.U.) c lo chia¬ 
mo « 1114 > perchè era appun¬ 
to il 104 velivolo clic usciva 
dal suo cervello, se non dal¬ 
le sue mani. E il T.U.-Stoce- 
piriev comincio la sua tiia- 
gnifira carriera che doveva 
(lurfiirlo. (1 mi (imin dalla na¬ 
scita, fino a New York. 

Ora il <T.tl. 104 > collega 
regolarmente Mosca con lo 
Estremo Oriente: Jrkii.sth, 
NImhnrnv.sk. Eechinn: con la 
Siberia, il Kasaktstan e gli 
Urlili. Novesibirsk, Tasckent 
e Sverdlovsk. a Sud. con Ti- 
blissi, a Occidente con Eroga 
e New York 

L'ambizioiie e la speran¬ 
za dei sovietici è quella di 
aprire insieme con gli ame- 
nraiii. che però nicchiano 
lereliè i toro reattori saran¬ 
no pronti solo nel '59-60, una 
’iiien Mosea-Neu'York la cui 
di.sfuiirn il < T.U. > ha supe¬ 
rato recentemente in tredici 
ore di volo utili, compiendo 
tre scali intennedi. a Lon¬ 
dra, a Keflavik (Islanda), a 


I.iir.i ^•.' 1 coll^^, (llrPtliirc rcsii. 
(«icrittn al n Sim. ih'l Registro 


St.imp.i del 
m.i m d.at.i 


Trihiin.ih* di 
Il ndvcmhri* 


Rn- 

PliS 


LT'nll.C aiilurizz izlnnc .i giormle 
mur.ih* n 4‘tO'l del 1 genn no Ulafl 

.St.ihilimcntii 1 uuigr.ifi) n O .\ 1'E. 

• limi l•lnllllllllllillllillll III IMI 

Mal Di Schiena' 

Presto vinto» 

PEIICHE TOLLERARE 1 di- 
alurbl del mal di schiena, dolor) 
r(>umauci. lornhaggine. muscoli^ 
e giunture rigidi od i comuni 
■Ii<:((rdim urin.'iri causati da ozio-' 
ne lenta dei reni riuando poteto 
ri.aciiuistare il vostro benessere? 

Milioni (Il persone risonato 
benedicono il giorno nel quale 
provarono le Pillole Poster per 
i Reni Qufhto tanto conosciuto 
diuretiro e nnliseiueo urinarlo 
aiuta I reni lenti ad eseguire 1) 
loro compito di liberare il san¬ 
gue daU’pcce.sso di acido urico o 
d.a allre impunta dannost? al-| 
la salute Persone riconoscenti, 
oviintiue. raccomandano ad ami¬ 
ci c conoscenti le 


PILLOLE POSTER 

ANNUNCI ECONOMICI 


I ) 


( ttMMFRCl \l I 


L. 12 


\ \. VUrUNZIIlNK" APIMIOFIT- 
TVIi; gr.iiuliii'.i svcndlt.i mobili 
lutto stile C.intu e produzIoiK* 
loc.ile - pie/zi sh.ilorditivl - m.is- 
.Ime f.ieiht.izldiii - p.ig.imentl 
, , I S.im.i Cernì ini .Mi.mo. (li Cliiaia 

c/ic doveva s.ivkIi 

A. CAItUAItV. (l'it.ite « MOIlI- 
LETERNl » - coiisegii.i ovuniiuo 
gr.itis - .luche tiO r.ile senz.a anll- 
eipo e sen/.t e.uulil.ili - diledetc 
c.il.ilogo'I.T lire 100 


1 ) 


AlTn-fin.l 

spilli r 


!.. 12 


\. P.XTKNTATKVI Au(oscuol.-i 
KNAL - vi.i .M.m-lie gl'.A (771- 
l>Ui) - pr.ituhe .Ulto 


11 


mtASlOM 


L. 12 


K \NAK - K.\N \K - " Kler.i dot 
Kl Igonfcro » - scoliti ecceziu- 

11 .(il - speci,di f.icilit.izioni iin- 
pieg.iti - tutte le migliori in.ir- 
che estere - n.i/ioii.ili - VISIT.A- 
TECi: CONFRONT.vrE! - P.iolo 
Kmllio. '-’Z (C'ol.irienzo .angolo 

'sl.iiid.i) 

KASAK-K\N\K - 'l'KLEVISOHI 
Eccezion.ih* vciulit.i r.stiva - forti 
scoliti - EACILrrAZIO.NI - super 
,issistrn/.i Ver,(menti* teenlc.i - 
este.so .issurtiiiienlo ii.izion.ilc od 
estero 


12 ) 


MATItIMOS'I \I.I 


12 


(»ltf!.\SIZ/, XZION'g m.atrimnnialo 
rl'erv.itlssim.i - v.isti* possibilità 
Iiidirizz ire « Cesi . C.iselpo.st.ilu 
7117 - Rolli.I 

ANNUNCI SANITARI 


Km' 


Goose Riti/ (Terranova). Ma' vi» c*bio« lataro.Ka 

sovietici, che al *l È50UIÌliÌ0 

tura ASSUNZIONI • OEBOIEZZS 

SESSUALI 


O OMiCiNt HfAvOaA 
tCtAiCA.OOAàOMAl c 


104 > haiiiio fatto seguire il 
€ r.r -104 A :• e il *T.U. Ilo*, 
iiniidrireatlorc. pensano «l 
grande reattore « Rossia » u ! SANGUE 
170 posti, rapace di fni'icu-1 pBf.posriiaminoNiAu 
lare da Mosca a New York 


NEW YORK — {.'americano Jlm Packard, durante una corsa a Rcadliig, Pcnnsilvania, ha fatlo una capriola in piena 
corsa con la macchina finendo poi, illeso, sulle qttallro ruote. Ila liitlavla dovuto ritirarsi per le avarie riportale dall'auto. 


In altre parole, (luello clu'idio miror oggi difcmievaiK'' 
cr.i uno statuto inconsisteii- | * Lalibi :ilg(?iino» come l.g 
tv. giudicato «il minimo dei ' neccs.sana prova della l)unn:i 
mimmi* dagli stessi soci.ili-, v nli.nta dvll.i Fr.mtia verso 
.sti. diventa un documento .i r.-\lgcria. | 

doppio uso, buono eventual¬ 
mente per regolare la posi¬ 
zione dell.! Fr.mt la .sulT.-M- 
gcria se. dalla prossima crisi. 
ii-'Cisse un governo pui a de- 
str.i di quello attuale. 

Tuttavia, il triste compro¬ 
messo raggiunto oggi non 
b,i.*:t<i a scartare l'ipotesi di 
iin duro confronto parlamcn- 
t.»rc; infatti si piio pons.tre 
( oe l'impegno preso (la Mol- 
l>cr 1 


IN UNA L USSUOSA VILLA NEI PRESSI DI GINEVRA 

Un giovane francese attirato in un tranello 

e ferocemente ucciso dal suocero e dal cognato 

Si tratta dei commerciante Jean Galland, scomparso ti iq agosto - / parenti Io ami¬ 
di aver lasciato morire la prima moglie fra le fiamme senza soccorrerla 


senza sealn: e. iineora di più. 
gin SI jnirhi gin di apparer- 
’ lii capavi di volare a 2.000 
rlnlometn iill'ora. a 20 000 
metri di altezza .Allora, vr- 
rnmeute. I roafint r le bar¬ 
riere che separano i popoli 
della terra ci sembreranno 
ridicoli. 

Oll'SEPPt: C.XKKIT.XNO 

Pietre preziose create 
dall'atomica sotterranea 


PELLE 

omenoRe spìciausta o^^p.calahorè 
Aul n (l*»l 7 ^ ^-57 


Uottor 


miiedo STROM 

VKìVIi; VAUICO'SB 

VENEREE - PELLE 
DISFOTZZIONT IRSSUAU 

CORSO UMBERTO, 504 

Presao Piazza del Popolo 
Tei. 81.929 Ore 8-20. Test. 9-U 
(Aot. PreL 7-7-1952 n. 21547)) 


{«OTTOR 
I DAVID 


.AIT.I'STO P.XNC.XI.DI 

Spaventosa esplosione 
nel porto di Marsiglia 


sa vano 

(Nostro servizio particolare) 
f’.-\KlGL 21 — Un giov.ii»e 


li una 
n.izione. 


M.XRSIGLI.A 21 — Ur.,i v.o 
lenta esplosione ha sco£iO i 
porto di MarsigLa 
Lo scopp o ÌKi dar.r.ccg.ato 


.francese, scomparso il ID .i-' 
gdsto scorso dalla sua atnt.i-i^ 

zinne nella cittadina di -\n - | iniprov era\a al gioc.iiiv iti 
ncmiassc. e rimasto vittir-n Lisciato che la 


te della priiria moglie dcl'iorseio i vicini, ni.a il ma-ipl.acid.i serciiit.i, che il ii-i'O (òiu(r.i. pre.'.i in afììtto 
Galland. morte a(v<.nil.i m nto non si mosse, iìc ne re-jcordo dell’« .dira » non sem- d.d lioiijori, -le.in G.dl.md ,si 
circostanze atloci e. |i>*r r.iol- *.to a litio, anche ({i.ando gli!bia\a afl.atto liirb.'ire. irovo di fionte l'ex suor,-io 

li aspetti, ancora mi-'*vi lo'i.* di^'cio die la moglie st.iva' 
inesplicabili In . ove. 'i (ler moriic 


infernale maccìii- 
oidit.i JalTcx 


una druz o'ondo-e che cor'. 

\.) .1: p.irt,ìr( ii:*.) n..aa illa '■)- 
p'rfi.'ic Qint’.ro uoT.m delie 

soci.aldeniocr,»tici.| o ;on > '(ompar- e - 

r.t.tr.*' «lar.a ninr*. 

La (.n'.enza dti^a .ìefia^raz.o 
r.c ha ('."‘■■'.o f.,"i'i*^i. cht hai 
no ragci.in'o ; l'o rretrs d; a’ 
tczza ed ho iir-iC'ato fra-i- 


'iio--a 
•le.in fòalland 


■Attirato in 
villa (ire-'-si 


iin.i ins- 
Gi-'.^c. 1 . 
(tale C- il TI . 


Una sezione cie.L 


let 

( 1.1 l’flimlin per i (icmocri- 
>tiani c soprattutto da Da- 
ladicr per i radicali orto- 
lio.'Si, provocherà nei rispet- 

t.(i gruppi p-irlanientari. menti i: aiCD.-i .-.one 
delle serie defezioni al mo-jdel centro, causundo la 
n.onto del volo - i fo ò; molti ve 

C'c da credere, per etsem- 
pio. che gli amici di Mcndes- 
Er.ince voteranno c(‘ntro il 
progetto, che molti « mode¬ 
rati » non giudicheranno suf- 
r.cionti le concessioni gover¬ 
native e che la minoranza 
s<icialista preferirà sfidare i 
neon del consiglio di disci- 
phn.i. piutto.sto clic sotto¬ 
scrivere (piesla nuova 
ca/iunc (h Molici. 

Insomm,'.. i,i!."into d go- 
\crr.o t.a cerato di cluiloro 
ci*n la conferenza exlrapar- 


av(*r lasci.'ilo clic i.a moglie 
morisse, .senza muovere un 
1 • 1 Idito: un comportamento M'ii- 

ccro e da uno degli ex lO-.^^j ignobile, ina (iie 

...ii-ai'. in ima ms- gmstifira la tremenda e- 

splosionc di odio clic si c 

, ,, abbattuta su di Ini 

me (h-li.T vittima) c stn*n 

iin.as.sacrato a colpi di irma' 

da fiiocr,. 'tìcurato a cohn ‘ragedia risnlg me 

Mi zappa. .Kd.lto in im,.- o- 'J. YS 'B'nndo .Ic.-m .,i mone a giurare 

'(iena e inh.ne abbandinalo|^/^**‘*”‘^- comme.'.so 

. 'di macelleria, sposo Frida 

Boricky, figlia di un 
commerciante. Fu un matn- 


in iin,.- "o- 
abbandmalo 
=trfe^*’ parco della villa stc.ssn. 
rotta- ' questo selvaggia de- 

jlitio, i due assassini hanno 
iir-)t;.. :'creduto di vendicare !a mor- 


Nominato a Bangkok 
il n uoto primo min istro 

abdi- E' il segretario generale della SEATO 


a. 


Lament.;irc -i riprosentora . .-«z.^r.^.c a, 

puntuale lunedi, all apcrlnral-j; -o-.., 

dei d.b.ìtt.to a PaLiz/.o B >r-;.i’. r.xe Potè S .r 


R.XNGKOK. 21 — Un pir'i ] Z-. '-im'o.cn’i occ.i rt».: 

(. 1 ." n -1 h) còm,;-'.;- 1 B .r.akoic l'.irr.e ..-a r-.O'-i (iei , 
c-i'o ù£i. th** '.,1 .-I.OV3 .A«(s*-rr.-j o.-r; ir.ia'ir; per a.m.i'Tire 
T.i lar.à. 1 1ohe tr )Z.one dcL'. 

'Colto II ' Ta:l .nd. * 

'•* 2 r* t'.-l add.r'.tur « 


C’ci.» ((iialciiiio. (leio. ibe e uno dei fratelli di Frida 
non aveva dimenticato e che' Segni Li scena che abbia¬ 
ci fu. naturalmente, iinjprcparava L« vendetta E il "io g't* sonim.ariamente de- 
(ircce^'O, die pero si contlu-jin .igo'-to il jii.oio commi m *-eritta Resl.a d.» nggiungore 
'C con lina condann.i reiriti-jad e"ere ie..bzz.»to Un ta- die. jier coprire i gridi della 
v.amente mite: tre mesi di'lc. qn.iiihr.itosi come a\ m.-. villini.i. gli a'^c.i'Snii .ipriio- 
DiiL'ione. e non per «man-iiato Hcrger. si kto d.i (Ld- •'(» Li r.idif) .il mti'Simo vo¬ 
tato soccorso » fsu quo'toii.jrid e lo invito a seguirlo, h'oie 

I»imlo. il tribunale conclu'eji on d jnctc.'to di f.irlo in- I due ass.assmi sono st.i’i 
die non c'erano prove si- lontr.iri* con alluni credito- tratti in «irrc'sto e denun- 
inie). beasi perche l'impni-'ri Gallami (■«iilde nel tr.a-.ciati, nonosi.ante i loro dime- 
iato avev.i indotto una te- nello l'on mi rcdibile ingc-^ghi E in corso iin accnr.ita 
a giurare il falso jenita l.mtopsi.a del corpo di Je.an 

Qualche tempo dopo aver! IT Berger. in elTetti. non '^»alland .Si so'pf'.t.i. infatti, 
scontato la condanni Gal-lera altri che Charle.s Bou-;cho il .L'graz...!o s.a stato 
Land sposo un'altra donna, e'jon. nomo di fiducia di P.o- torturato, pnm.» 
questo .secondo matrimonio!n.s Borickv. padre deH'infc- ofciso 
monio burrascoso e perfino|j;j svolse sui binari di una*beo Frida F: nella villa pres-' 

umiliante. I parenti di lei' __ 

erano nettamente contrari.! 
ed imposero la rinuncia adj 
ogni cerimonia: niente abito] 

I bianco, niente banchetto. 

Iniente viaggio di nozze. Nel- 
lla provincia francese, tutto 
{questo è notato dalla gente 
le finisce per influire negati- 
{vamente su qualsiasi nuovo 
«ménage», anche quando 
gli sposi hanno cento motivi 
(>er andare d'accordo 

Ma. nel caso di Frida e di 
le cose andarono an- 


r.AS VFTLA.S. 21 — Rubini r* 
z.iffiri 'ono .stati creati con' 
tutta prohrihiht.à dairesplosion*-* j 
:it<>mica (ottcrr.inea provocai.» i 
.(•ri nel do'orto del N’evada. i 
Gli cc.enziaii ritengono molto 
probabile riie la fusione prò-! 
dotta d.iircri'inne calore dell.r 
••'plocionc n<-lla roccia ricca rii. 
'■ri'ili'f. -ihhi 1 provoc.ato la Lir-' 
tn.izio.ne artif.ciaie di qjeste 
.lemnie 

F.' pri 1) ihi’...* anemie riic 
('..iti forniti diam.int;. 
C'pio-.one ha raggiun'o 
di graf.'c - Non and.itc ora in 
i^irca di q’ucv.: d.^man*! — haa- 
r. > a.'.crt.to g’.i .s-ienz'ati — 

- .rór.'i)» pi-rii’o!'!- imer.te ra- 
i odfiv; jitT 100 .inni -. 


Mi 

LOGO! 


SPECIALISTA DEB.MATOLOG( 
Cara iclerosante dell» 
VENE VARICOSE 
VENERE-e - PELLE 
DinFUNZlONl SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 152 

re! 354 501 - Ore 9-20 - Fegt B-lj 

ENDOCRINE 

I 

istudio aicdiLii per la cura dellei 
'.(ina ,^lea dUlunziont e debolezza 
sv 1 1 I sreiuall dJ origine nervo*». {Ml-f 
,jrjti 1 ehica, endocrina (NeurasteniaJ 
(iellcienze ed anomalie s(*55uali)j 
Visite premitrim(.nlall Dolt. PJ 
MONACO. Roma. Via Salarla 71 
tnt. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-122 
lÀ-18 e per appuntamento - Te4 
lefonl Sin 960 - 844 131 (Aut. ComJ 
Roma lfai<1 fld 77 -itt ‘hr.* 13561) 


(Il es.serc 


MXRCI.L RX'MF.Af 


Improvvisa morte a Oslo 
di Haakon re di Norvegia 

Aveva ottantacinque anni — Gli succede Olav quinto 


Il cordoglio di Gronchi 





tffreUafevI 
rreccrc la 


-, clic 


pie=e nciiTsio 
:r.*..-occ’.der.:a’.e 


I. 


peggio, perche i c.ìr.Tt- 
oIteri dei due giov.'ini sposi 
erano tali da trasformare la 

bone ! r. 1 2 <r.ora.o SE.ATO. co-|in-,poirib.*e (loro casa in im purgatorio.'*^* 

Per quanto riguarda il zr.e prima m;r..sTo pr.T. v ..^r.o j Co.nirasta cor. ìà r-o.-nina dciisc non proprio in un in-'p 7 ec;sa che il sovrano si 
fondu del compromesso rag-' ^'•**^*^ m*x;s;ro pro-.vi-|ffvrno. 'spento alle 4.35 


giunto dal gov erno e dai cap "J’I 

tìei partili tieiti * na 7 ioneìIi - ^ ^ py^ Str./.r 


a..', firrp.zi-e Ae. g i. 
‘j l’ot'* Srfr.(Z;:i r-m^rr.'. 


.11 


e chi.aro che non si può piu 
p.ariarc ne di « legge ». ne di 

« statuto >: l’ineau. davanti* r.c .7 per tre rr.'":! h-.o q 
•Ua resistenz.a delle destre.l'io cioè. siranDi r.d''t*e -f. 
invocato stamane un|Pjfs<* c.ezioni genera.i Eg.i 

r.or. ha vo’.iito aire se o sua in¬ 
tenzione porre i.i sua candida¬ 
tura alla fine ocì suo mandavi 
provwSiìno. 

I-.a Tismina di Potè Sarasin. 
eirmento deeV?,rn''ntc fi.o-oeci- 


Thir.i'.'.t tori.i u-'i rì.ch.-ir.jzior.» f .f.i 
a : ri - .'>- 1 . 122 . Wash r.zton dal senato¬ 
ri ri 'i; 


I 

! La morte è supiavvenn! il 
1 mentre FTaakon dor.Tiiva ' 


La sera del primo novem- 
M.k<* Marsfteid' membro 1955. rientrato in casa 

i'o per io re.azion. oste-,dopo tre giorni di assenza. 

.le.an Galland si corico com- 
sen.i'orejpletamcntc vestito, senza ri¬ 
volgere alla moglie una so- 


Sccondo la Cvistituzionc, a*.Mie 5.30 precise e stata .irr.■ 


•reva 

sesto di « patriottismo ». una 
presa di coscienza di ciò che 
avrebbe significato il crollo 
della « legge-quadro * agli 
occhi delle Nazioni Unite e 
degli amici della Francia. E'ident.iie, v.or.e intcrprct.ita r.e- 


.•* ,dt'. S-'.-ln’O 

In ur.'.-.terv*;st.i. il 
)m.or.c.:r.o. che negli ultimi 
c.nque an.i. h.< fatto tre viaggi 
in Taiiand.a. ha riferito di 
- ..iVcr appriso* a BanskoJc che 
.! maresci'iiio Sant Thanara: 
ha - legami personali di natu¬ 
ra economica - con jl governo 
delia Repubblica popolare ci¬ 
nese. 


la parola. AH'alba, la donna 
si alzò e si recò in cucina 
per preparare il caffè. Nel- 
l’accendere il gas, la bombo¬ 
la scoppiò, le fiamme avvol¬ 
sero la poveretta, la trasfor¬ 
marono in una torcia. z\c- 


i H*.- ILaakon di N’orvegi.» cte. Il sovrano domi.va paci- 
morto stamane nel palazzo ■ f*camentc quando s; verif:- 
j reale (Il O.slo .Aveva 85 anni • cavano delle perliirbaz.on. j II Prendente a--.G Repute'^.-1 
(.'n comunicato ufficiale, fir-(Cardiache che Po!av u.'.Nwr’.lv a ' 
alo (lai due medici curanti, i :n pochi minili: la ?u.a morte.i i -ite telegrimm'» 

- I,j Ntìz.ùne l’^l-.-nj prende 
in.'cr.imente parto at l.itto c.be 
Icolpi'cc l'amico popolo di N'ir- 
■ve 2 a con la «comp.arsa di S M 
'Haa»con Set' mo che per tant.i 
anni ne ha refo con 'ig^ezzaj 
!e sorti c C''nfi)rtato L- fortu , 
r.e Prego V M c.. credere a 
questi sent.menti ai quali 'en 
20 ad associare le esprcsi on. 
del mio personale cordoglio.! 
estensibile a tutta la reale fa¬ 
miglia -. 

Un altro tetcgraTima è st.iM 
inv.a'o a. rea'., .d: Norvegia ria. 
prcs.dente dei Con5;2-.'> or. i 
rovc'.c Zo'.. 


Sordità 

1 IO modelli di 

OCCHIAI-r ACUSTICI BRFA'ETT.ATI — C'SSTI — .AEREO- 
TIMPANICI — STEREOFONICI 
S r. N Z .A FILO 

e ras«ortimento di adattamenti Invisibili a tranalators 

- CERCHIETTI - — - CLIPS BARRETTE - 

S F N Z .\ F I I.'O .\ L C r N O 

MAfCO 


risolveranno in pieno 

a.n''i''r..z <>:.. » 


Re Haakon succede outom.')- 
itv.Tmenie il reggente -uo fi¬ 
glio, principe ereditario Olav. 
col nome di Olav quinto. 

Il comunicato annunciate 
la morte del sovrano precisa 
che le condizioni di salute 
del malato non avevano 
causato alcuna particolare 
preuccnp.iztone (picst.i not- 


m.T.nata la band’era r» ile 
che sventolava sul tv "u liI 
castello 

Il governo norveg^t-* lui 
deciso, secondo l’uso, che le 
bandiere saranno esposte a 
mezz’asta su tutto il territo¬ 
rio del regno e su tutte le 
navi norvegesi fino al giorno 
>uccc"ivo .tIIc c^cquit' 


li vostra rasa ridonandav i l'adita. 

• r .r.r.o 'enute .» 

KOM.A presso Iz F I L I .A L E 31 .A I C O - Viz Romzcnz. 14 
Telefono 170126 - nei siorni 23- 21 c 25 Settembre 1957 

cc.n l'intcrvcn'o del D rof.orc Mcd co dolii Malco ;n Italia 
no’: Flr.r.co Bi;chvv.,:d 

ISTITUTO M.AIC^ 

TER L' 1 T .A L I .A 

sene Centrale 3III A- 
>0 - Piazza Repiih- 
bbra. 5 - Tel- 66I96(' 

6.72872 - 667069 
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Il progrramnia 

della fifiomata a Villa Glori 


Ore 10 - SPETTACOLO DI ARTE VARIA del com¬ 

plesso caratteristico della « NU.GI.CI. » di 
Civitavecchia. 

Ore 16 -ELEZIONE DI «MISS VIE NUOVE»: 

Della giuria fanno parte: Scilla Gabel, 
Carlo Loffredo, Umberto Barbaro, Renato 
Nicolai, Lia Ricci, Luciano Bonfìglioli e 
Gianni Rodari. 

Ore 17 - CONCERTO DELLA « NEW ORLEANS 

ROMAN JAZZ BAND», diretto da Carlo 
Lolfredo. 

Ore 18 - DISCORSO AI LAVORATORI ROMANI 

DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VIT¬ 
TORIO, DELLA DIREZIONE DEL P.C.L 
II compagno ALFREDO REICHLIN, del 
Comitato centrale del P.C.L, direttore del- 
r Unità, porterà alla manifestazione il sa¬ 
luto del giornale. 

Ore 19,30 - GRANDE SPETTACOLO RADIOFONICO 
N. 2, diretto da Renato Cortese e presen¬ 
tato da Aleardo Word e Lia Ricci. Orchestra 
diretta dal maestro A. Delle Grotte. Parte¬ 
cipano: Armando Romeo e la sua chitarra, 
Luciano Bonfiglioli, Attilio Bossio, Merce¬ 
des Pierini, Bruno Fileni, il Duo Bonito, 
Aldo Moreno, Leopoldo Valentini, Antonio 
La Rajna, Vito Decori, Damiana Coren e 
altri artisti. 





Tufello • Nomenlano 

lìloliiiB 3ft lino al Viale Itegina 3Iar- 
glterìlu; eireolure ES lino n Pinz/ji 
Unglieria; IìIoIiuh 

Tiburlino • Porlonaccìo 

tram ii. tt lino a Poiile l'^larglierila, 
poi lìloliim .*i9. 

Prenestino - Largo Prenesle 

tram 12 lino a Termini, poi filo- 

liiiM 

Tuscolano • Capannello 

STEFEK lino a Termini, poi lilo- 
IniB .'19. 

Quadrare 

STEFER fino a Termini, poi filo- 

liU9 :i9. 

Piazza Santa Maria Ausilialrice 

atilolms R5 fino a S. Gioì anni, poi 
tram n. 2. 

Piazza Baronio 

87 fino a 8. Giovanni, poi tram n. ,3. 

Appio - Latino - Via Latina 

tram n. 4, poi filolni» .39. 

Piazza Zama 

tram n. 4 c fiiolms 39. 

Belvedere - Appia Antica 

atilolms 118 c eireolarc El) e filo- 
liiis .39. 

Via Cristoloro Colombo 

9.3 fino a Termini, poi filoliiK ,39. 

Barbatella 

melropolilana o tram 11-5, poi fi- 
lohiiB 39. 

Nonteverde Nuovo • Trastevere 

relcre C fino a Piazza Eiirliile. 

Nonteverde Vecchio 

75 poi celere G. 

Primavalle 

celere II fino a Piazza Cavour, poi 
filobus 39. 

Nontemaiio 

47 rosso e nero fino a Piazza C^\our, 
poi filobus 39. 

Centocelle 

Torpionattara-Cineciità 

STEFER fino alle l.aziali, poi filo¬ 
bus 39. 

Boma Lido 

metropolitana fino a Termini, poi 
filobus 39. 


a 




1) Villaggio degli scandali democristiani; 2) Villaggio dei successi della politica unitaria 
del PCI; 3) Villaggio del programma comunista; 4) Villaggio delia stampa comunista; 
5) Villaggio del socialismo e della lotta per la liberti dei popoli coloniali; 6) Palco cen¬ 
trale; 7) Luna Park; 8) Giochi vari; 9) Grande pesca a premi 







Ea 

pi 

/n 


Telecamere 

centrale 


per 


la ripresa del programma 


Apparecchi televisivi per la teletrasmissione 
del programma centrale 





Guida ai cinque villaggi,, 



Villaggio n. 1 

• GII scandali di dieci anni 
di governo democristiano-. 


Il t illiii;ifi(i «' stato (il- 
li'stilo {falle sfjHirii sciinea 
II, alenile delle iiiuili ri 
hanno aiiehe i loro .staiids~- 
.M<*-:-.iri(lriii.i niirf!li>‘'-i.‘ii<i. 
l'ajai Hcrtoiie. C.i-iliii.i. 
l'i'iitiicf'llf. Fiiioccliio. Cor- 
•li.ini. l’iolr.ilat.'i, J’ortoii.u-- 
oio. Qu irtioc’iolo. S.in H i- 
mIio. S.iji I.orrii/o. Tilnir- 
tino. Torpignattam. Villag- 
cii> nri'd 1 ViII.i ilei (uir- 
iliaiii 

l'annrlli. diseiirn. niosrre 
e oraf ei tllnstranr hi po- 
litiea del aorerno ZnJi. ri 
ihianiano ai risitatori ah 
SI andah che hanno in>j»c< 

' oniiro l'ofonione ptihMini 
ni-jili anni passati e in epo 
I Ile reeenti timo a lineilo 
ih': inthiirdi non ntiliz:i:tt 
dein\.\ - Casa) l'n efiten- 
e-', eloipiente panorama del- 
l'itaha Slitto li ijoi erno cle¬ 
ricali’ 

I r Ihiiiy n ri 'Ono 
line pa’ehi per spetti.eoh 
In proaramnia eoneerti di 
eantanti. gare ih stornella- 
tori. concerto di ti.sarmo 
niehe. •l.ascia e raddopp'i - 
s’iali siiindiili 


Villaggio n. 2 

■ I successi della politica 
unitaria del P.C.I. 

I.e sezioni ikr Io hanno 
curato sono le .seguenti ■ 
Appio, .\ppio Niio\o. C.ini 
pifolli. C'nccitt.^, L.itino Me- 
tronio. Laurentina. Ostion- 
-e. Prcr.ostino Porta Mac- 
Siore. Qiiadraro. San Gio- 
\anni. Tostacelo. Tn«col.«iio 
Il villaggio illustra i coni 
tcntatirt della borghesia di 
dimostrare la - crisi - del 
partito comunista, soitoh 
nea la grande lotta dei co 
munisti nell’- indimentica 
bile lOas . per rispondere 
r.ll’offensira contro il mo- 
rimerito operaio; spiega ef¬ 
ficacemente lì significato 
eccezionale dcìVVlU Con¬ 


gresso del P C. / . la linea 
indicata per dare all'Italia 
un iiorerno deniocriitico 
delle classi laroratrici; illu¬ 
stra le lolle dei laroraton 
e 1 risultali elettorali del¬ 
l'ultimo anno 

l'nii bella mosini fotogra¬ 
fica è dediciita alla lotta 
dei comunisti per la pace, 
e all'litilizzazione pacifica 
dell energia iitomica 

,\cl rillaggin non man 
Cilno .spettiiculi. orc?te.<:lr*’. 
osterie, «flrniioiii. gioihi 

I ari 


Villaggio n. 3 

-Il programma del P.C.I.-. 

Il rillaggio è stato alle 
sfilo dalle seqnenli Sezioni 
.\cilia. Aureli. 1 . Homo. Ca-- 
M.i. Magli.iii.i. Monte Verde 
Niio\o. Monte Verde Ver 
ehio. OHia Lido. Ponto Mll 
\ lo. Portiien-o. Ripa. Tra 
“itmere. TrioiUale. Tnillo. 
V.ille Aureli.I 

In questo rillagijio. at- 
Irarerso pannelli e grafici, 
rienr illustrato il program¬ 
ma dei comnnisti. Congres¬ 
so per una na italiana 
III socialismo Farticolan te¬ 
mi sono ampiamente illu¬ 
strati: il posto che spetta 
alle donne italiane nella -o- 
eietà, il diritto alla parità 
di salano rispetto agli uo¬ 
mini, la pensione alle ca¬ 
salinghe, la tutela del lavo¬ 
ro a domicilio Largo posto 
trova nel villaggio l'azione 
che i comunisti conducono 
per dare a Roma una legge 
speciale che sviluppi le fon¬ 
ti di occupazione, che fac 
eia della capitale una me¬ 
tropoli cinlc. capace di r.s 
sicurare lavoro e casa a 
rutti t SUOI abitanti 

.Ye2 villaggio funzionano 
un ristorante copipleto. » na 
pizzicheria, spacci di supplì. 
di cozze di Ostia, giochi, fi 
To a segno, teatro dei bu 
rattini. Programmi musi 
enii 

Per I più picetni si svol¬ 
gerà un concorso a premi 
per il miglior disegno. 


Villaggio n. 4 

• La stampa comunista .. 

Il villaggio è stalo alle¬ 
stito dalle seguenti .sezioni ; 
Campo Marzi»!. Italia. Mon¬ 
ti. Monte Sacro. Macao. 
Kcquilino. Ludo\ isi. Pano 
II, Salano. Trevi Colonna. 
Tufello. Val Melaina. Vc- 

“ICOVIO 

In questo villaggio è illu¬ 
strala la funzione decisiva 
svolta dalla stampa comu¬ 
nista a sostegno delle lotte 
dei lavoratori romani e ita¬ 
liani. Vi .«Il trovano, inoltre, 
lina rassegna della stampa 
del movimento operato in¬ 
ternazionale (dal Genining- 
pao alla Pravda. dall'llu- 
manite al Daily U'orLer. »'e- 
ivtera). e una serie di mo¬ 
stre SII Vie Xuo\e. Rin.aSi’i- 
t I. e all altri periodici del 
Piirti’o Di particolare in¬ 


teresse à lo - stand - del- 
l'I'nità Uno - stand - appo¬ 
sito è allestito per il la.tcìo 
e la diffusione della anto¬ 
logia deglt scritti Ji Anto¬ 
nio Gramsci, edita dagli 
Uditori Riuniti, che verrà 
messa in vendita per la pri¬ 
ma volta Sci villaggio vi è 
una interessante mostra di 
prodotti deirartigianato ro¬ 
mano 

Trattone, giochi, cttrazio- 
ni completano il villaggio 


Villaggio n 5 

• Il socialismo nel mondo 
e la lotta dei popoli colo¬ 
niali per l'indipendenza >. 

Il villaggio è stato cura¬ 
to dalle srgucnti sezioni : 
.Aricci.i. Capen.i. Castel Ma- 
d iin.i. Ce,-\eteri. Cuitavee- 
clii » CoHi'ferro. Ciilor-» 1 


Canipagiiano. Genazzaiio, 
G e n z a n o. Grottaferrat.. 
Frascati. Manno. Mentati.i 
Monte Flavio, Monterotoii 
do. Palestrina. San Vito 
Vico\aro. Zagarolo 

Il tema del villaggio •' il¬ 
lustrato con numerose mo¬ 
stre jotograftehe. pannelli e 
grafici Una grande mostra 
è stufo dedicala, a cura del¬ 
la FGCI romana, al Fe¬ 
stival di Mosca. Largo spa¬ 
zio è dedicato al Quarante¬ 
simo della Rivoluzione d'Ot- 
tobre e al cammino dei po¬ 
poli coloniali verso la li¬ 
bertà 

Ricchissimo il programma 
di attrazioni: sono presenti 
tre orchestrine, vi «urd uno 
ouru di poeti - a braccio-, 
uno spettacolo di urte cu¬ 
na. un - telequiz - Partico¬ 
larmente curato il servizio 
ristorante, con Je speciahta 
della nrorincia 



Una giornata di gare 


Tra le sezioni e I sinsoii compagni la Fede¬ 
razione romana del PCI ha indetto per ofcgi 
te (tare secnenti: 

TR.% I.F SEZIONI DEI.L.4 C1TT.V che alla 
data del 2Z settembre avranno saperato il lOO'r 
dell'obirlliio verri sortezcisto nn apparecchio 
di amplinrarionr a valigia. 

TR.4 LE SEZIONI DELL.4 PROVINCI.A ver¬ 
rà sorteiKtislo. sempre se razicinniteranno il 100 
per cento, nn apparerrhio radio. 

TR.4 i COMP.4GNI DE1.L.4 CITT.4’ E DEL- 
L.4 PROV1NC1.4 che verranno segnalati dalle 
sezioni (ano per sesione) per aver raccolto, ai 
it settembre, le somme più elevate, verrà sor- 
teitcialo un registratore per ramiglia. 


.41, GRUPPO DI CO.MP.4GM O DI GIO- 
V.4NI DELLA FGCI che nel corso della Festa 
provinciale avranno raceolto la somma piò ele¬ 
vata verrà as$c(rn&to an aspirapolvere, o nn 
apparecchio a modniazionc di frcqncnza. 

FR.4 1 COMP.4GNI DIFFUSORI DF.L- 
L'« CNIT.4’• che a Villa Gioii avranno diffaso 
il maggior nnmero di copie del giornale ver¬ 
ranno asseitnati i segoenti premi* I orologio. 3 
camicie da nomo. 6 garofani d'oro. 

Le assegnazioni dei premi si ssoigeranno 
dorante la festa sul palco centrale di Villa 
Glori. 



Ooieiiiangiere 
a Villa Clori 


lì 


IN TUTTI 1 VILLAGGI sono allestite 
trattorie, pizzerie e osterie airaperto, 
con moltissimi posti a sedere. Spacci 
di panini e bibite organizzati da nu¬ 
merose sezioni. 

IN PARTICOLARE possiamo indicare' 
il ristorante della sezione di San 
Lorenzo, che prepara polli alla dia- 
^ vola; i ristoranti del villaggio nu- 
y moro 3, dove potete trovare cozze di 
g Ostia; la trattoria alla marinara di 
U Civitavecchia (villaggio n. 5) le fet- 
I tuccine di Palestrina (villaggio n. 5; 

n uve e vini tipici dei Castelli nel vil- 
t] laggio numero 5. 




Dove porlare 
i bambini 





SPETT.ACOLO DI IILR.VTTI.M, al »il- 
lasgio numero 3. 

GO-NCORSO .\ PRE3II PER IL PIU’ 
BEL DISEGNO, al villaggio n. 3. 

G.\R \ DI QUIZ, al v illaggio numero 5. 

LI N \ P.\KK. nella zona rnnlrassegnata 
roti il numero 7. 

GR.VNDE PESG\ .A PRE.MI E GIOCHI 
3 .\RL sul viale centrale, nei punii 
confra—cgnali con ì numeri 8 e 9. 




i 



Servizi vari 
per il pnbhlìcn 




2 PRONTO SOCCORSO — Un posto di 

I pronto soccorso è stato preparato 

3 nel Parco. 

i T.-IB.4CCH/ — Nel Parco, durante la 
icsta. funzionerà una rivendita di 
« tabacchi. 

I TELEFONO — Nel Parco non ci sono 
4 telefoni. Il telefono più vicino si 

S trova in v,alc Pilsudski. 

OGGETTI SM.ARRITI - Il servizio 
oggetti smarriti funziona presso il 
I palco centrale, dove si trova la dire- 
I Clone organizzativa della festa, a evi 
I si può ricorrere per ogni altra even- 

I tuale necessità. 

l’jg «.wv-ia s s-a j.a e g. f iA gw 













